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PREFAZIONE 



Ritornando, dopo varie vicende, alla quiete della vita priva- 
ta, mi è grato poter ripigliare in esame un argomento, elio fu 
già quello del primo mio lavoro, sedilo in un' epoca di nobili 
aspirazioni, quando era felice d'ignorare le profonde miserie 
della vita scientifica nel nostro paese. Dodici anni son corsi da 
che me ne occupai la prima volta: diverse pubblicazioni in que- 
sto frattempo sono venute in luce su'eorpi mobili, quattro al- 
tre importanti osservazioni ne lio raccolte io stesso, da aggiun- 
gersi alle due sole che mi fornirono i materiali pel lavoro pre- 
cedente (1). Con ciò che mi appartiene, e con ciò che è stato 
dagli altri riferito, io mi trovo copiosamente provvisto; e non 
più stretto negli angusti conflni di una pubblicazione periodi- 
ca, intendo trattare l'argomento con tutta quell'ampiezza che 
merita. Ilo rivedute le descrizioni, ho rifatte le analisi de'pez- 
zi delle osservazioni antiche; ho usala tutta la diligenza che 
per me si poteva ncll'esaminaro le osservazioni nuove, e ne ho 
depositati i pezzi accanto a' primi nel Gabinetto universitario di 
anatomia patologica, dove ad ognuno sarà lecito studiarli. Ilo 
moltiplicale le indagini su'fatti della struttura, e mi sono sem- 
pre più conformato nella verità do' nuovi risanamenti a'quali 
era pervenuto, e che veggo sfuggiti anche a'più distinti e re- 
centi osservatori. Ho voluto addentrarmi con una certa lar- 
ghezza nelle analogie ammesse fra' corpi mobili articolari e 
quelli di altre parti del corpo, profittando pure di qualche mia 
particolare osservazione, il cui pc/./.o travasi ugualmente depo- 
sitato al Gabinetto sudetlo. Ilo discusse ad una ad una le va- 
rie teoriche sulla genesi, e cercando di assegnare a ciascuna il 
suo giusto valore, ho trovato ad escluderne ìa massima parie, 
e ad aggiungerne contemporaneamente qualche altra non an- 
cora conosciuta. Ho voluto istituire ricerche sulle condizioni 



(1) Inserito nel Filialre Sebezio, anno XXVIII, Napoli 1858. 
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delle franile sinoviali, lanlo importami dal punto di vista gene- 
tico de'corpi mobili , ed analizzandole alio stato normale cu* an- 
che allo stato patologico, ho trovato qualche nuovo fallo che 
può molto illuminare le questioni. Ho riesaminata tutta la sto- 
ria notomico-patologica, e circa i fatti de' primi tempi ho do- 
vuto convincermi che accade precisamente l'opposto di quanto 
s'insegna; circa i fatti di evoluzione ulteriore, ne ho diligente- 
mente investigali, i particolari, ed ho confermate le coso già 
acquistate, altre nuove ne ho aggiunte, tenendo conto anche 
di ciò che riflette la clinica, e cercando sempre insegnamenti 
per la pratica o per l'arte. Ho analizzate le lesioni compagne, 
e la così detta artrite deformante, che a me non e parsa mai 
davvero un' artrite, ed ho dovuto venire a conclusioni diverse 
da quelle generalmente professate circa la natura del morbo e 
la patogenesi. Ho da ultimo svolta assai minutamente la tera- 
peutica, non contentandomi di stabilire solo i punti principali, 
ma scendendo anche alle norme da tenersi ne vari casi in ispe- 
cie; ed allontanandomi pure qui sufQcienlemonle da'precetli 
accreditati, ho potuto aggiungervi un nuovo processo ed un 
nuovo apparecchio, suggeritimi dall'accurato studio notomi- 
co-patologico. Illustreranno questo lavoro altri disegni, uniti 
a quelli già dati alla luce, c voglio augurarmi che non sarà 
per mancargli la benevola accoglienza de'discreli lettori. 

Napoli, 2 marzo 1870. 

Luigi Amabile 
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INTRODUZIONE 



I corpi mobili delle n ri i col Diioni, comunque sicno siali l'ugello di ri- 
cerche contìnue, presentano una storia tuttora incompleta ed anche al- 
quanto confusa. 

Potè sembrare a Boyer che fin da' suoi tempi !a malaltìa fosse i ben 
il conosciuta, ugualmente che la rnacjriìor parlo delle altre maialile alle 
li quali lo arlicolaiio;ii sono soggette :i (1); lui potulo anche Nólalon ai 
giorni noslri diro elio ne avrcl.ibu c<imi>klalu la sloria, a lasciando essa 
i oggi poco a desiderare :i; non per lauto quoslo scrittore, celi' esporre 
l'anatomia de'eorni mobili, ha dovuto riconoscere che la loro « struttura 
> intima meriterebbe di essere esaminata al microscopio a, e che « «jli nu- 
? tori hanno in gnu:i'ak insidia la descrizione della loro lossitnra » (2). 
E agevole ìntcniiorc quanto dovesse mancare alia storia della maialila 
mancando queste nozioni fondamentali, e quanto dovessero risentirsene 
le questioni concernenti la vera natura di tali corpi, la loro genesi, il loro 
sviluppo, le terminazioni, lo attenenze con altre lesioni articolari, e quin- 
di anche le deduzioni e gì' insegnamenti pratici clic ne sono la conse- 
guenza. Frattanto, dopo ili aver avute le analisi microscopiche, nemmeno 
si può dire essersi raggiunto lutto ciò che occorre : difatti vediamo an- 
cora mantenuto il nome di corpi -finibili inii-'nìuri, clic se riesce a dino- 
tare abbastanza chiaramente una particolare malaltìa delle articolazioni, 
lascia però del tutto indetermìnala la '[incili e porlìno il genere della le- 
sione; vediamo ammesso parecchie qualità di corpi articolari, produzio- 
ni organiche od anche inorganiche, e naturalmente ritenute le più di- 
verse provvenienze ; e ciò non ostante vediamo indicala una certa ma- 
niera di lesioni concomitanti, assennata una comune storia clinica, sug- 
gerite una ricca terapeutica chirurgica, come se potessero queste rife- 
rirsi indistintamente a tutte le specie di corpi mobili che si è credulo 
dover ammettere. 

II concetto predominante per verità è sempre stalo che sì trattasse di 
neoplasmi, speciiilmeTitc mc'i'lrc/i'ii'i!, iriiioueriilira ni:'tnssuli costituenti 
l' articolazione, i quali, migrando o sporgendo nella cavila articolare, ri- 
manevano mercè un peduncolo aderenti alle sue pareti, o potevano poi 
più lardi slaccarsi e divenir liberi, di tal che in entrambi i casi solevano 
presentarsi mobili. Ma si è avuta lutto la premura di dichiarare elio ol- 
tre le produzioni c: i ri il lince ilovnvano ooimcllersi pure le Abraso, lo li- 
bro calca ree, le li poma tose ec, fino alle concrezioni saline; ed anche 



(1) flouer, Trattato delle malattie chirurgiche ec, L* Irad. ibi, Fircme 1815, 
i, p. 3M. 

(2) Nélattm, Elemenls de palli, chirurgie ale, faris 1811-48, t, 8, p. 180-82. 



per le produzioni iarLilai|mce,si è. imprimile clic tiitane l'ossero più o me- 
no calcificato, ovvero più o meno ossee, perfino totalmente ossificale, e 
non solo appari ri e ni Li a!!a ealei|Oria delle neoplasie, ma pure a lineila 
.h iin '.ini li. ■ li lu< ■ ■■ -li !■ irli u- ri.i .li ■ li-- h ffi.-n!« ■■■ ■■ p-iu 
dirsi bastantemente illuminala nò sulla precisa qualità di Ioli produzio- 
ni, n6 sul punto della loro ùriijiue, come non lo e ilei pari nè sulla pre- 
tesa niiiiry-duiii!, nò sol ineeeanismo ■ 3 r ■ I ilislaeeo.i' io somma su lutte le 
fasi di evoluzione, dal loro primo niomi'iito all'ultimo termine. Massime 
in quanto alla provvenienza, se u'è ammessa oijiii maniera possibile, ed 
abbiamo una quanlilà ili lem-ielie, nel piìi liraii iineiero non giustificale, 
c che ad ogni iriniln donrbliero aneli' esse far variare almeno in parie 
la sloria della maialila: idtree.hè, rimane inleramenle a studiarsi un altro 
fallo che rendo importantissimi qucsli rorpi, ciaè. il laro modo ili esi- 
stenza quando son liberi, trattandosi di formazioni clic non si sa se sieno 
vive o sieno morie in seno all'organismo, la qualo loro condiziono lulla 
propria, interessante in m': medesima, interessa pure le più alle questio- 
ni di biologia. Aggiungasi elle da qualche, lempn diversi seriltori linnno 
messa innanii un' analogìa tra i rnrpi multili articolari e quelli che tro- 
vansi talora in simigliami rnnilmoni nelle membrane si erose, rome nella 
vaginale, nel peritici™, nella ideerà, iicU'arannade, e [lerlino aH'inler- 



nello abitudini ili quella scuola cui ci onoriamo di appartenere. 
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CAPO I. 



OSSEBVAZIOSl DI CORPI MOBILI ARTlCOLiBI. 



Oss. I." — Caso di n 3 corpi mobili di nani grandezza, aderenti e 
lìberi, in un ijìiìukIuo. — Nel cadavere di un uomo a 50 anni circa, a 
tinta bruna, complessione robusta, pervenuto in febbraio 1838 ne' teatri 
anatomici dell' ospedale ilcgl' Incurabili, l'arto inferiore sinistro si face- 
va notare per un bevo incurvamento in lienlro della libìa, e per una tu- 
mefazione non mollo forle de) ginocchio, clic sollo i palpamenti dava 
chiara c forte sensazione di scroscio. Une, de' nostri più solerli allievi, il 
sijj. Perillo, riconobbe il genere della lesione e seppe comprenderne l'im- 
portanza ; a lui siamo obbligati di avere nvula l' occasione di far que- 
sf analisi. 

Il nìnocchio offerto al noslro esame presentava la tumefazione e la de- 
formazione più r:!evurite verso il lai) interno ed nuterior-supcriorc, co- 
munque ad un grado non molto forte. I capi ossei erano meno Strana- 
mente fermali da quel lato; del resto la mobilila in tulli i sensi era rile- 
vante. Aperta l'articolazione, ci si è mostrala nreuiila di corpi mobili di 
ogni (iratuì er/a, aderenti e liberi (l;:v. I, iii;. 1). Descrìveremo orilinala- 
menle ciò die nldiiani rilevalo ì ." nelli: parli umili i>innvinle, libro-car- 
tilagini e tessuti fibrosi vicini); 2." nelle parli dure (rotola e capi ossei); 

i.° Tarli molli. — Co in ilice re nei ilal noi; oc il i ira mi e sviluppo di adipe, 
assai più che nello stalo normale. La smoviate articolare abbiam trovato 
con poca quantità di sinovia, scolorala in tutta la sua superficie ; appe- 
na verso i lei|amctili crociati | ■ i . ■ - 1 ■ r 1 1 . i quella vascolarilù, die pure nor- 
malmente vi apparisce. Il [allo più rilevante, ù la qian copia di villosità 
e produzioni papillifunni assai sviluppate, non die ili lacinie e di briglie 
di ogni maniera, con alcuni punti smagliali e sfrangiali, leccone i par- 
li. Per forma, ve ne sono piramidali, a naslrini, a papille, a fusti ra- 
mificati, con ftii|l : .iuiK ■Uiii'oiini'ìi'. 'li un77.il linea di estensione in fer- 
mine medio. Le piramidali, r. quelle a insinui, presidiano dentellature, 
sfrangiamenli e spesso luntibi l'ili nel loro apice. Alcune, più lunghe e 
grosse, hanno duplice e triplici: inserzione, e risultano a forma dì ponlc. 

b. Per larghe;.-.! t, raiiqiunqnnu iilcune un mezzo pollice alla loro base; 
quelle a nastrino non superane, le 2 o 3 linee. 

c. Per spesse —n. sou qnn-i tulle moli e esili ''il a;i|iiallile; quelle a fu- 
sto, che son rotonde, non oltrepassano mai le due lince alla loro base; 
quelle a ponte sono gcneralmcnle le più spesse. 

(1. Per lunghezza, ve ne sono da qualche linea fino ad un pollice c 
mezzo e più. 

c. Per sede, la loro maggior frequenza rilevasi 1." superiormente e la- 
leralmenle alla rotola; 2." al di sotto di essa; 3." al punto che guarda la 

Irano specialmente al lato supcriore ed esterno della rotola; quelle a fu- 
sto a) !alo interno. La loro assenza rilevasi unicamente nel punto più alto 



del grande cul-di-sacco della sinoviale, sotto il lendine del tricipite cru- 
rale, e no' punti d'inserzione dello sinodale intorno alla rotola ed a' capi 
ossei. È poi notevole il loro disporsi in ranghi nel senso ellissoide, se- 
condo la curva del grande cul-di-sacco superiore della sinovialc.c secondo 
quella del piccolo cul-di-sacco posteriore corrispondente al condilo in- 
terno del femore. Quelle o ponle, che vanno da un silo ad un altro, con- 
servano perfel la mente la direzione accennala. 

Olire le lacinie e produzioni sudetle, si rilevano ancora picciuoli for- 
niti dalla sinoviale a'eorpì mobili, e dippiù infossamenti e nicchie di di- 
verse maniere, in corrispondenza de' corpi mobili slessi ; la loro descri- 
zione trova miglior luogo là dove di questi avremo a parlare. 

L'esame microscopico ci ha fatto rilevare due sole cose degne di men- 
zione: 1." la scarsezza di cellule epiteliali, che normalmente sono tanto 
serrale ; 2.° la densità del conncllivo, che qua e là sparsamente mostra 
cellule cartilaginee, più frequenti uHle vilbsilà c nelle produzioni papil- 
liformi a foglioline, assai scarse nelle lacinie a nastrimi o a briglia ; in 
quelle a ponte non ci ù riuscito vederne. — In conclusione, ci è parso 
che tulle quesle produzioni dovessero riferirsi a un doppio ordine ben 
distinto; l'uno costituito dall' ingrossamento ipcrplaslico delle cosi delle 
frnnijr- sinoviaU; l'altro ee-tiluilo d:illo snunhanerito n lajera'.ioue del- 
la sinoviale, come risulta dui veiK'rsi denudali i kseetti nitrosi argenlini 
della capsula articolare, e i pacchetti adiposi sollosinoviali, precisamen- 
te alla base delle lacinie più rilevanti. 

Quanto alle due fibrocartilagini semilunari, non si vedono aumentale 
di volume, né il microscopio lo rivela alte::.!.' per tessitura. Si vedono 
solamente sfrangiale ancor esse ne'loro orli liberi. Nel loro eslremo po- 
steriore sono meglio conservale : nel]' estremo anteriori;, al loro punln 
di attacco alla spina della libio, si vedono lacinie di sinoviale e fasci li- 
gamenlosi di conncllivo denso ; questi ultimi sdii messi in alcuni punti 
a nudo c taluni di loro son pure spezzali. Lo sfrangialure e le lacinie de- 
gli orli lìberi sono notevoli, e falle da femMlure trasvrrsali spesso pro- 
fonde. Ma vi sono pure nella faccia inferiore, a differenza della faccia su- 
periore che è intera, fenililoi'i' 1' iieili;.li;i;.li puro estese Tua abbastanza 
profonde, che danno altee laeinie e. sfranipaliire. In queste lacinie, che 
sono rigide e consistenti, vi è abbondali/,;! iua>sima di cellule cartilagi- 
nee. Nessun corpo mobili; si vedi: sviluppalo su di esse : ben so no veg- 
gono molli a'Ioro lati, e qualcuno assai notevole (lav.I, lij.l c), ma nes- 
suno nella loro sostanza. 

Veniamo alla capsula fibrosa, a' legamenti, a' lendini vicini. I fasci 
fibrosi della capsula sembrano in alcuni punti più spessi dell' ordinario, 
ed anche meno uniti fra loro, olire all'essere denudati per brevissimi 
traili, come abbìam dello, no' punti sottostanti all'' grosse lacinie : pare 
anzi che contribuiscimi) essi puro talvolta, eoo qualche piccola loro por- 
zione, alla formazione delle lacinie. 

Ne' legamenti vi e a nolarc solinolo l'ai lunga meo lo ed assnl-iiilinmeu- 
to del lalcrale interno ; non vi abbiamo trovale cellule cartilaginee trifa- 
se i fibrosi. 

I tendini circostanti, immillali, nemmeno ci ban presentalo cellule 
cartilaginee. Lo borse sinoviali vedonsi perieli ai non le conservate in quelli 
che ne sono fomiti. Solo dobbiamo dire che la grande qua liti là di adipe 



non ci lia permesso scovrire quella borsa sinodale, che lanlo facilmente 
si ravvisa allo sialo normale sotto il legamento tibio-rotoléo ; e ciò mal- 
grado le più pallenti ricerche. 

2." Parti dure.— Il capo del femore non è sensibilmente alteralo nel- 
la forma e volume de' suoi rondili : ma <■ guarnito di cscrcsccntc stalag- 
mitiebe no' suoi dintorni e ne' bordi della cartilagine d' incrostazione, la 
quale, divenuta più spessa, presenta ne-levoli particolarità. Al centro ve- 
desi sul condilo interno un' erosione nel senso longiludinalc, di figura 
ovale allungata, ili circa I! lineo di lunghciia, 3 di larghetta, 1 di profon- 
diti; oppostameli le, siti condilo esimiti vedesi nel scuso nbbliquo in alto 
e in fjora qualche piinlo più rilavato e tomentoso, con divisione in la- 
melle minutissime verticali e lilaoieriii, elio no rendono la superficie vel- 
lutata. A" margini veilonst i bilor/oM ebc la mnsirano ipcrlrnfialn, sinuo- 
sa ed irregolare; massime in avanti ed in ri Ilo vedesi 1' orlo cresciuto C 
ripiegato in mora, a modo di eresia alta 3 linee e più. Mediante ia disse- 
ziono questa rilevasi falla da tessuto ossea, soventi; a larghe arcole, ri- 
manendo leggiero lo slrato cartilagineo, inni più grosso dell'ordinario, e 
in molli punti più sottile. Il corpo femorale poi ò inalterato. 

I! capo della tibia nemmeno si mostra ingrossalo essenzialmente, ma 
del pari circondalo da mollo ed "siasi' eseresooir/c, e la cartilagine d'in- 
crostazione vedesi ossiiieaia a eliia/je. disreniiliibs.imo ad occhio nudo. 
A' limiti di queste chiazze rilevansi dentellature cartilaginee piccole e 
mnllipliralisshuo, le quali in alcuni punti sollevandosi, e mostrando crii 
toso e vellulalo: precipua ni ente alla fac- 
ù manifesta. A differenza poi di quanto 
o quanto nel corpo della tibia la sostan- 




gtobulari, appiattite, poco rilevale; qualcu 
su! margine superiore. 

Dobbiamo notare che le escrescenze da per ogni 'love sono schiaccia- 
le e scssili, noti pi 'il ii ti no la le : o Itille situale al .li dentro della cavila ar- 
ticolare, non olire i limili d' inserzione della sinnviale. Aggregandosi 
occupano talora una notevoli; estensione, ernie si rileva nella parte po- 
steriore della loberosità tibiali; esterna (lav. II, lìj. 1 111. dove moltissime 
insieme riunite formano un uiaiiìuiellone piallo di riroa un pollice nel suo 
maggior diametro; e la sinoviale vedesi quivi in-ei ila mollo più in basso, 
a'iimili del mammellone e non al solito livello. Il loro aspello è cartilagi- 
neo; ma la disseziono (e mostra dovunque cosiilniio da lessili» osseo po- 
roso od a grandi areolc, con sonile slrato corticale di sostanza carti- 
laginea. 

Al microscopio si vede in molti punti una proliferazione manifesti di 
cellule cartilaginee. speriatnii;nle verso la superlieie delle cartilagini d'in- 
crostazione. Nelle estremila di quo' villi, elio danno loro un aspollo to- 
mentoso, non abbiain \ i-1" prolil'i-ra/iono ili sorta alcuna ; ma alla base 
di essi, e la dove è avvenuta la divisione in lamelle verticali, vi si vede as- 
sai notevole. 



3.° Corpi mobili. — Molli ne abbiam trovali aderenti, parecchi liberi. 

a. Per mimerò, ne abbiam coniali non meno di 92, tralasciando quelli 
di grandezza inferiore ad una lesta di spilla. 

b. Per volume, vi è grande varietà. Fra gli aderenti ve n'èunodi circa 
un pollice e mezzo in lunghezza e due leni in largherai (lav. I, fig. 1 c); 
gli nitri arrivano per tulle le gradazioni lino a volumi poco pcrreitibili, — 
Fra' corpi liberi ve ne smn due mollo ijrn-~\ (lav, ll.fi>]. 1 eli); gli allri 
son mollo minori. Non abbiamo perù contalo h a questi ultimi alcuni pic- 
colissimi, clic ci son panili fruì ma etili ili ■ ■ :i ì ( i Li : ; i 15 e più elle corpi mo- 
bili, costituendo un po' di polti<|ha i:on albi iranmiRiili di sustanza mol- 
le e rosea (libriuat in li'ielo alla smoviate. 

c. Per /"ornili, in [[Onerale possono dirsi nblonr|Ui e rolondati ; non ne 
mancano però semiiutiari, falcali, reniformi, trigoni, tetragoni ec. fra 
quelli di mediocre o.randejz,i : i più picroli seno assai spesso o rotondi 
o lenlieolari, biconvessi, sovente con un umbìlico, talora anche piriformi 
con un piccolo mammellone. Abbiam notato predominare ne'grandi corpi 
aderenti la forma ob'ooi[a, ite' liberi la globulosa. 

d. La siiptr/t'ii'e no è (piasi setap:e blindala; vi si nolano piccale rjib- 
bosilii ed infossamenti pi fi e meni) pronunziali : pochi soli lisci. Talora 
lianno piemie iippeiidicì: sperialmonlc su' corpi liberi, se son messi sot- 
t'acqua si possono snveulc veliere appendici in forma ili delicate lacinie; 
qualche volta, eccezionalmente, vi si vede pure un grosso fascio fibroso, 
più o meno lungo, sf'r;:N.|i;=to alla saa estremili, noti mai però su quelli 
di una notevole gra oderà, ma su quelli piti piccoli; sembra il residuo di 

e. 11 co(o?-ilo in generale è bianchiccio, come quello della cartilagine, 
ovvero come quello della siiu.viale articolare. Solo degli aderenti qual- 
cuno è roseo; ed mio specialmente (tav.ll. iiy. Ili è rosso villoso a chiaz- 
ze piccole e vicinissime più o menti cariche, dell' aspello di una franola 
assai malora. Qualche altro ha pure lo slesso aspello, ma non per lolla 
la sua estensione. 

f. La co li m's (e ?i-n tende al doro, ne'libcri ancor più elio neqli aderen- 
ti ; perfino i più piccoli non si schiacciano sema molla forza. Per lo più 
gli aderenti hanno nn centro non mollo resistente : i liberi al contrario 

l'hanno durissimo : un bisiori bene, allibii i riesce ad aprire, questi 

ultimi senza mollo siculo e senza perdere il suo Ilio: sovente non vi rie- 
sce affallo. 

g. l'or la sede, ahhiam novnulo i eor|-ì liberi più piccoli, al momen- 
to dell'apertura dHla si novi al e, stivali nella doccia inIVrio-e ili essa, là 
dove s'inficilo per inserirsi al capo libiide, e coverti e niaiilcnuli in quel 
silo dalle due fibrocartilagini: plichi e più grandi ve n' erano al di sopra 
di queste, e di li>r<> buona parlr scappò [mira al luminano dell' aporlura 
falla. I corpi aderenti poi, come può rilavarsi dalla ligoia (lav.l,), offrono 
queste particola ri là. Xu» se ne vede aliamo sulle due librocarlilaiiini se- 
milunari, e nella sommità ilei orai) cnl-di-saero superiore della sinoida- 
le ; si vedono invece su lutto ii resto della superficie sinovialc, e in prc- 

vertì dalle fibrocartilagini). Infine può dirsi esser disposti quasi in rari- 



ahi, cho offrono la stessa direzione ellissoide, più sonni notala per lo 
produzioni villose e le lacinie della sinoviale. 1 più grandi si vedono nel 
lalo interno a preferenza. 

h. La manie™ il' insrrzi'mr, die un linai inculi-' riuiianla i soli corpi 
aderenti, è varia e diversa. Alcuni possono dirsi fessili. avendo una larga 
base (lav.l, tìg. I e); nitri, in maggior minism, Iiìitiiio un picciuolo ben 
distinto ; e ([li uni c gli allri, sporgono nella cavila articolare : ma se no 
vedono pure n appena spoi'ccnli n niculc all'alto sporgcnli, essendo rin- 
chiusi in alcune nici'liii; ; lilialmente se ne vaie giudamo indorilo su di 
un altro corpo mobile. 

I sessili hanno perù quasi sempre un rcslringuiicnto alla loro base, da 
potersi dire che fieno fumili dì un piecinule a uiuiiu ili plica ; plica più 
o meno lunga, più o meno spessa, lalora uioiln spessa in un cslrcmo ed 
assai lenuc nell'altro, in alenili casi linppiii ci anche iripia in uno degli 
estremi. La direzione ili queste plidie e pure la ellissoide pocanzi della, 
e però i corpi oblunghi si vedono disposti nello flesso senso. 

I picciuolali fini mollo più mobili dc'prcecdciiLi: ed il picciuolo 6 più 
0 meno allo, lalura cilindrico, lalora a nastrino, unico o multiplo, lalura 
a racemo, dando appoggio a pareeelii corpi (lav.l I, fig. 'ìy, lalora 0 a pli- 
ca, ed anche a duplice e triplice inseivauiie. da risultare a guisa di punto 
o di briglia. Vi è qualche caso in cui esso non purle dalla sinoviale, an- 
dando ila un corpo all'allro, ini avendosi cesi due o più corpi insiliceli 
I' uno sull' altro ; vi è pure il caso in cui due n più corpi son riuniti da 
una briglia die va poi a Unire a pondi con gli estremi inseriti sulla sino- 
viale: non si vedeiiu perù lucrinoli che sorgane dalle superllcie artico- 
lari o dalla parte de' capi ossei unti coieria dalla sinoviale. Milla altre 
particolarità curioso potrebbero uolars i ne' picciuoli: ci contenteremo di 
queste. In un caso vedesi il picciuolo più volle ritorlo sopra si slesso 
(lai. II, flg. I>); in un allro, essendo il corpo oblungo e a picciuolo du- 
plice, vedonsi pure alcuni giri di dirshme, ita doversi dire che il corpo 
Ira subìlo tre giri di ruta/ione ioti imo al suo asse maggiore (lav.II,li;[. 3, 
corrispond. a lav. I, /'); in un terco caso il picciuolo vedesi infrenato e 
quasi strozzato da un cappio, fornilo da una nro-sa brinda della sinovia- 
Io (lav. II, fig. i, corrispond. a lav. I, g). Kd è notevole, per questi due 
ultimi casi, che ove mai si volesse far rotare in senso inverso quel corpo 
a picciuolo duplice, ed ove mai si volesse liberare dai cappio l'altro cor- 
po che ne rimane strozzalo, non si potrebbe, essendo troppo angusto lo 
spazio, ciò che dimostra aver essi subite queste condizioni allorché erano 
di minor volume. In generale pei qcanpi più sono . j ili ri 1 1 ì i corpi mobili, 
tanto più brevi o grossi sono i picciuoli; e per quelli ìnsidcnli l'uno sul- 
1' allro v' è da notare che l' inferiore e quasi sempre più grande del su- 
periore. 

Riguardo alle nicchie, esse redolisi e allo sialo di semplici depressio- 
ni, 0 allo Stalo di nicchio complcle, ed andn' a coltello slrello, come di- 
verticoli no' quali si nascondono i corpi mobili, in guisa che talvolta non 
riesce più nemmeno di trarli fuora a forza. La luru parole è lalora inter- 
rotta o smagliala, massime verso la parie più esterna : la maggior fre- 
quenza s'incontra ae'pimli della sinoviale corrispondenti al di sotto del- 
le fibrocartilagini semilunari, e dietro i due condili del femore (lav. I, 
d, e). I corpi che vedonsi in esse son tutti picciuolali. 
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i. La struttura da' corpi mobili è il capo più importante clic ci rimane 
a (Inscrivere. Per procedere con ordine, conviene distinguere citì che si 
riferisce all'involucro ed al picciuolo, e ciò che si riferisce alla sostatila 
propria de' corpi mobili. 

i.'n involucro tiliriino più o meno distinto si vedo non di raro ne' corpi 
aderenti ; ne' liberi invece non si vedo nulla di simile. Sopralulto i cor- 
pi aderenti rosso-vinosi, ed un po' meno i rosei, mostrano un involucro 
ben distinto ed ancho alquanto mobile sulla massa di nuova formazione; 
ciò clic in quelli bianchicci non accade dì vedere. Il microscopio rivela 
tessuto connettivi) e molli vasi nell'involucro distinto de' corpi rosso- 
vinosi e rosei; rivela invece solo connettivo, senza vasi, ne' corpi bian- 
chicci, e sovente pure, in quesiì ii]!biii,uni-i strato cartilagineo sottilissi- 
mo: in lal caso, ugualmente che ne' corpi liberi, i quali appariscono an- 
che ad occhio nudo cartilaginei, quasi sempre non trovansi che pochis- 
sime fibre ialine parallele ed oudulese le quali ne percorrono la superfi- 
cie (lav. Ili, iìij. S a), yi: Li compressione sola, uè la compressioue aiu- 
lala dall' azione dell' ari. ìu ili: i: lini alluminio, ci ban fallo mai separare 
queste fibre dalia sostanza cartilaginea sottoposta. 

11 picciuolo si vede Tallo ancor esso da connettivo : vi si vedono inol- 
tre vasi più o meno abbomianli, ina non sempre. Ne' corpi vestili este- 
samente di soslaica rnrlihqiiiea alcun vaso non trascorre tutto il pic- 
ciuolo, e ad una certa disianza dalla massa di nuova formazione si arre- 
stano le anso vascolari. Ne' corpi poco o nulla coverti di cartilagine ve- 
donsi piò spesso i vasi nel picciuolo: ne' corpi rosso-vinosi vi si vedono 
in quantità e su Ilici ente mente grandi. 

Cori qualunque reagente avessimo fallo prove, non c' 6 riuscito vedere 
alcun rametto nervoso, uè sugi' involucri, uè su' picciuoli. Ugualmente 
non c' è riuscito vedere slrali di epitelio ; abbiamo incontralo bensì nu- 
clei e granulazioni sugi' involucri ben distinti e su' picciuoli più doppi. 

"Veniamo alla sostanza caratteristica de'corpi mobili. l'Issa si mostra in 
generale cartilaginea ed ossea, ma in diverse proporzioni e con diverse 
particolarità, specialmente soeondocbè sono aderenti o liberi. 

I corpi aderenti assai piccoli, non piò grossi di una lesta di spilla, si 
vedono al microscopio falli interamente da sostanza ossea (lav. Ili, flg.l). 
Avendo ripetute le analisi su quasi tulli i piccolissimi corpi aderenti di 
questo pezzo, ce no siamo completamente assicurali ; ed appena qualche 
volta, essendo le cellule ossee confusamente riunite, ci è sembralo a pri- 
ma vista trattarsi di noccìuolo cartilagineo tulio calcificalo, ma la presen- 
za di ramuscoli intorno a ciascuna cellula ci ha obbligalo a riconoscere il 
tessuto osseo. Non di rado vi si scorge un infossamento più o meno ma- 
nileslo nel lato che corrisponde al loro punto d' inserzione ; ma spesso 
manca, e può anche invece trovarvisi un piccolo prolungamento mam- 
mcllonare. — 1 corpi aderenti alquanto più grandi, sia globulari, sialcn- 
ticolari, hanno un guscio sottilissimo di sostanza ossea, con forami di 
apertura de' canali Haversinni; e ne abbiamo veduto taluno, fumilo di pe- 
duncolo mollo tenue ed ambe riforlo. costituirò quasi una piccola ed 
esilissima ciste ossea ripiie.ia ili piilliqlìa qrassa. — Finalmente Tra quelli 
ancora più grandi abbiamo: 1." i porla rosei o rosso-vinosi, falli sempre 
da soslanza ossea, rivestita, come abbiam detto, da un involucro di con- 
nettivo mollo distinto ; essi hanno uno strato corticale costituito da una 
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lamina ossea sottile (lav. Ili, fig. 5), mentre fili strati prorondi sono retico- 
lali, fatti da un intreccio di canali Ilaversiani (lav. Ili, fig. G e 7), ovvero 
anche da mollo lamino ossee delimitanti uroolì; ripiene di eellulc adiposo 
e midollari, ondi; risolinoli più u meno porosi e h:. min-i: 2." quelli bian- 
chicci, che oosliluiscona il maggior numero, cover li da solo connettivo 
o pure da uno slralo cartilagineo più o meno esteso, o questi vedonsi 
ugualmente falli da tessuto osseo reticolato o spugnoso, amie riescono 
pure non troppo resistenti al taglio, ma non mai mollici:!. Lu strato car- 
tilagineo corticale, in quelli i'Iiì: l'biimio, oiilinariamenlc è Sodile, e mo- 



flg. 2). Mollo di nulli poi Io -Imlo cartilagineo rivesto tutto il corpo mo- 
bile aderente ; quasi sempre manca verso la baso di esso, specialmente 
allorché È sessile, ovvero fornito di grosso picciuolo: esleso fino alla 
base del corpo mollili:, ed anche grosso, si vedi.: più propriamente in qual- 
cuno fornito di picciuolo lungo, delicato, sema vasi (tav. Il, Mg. S), ed in 
tal caso vedesi la sostanza centrale ossea spugnosa d'ordinario deli- 
cìcnle, 

D'allra parlo i corpi liberi, roenlro offrono in tutta la loro circonfe- 
renza uno strato corticale cartilagineo più o meno doppio, hanno lulla la 
massa resistei! le e durissima. compilila e pesante. Inanellicela, falla da 
Strali irregolarmente allenir, ora del lidie opachi, ora scuiilrasparenli e 
che rendonsi sempre piò opachi verso il eeulro. Non di rado ne' corpi 
piò grandi questi strali son disposti in modo da formare varii gruppi, ri- 
sultando cosi la massa cnslilnila ilii land noduli riuniti ; e quasi sempre 
ne' corpi assai voluminosi, verso il centro (ìnisrono per essere mono re- 
sistenti, quasi grumulosi, di colore ([iaìliceio o giallo-mclacco, e delimi- 
tano un' escavi)/ io w i.il ani' ralle. Onesto anfratto, o spazio vuoto centra- 
le, si vede spcckdmeiile tic'tnrpi liberi di gran volume, e talora o dupli- 
ce siccome è duplice la massa opaca, da costituire due grossi nocciuuli 
sufiicienlemenli i 1 i 'i i iluieuu potrebbe 

di una calcili emione ; e se si fa prosciugare il corpo mollile, vedesi in- 
fatti che diviene bianco-gessoso o binnc'i-yiaiiicciii, e si covro di un in- 
tonaco lucido, pel disseccamento dello siraio cixiilngineri corticale, as- 
sumendo l' aspello di una concrezione calcarea a superficie granulosa e 
quasi verniciala. Ecco inlanto ciò che vi rivela il microscopio. Lo strato 
corticale cartilagineo è sovente rivestito da poelie libre ialine, spesso in- 
lerrolle; fascetti ili queste libri: eil anelli: lamelle della earlilaginc me- 
desima costituiscono apponili ipie'.le delicatissime lacinie, che veggonsi 
alla superficie del corpo libero allorché è messo self acqua. Le cellule 
cartilaginee supcrlii'idi sono assai piccole ed oliliinglie, disposte in se- 
rie, con contenuto poco digitilo : p : ii profondami-nle esse veggonsi me- 
glio rotondo, sempre nitide, incapsulale ; pia profiunkuneule ancora, 
spesso ma non sempre, veggonsi fa proliferazione, essendocene tre o 
quattro in ciascuna capsula (lav. Ili, fig. 8 t>). La sostanza fondamenta- 
le si vede piuttosto granulosa e talora con sviluppo di fibre, ma nomme- 
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no sempre. Progredendo verso In parte centrale del corpo libero, incon- 
traci strali molto oscuri, che corrispondono nn.ll strali duri e bianchic- 
ci del corpo lìbero esaminalo ;nl occhio nudo, e che decorrono in modo 
onduloso, interrompendosi lirqiirnlemenle : Milk sezioni solidi però È 
agevole rilevarvi capsule brune, che quando scino molle ravvicinato e nu- 
merose costituiscono veramente stinti npnrhi (ivic), mentre quando 
sono più dissociale, od anche in qualche punto meno oscure, coéIìIuìsco- 
no strati semilrasparculi ( ivi <! ) : cosi mila la massa risulla da cartila- 
gine calcilìcala, con "I ruppi cellulari allemanieiite rd iiiterroltamonlc or 
più or meno serrali, ed anche in qualche punto rimasti nitidi e chiari 
senza calcificazione. Ha spesso ne'corpi più grandi, anche più facilmen- 
te di quanto abhiam dello poterai rilevarli ad occhili nudo, vedesi una 
disposizione lobulata, essendovi laidi piccoli limitili ben delimitali e in- 
sieme riuniti : in lai caso questi risultano falli o da masse cartilaginee 
interamente calci lieale, n come più snvonle avviene, sopralullo verso la 
parte corticale, da masse cartilaginee ialine, con bellissimi gruppi di 
cellule in proliferazione, no! loro' centro o nella porzione più profonda 
calcificate : questi; massi! sdii sovente piriformi. Inumo cellule disposte 
in serie verticilli, e procedono dal cenlro ilei i plasma verso la perife- 
ria, rimanendo iuslaposle. separale fra loro qualche velia da csìlissima 
fessura, qualche ini la anche ila sepiuieuli carldagiuei ue'qnali è frequen- 
te lo sviluppo iìbroide. Pochissima sostanza iviamenle ossea e spongio- 
sn suol vedersi, più 0 menu limi conservala, ordinariamente nel centro, 
raramente verso la periferìa del corpo libero, ma inglobala dalla soslania 
cartilaginea clic i: euonnemeule prepondcraiile: quah-lic volta essa man- 
ca del lullo, ma può dir>i quasi costatile, sebbcni' ridotta spessissimo a 
proporzioni microscopiclie : in due casi ili curili liberi piccoli, nbbiam 
visto mancare gli strali di cartilagine calcificala, e non già la sostanza 
ossea ( tav. Ili, fig. i ). Finalmente ne' corpi assai voluminosi, ne' quali 
suol trovarsi un anlYallo centrale, là dove ad occhio midi) vedesi la so- 
stanza grumulosa gialliccia clic riveste 1' cscavaziane, si rileva appunlo 
il leggiero slrato ili vera sostanza ossea ma rifluita a brani, rammollila 
e fosca, infiltrala e ripiena dì una gran quantità di granuli grassosi, con- 
finante bruscamente con gli slr;, li anzidetti, da poterla disgiungere in 
gran parte mediante la macerazione di qualche giorno e la compressione 
( tav. IT, fig. 1 ). 

Abbiam voluto esaminare ancora più addentro gli strali a capsule bru- 
ne, e trattandoli eoi) oli acidi ci siamo sempre nic.;iliu accertali esser essi 
costituiti da tessuto carlilaginco più o meno calcificalo. Una seziono sot- 
tile (lav. Ili, lig. HI), medianle l'acido idroelorieo, spogliandosi do' sali 
terrosi, mostra le cellule routcuulc nelle capsule, col nucleo assai gros- 
so e splendaule e la p,.i*P' deformala. angolosa ( ivi, lig. 11). Uno'con- 
simile sezione ( fig. -li ) merci'' lY.eido solforico liiu'ene del lulto Irospa- 
rcnlc, ofa vedere gruppi di d istaili, che si formano sollo 1' occhio del- 
l' osservatore, sovente valla slossa superfìcie interna delle capsule, da 
renderne lardo menu discernibili le cellule in esse contenute, le quali 
vanno subilo a distruggersi (lig. ■];{>. (loesli cristalli aghiformi si vedo- 
no anche nuotare nel liquido circostante alla preparazione ( fig. 3) , c 
pare risultino di solfato di soda e di calce. 

Ci rimane a dire che siffatte particolarità della slrullura de' corpi lì- 
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beri sono state da noi verificate nella massima parta di loro ; ed in un 
salo, del volume di un pisello, abbialo visto qualche cosa di speciale. 
Sotto lo strato cartilagineo corticale, vedovasi in esso un unico strato 
duro, che delimitava uno spazioso anfratto centrale. Questo strato, gial- 
lo-mclacco ad occhio nudo, bruno al microscopio, sì vedeva pendio 
a >ii<n lirr.in .n fir-Sul* in- ll-. •]<■ ■ -r. fioli-ivnli '•■ l'ini, ijn*, s-.ls tri- 
tola, e questa infiltrala di «rossi granuli a centro brillante 0 contorno 
oscuro (lav. Ili, iìg. 3 ). L' acido cloro-idrieo facea scovrire che tutto 
quello strato bruno era formalo da simili capsule motto vicine 1' una al- 
l' alita, e ri sii cnsl lr,-.-p: reme il pezzo alfa l"a-pc.;o di un favo o"api. 
Riteniamo ebe in quesl ultimo coso trattasi di un' ar.craziunc di nutri- 
zione della cari «lai lice, e propria niente di m. : i lìlirnmcntii grasso dello 
cellule cartilaginee. Ha tulli gli :..'tri f.iiii pai sopra descritti rileviamo 
che la genesi di questi corpi di ve tipcictf i d.i un processo di formazione 
negli strati propri i deli;, sinoviale. i; principalun'iii.' nelle frange, accom- 
pagnalo da un procusso ili formazione anche, nelle parli ossei:; rihii ianni 
che da principili aderenti, questi corpi dislaceausi per diversi maltrat- 
tamenti ed interro/Jone de] peduncoli! e si rendono liberi : che una no- 
tabile differenza di similori vi è Tra gli aderenti, i quali per regola sono 
propriamente ossei, ed i liberi, i gnali per regola sono propriamente 
cartilaginei ; clic la soslanza oariilaginea vi apparile lanli, e vi cresco 
mollo propriaiiieule quamlo essi dispongonsi a divenir liberi, mentre 

■ i.l- •■■!■■ < I.. •■- I .i.- 1 •■ " r. ■)(■ -In..) «Il-.TM'-Juv. fino :, 

scomparire in gran parli.' e talora anche del tulio. 

— Qucsla ii-srna/i'iiLe è iiieiiolcslaliiliMiiik di una importanza assai 
grande (1). Se guardiamo solamente il numero de' corpi mobili, essa 
non ha rivali: Milani avevamo già l'osserv azione di Morgagni con 25 cor- 
pi trovali in un ginocchio, tulli aderenti, nessuno libero ; avemmo poi 
da llnlgaigne l'osservazione di Co corpi in un gomilo. ed una simile os- 
servazione, o meglio sempliee nieEizioiie, da Uai'le, di allrcttanti corpi 
in un ginocchio ; ed oggi abbiamo una nuova os-ervazionc di Yirchoiv, 
concernente un grasso conglooienilo. e dippiù :i0 corpi liberi e 23 ade- 
remi i n nu ginnn liiu. né. la no.'tra osservazione le cede al paragone. So 

me per chi voglia ritenere la propositiotie alquanto accreditala, cioè iiche 
i se vi sono molli corpi in una stessa articolazione, hanno ordinaria- 
ti meriLe un piccolo volume..., se non ve n' è che un solo, esso è per lo 
i; più bnslanleineiilo. voluminoso i ( Velpeau, Je.b"rl ee. ). Ma ciò che 
riesce più importante, e che avremmo voluto veder considerato anche 
da coloro i quali ne lian temilo conto onorandoci della loro menzione, 
sì è lo slato diverso ile' corpi mobili, non tulli liberi, come ci ha [atto 
dire il Foerslcr. ma aderenti e liberi, nel loro grado di sviluppo il più 
varialo, in lulle le loro diterse fasi, e in .laide maniere di disposizioid, 
rapporti ce., in guisa che poleioino Irarnc una storia sufTicìcntemcnle 
ricca di falli non ancora conosciuti. 



(1) Il pezzo è depositato al Gabinetto 
lo i numeri IV, 13(1. 



di Anatomia patologico, sol- 
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Oss. II." — Corpo mobile Ubero periarlkolare della spalla; e corpi 
aih'.reii!: intrarlìcolarì in un ginocchio. — Riuniamo questi due casi 
da noi osservali verso la sitasi epoca, m i l^.'iH, i quali presentano in 
massima ijti stessi fatti descritti nell'osservazione precedente, per lo che 
saremo assai brevi nel riferirli. 

Il primo fu raccolto da un olirò operoso nostro allievo sin. Ginnnonc. 
Un corpo libero fu visto cadere da una spilla nHl' eseguirne la disarti- 
colazione, prima però che la capsula articolari; fosse stala aperta. Ci 
sembrò elio appartenesse ad una delle borse sinovìali periarlicolori, pro- 
babilmente alla sollolrocanleriana, in cui pure Boraud ha trovato qual- 
cuno di questi corpi ; ma potrebbe anche slare che fosse provvedente 
da un diverticolo della sinoviale, come so ne sono talvolla incontrali in 
quell' articolazinuo. Ci venne assicurato che la spalla non presentava le- 
sioni contemplai ii li : ad o<|ni mrnlo troviamo quel corpo della forma e 
grossezza di una piccola mandarla; essendo i-.ro-cin-untn ba la superficie 
granulosa, bianco-m'alliccia e lucida, quasi verniciata, mentre l' interno 
È bianco- iiessoso, molto duro, l''alteue diversi; sezioni, ed immersele in 
una soluzione di poco acid» acetici.) culi ^lii'' rina, siaaio lidissimi di tro- 
varvi ijli slessi particolari ói slntllitra de' r.-irpi liberi, ;;li stessi strati di 
cartilagine, norma!'' all:i >ii|)crlii:ie, « ealcilicaia nella più yran parie 
della massa al solilo modo. 

L' altro caso fu rilevali) anch' esso ila un cadavere, che mostrava tu- 
mcfalte e deformali: entrambe le ninooeiiia, e elio avea 1' aspetto di un 
uomo di oltre SU anni, con broncocelo mollo sviluppalo, con deviazione 



evalo di tale crosta del condilo eslerno a ijoi'llo [iiù basso del centro 
il emulilo uilcruo si misurami non meno di i idillici. Il capo della ti- 
ia ha la carlilanine non biaiane-ule dislrulla. ma iuei|uale, sollevata in 



(1) Deposi!, a secco sotto i 
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nello quali son rinchiusi sdì corpi, tutti adornili e poco mobili, nessuno 
libero. In uno nicchia ve n' è un solo, rinchiuso in modo da non potorio 
tran Cuora atteso la strettezza il ci I " orilì/iu. ed eslul.ci'anlc per un terzo 
della sua grosseiza, mcnlre dal di dielro può v-.-ii.'i.-om- un'altra piccola 
porzione, a traverso un' apertura di limi più clic 2 Unte, dovuta a lace- 
razione del fondo della nicchia da esso prodotta. Ù quasi semìlunare, 
lungo poco meno di un pollice c mollo grosso, lobulato e bilorzolulo 
nella sua suprrurte, aderente in dietro mercè basso picciuolo a plica, C 
vestito da un involucro sonile, appai distinto ed alquanto mobile sulla 
massa, che è interamente ossea, a grandi areole piene di sostanza mi- 
dollare : olire la umliililii 'li quello involucro, e uolevole la sua vascola- 
rila, ed anche la nreseir/a in esso di inaceliicllc liruno-violacec, che il 
microscopie rivela fallii da ninnili di qranulazioni piqmcntari. In un' al- 
tra nicchia di più ];ip;o orili/io san conti :iu!i (il: altri cinque corpi ; uno 
grosso poco meno del precedenti;, auabaai per forma, iilenlico per strut- 
tura, per modo d'inserzione e per qualità dell'involucro; due altri grossi 
quanto un fagiuolo o sempre bitorzoluti ed essai ; due. altri in fine pari- 
menti ossei ma lisci, mollo più piccoli, come un acino di canapa e la le- 
sta di una spilla, ono de' qnrdi s' inserisci' nel mezzi di una lunga bri- 
glia a ponte, ossia su di una lunga plica staccala dalla smoviate per tut- 
ta la sua estensione meno elie negli estremi (1). 

Abbiamo potulo più lardi vedere anche I' altro ginocchio, ma dissec- 
calo ; ed ecco ciò elie vi abbiamo -invernili. Tre corpi unibili, tutti ade- 
renti ed ossei: il più grande con notabile faccella, nel resto globuloso e 
levigato, di circa un pollice di diametro. Idilliche alterazioni, ne' capi 
ossei : il rondilo femorale interno tonalmente disceso più in basso, e 
l'esterno rimasto più in allo, rnn un borilo sviluppassimo c salienle; il 
capo della libi» del pari più larqo e bìlor/nlntn; hi votola non altrimenti 
cresciuta ed allungala mollo, e. sempre sperialuintle verso la parte supe- 
riore Clic È assai più tuberosa e saliente. Univi perù si rivela una condi- 
zione speciale ed assai iuiporlnnle. ed è che questa parie superiore della 
rotola non fa un corpo solo con la parie inferiore, ma le rimane stretta- 
mente aderente mediani" una farceli;!: in modo che la parie inferiore si 
rileva essere veramente la rotola, e la parte supcriore si rileva essere 
una nuova formazione ossea, sviluppala al im.rqine rololèo, accanto alla 
rotola. 

— Da questa osservazione rimangono convalidati diversi falli visti 
nella precederne. L'ultimo raso, olire le notevoli lesioni ossee costituen- 
ti il mutum senile, ebe accompagnano lo sviluppo de' corpi mobili, con- 
ferma la loro prò vven iena dalla sinoviale. la f.inna/ione dello nicchie 
interno ad essi, ne' punti soggetti alle, pressioni de' capi articolari, la 
struttura ossea quando snmi aderenti: me:ilre i! primo caso conforma la 
speciale struttura cartilaginea ne' corpi allo sialo libero. 

Oss. III." — Corpi mollili nib : r< , nli rimiro e ftwri la capsula arti- 
colari: in ìm (fornii», — Nel qennaio lìjj'j ci si presenta il cadavere di 
un giovane a 3G anni circa, con tutte le articolazioni sane, e con la sola 



(1) Deposi!, sello i numeri VI. 4. 



nrtieolaiionc del nomilo destro notevole per uno limitalo sensazione di 
sc-»i »■- All' ii: In-: ri), i-i sono dell' olecrano, noli' irspansione aponcuro- 
tifo i-i arterie un nocoiuolo duro. della grossrzio e forma di unii mena 
mandorla, elio la dissezione ed il microscopio lei-trauo fallii di connel- 
Uvo sclere-linaio. All' innanzi, seoveria la capsula, a livello dirli" i merli- 
ne o articolare, si seole nella parete capsularc, e fuori la cavila, un enr- 

picciuolo rm.bile rolocil.i'n. c'ic se >rrr pir rosico* e di un poi lite qua- 

dralo liberameli!!: . l'.isscrando a -.Irn'.o u Mrr.ln, si pentirà in un piccolo 
cavo, che ci sembra un dii erticelo delia sinnviaìe, ma dr.] lutto chiuso 
C non comunicante ceni la medesima, n più veramente una borsa poriarli- 
colare, come se ne Irnvano rullìi capsule fibrose delle articolazioni, spe- 
cialmente là dove scornino su ili esse i lendini. Quesiti borsa ha pareli 
lisce ed in parte smagliale ; il corpicciuolo in essa contenuto è grosso 
poco più di 2 lince, di forma cuboidc smussa, di superficie alquanta 
granulosa, lucida, seiua involucro disimi", e adeienle mercè un corto 
e largo picciuolo a plica; per non sciuparlo non l'abbiamo analizzalo, 
ma ci apparisrc cviilenleuieute osseo. fnLLn da sostanza spugnosa con 
sottilissimo slr;ìi!i su pei- li e iatc carlilarjinco. 

Aperta la cavivi arinola re, limiamo poca sinovia ; superficie lucida, 
scolorala; h'amie scolorale aneli' esse, ila per orini dove sviluppalissime, 
con predominio di fucina rlavala. disposte a gruppi assai folli, special- 
menlo presso i cul-di-sacchi della sinnvialc e a' dintorni de' capi ossei. 
Quivi, eccettualo il punto corrispondente alla tini!; 1 , enronoide, incon- 
Irausi del pari umile lacinie a poule e diversi smaqUamcnli della sino- 
vialc. Nessun corpo libero vi si vede ; un solo corpo aderente grosso 
quanto un mezzo pisello, faccellnlo ed in parie granuloso, di aspello os- 
seo con parziale rivrsliir.eiitn cali il;^ linee come il preceilimlo. attaccato 
mediante corlo e slrrtln picciuolo a plica. trovasi silualo di rimpelto al 
capo del radio, in conisponileir/a della sua fan-ia anieriorc, Terso 1" in- 
terno, circondo lo da lacinie a lumie e, notevoli gruppi di frange ipcrpla- 
slìelie. Queste franuc al inicrjscopio si vcqi.jono se:n;iri' sprovviste in 
massima parie di cpilclio. e eiislilnile da coiiuellìvo a l'usci grossi od oli- 
dulosi con rare cellule di adipe: i quali Insci, eoliamente fibrosi, lascia- 
no spesso Ira loro bienne o spazi vuoti mollo allinei:. li, ovvero circonda- 
no piccoli spazi circolari, in tue/iu ìi ciascuno ile' qu;di si vede lalora, 
ma non sempre, un cumulo ili eri issi granuli a coulorun scuro c centro 
brillante, (lav. IV, III], il). Essi ci sembrano un vestigio di cellule cartila- 
ginee, clic bau salolo rinlillrm'.enlo grasso e som) per lai modo deperi- 
to, trovandosi prima o aeijiaippate. o disposte in serie celle loro nicchie. 
Ancbo i vosi non vi sono per nulla cn -ciuli in proporzione, vedendosi 
anzi i.lelieieuli. Le appendici poi soli sempre di coimeilivo auìslo. 

Le parli dure Irmausi mollo alterale, specialmenle nelle loro cartila- 
gini d' incrostazione, le quali mos'.iaao i bordi saliceli e bitorzoluti da 
per tulio, c la superficie iiialliocin, più nudò', in qaalelie punto velluta- 
ta, in altri dislealtà e sosliluiln da vi dosila unaloqlie alle frange sinoviali 
ipecplasticlie. I,' estremo omerale ha il condilo inleramenle sprovvisto 
di eanrlamne. nella cui ver.' si y. '1 ;in e lé oin n i uruppi di sottili 

le. co' margini assai laqlienli, ha la cadi bigine meolin conservalo. Il capo 
radiale, ingrossato, ha la sua cupola del tulio denudala, ed in essa si 



adagiano varie villosità abbiislanT.n g rosse, una delle quali mollo notevole 
e spianata, alla circa meno pollice, laroa Ire linee, è falla da dicci o do- 
dici fasci fibrosi, die prò loudn separali e paralleli vinino a riunirsi 

terminando in un ri.|onliainenlip £i ] i|t i n l t i U ■ plenilunare. In queste produ- 
zioni abbiamo trovalo puro e semplice connettivo a lasci ij russi (i). 

— Questa osservazione, confermando i sfilili falli, ri dà un esempio 
dell' identità di genesi e ili sirnllura ne' col pi inlrailìc.okiri od in quelli 
iipparlenenli a borse periarlicolari. Ci mostra ancora assai bene le curi- 
dizioni delle frainji.' ipoi-plasliclic nella loro mi.iiiora ordinaria e cunui Dis- 
sima in questi casi, trovandosene anche ipniìohe alba maniera meno fre- 
quente, che avremo occasione di rilevalo in alarne delle rimanenti os- 



Oss. IV. ■ — Corpi mollili, mlmniti e lihrri, in quasi tutta le granfe 
ar lieo t«2 toni tlrgti urli, ed tinelli' in dletmi- dorso peritirticolari. — Su 
di un cadavere ai uomo a circa ili) anni, moria per vasta suppurarono 
C gangrena nella coscia destra <: quarto superiore deliri : jumba corrispon- 
denle, nel fetibraio 1859 troviamo corpi mobili in quasi tulle, le ipusse 
articolazioni defili arti superiori ed inferiori, ed anelili fuori di esse in 
qualche punlo. Le rimandili arlicnlazioui, e scijtii.lainoulc le innseellai'i, 
presentano falli notevoli di mainili senile, ma noi) corpi mobili. Eccet- 
tualo il ginocchio sinistro, sottrailo e sciupalo in servizio delle esercita- 
zioni anatomiche, possiamo esaminale iniiuilanienle i diversi peni, ed 
ecco quanto vi abbiamo a notare. 

1.° Arto superiore destro, — A. Nella spalla rilevasi prima di tutto la 

sciutla ed aspra. La capsula articolare è ispessita, con ijrossi fasci fibro- 
si, elio talora sporgono in cavità deuuilali. essendo la sinoviale interrot- 
ta; inoltre essa è dilaniala, costituendo unii notevole saccoccia verso il 
suo lato interno. La sinoviale ha superiicie secca, in parie Incida, in parte 
con chiazze giallo-riii|i|innsc, e specialmente intorno al capo omerale È 
interrotta alquanto e mosint Franile e villosilà di ogni dimensione, che 
ne ocenpano pure notevoli traili. Corpi liberi non ve ne sono, ma di a- 
derenli vene son tre, e tulli situali nella parte anteriore ( lav. IV, fig. 2); 
l' uno piccolo e schiacciato, come una lenticchia, pienamente aderente 
per una delle sue facce ed i suoi orli : l T altro in forma di placca, di ol- 
tre mezzo pollice quadralo di estensione, di due a tre linee di spesse/za, 
aderente per una delle sue facce, avendo gli orli e la faccia libera al- 
quanto bitorzoluti, di colore bianco-roseo, divenuto poi nell'alcool biutx» 
co-malto, e goernilo anche di qualche delieala villosità ; il terzo quasi 
simile al procedente, ma bianco-malto, divenuto poi gialliccio noli' al- 
cool, ed attaccalo ad un picciuolo lungo circa mezzo pollice, grosso una 
linea e strettamente riturto liol volle sopra se slesso in un modo cosi 
durevole, che girandolo ferinamente in senso e, mirami per radilriz^rlo, 
ritorna subito alla prima pesi/ione non appena è lasciato: questo pedun- 
colo termina su di una delle facce del corpo mobile, presso un umbiiico 
od infossamento centrale, intorno a cui Irò vasi pure qualche villosità ed 
una frangia spianala di circa due linee. — L'analisi del primo corpo più 



(1) Deposlt. soli* i numeri TI. 20, 
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pìccolo none stalo fallo, non essendovi dubbio sullo sua struttura ossea. 
Il secondo, a placca e sessile, mostrasi iiilerauie.nle osseo, ricco ili so- 
stama midollare, e coverlu -oltanlo ila rollinoli vii, ui a lassù, ora denso, 
per latta la sua estensione. Il terzo a peduncolo stillila lungo e ritorto, 
mostrasi iti gran parie osseo, perù in più punii il tessuto osseo è infil- 
tra lo di granuli giallicci; \clcsi inoltre coverto non solo da alquanto con- 
nettivo, ma anello in parte da sostanza carlilagiuca, clic trovasi fra il 
tessuto osseo ed il connettivo, e forma strato doppio e quasi tulio calci- 
ficalo. Questi falli ci sembrano di granile impurlruza, poiché crediamo 
di vedere in essi ben disegnale le fasi successivo di evoluzione de' corpi 
dapprima slrellametilo aderenti, pei divenuti più mobili, ed infine pros- 
simi a divenir liberi. — Quanto alle bange sinodali, 1' analisi ci confer- 
ma ciò clic abbia:n visi" nell'nsserva/i ; 1 1 r . ■ (- h_- ■ 1 1 ■ r.» L ■ ; , mostrandoci con- 

nellivo denso con vacuoli circuì;. ri ed allungali, quasi un tessuto iibro- 
earlilaoinco male amlalu ne' suoi elemetili cellulari. 

Ci riinane a dire, delle parli dure, clic il capo omerale è grosso, ebur- 
nealo nel suo punte culminante e nel re-Io tornio da cartilagine doppia 
c vegetante negli orli che smin sporgenti e ripìnjati in basso, inoltre os- 
sificala in qualche parie, e vellutata per molla estensione: qualclic bi- 
torzolo si vede pure nel suo collo. La cavilli ;ili:miìilea ha del pari la 
cartilagine erosa nel ccnlro, ma i margini ben conservali : l' apollsì co- 
racoitle ugualmente che l' acromion ed il capo della clavicola sono al- 
quanto ingrossati (1). 

I). Il nomilo corrispondente ba la capsula non mollo spessa; la smo- 
viate con poca sinovia, sfrangiata in più ponti, maxime, intorno ni capo 
del radio, dove moslra mia notevole quantità di lacinie e frange sottili in 
esteso gruppo; altri gruppi consimili, ma assai limitali, si vedono in più 
punti. Nessun corpo libero vi si trova; un solo corpo aiteremo vedesi di 
l'impello alla cavità curnnoide dell' eslremo inferiore dell' omero. Esso 
6 grande quanto una ciliegia, ma schiaccialo e bislungo, ed ba promi- 
nenze assai acuminale su tutta la sua superlìcie, da comparire echinato, 
specialmente nella faccia che guarda la sinoviale. Aderisce merci 1 o 8 
Icnuissimi peduncoli mollo brevi e dissociati, che partono da tre pliche 
assai vicine c costituenti un imbolo ; semina chiaro die tulli questi pe- 
duncoli ne formavano già uno snlo mollo grosso e corlo, e si sono più 
tardi cosi ridotti, a motivo dello strazio fattone rial corpo mobile agitalo 
e smosso. La struttura di questo k francamente ossea spugnosa: l'invo- 
lucro ne 6 dclicai issimi.., ed indistinto all'alio sugli apici delle prominen- 
ze. La struttura delle frange e analoga a quella indicala or ora per la 
spalla. 

L' estremo inferiore dell' omero è ingrossato, il condilo è pmo di 
cartilagine ed eburnealo; la troclea e meno alterata, con cartilagine in- 
no' suoi orli, ed' e quivi in parie coverto da spessa cartilagine. Il capo 
cubitale ha la cartilagine poni alterala, gli orli assai sporgenti; l'olecra- 
no presenta nel suo lato esterno piccoli bitorzoli acuminali, e nel suo 
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loto interno un grosso bitorzolo spianalo, che si è fratturalo durante lo 
dissezione. L' apofisi coralloide ha richiamala tutta la nosira attenzione, 
presentando un fililo singolare (tav. IV, flg. 3). Dappoiché olire all'essere 
molto bitorzoluta verso la sua L;isi' T iu mudo clic l'inserzione della smo- 
viate vi apparisce aii un livello assai più basso, presenta nel suo comi- 
gnolo un corpo mobile assai ben distinto, globulare, un pò schiacciato 
in sotto, grande quanlo In tesi;; di min grossa spilla, attaccalo a largo ma 
brevissimo peduncolo, sicché risulta quasi scssilc, però ncllamente mo- 
bile, circondalo dulia cartilagine il' menisi azione ispessita ma a superfi- 
cie lìscia e non fibrillala. Questo nirpicciuo! i. impiantalo in un punto in 
cui normalmente nuli v'i: che cartilagine, ha Timi per lauto un peduncolo 
di connettivo : al microscopio vi si rivela un temiissiuio involucro pavi- 
menti dì comictlivo. visibile solo a' più torli ingrandimenti, e tutta la 
massa «desi falla da un sodile gusein osseo, quasi a modo di cisti, con- 
tenente molla sostanza grassa. V. chiara la sua provveuienza dal punlo 
più saliente della cartilagine d' incrostazione, smosso, reso mobile, ed 
ossilicalo. Quanlo alle frange, prcscnlano i solili fatti superiormente 
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va un solo corpo aderente, della forma e grandezza ili un fagiuolo,. raa 
assai schiacciato c largamente impuntalo per una delle sue facce. È os- 
seo, come quello consìmile dell'altro lato, spugnoso e ricchissimo di 
sosiatiza midollare. 

lt capo omerale, la cavila glnioidca, presentano falli analoghi a quelli 
del lato deslro. L" acromiou però è notevolmente grosso, mollo esube- 
rante, e risulla tallo da due pezzi Irasversnln.eule ai lienlati con regolari 
faccene, si che la clavicola viene ad articolarsi reo l'imo e con l'altro (2). 

B. Sci gomito si trova la smoviate al salilo asciutta, in qualche punlo 
aspra, con frange sinoviali molto lunghe e alquanto rosse. Non vi e nes- 
sun corpo aderente, sìbbene un corpieeiuolo liberi;, più piccolo di un 
meno pisello, rotondato, poco consistente: è del tutto cartilagineo, iali- 
no, e solo verso la periferia ha due punti vicinissimi più solidi con no- 
tevole proliferici une cellulare ; 1' uno a cellule assai trasparenti in una 
piccola cscavazione con orlo denso e sinuoso, quasi tagliato successiva- 
mente con piccolo stampo semicircolare : I' altro invaso da brusca cal- 
cificazione centrale e circondalo da capsule brune. Crediamo degne di 
attenzione le condizioni non ordinarie dì questo corpo, la sua poca con- 
sistenza, la limitatissima calcificazione de' suoi clementi, e la loro parti- 
colare disposizione in quel punto escavalo, che ci sembra uno spazio mi- 
dollare in via di formazione. 



1 capi ossei offrono lesioni analoghe a quelle dell' altro lato, ma od 
un grado più lieve. 

. . i.. il. ,l|r< .ili. ..I i'i-'-ùi <U Il i r.i <rt: r- un *..([... ir,- 
bile, ma le solilo erosioni cartilaginee, i solili ingrossamenli de' capi 
ossei, con cbunir.^.ioni centrali e creste marginali, ni miche qui più no- 
tevolmente db' niolacarpèi (1). Lo simulali Icmlutoe. come pure nell' ol- 
irò lalo, generalmente sane, in gualche ponto ni po' secche e rugoso. 

3. " Ario inferiore sinistro. — A. L'anni lia la capsula spossa, la sino- 
viale asciulla, lo frangi', numerose, tumide, allungale, un po'rosse.Un solo 
corpo aderente vedosi sol linimento lercio, verse la sua parlo media. 
Esso 6 quasi sessilo, della (urina o grande/M ili un incito fallinolo non 
multo ij rosso: è interamente osseo, del tulio spugnuso, e ricco ili sostan- 
za midollare. 

La cavila coliloide ha la couiihigino il' inoro-L/inne mollo grossa, cre- 
sciuta verso il ligamonto lercio inumilo, da l'urne I covare l' inserzione 
ìn un notevole infossi monto : il suu orlo inferiore è in parlo staccato 
dall' OSSO sottoposto ed audio dui cercine fibroso, vclcmlovisi dentella- 
ture posle le une a fronte delie altre. Il rapo femorale è allungalo, come 
un cucuzzolo, eroso in parto ed cliiirnealii nella sna circonferenza, col 
margine assai saliente e bdoi'/nluio : lievi biiunoli virgolisi ilei resto 
anche sulla sommità, verso i' inscrnonc ilei ligaiueittu lercie ; alla base 
del eolio, su' trocanteri e sulla linea iiderlrucaiilcriana, vellosi un grosso 
cercine osseo sporgente, ohi bilur/.oli e creste inolio saiieuli e fortemente 
ripiegale verso il cupo osseo (2). 

B. In quasi lutto le urlkuln-.iuiU tìH pipila corrispondente, comin- 
ciando dalla libio-aslrngalèa e primi pali noi ilo in cpiello inctalarsco-dii.ji- 
lali, vi sono Iraceo di dislnizi'.ni cnrlilaginoe. benché, dovunque i capi 
ossei non sieuo molto dolorinati. Oliasi sempre questo distruzioni carti- 
laginee sono centrali, ed il bordo circol ilo residuale •■ spesso per qual- 
che tratto sultevalo. Ila non vi si [rovinio corpi mobili. 

4. ° Ario inferiore destro. — A. Nell'anca <li questo lato scnlesi la ca- 
psula ispessita, e nella sua parte anteriore, esternamente, avvorlesì al 
tallo la presenza di più corpi, che scorrono in un'area mollo limitala. 

solamente più tarili, dopo gualche gioimi di poi-maneu/a noli' alcool, si 
riesce a vedere esser siin.iiolti chiusi, a pareli sottilissime, contenenti 
corpi liberi (lav. IV, lìg. In): e ricercando nelle viciname, si scovre 
poco più lungi un altro corpo simile parimenti in un sacchetto chiuso, 
e molte piccole concamemioni. una dclh quali stilili sua parole mostra 
un piccolissimo corpo aderente a breve peduncolo ( ivi b ). Ci persua- 
diamo allora [fallarsi di unii borsa a molli.' coiicainora/ìuiii, ovvero di più 
borse vicine, ma peri arti col a ri, senza comunicazione con la capsula del- 

a'dnrenle e 1 corpi liberi rinchiusi in 5 sacchetti, due di questi contenen- 
done un paio per ciascuno: od uno dc'sacchclti nella sua parte più 



{)) Deposit. il 2.° metacarpi a secco sotto i numeri XI. 37. 
(2) Deposit. a secco scilo i numeri XI. 38. 
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stretta si 6 due volle a (torci gli alo intorno ad una lrabecola, costituita 
forse da una parete di concamerazinne lacerala. 11 più grande di questi 
corpi ra<rgiiJii(|<i il volume ili ini pisello, oli nitri vimini gradatamente ad 
un volume assai piccato ; tulli c "no poco consistenti c mollicci : esami- 
natone uno di infilili grani.kv.ja, io troviamo inL-oiimente ca;iiiai,i:ao, 
con leggerissimo sviluppo .li fibre nella soslaiv/.a fondamentale, e con un 
punto solo, appena percollibilc ed es roti tr ice. Itene ossificalo. Non ci par 
dubbio che essi sicnsi ingenerati sulle pareti 0 sopimenti della borsa 
periarticolarc, d' onde si sono poi dislaccali, corno ne fa fede quo! pic- 
colissimo che rimane ancora aderente : no abbiamo bisogno di far notare 
la speciale condizione loro molliccia e tenera, con qualche limitatissimo 
ponto più denso, analogamente a quanto abbiam visto nel corpicciuolo 
libero ilei gomito sinistro. 

Penetrando nell'articolazione, si vede la sinoviale come nell'anca del- 
l' allro lato, con belli gruppi di frange a forma clavala ed a foglìoline, 
mollo lunghe, tumide e rosee, ma nel resln min arrossila, talora lucida, 
più spesso sere;) e ruvida : essa contiene 7 corpi liberi, ed un solo ade-, 
rcnle al legamento terele, verso la sua lenii in a/i 011 e nella cavila cotilni- 
do. De' 7 corpi liberi il più granile lui la forma ili un fagiuoletlo; gli al- 
tri sono più piccoli e villino gi'ailiiliiineiile line al volume di una testa di 
spilla : lutti soiiu ugualmente fai'.i ila ■: , ;irlilai|ine in gran parto calcifica- 
ta come ogni nitrii corpo libero. Ila è degnissimi) di attenzione sopra- 
lutlo il corpo ailerenle. die è grosse conio un mezzo pisello, e aderenle 
a un picciuolo sottilissimo, lungi) giù ili ine/.sn pulliee e 't volle ritorto 
verso il suo lenitine sul corpo mobile. Esso è nella massima parte latto 
da cartilagine rali'ilirala, a modo ili un rnrpti libero! Onesto caso, al 
pari dell'altro rilevalo nella spalla destra ili quesla stessa osservazio- 
ne, ognun vede rome veug 1 illuminare poli.' ole meni e ciò che accade 

ne' corpi mobili prossimi a passa re dallo italo aderente al lìbero, e la 
differenza di struttura in questi ibie siali. Le frange non presentano 
nulla di speciale olire le cose già delle ; e qui meglio clic, altrove rile- 
vansi netlamenle i falli più sigma descritti. 

Quanto alle parli dure, la cavità coliloìde, come neh' altro lato, ha la 
cartilagine d' incrostazione mollo sviluppata, e massimamente verso la 
parte più alfa, nelle virinno?e del legauienlo tercte. Il capo femorale è 



il legamento tcretc, un pezzetto di essa in forma discoide, largo oltre 2 
lince, rimane sollevato e aderenle per un piccolo tratto della sua esten- 
sione. Ognuno comprende che questo pendio, per gli attriti continui, 
poteva in seguito slaccarsi, e dar ragione a coloro i quali sostengono 
una simile maniera ili genesi ile'eorpi mobili il). 

B. Sei oinocc/iio trovasi il cul-di-saccu superiore della capsula arti- 
colare distrutto per la suppurazione, e nella cavila, in mezzo a pus feti- 
dissimo, veggunsi due soli piccoli corpi liberi, de" quali uno assai bian- 



(1) Dcposil. sollo i numeri VI. 91, 
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co, quasi calcinalo ; Torso altri no erano usciti per l' apertura capsularc. 
Essi sono rotondi, del volume di un seme di canapa ; quello di «spello 
calcinalo pare che abbia perduto in gran parte lu strillo curiilaijimio ia- 
lino che suole rivestire quesli corpi: eiilcuuihi son fatti da cartilagine in- 
tensamente calcificata, con sviluppo fibroide in più punti, e con un pun- 



rimanendo però unite alla sinoviale vicina e pendale, in modo da costi- 
tuire corpi mobili articolari ili un allra inanieia di i;euesì Itene assicura- 
la. Quello situato in basso e in Inora, anali/iato al microscopio, si trova 
fatto da insignificante strato cartilagineo e da una massa ossea spugno- 
sa ; il più grande di quelli sitanti in alto lui una notabile faccetta ossea 
eburnea ta. 

Una purln'nlarilà dci(tia di noia s' incontra pure qui nella borsa muco- 
sa situata SO Ito il log amen lu libio-rotoléu, illustrando [iella sua parole 
anleriorc due corpi, uno piccola come una lenticchia e sessile, un altro 
molto più ((rande ìhjualmiuii; sessile, a mudi) di placca piriforme e un 
po' falcala, che si profonda nel leiiaaieulo: entrambi son coverti da sot- 
tili' in H: lui' rn ii fatti da soslan/.a ossea spugnosa (1). 

C. Delle articolazioni dui i-ìcdf. la ti I .■ i i ■ - : h ~ I r o ; | : 1 1 - o trovasi con sino- 
viale risciulln e scolorala, enti franile, [nini sviluppai issimi' e mollo rosee, 
con dislruziono carlilaipnea cer.lrnie, e nessun corpo mobile. Le tarsce 
e metatarsi' e Irovansi con lievi e rare- dislni'ioiii carliNii linee; perù i ca- 
pi tuctalarsci sono iii'jrossuli e le Inni saperli. 'ir arlicokiri più larghe. Le 
melalarséo-diiiilali uIIVuiid la ri pili /ione di ijucl fallo veduta or ora nella 
rotola, avendo finissi e Isridii capi arlieulari. faccelle deformale, carlila- 
gini quasi coiuplclaincnle ilistrnlle, con ((iialclie residuo debordi Sp — :> 
sollevato e aderente alla siimi iale sniinstimlo. Ila l' articolazione del 1." 
melalarséo coli' idluci: ilistinlanmnle ullie, in wn.n a Iraiigc sviluppa- 
lissime, tre corpi mobili aderenli, con oi|tii prnbaliililà dovuli a' peni 
marginali della cartilagine, sollevali allo siessu mudo visto nella rotola: 
essi son quasi scmilunari, situati :i livello ed in direnali e dell'interlinea 
arlicolarc, e falli in gran usile da -asiano ossea : il più grande, che È 

duro e faccettalo, vcilcsi al lato interno, e s lira pruvvenionle dalla 

cartilagine del melatarsé.o ; gli alici due, più piccoli e meno duri, vei[- 
gonsi ad enlrambi i [ali. e seniln'aiio pruvv. minili dada earlilaginc della 
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fi) Dcposil. sorto gli slessi numeri VI. HI. insieme al pezzo precedente. 
(2) Deposit. solili ;]li elessi litri M. al. inficine li' dia: pc/./i [ueceiliaili. 



ncsi di corpi aderenti, ed tinche liberi, analoghi agli articolari, nelle 
borse mucoso pcriarlicolari, come si vedo nella borsa attaccala all' anca 
destra, e in quella situala sotto il legamenlo libio-rololéo ; abbiamo as- 
sicurate due altri eccezionali maniere ili genesi de'corpi articolari, quali 
si vedono sol capo ilei cubili) destro, e Milla roìola sinìslra ed arlicola- 
lione del 1." melalarséo e .lell' :illm-e ; abbiamo mi esempio di dìslaeco 
graduale dì un pezzo centrale della cartilagine sul capo del femore do- 
lo stato mollicci' e tenero, quale si vede nel corpo articolare del gomito 
sinistro C negli estrarli mi uri dell' anca destra : e lilialmente una dimo- 
strazione assai nella delle condizioni di passaggio dallo stalo aderente 
allo stalo libero, con le relative modifiche della struttura, quali si vedo- 
no ne' corpi della spalla destra, e pulimenti immollo inserito sul ìcga- 
menlo ierete dell' anca dello slcsso lato. 

Oss. T. a — Corpi mobili aderenti in un ginocchio, con forma sjie- 
ciale dì mahim amilr.. — \e] ginocchio di un adulto, su cui non ci fu 
possibile avere aleima notizia degli nnieee.ienti, e che ci venne presen- 
talo da alcuni nostri allievi nel mano 1862. rinveniamo corni mobili uc- 




cartilagine bilcrz.nl ola e rovrsoiala in dietro nel snn bordo, ingrossala e 
rugosa nella sua superficie in basso, distrutta in allo, rimanendo quivi 
(in" eburneniione notevole, mollo lucidi,, con due solcalure profondissi- 
me, che procedo!-» .■agillaloieiite. c ci r rispondono a due altre consimili 
esistenti solla rolola, con le quali s' ingranino. Sul condilo inlcrno vc- 
desi la cartilagine parimenti biloraolula nel bordo, ingrossala e villosa 
nella superficie, e i villi, per mia chiazza limilo estesa, sono assai svilup- 
pali C quasi sempre liiaoeo-lallei e ri. | idi, eoioe le frange della smoviale. 

Il capo della libia è. quasi normale. La cartilagine d'incrostazione e 
ingrossata, ma solamente verso I' esterno è divisa in lamelle e villosità, 
quali si vedono ne' casi ordinari!. 



La rotola, deformala (lav. IV, fig. 0), conserva solo verso il margino in- 
terno la cartilagine d' incrosiozione, clic b noli' orlo assai villosa, spc- 
ciolmonlc in alio, e. ì villi son < [it;i si sempre sviluppalissimi, rigidi, e 
bianco-sporchi ; in tulio il resto è sfornita ili cnrtilagiiic, fortemente 
cburneala, lucidii, con due solcature ] n i ) 1 1 < Lì ssi 1 11 e, in corri sponde ma 
d' ingranaggio con quello che abbiamo dolio esislcre sol condilo esterno 
del femore. Nel margine superiore, versa la sua parte ceri Irate o la parte 
esterna, vedonsi di io corpi sossili, poco menili mn dìslinti (ivi a, b). con 
faccene di fronte e verso 1' orlo roioleo, mentre si perdono in allo nella 
smoviate circostante : essi son pialli, quasi quadrati, ed ossei, in gran 
parie coverti da dittili vilìusilìi rigide : il primo in un punto è eburnea- 
to: la presenza delle villosità, e la congiunzione di ossi verticale ed a fac- 
cella con l' orlo rolnlén, no 'mistrerebliero In priivveiiieuzn dal margine 
cartilagineo staccn'n, iliclro la distro/ione centralo ilolln cartilagine, co- 
me abbiam visto nolln rotola doli' osservazione precedente. Ilei pari nel 
marnine interno esistono dui corpi analoghi ( ivi r,d), Tono assai picco- 
lo, angoloso, di superficie villosa, e con faccetto talora li. verso l'orlo roto- 
leo e verso il corpo seguente : guest' ultimo assni più grosso, scmiluna- 
rc, di superficie lievemente bitorzoluta o non viltosn. coli' orto libero 
sporgente e distinto dalla siin.ivkilo, o colf altro fneoellalo verso la roto- 
la, la quale lia inulti \illi rigidi sullo spigolo sporgente in questo punto; 
esso è di strnlliira ossea, o mai pare dubbia In sua provvidenza dal mar- 
gine cartilagineo interno della rollila, già iuiTnssntn, distaccalo per quasi 
lullrt In sua lunghezza dall'osso, o rimasto aderoiilo alla sinoviale. 

All' jouli, i un- 1".-: t" j. !■' i- i ■• " li- Irni-j'- in f'.r'ii i n I— U-in ni"' 
stransi fallo da oonnriiivo omogeneo, ricco di grandi C belli clementi 
cellulari, con Icssuto adiposo nr| contro, n dill'eren/n di quanto si vede 
nelle ordinario franilo iprrpluslidie. nello quali il eoooettivo è fibroso e 

3e cellule mancano : nessuna coltala -tilnniuea vi si vede; l'epilelio vi 

è piuttosto bori conservato. Le allro frange poi, rigide e biancldcce 
(tav. IV, fio. H), mostrano del pari l'epivlio hastniilomonle conservalo, 
il conncllivo omogeneo con multi clenionli cellulari, senza cellule adi- 
pnse. ma con ali.nindanl i ivlu'o cartilaginee disseminate nolln soslanzn 
fondamentale ialina, od min orando quantità di materia calcarea; la qua- 
le non sia come inliltrnruento dello cellule e capsule cartilagineo, mn in 
masse più o meno grandi, uniche o multiple, occupami tolto il ceniro 

le riuniti. Così là dove queste masse esistono, e il più delle volte nel cen- 
tro della frangili, è roso indiscernibile qualunque elemento, e sollanto 
negli orli e tacilo vedere. In slrnllnrn osservando la frangia tult' inlern, 
od anche in sonili sezioni (ivi E). Dobbiamo siii;giiingere che qualche 
VOlla ci è accaduto vedervi un grosso punto globulare più oscuro (ivi A), 
do cosliluirc una massa rotonda, eoo /mia grarndlosa eiroostanle, e nu- 
cleo eenlralc fallo da un gruppo a ragni di solidissimi cristalli aghifor- 
mi: forse esisteva qui ima cellula adiposa, ri sembra poi, che la qualilà 
del connettivo delle frange in questo caso, non denso e fibroso, ma sof- 
fice ed omogeneo, e con cellule molle e ben grandi, moslri che prima 



della calcificatone vi abbia ovulo luogo purnmento e semplicemente il 
lavorio iperplaslìco, senza ombra ili lavorio tlo<i ittico di una ccrla inten- 
sità, il quale a lutino andare suolo apportare pur lo menu la sclerosi. 

— Quesla osservazione ci presenta falli lieti rari e mollo importan- 
ti (1). I corpi mollili simuli intorno allo ruhia rosi i lui -co no un nitro e- 
seiiipio di quella maniera eccezionale <li genesi, clic abhiamn rilevala del 
pari intorno alla rotula del caso prece lei de. Ala sopra'nllo riesce interes- 
sante la calcificazioni' dui li' frange i pcrplasliche . romli/ione per nulla co- 
mune, susseguila ad un laviuin d'ijic rplasia rimasta pura, tutto aiicb'cs- 
so poco frequente, doliamo clic, [limono nel raso nostro la enlcilica/.inue 
non è avvenuta negli elementi curii lagnici; ìodiuino [incora clic con essa 
non coincide la presenza di alcun corpo mollile provici nenie dalle fran- 
ge, mentre 1' unico che si vede nella smoviate è ingeneralo nel corpo 
della membrana. 

Oss. VI. 1 — Corjìi mobili in un' anca, con frattura del collo del fc- 
wiore inirocnjisiilai c. ■ — Sol cailavere di una donna a l'i anni circa, in 
gennaio d8(ilì, Irovianm l' anca destro con le sementi lesioni. 

La capsula articolare e ispessila pili del doppio ed anche ingrandita. 
Aperta dà fuori pochissima sinovia, ed un cerpn articol;ire libero del vo- 
lume di un fagiiiuln. lei iijiil.o e multo elastico, della consistenza ed a- 
spetto della cartilagine. I.a sinuv iaie e parimenti ispessila, ruvida, ed in 
più punti irla di grosse frango e villosità, quasi sempre a forma clavala, 
talora spianato e pialle, di ogni dimensione, raggiungendo talune fin 
mezzo pollice di lunghezza: essa è dippiù lacerala in e ut' rispondenza del 
collo femorale, come più sullo diremo. 

la cavità coliloidca nel suo orlo posteriore presenta piccole escrescen- 
ze, a forma di noduli slalagmilin. che sembrano cartilaginei. Nel fondo 
di essa, duo consimili escrescenze, poste 1' una accinto all'altra, grosso 
quanto un pisello, a superficie quasi concava ed a base spianata, si veg- 
gono all' innanzi del Icnamcnto tercte, a tre quarti di pollice dalla sua 
inserzione : una terza escrescenza, bislunga, appena più grande, vedesi 
in dietro ed in fuora. 

Il legamento lercie È intero ed ispessito. Il capo del femore ad esso 
attaccato ha la cartilagini; il' incrusla/.innc ingrossala ma intera, ruvida, 
in qualche punto guarnita di villi sottili e molto luni|ui : verso ìl suo 
margine interno ha un escrescenza a guisa di mammellone alto circa 
mezzo pollice ed a larga base. II collo' ilei femore è spezzato e ridotto 
anch' esso alla forma di grosso mammellone [ilio Ir. 1 piarli di pollice, 
conico, C tutto rivestilo, come la sinoviide, di villosità a forma di clava 
e di foglie pialle, sottili e più rare verso l'apice, frequenti e più spicca- 
le e lunghe su lutto il rimanente. Ed è notevole clic esse non possono ri- 
ferirsi alla porzione della smeliate che lo rivestiva quando era intero, 
vedendosi questa, in compagnia del periostio, dislaccala dal collo, ade- 
rente solo al margine del capo femorale, e. per circa tre quarte parli 
penduta ed ondeggiante in Irò brani, mentre f ullima guarla parte, in 
corrispondenza del lato interno, ù ancora continua col rimanente, ma 
pure sollevala e non più aderente al collo femorale. Cosi il capo osseo 6 



(1) Il pezzo è deposit, eolio i numeri V. 110, 
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mantenuto in sopra dal legamento lorde, in sotto da quest'unica porzio- 
ne continua ed ispessita della sinoviale. rinforzala anche, nella sua fac- 
cia inferiore, da un gruppo di fasci fibrosi ; i;l ] ] . -1 L . diclini! da essa, e 
che vanno dal frammenti) libero all' altro frani ni un lo residuale del collo 
del femore. 

Esaminando i quattro brani in cui si è. ridetta In sinoviale col perio- 
stio in questo punto, troviamo In seguenti particolarità. I,' esterno 6 an- 
cora sottile C menibranilonie, da potersi dire il i;h-iio allenilo, largo Ire 
quarti di pollice, gocrnito ili villo-ila soi|iiat:mteiilc negli orli, ed anche 
nella sua faccia lìbera c per lìtio in quella clic guarda l'osso fratturato. Il 
posteriore È pure spianalo ma spesso, c contiene diversi bottoni semidu- 
ri, oltre al presentare le stilile villosità s|i.vialmenle in imo de'suoi orli. 
L'anteriore e accartocciato, mostra le più bulle e spiccale villosità, e ter- 
mina in un corpo mobile lungii circa un pollice, piriforme, aderente con 
|n i.r. fi-ri- più ■lf.**-'i ni.-r-. *, I . r, . ■ L . ■ ■• .. 4.-H1I-' •• ipjin.i-.fi- unol li- 
nosa, e guemito in lutiti Iti sua superficie iti villusilà e frange, di ogni ma- 
niera, talune delle quali mollo t;russe. l'iimlinentc V inlerno, die abbia- 
mo dello ancora continuo eoi rimandile della sinoviale. è molto doppio, 
suddiviso in due da una fendi tura longitudinale, 0 rinforzalo in solfo dal 
gruppo di fasci filmisi già incii/ioniilo esso presenta, nella suo faccia 
superiore, attaccala a lar;j;i e eorla plica un corpo mobile del volume di 
un fagiuolo, di consistenza carliltiuincn, e fra molli e belli gruppi delle 
più grosso frange davate, nel suo orlo. attaccato per circa la sua metà 
un altro corpo mobile ben grande, lungo circa un pollice, di forma sc- 
milnnare spianala, di consistenza alquanto elastica, e guemito anch'esso 
di villosità su tutta la sua superficie. 

Da ultimo l' altro breve residuo del eolio femorale, continuo col tro- 
cantere, È del tulio spianalo, e circondalo a' suoi margini da (posse e- 
screscenze ossee, in parte rivestile da stra lille azioni di connettivo, da ri- 
sullarne una nuova e larga tacciti articolare, piano-concava, a superficie 
ineguale, e del diametro di circa due pollici. Intorno a tuli escrescenze 
ossee si vedono più gruppi di frange, sovente grosse e spianate, ed in- 
clinale versa la nuova farciti articolare. 

In conchiusione quanto a corpi mobili ne abbiamo quattro ; uno libe- 
ro c tre aderenti, de' quali uno grosso, piriforme e duro, al lacca lo al 
brano anteriore della sinoviale, l'olirò parimenti grosso e semilunare, 
alquanto elastico, ed il terzo jiiii piccolo, ancor meno consistente, attac- 
cali al brano interno doliti sinovi.de medesima, e del periostio che rive- 
Stiva il collo del femore. All' analisi micro-eopiea, il corpo piriforme si 
vede totalmente e ncliamenle osseo, spugnoso, ma uniformemente 0 da 
ogni lato coverto da uno strato di cartilagine, con grosse villusilà fibroi- 
di, quasi sempre ricche di cellule cartilaginee : e tale strato di cartilagi- 
ne, a differenza di quaulo si vede negli ordinarii strali d'incrostazione, ha 
inferiormente cellule piccole ed uniche, e superiormente gruppi sempre 
più notevoli di cellule in proliferazione : dippiù verso la parte più stretta 
del corpo mobile, in un punto in cui si vede ad occhio nudo un bitorzo- 
lo basso c lungo circa 4 lineo, Io strato cartilagineo, mollo più doppio, 
e in proli fcraiionc unicamente al s in estivi le limile superficiale, mentre 
in tulio il resto la cartilagine ha cellule solitarie, a grosso nucleo, mollo 
grandi e vicine, con poco sostanza intercellulare ; e nel limile inferiore, 



Dlgiiized by Co 



gui comi! in altri punii del corpo mobile, vcdosi questo fallo importan- 
tissimo, cbe la sostanza car ti la (linea ha giù cominciato ad invaderò gli 
spazii iulertrabecolari, già midollari, della sostanza ossea, turandoli con 
piccole masse ancora ben distinte, e non vi manca qualche trabecola re- 
sa sottile ed oscurissìma per forte infiltramento (tav. IV, ilg. 8). Il cor- 
po scmilunarc nioslra essciriinlmoine gli stessi falli con queste piccolo 
varianti : gli spazii in ter tra beco) a ri della parie ossea, anche verso il cen- 
tro del corpo mobile, sono invasi dalla sostanza cartilaginea, c le trabe- 
cole ossee sembrano generalmente più trasparenti ed alquanto flbroidl ; 
Io strato corticale oarlilngineo, meno doppio, in qualche punto ba un 
sensìbile sviluppo fibroine nella sostanza intercellulare, in qualche altro 
punto é calcificalo, in qualche altro punto ha cellule assai grandi con 
nucleo rotondo e grosso, e poca sostanza intercellulare, assumendo qua- 
si 1' aspetto della cartilagini; embriiiiNili'. Nini aveuilo analizzato il terzo 
corpo aderente più piccolo, per non sciupare il pezzo, ci rimane a diro 
del corpo libero. Esso ò quasi interamente cartilagineo, e quasi sempre 
la cartilagine vi ha l' aspello embrionale ( tav. IV, fig. 1 ) ; in qualche 
punto del centro, e verso la sua periferia, mostra lo cellule carlilagi- 
nec più piccole e più stivale intorno a 7 o 8 Irabecole osseo tenui e di- 
sgregale ; e verso uno ito' suoi estremi, in mezzo olla sostanza cartilagi- 
nea, mostra un' estivazione quasi circolare, cbe si scorgo anche ad oc- 
chio nudo, avendo il diametro di poco maio ili una linea, intcromenle 
piena di granuli grassosi. Non ci par dubbio trattarsi in tulli questi tra 
corpi di una cartilagine novella che ha invaso un tessuto osseo spugnoso 
più antico, il quale È sialo sostituito quasi del lutto nel corpo libero, 
dove rimangono poche Irabecole ossee slrcttainenle investile, ed una c- 
scavazionc con induramento grasso, vestigio Forse di una piccola massa 
ossea sparila, non senza analogia con quanto sivedenegli anfratti de'gran- 
di corpi liberi della 1/ osservazione, trovali con brani ossei rammolliti 
ed infiltrali di grasso. 

Dobbiamo soggiungere che le frange in questo caso, a differenza di 
quanto abbiamo vislo nella maggior parte degli altri, di raro prcsenlano 
solo sviluppo di connettivo fibroso, assai sovente presentano connettivo 
fìbroide e cellule cartilagìneo moltiplicale e ben conservate; d' onde de- 
sumiamo anche qui un lavorìo incrplaslico puro. Ugualmente quelle vil- 
losità novelle, che rivestono il frammento mammellonare del collo del fe- 
more, presenta no analoghe condizioni di struttura, ed anzi belli gruppi di 
cellule cartilaginee in proliferatone, i quali ricordano quelli che trovansi 
nelle lamelle ellbrillcdella cosi della alterazione vclvclica delle cartilagini. 

— Quesla osservazione, certamente non comune anch' essa, ba per 
noi un grandissimo valore (1). Intendiamo che si pn ssa ritenere trattarsi 

(1) il pezzo i depositalo sotto i numeri VI. 92. Il grosso corpo aderente piri- 
forme ed anche il libero vi si vedono rosni, e-semlu sinli culomli in massa con la 
soluzione ammolline a le ili rarimnii', per Ininie più fimduiierili preparazioni mi- 
cni-rnpichc. Cade i[ui oppnrliiiiiimciile il dire che volendo profittare de' vantaggi 
(!r!l'iirr->;i mi 1 ilio, !' fu pi [irò ■;il , i:;ni;ii i-iwi'n.i ilei la iruppo furie aliene consecutiva 
dell'arido "ialini, it i[ iti,: m-m .;j I i i- in pule i sili eak-irei, linealo modo di agire 
i preferibile,- come è preferìbile chiudere le preparazioni che contengono parti 
osseo nella soluiiono zucchero- gommosa anziché nella soluzione benzoica di gom- 
ma tamar, a fine di avere i corpuscoli ossei più facilmente ben conservali. 



qui di un caso di corpi mobili con molum senile, susseguilo ila frattura; 
ma mentre questa non sarebbe che una mera suppostone, non appog- 
giala da alcuno argomento, d'altra parli; ridinne allenii) del pei io ci 
convince clic si traili di frattura Manila da mainili si:iii li;. di venula sorgen- 
te di corpi unibili. VA Ljivto gne' due corpi più grandi si spiegano benis- 

. mi» 1 il. ci. mK-li li ■■! .'i cmii.- .li jilj. ■ jii -i l>f jin lati-fi .1- 1 

rinslio e della sinovialc cìcl rnllo del femori' , come lo ili mostrano le loro 

proporzioni rapportale a ipii'lle del mauuuell n^idnale del collo, non 

che la loro posi/ioni; e maniera il' inserzione. : il tur [io libero si spiega 
benissimo ritenendolo aneli esso dapprima un esé;no fruì nini; a lo osseo 
pendolo, involto di poi dalln soslan/a cartilaginea e più lardi dislaccalo, 
come lo dimostra 1:> sua couiposinniie rapportala ;i guidla ile' pezii an- 
cora adornili ; e inlille s' micini': senza altana ilillii'ul;à lo sviluppo (li 
lessulo cartilagineo, evidentemente secondario, sul frammento nuimmel- 
lonare e su' due turpi anzidetti, e cuti esso Io sviluppo di elementi car- 
tilaginei utili' frange lanlo ingrossale, la fonila/ione ili liolloni semìdiiri 
e ili un altro pìccolo corpo no' medesimi brani della sinovialc, coirlo lut- 
to il rcslo delie lesami, ijuello strillo earliliigineo lomenloso e villoso in- 
lorno ni frammento mauuiiebomini ilei rollo ilei fi; in ore svestilo della si- 
novialc, il quale cerio al inuieenln dell'in'eideiile non ;ivi;va ombra ili car- 
tilaginee un fallo clic non animelle dubbi, e die fa intendere l'allro fal- 
lo dello strali) cartilagineo doppio con proli ft::-a/iune periferica intorno 
a' corpi mobili penduti : ni; aiiuue[;e dubbi l'invasione della sostanza 
cartilaginea nel tessuto osseo, occupandone gli spaili iiiLerlraliecolal'i, e 
sos li In end usi anche, alle Iralicculi;. 1W1 ci pure assicurala un' altra ma- 
niera di genesi ile' corpi mobili, ma del In Ilo ecce/innato, e al lempo me- 
desimo assicurale, in un do indiscutibile le fasi ulleriori delle masse 

ossee pre lem a tura lui e ri le pendute in un' nrlicolav.iutio, qualunque .sia la 
loro maniera di provvenicn/.a. Ollrcaeoiè, l'osservazione ci dà un esempio 
di condizione slrininlinaiia ili Icssilura della l'arlilagiue ne' corpi mobili, 
ebe ii il suo sialo embrionale: ed un esempio nolevolissiuio delle condi- 
zioni delle frango gn.rplnsliclui nella loro maniera menu comune ad in- 
conlrarsi, clic è quella dell' iperplasia pura. Ambe un lai fatto viene in 
appoggio del cancello ebe suslcuiiunn, cioè elle la formazione do' corpi 
mobili col malum senile in qucslo caso sia avvenula in seguilo della fral- 
lura; che se il inalimi senile avesse preceduto, e le frange Risserò siale giù 
prima ipcrplasliebe, avendo di poi dovuto ipiesle venisimilmcnle subire 
lafiogosi parcncbimatosa perla sopravvenienza dilla trattura, non avreb- 
bero mancato di mosirare in minio esleso e profondo le solile Irncco della 
llogosi intensa pregressa, lo s eie rolizzaz ione del conncllivo e il deperi- 
incnlo delle cellule. 

CAPO II. 

STRETTURA DE' CORPI MOBILI. 

L Considerali in massa tulli i corpi mobili, aderenti e liberi, da noi 
analiziali, !u loro struttura deve dirsi osleu-ciirlilaginosa. So perù a que- 
sto ci arrestassimo, nulla avremmo dello di nuovo, non essendo siala 



_ ; Azod b L.i 
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per verità altrimenti definiti) In struttura di questi corpi in quasi tutte le 
osservaste ni chi; sii ne limino. Ila le nostre analisi ci permettono ili dire 
qualche cosa ili più. Avendo rilevale li" parlii'olarì!,'i della struttura ostco- 
cartilaginosa, il suo grado diverso, il suo diverso modo di essere (ciò 
che pur troppo avremo a deplorare di-ì siasi trascurato nelle osservazioni 
altrui ), ci crediamo autorizzali a stabilire questo fallo nuovo ed impor- 
tante, cioè che non è identica fa slmllora nsleo-earlilariinosa ne' corpi 
aderenti e ne' liberi, clic differenze costanti si verificano in essi. 

Come risulta specialmente dalla 1 . ;1 osservazione nostra alla quale ri- 
mandiamo i lettori, e come e confermalo da tulle le altre, ne' corpi ade- 
renti abbiamo: .struttura in Inni m cu le ossea in quelli assai piccoli, ed an- 
che ne' grandi che soli forniti d' involucro distili lo e vassoi are; presenza 
non costante di uno strato enr liia^i lieo ror;icale,pìù o meno sottile e più 
n mono esteso, a seconda della vnscolarìln, suolendo essere sottile e limi- 
talo alla superficie libera no' corpi sessili nniltn vascolari e sfornili d'in- 
volucro distinto, e più grosso e più osleso specialmente in quelli a pe- 
duncolo lungo e non vascolare ; iti ogni caio prcpou-Jcnniia di tessuto 
osseo che cosi Unisce l' inicra massa, e che ne' corpi più piccoli rappre- 
senta un nodulo ovvero una semplici' lamina spesso in forma di cisti, e 



dappoiché han comincialo per essere oslconii e son iliumuli encondro- 
mi in seguilo. Apparisce ugualmente a colpo il' arduo clic uno modifica- 
zione di struttura lieve in essi intervenire durante o dopo il dislacco, un 
regresso della sostanza ossea ed uno sviluppo di sostanza cartilaginea ; 
e difalli quesle noe a libiamo riletala nello noslrc osservazioni, e là do- 

aderenti, più o meno vascolari, si comprende che si mantenga un'oss^- 
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fi catione perfetta ed estesa ; ne' corpi clic vanno divenendo o sono già li- 
beri, cioè che hnn perduta la loro vascolari!!, si comprende che possa 
svilupparsi tessuto cartilagineo, ma non già tessuto osseo, si compren- 
de clic può aversi solo un conato di ossificazione continuo ma impoten- 
te, una caicifloailona non una ossificazione. 

Dobbiamo intanto insislrrc sulla realtà di questo fatto da noi enuncia- 
lo, la diversità cioè ili struttura fra* corpi aderenti e i liberi, poiché an- 
cor oggi (18T0) non Io vediamo affatto avvertilo, nemmeno da' più sa- 
gaci osservatori, mentre le cose da loro rilevale non io disdicano, e le 
ulteriori osservazioni nostro lo confermano pienamente. Noi non esitam- 
mo a dirlo costante, etnie In manteniamo; giacché precisamente esso co- 
stituisce la regola, e non vale a disLi-injgevla qualche, caso eccezionale 
che noi medesimi abbiam fatto rilevare, e dei quale abbiamo trovala la 
giusta inlcr potrai io ne nel modo eccezionale del distacco. Là dove tratte- 
remo della oencsi e sviluppo do' corpi mobili, vedremo come possa aver- 
si qualche volta p. es. un corpo libero con preponderanza ossea od aneho 
totalmente osseo, e per cimlr.iriu imi carpii aderente con grande quanti- 
tà di sostanza cartilaginea anche notevolmente calcificata : e vedremo 
che questi, casi, lungi dal e mirai:. tiri'. siu|i|ellaun sempre meglio le no- 
stre vedute, sicché il fatto da noi enuncialo va esenti: ila obbiezioni (]). 

Dicevamo clic la ragione anatomica della diversità di struttura fra i 
corpi aderenti e i liberi sta nella diversa condizione della vascoìarità, e 
ne accennavamo !c conseguenze ; sarà bene fermarci un poco su questo 
punto. Convien rammentare che in massima la cartilagine sola può svi- 
lupparsi allorché mandino i vasi, non già la sostanza ossea. Convien 
rammentare che senza vasi 6 possibile la calcificazione della cartilagine 



I piccolissimi e forni 

le ossei. Soggiunge* 
a molle altre varietà 



I qualche corpo IìIìitii eerliiiiirule. ossea da una faeva e i-ntilaginea doli' ultra ; 
t s' immagini un distacco violento di un corpo essile e la roa i: del lutto spia- 
li gala u. Se il prof. Porla di Pavia aves-e avalli la honlà ili leggere ti nostro la- 
voro con maggio™ iniezione, se nvos.=c temilo malo delle molte osserviiiioni di 
corpi mobili chi! la seii'ii/;i |icffie<lc, e .-e -i tos-e ulmcnn ricordalo ilei non tm- 
meramiae ced perpetui emidi! .«imi <.i-si!n-rilÉ'.oi«s, min ai ridille, |iarlando di noi, 
scritlo che a sul pii ■■■filo maiicrii di casi rsrcolli una si pnffu reo ni a re all' autore 
« che un corpo nik-realt: sia =. : uii-r<: Ofscn. <■■! uà citimi liliero. per la metamorfosi 
« regressiva a coi -niiaiaiT, .-in semine carliljijiueo >:. Su avesse iuotlre consul- 
talo ciò che si i iicliiiìiciilii jiill' iini'iiiii'iile laedic rn-ll' ef.n.'ii ;iesleriore a quella 
del nostro lavoro, rome noi avremo nvcnsiune di fine in fienile, si sarebbe accor- 
lo che non solo fummo i piimi. ma iinruni siamii ni|i|i i siili u mcllcre in luce tali 
fatti, e perà avrebbe nulo ini'iiu srriltri eie ■: .picsli r.illi iicu .firmi nuovi ». Vedi 
Porto, Uc'recenli progressi della chirurgia italiana, relazione al Ministro d' istru- 
zione pubblica, Milano 18C1, p. 37. 
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ma non l'ossi Beai ione. É vero clic prevaio nella mento degl'istologi non 
essere la vascolurilù necessaria per l'ossificazione; e tale principiò rico- 
nosciuto già do qualche tempo, e svolto pure ampiamente da Robin nel 
lH.'iU 1 1 !, tiii Dtil inrii li-; messo un iirijinc yidgnre. eredenza che pel 
deposito di sali calcarci fosse necessaria In presenza ile' vasi. Non biso- 
gna però esagerarsi il valore di questo principio, e conviene guardarsi 
dal dichiarare sostano ossea tulle, ciò eli" di cali-arno p duro può inge- 
nerarsi nella cartilagine e nel connettivo in ireniTulc: è evidente clic non 
bisogna parlare alla rinfusa della calci Gcazionc e dell' ossificazione (2). 
Per la calcificazione !a presenza de' vasi non è necessaria, ma non ù lo 
■■ js i n. cazion e si compie nel connel- 




nrtilngine, si proiiuco per la mela- 
iiìe congiuntiva, c elio la cartilagi- 
ne e sostituita da si (falla massa di nuova formazione, scomparendo ra- 
pidamente in SL'ipiilu della fi, mi:-. '.Min.' degli s;i;.v.ii midollari : basta poi 
parlare di un lessulo midollare di una ccrla ciililà, per dovervi ammet- 
tere una vascolarizzazione considerevole. 

Riassumendo, liiseapin intendersi bene sulla struttura oslcocarlilagi- 
nosa de' corpi mobili articolari. Quando si guardano in massa gli ade* 

ft-nli r -1 i ri, .no !.. 131,1 n,. li. r- I» •ir.nmrù "si- .--■tjirlil j-nii— 1 ; 1113 

bisogna fare un passo innanzi, e venire alta delinizìone della struttura 
negli uni e negli altri separatamente. Ed allora si troverà obo i corpi a- 



pareceliie osservarmi si !ei[.]e i;lir? quesLi corpi situo stilli trovali in par- 
te cartilaginei ed in parte ossei, poiché, spesso non si è. saputo 0 non si 
è avido cura di di sii 11 g ne re l;i ealeilìca/.ionr: dall' ossidazione. E non e 
necessario dire clic non merita ili esser tenuta in gran conto quella po- 
chissima sostanza veramente ossea, lo quale può trovarsi inrjlobala nei 



ili II„l,m, aì.^.-iKy,, le ,[,.v,:|„ r -cn-..Ti! .le h ~-.;hAw e', da Ik-u d,:. ; 
e;. s,v. ,ji li . . 1 1... j . f, Mirai" e t;.,/. ne- 1 io le ISSI p. 29!. 

(21 Molli cosi bri- ! anche .li più. Ci limiN.mo :i .d'are p. ». lloKilnn E ki, il 

(piile rni[i[ireriiie •(■iiii I., ii.'.:i'iiiii::e'ii'a'; 'li nei liinu.-ceiii e.^ee peritilo lo eon- 
or. . i.Jir.- al!;; melimi ■idea 1 i . ■ L : ! . ■ . ■ . i , Vivili .-v. .ei.nr (rijji, nel sud frullato 

aeralo da quieto po-.i precidine il; 1 1 ;b.j- un. [. | ji 1 . m en/i. ;n ,1 re j" hidisliniameiile la 
calnlkailonc e l'us-ifìraioiie, ti.'orhè ne ih-ujki -ea li emide di Ite reni il, ed inflfl- 
ncraiiiie pereii'i timi poca ce li fu sione. 

(3) JTtiJier, Ikveloppemcnl de la subitanee osscu.se, Gai. hcb Jornada ire 23 Ol- 
iata 1857, p. 761. 



granili, suolo moslrarvisi fi -''a c r;;inmi.]]iia sullo pardi di un anfratto 
centrale : la sua significazione, non è dilliciìo ini in '.erpeti-arsi, g noi a- 
vrcmo ad occuparcene nnip:amen(e altrove ; ma è ridarò clic essa non 
costituisce il loro Doccinolo, e non può uè per quantità nò per qualità 
invocarsi a giustifica ilrllii dciìni/ione ùs'.eiirnrblaninosa ritenni;] anello 
per loro da(|li osservatori. 

Ci reruicreiiid a questi che snnn i filiti essenziali delh struttura, sen- 
za scendere a que'lauli altri filili accessorii, clic abbiamo |[iù largamen- 
le descritti nelle uo-tre osservazioni, e die dovremo d'altronde uecessa- 
riamento rivedere uno ad uno là dove imiteremo della genesi e svi- 
luppo de' corpi unibili. basterà menzionare pe' corpi aderenti ['involu- 
cro più o meno distilliti e guernilo Infera anclic rìi villosità ; la loro for- 
ma mollo variabile, le bozze ed r.nclie le faccene clic talora si veggono 
alla loro superfìcie : la cartilagine d' incritslnziono che può più o meno 
rivestirli, ed il loro picciuolo più o menu costante, n larghissimo c bre- 
ve, o lungo c sottile, a plica, a fusto, unico o multiplo, talora a ponlc, 
talora ritorlo sopra sé medesimo, ovvero strozzalo da un nastrino fibro- 
so, con lultc le varietà clic piissimo iuconlrarvìsi. E pe' corpi liberi ba- 
sterei menzionare le ìarinie clic sogliono vedervisi alla superficie, come 
pure l'involucro più o meno interi-olio ed anche, il peduncolo, clie vi si 
possono eccezionalmente, incontrare; In loro forma piii sovente globula- 
re, talvolta appiattila ; il loro stalo cccr/imiale di ennclnmcrazionc ; la 
diversa proporzione e dì-posizione delli' parli cilcilicale. quasi sempre 
abbondevoli e profonde, rara mei ile laterali, rarissiniaiceule corticali, c 
dello parli non calci fi e;, le. talora falle da cartilagine ialina, lalorn autlio 
da cartilagine libroide: infine lo Malo della |ioc;; sostanza ossea elio vi si 
può trovare, ordinariamente alterala, quasi sempre centrale, di raro c- 
sccnlrica, e (piasi mai non coverta dalla eartilaijine. I- evidente clic pa- 
rceclii di questi filiti si debbono a tuo WOM ulteriori, ed anche a 

vere lesioni seco, .■• ,-(. j r i> h'i Santimonie entra in questo 

parecebi ma non in tulli i curpi liberi, e ad un grado tale da non costi- 
tuire propriamente una ribrucartiiagine. orni' è clic non saremmo incli- 
nati a diebiarare nimicarli];, giuee qnc-le produzioni. cime, a taluni È pia- 
ciuto. K cosi pure ipiell' inliltraoieolo [passo con i li spo.d zinne alveolare 
della massa, da noi trovalo una volta sola in un corpo libero, che È ima 



landò in che possenti i fal;i di slrollura da noi descriLli rimanerne in- 
fermali, in die appoggiati, ne sarà chiarito il valore, e coti tempo ranca- 
mente sarà messo io mostra lo stalo vera della scienza su questo inle- 
rcs.-anli; articolo. 

li notissimo ebe Pareo niì.'iS) ebbe, il primo ad osservare e definire 
un corpo libero. Kgli lo trovò n'ell' a]>rire ad un uomo una raccolta sie- 
rosa del ginocchio ossia un idearlo, e lo giudicò e. una pietra » (1); cer- 



ti) A. Pani, Licinie; cmnplelcs, cil. Jlalgnigne, Paris 18H, I. 3, tivre XIX. 
cliap. 15, p. 32, « I.' nn mil cing ceti; dnguauic-liuil. fu- appelli de Jean Jiour- 
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lamenta dovè, rivolgere la sua attenzione a quel corpo quando era giù 
disseccalo, perocché sappiamo clip, in tale condizione un corpo libero 
rassomiglia veramente ad una pietra.— Ilollo leiuìin dopo ili lui Pecìilin 
(1691) ebbe ad osservare un allrn corpo libero, die un chirurgo estras- 
se dal ginocchio di un giovane già [icrfut-iiuiuiila sano, il quale due anni 
prima, munire cercava difendersi ila mi cane, r involgendosi con una 
i< subitanea rotazione del corpo slrnmaizò, pon-hò uno degli arti non 
i! volle fare l'ullìcio suo 3, e dopo 8 sellimiiiie avverti un corpo mobile il 
quale scorreva liìieramciilc IvaVonlmi ilei legumcalo die contiene la ro- 



stro con un disegno, e Io dcllni r invldn'.giuei) :. ii'ilando die ti da prm- 
(( cipio uguagliaci per grandezza I' arlicrilazìuiio del dilu [grosso, ma di 
1: poi disseccato si riduce va a minore proporzione, anii ineiUre prima era 
1: un corpo lucido, ili poi passava a sostanza ossea opaca, rimanendo car- 
e lilagineo solamente il bordo ;i : e attribuì la comparsa di questa SO- 
stanza ossea latcule al coniano dell" aria «ri alia siccità (1). Così per 0- 
pera di Pechini fu allibitila la unzioni; ridia slnittnra oslencavlilagmus-a, 
e fu rigettala 1' idea della concrezioni; pietrosa : perù se fu un bene L'a- 



coiu-ideravu suslan/a o-seu il noccinolo ile' corpi liberi. 

l!iù lardi Morirò (ITllti) rilevi ohe dicco anni prima, nel procedere al- 
l' autopsia di una donna ini pi era la, scovrì nel ginocchio e un osso della 
« forma e grossezza di una piceda fava, atlacc'ato ad un legamento ìun- 
[' go una mezz'oncia e sii nato alla parte esterna dell'osso della gamba», 
partendo dall'orlo esteriore della cartilagine d'incrostazione, alla quale 
« più internamente mani-ava una porzione ridia sua .sostanza, della me- 
ri desidia figura che quella dell' os-o tuddlo > : iincsl' osso r: non avea 
1 die uno strato solido : la parte esterna era mollo sottile; l'interno era 
u formalo da una su>ln:iza collii lare ripiena ili grasso :;. Ed ecco il pri- 
mo esempio di corpo aderent'' pei Inneolalo vei'aiucnie osseo, come ri- 
sulta ila' cenni di struttura abbastanza udii, r:d indicala anche una ma- 
niera dì origine, vale a dive, il distacco di pezzo eavti la '.girici; poiché seb- 
bene Monco non lo dichiari nell' esporre la sua osservazione, pure l' ìn- 
dica abbaslanza nel titolo dell' osservazione stessa (ìi. U'allro lalo con- 

t ber, maistre laillcurs d' aliits, demeurant ruc salari- Ilo 110 re, pour loy ouvrir 

0 une apostème acqueuse qu'il avoil au geuouil, ea laquelk' Irouvay une pierre 

■ de la grosseur d' une amanite, fon bianche, dare el polic ; et ijucril et encorcs 
:i usi ii |>te;i-nt vivanl >i. 

(1) Aic. l'cdiìiii. iilisc.-ialiiiuiun iilo-icu-rr.ceLcarum eie. Ilambounji 1691. 
Obs. 38, p. 30B. Ossiculum carlitog bienni propc cruscnalum et erulum. — 1 Hoc 

1 edam novuro, quod, guac ad primum coiispeclnm aon apparebanl, ossìs vesti- 
li già ad citerai demum aérls commercium lenta se molinone eiseruerinl. ,\t ere- 
« dibile est la le 11 lem «Ini in puliulii' Oz-iiiili'inm ^.disliuiliiuii aiiris' conlaclu Ct 

■ siccilalc liiriilruri n:-e ex [■.■:'.!. re. ih: [jijle cui Jli:d fruitela HOtutD Osi ìllud, ut 
I auras alligit aquis ercplum, slatini lapidescere 0 eie. 

(2) AI. jHonro, Osservazione sopra una porzione della cartilagine del ginocchio 



□igifeed ti/Cooglr; 
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temporaneamente Simpson riferì Y osservatone ili un corpo libero da 
lui esimilo in un uomo, che caminando soffrirà moltissimo ai ginocchio, 
senza clic mai vi avessi; ricevuta alcuna non-vele percossa ; sicché ci ri- 
sulta il primo chirurgo conosciuto, clic abbia isiiluilo operazioni per 
corpi mobili, essendo rimasto ignoto quello citalo da Fecblin. Egli ve- 
ramente s' ingannò urtici ihaguoM, avendo credulo <j»:cl corpo cslrarLi- 
colare, nialgrudu chi; I' messe vislu assai mobile, ila poter anelli; passa- 
re qualche volta sullo la rotola, dall' una all' altra parli: del ginocchio 1 
Dopo la prima incisione si accorar chi; era ìnlrarlii'idarc, e lo cavò Tuo- 
ra in meno a 4 once di sinovia e lo trovò piò granilo ili un fagiuolo : 
circa la struttura, egli dice c mi parvi: in priueioio affano carlihiginoso, 
i: polilissiuio e ralondo, uni nel disseccarlo si fece ]v.ò piccolo c trovai 
i: elio era un osso coperto (In una cartilagine ■ 1 1 ). Ognuno si accorgerà 
facilmente, clic la parola osso non deve gui esser presa a rigore; e lo 
dimostra benissimo il confronto 'li ciò clic dicemmo a proposito ilei dis- 
seccamento de' corpi liberi ( p. 9 ) con ciò che dice Simpson, ciò che 
disse anche Peclilin c ciò che vide Pareo. 

Citeremo ancora llaller, elio in un' articolazione della mascella di una 
vecchia, con la cartilagine distrutta e la fibrocartilagine quasi per me- 
tà consunta C perforala, rinvenne, circa ili r<n picchioli liberi, semios- 
sei ; e d 1 altro laln Morgagni, che nel ginocchio ili mia vecchia trovò 23 
corpi, tulli aderenti e globulari, de' ijuali rimine granili come acini di 
uva, alcuni interamente osar;', aliri ufsei con cor feccia eartiluginosu. 
E non andremo più olire in siil'atle citazioni dei più antichi osservatori, 
bastandoci queste per nm.-liare due cose : ■!" che rigeilala la primitiva 
idea di concrezione pietrosa, >i stallili e si mantenne sempre la definito- 
ne di struttura osteocarlilaginosa, però denominando osseo pure il noc- 
ciolo duro de' corpi liberi, il quale e veramente calcilìcato non ossifica- 
lo; 2." clic sebbene non sicsi mai fatta alcuna differenza di struttura fra 
i corpi liberi e gli aderenti, pure la differenza esiste, e non rimangono 
affatto infermate le cose da noi sostenute porgli uni e per gii altri, come 
lo dimostro ciò che diec.-i in riguardo a' corpi liberi nelle osservazioni 
di Pecùlio, di Simpson, di Halle'r, e in riguardo a' corpi aderenti nelle 

osseria/ioni ili 1-tunro e di llni'iiaipii. l.i: esaltazioni posl.-riori lian mo- 

slralo gli stessi fatti, e pur troppo li vedremo mantenuti negli slessi ter- 
mini fino a' giorni nostri : la struttura osleocarlilaginosa in generale 6 
stala da tulli accertala confondendo la calcitìcazione 0 1' ossificazione, e 
considerando in massa i corpi aderenti ed i liberi : ben pochi hanno detto 
di aver vcdulo talvolta corpi mobili mollicci e teucri, ma senza soddisfa- 
cente investigazione, e non senza sospetto di un osservare pregiudicalo 
dall' hdluciii;! delle teoriche elevale per ispiegarue la genesi. 

Dobbiamo dunque lasciare da parie In sterile lusso di erudizione, e 
confidare unicamente nelle osservazioni [ornile di analisi rigorose; e pe- 
rù dobbiamo restringerci a' lavori più moderni, i giudi possono farci spe- 
rare che sia siato adoperato il microscopio nelle ricerche. Con Uilc intcn- 



separala ed 'ossi II cala. Ne' Saggi ci) osscrvaiioni di medicina della Sociela di fi- 
li .argo, limili?, ied. Sa|.uli"m:ì, I. i, p. 307. 

(1) Tom. Simpson, Tumore al ginocchio di naturo particolare ce; ne' prede! li 
Saggi t. i, p. 309. . 
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dimento, nella nostra 1.' pubblicai ione, ci resi ri ri geranio a quanto era 
slato scritto nell' ultimo decennio, dal 1817 in poi, specialmente in me- 
morie ed osservazioni falle siili' uomo ed anche sugli animali : ogni ab- 
biamo ad ao/ii ungerti quanto sappiami essersi scritto neyli anni suc- 
cessiti, dal 1H58 in poi, lieii che il microscopio riesi adoperato qua- 
si sempre, ed abbia trovalo posto anche ne' trattali dogmatici. Pre- 
senti-remi) a' lettori una rivela delle pubblicazioni dell' uno e dell' altro 
periodo. 

Terremo dunque conto dapprima dell'osse™ noin di l':?::idivn descrit- 
ta d:i More" e- i.tlh. roeinorii di l.i-ion (18Ì1) ri i, delia tesi di Haumers 

(18181 i!. .1,-11.- ri «noni- ::■ U.p.i* e di D n.il.u (1 Sl'.-I | Jl. dcXflfser- 

vaiiime di S-llv coir analisi di Riinev .- lui». (4), .Iella nula di Kacle 
(1830) (5). delle due osservazioni di Bèraud (13.11), (li), delle dueosser- 
vazioniiii Jloriiit! (-issaifìì, [Ielle due osservai. di Goubmu (18'ii-:i;nm, 
della memoria di Symc (1853) (0), dell'osservazione di Palasciano riferi- 
ta da Conti (185i) (10),della memoria di Joberl de Lamballe(18ji) (li), 



(1) More, Corps élrangcr, volumineux, irregulier, situi dans l'arliculation du 
genou gauche. Clioiguc de Montpellier, 1811. — Eis fon, Annotazioni sull'eslir- 
j.w.imn'' ili cartilagini libere a nicol a ri. The Dublin Quarterly Journal 1811. 

(ì) fariniera, Dea corps élrangers du genou et de leur trailemenl par la raétho- 
de sous-culanee, Gaz. medicale, 1818. 

(ì) Àlijuié, De 1' eilraclìon dea corps Qbreui dea artica 1 ali ons. Bulleliu de the- 
rapculique, 1819. — flumoulin, Nouveau procedo pour la cure dei corps mobi- 
les eie. Ibidem. 

(1) Soilij, Cartilagini Ubero nell' articolazione del gomito relicemeote eslralle. 
Monlhiy Journal of Medicai sciente, 1819. 

(5) Kacle, Nolo sur Ics léslani a natomi tgucs du sy sterne locomateur, qui accom- 
pagnenl la presente des coi-ps élrangers carlilogmeut dans les articulalious. llc- 
\uc méilico-chirurgicale, 1850. 

(6) fléraud, Sur un corps élrangcr de l' arliculalion coio- rem orale. Resoconto 
della Società di bioionia, seduta del 29 marzo ISSI, — Be'raud, Sur la bouree 
synoviale sous-trochanlerienne, et sur Ics corps itrangers qu'elle peul contenir. 
Ibidem, dicembre ISSI. (Sebbene quest' ullima osservazione riguardi veramente 
corpi delle borse peri arti col a ri, giova non per tanto tenerne conto, per aprirci la 
vìa allo studio delle aoalogie Ira' due diversi casi}. 

(I) «orino, Corpi straniar) nell'irtieolaiione del ginocchio. Mediclnisches cor- 
reipondenz-Blatl di Wuriemtierg 1852). 

(8) Gmibmx, Corps libre Irouvé dans l' erliculailon tibio-astragalienne d' un 
cheval. Soc. di biologia, aprile 1852. — Gouooui, Cerps libres Irouvés dans l'ar- 
liculation fc moro -tibiale d' un cheval. Ibidem, febbraio e marzo 1859. 

(9) Sr/me, Muovo mezzo di cura pe' corpi cartilaginosi del ginocchio. Itonthly 
Journal of Medicai scianco, 1853. 

(10) Conti, Sulla cura cradicaliva delle varici, emorroidi e varlcocele, secondo 
il metodo del prof. Palasciano. Rendiconto dell' Accad. medico-chirurgica di Na- 
poli, 1851. t. 8. p. SI. (Ripariamo a questa omissione del lutto involontaria, av- 
venuta nella nostra 1.' pubblicazione, per esserci sfoggila l'osservazione, la quale 
trovasi, come ben si vede, ine i denta lineale riportata in una memoria di tuli' altro 
argomento ). 

(II) /uberi de laminile, Des corps Élrangers arliculalres, et en partlculier des 
corps élrangers du genou. Comples rendus bebdomadaires des seauces de V Aca- 
demte des sciences, Paris 1851, p. 1003. 



della noia di Cliassniqnac (1855) (1), della memoria di WolfT(185G) (2), 
dell' osservazione di dritti (1858) (3). 

Cominceremo dal diro che invano si cercherebbe un' analisi microsco- 
pica rigorosa in quasi tutte queste osserva/ime; la presentano unicamen- 
te quella di Sully per opera di Raincy, e quella di Grilli, die da questo 
punlo di vista vale essa sola tulle le altre. I corpi mobili, aderenti e li- 
beri, da coloro i quali han trattalo degli uni e degli altri sono siali sem- 
pre considerali in fascio; inlnnlo, sempre elie vi si parla di struttura, È 
riconosciuta l'ostcocarlilaginosa. Bisogna mettere solamente fuori causa 
Baumers, e fare inoltre un' eccezione per Alquié e Gnubanx, per Jobert 
do Lamballc e per Béraud, i quali non smcnliscono In slrullura osteo- 
earlilaginusa, ma vi aggiungono altre maniero di struttura. 

Intani baumers (Ibi «l dichiara francameli Le non sapersi nulla di cer- 
to della Struttura du' corpi mobili, t: c-ió jirr e culpa degli aulori, che 
non hanno dati? os.sena/ioiii bas:atd(>i]n:ule accurate u. 

Alquié (1840) parlando di questi corpi li chiama fibrosi, ma non vi si 
ferma e non fa troppa attenzione a questo vocaboli. Nmi può perù non 
fermare l'attenzione del letture il valere da lui dichiarato anche corpo 
fibroso quello estrado ila Pleimloux, mentre «orò, che ne rinorla l'isto- 
ria, lo dico fermamente oslcocarlilaipnnsii. Ancln- Coubaux, in una delle 
sue osservazioni, parlando di un corpo libero trovali! nel!' ar li col azione 
tlbio-aslraqaléa di un cavallo, dice che esso era fatto da tessuto fibroso 
bianco a strali con ceni rie i e ila nocciuolo osseo. Non parla perù di ana- 
lisi microscopica, e noi dubitiamo che siesi falla; eppure essa io questo 
caso sarebbe stala di un grande prollllo (4). 

Jobert (1854), che i- seguace al pari di Wlpeau delle idee di Ifiinler 
siili' origine fibrinosa de' corpi mobili, parla evidentemente sotlo l' in- 
fluenzo di questo teorica. Intani 'ibi ilnnler aveva ammesse in questi cor- 
pi Ire maniere di slrullifra. la tìbrusa, la cartilaginosa. I' ossea ; c Vcl- 
peau, sostenitore delle ideo di liunler, aveva scritto che essi (t hanno 
ii ordinariamente poca consistenza; la più gran parie... si lascia schiac- 
* ciare tra le dila..; il cenlro e ahilualmenle la parte meno consistente, e 
u frattanto il contrario ha luogo qualche volta..., un grumo di fibrina 
e ne forma ori! muro oliente il eeulro (a) ■.>. .Tuberi, partigiano della sles- 
sa teorica, trova in questi corpi u consistenza semisolida, carnosa, fibro- 

(1) Crossa io nac, Litrcciion dea corps arliculaires eie. Gaiette liebdomadai- 
re, 185" 

" jW , 

i, 1856. 
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■ sa, cartilaginosa ed ossea », ed attribuisce questa diversa consistenza 
a diversi periodi successivi, olla diversa eli), e, la dichiara relativa all'e- 
poca nella quale si esaminano. La dove tratteremo dell'origine di questi 
corpi, vedremo che le cose procedono ben altrimenti; qui ci limitiamo a 
dire che non abbiamo trovato in Jobert alcuna analisi rigorosa la quale 
confermasse queste assertive, e finché non l' avremo, ci permettiamo di 
non accettarle. L' unica analisi microscopica che ci è riuscito trovare, 
la quale accenni a consistenza molliccia e tessitura gelati ni Torme, appar- 
sene a Lebcrt, ma riguarda corpi liberi rinvenuti in gran numero da 
Deville in una cisti del pugno (1). Aggiungeremo clic altre menzioni di 
essudati fibrinosi e ■precipitali albuminosi (dell'albumina della sinovia) 
si trovano falle da Uidder oda Virchow (2), e vi si parla d' infillraziono 
di sostanze calcaree, non di struttura ossea od oslcocarlilaginosa, ma 
anche queste riguardano corpi delle borse sinovinli o delle guaine tendi- 
nee e non già propriamente corpi articolari: e senza entrare per ora nel 
merito di questi falli, avvertiamo clie solo per un concello di analogia 
non ancora ben dimostrato potrebbero essi riferirsi a' corpi mobili ar- 
ticolari. 

Finalmente Béraud aggiunge alla strullura ostcocnrlilaginosa la epilc- 
liana. Ma egli non ci da che due osservazioni ; e noli' una trattasi di un 
corpo libero trovatn r.-AY arlinilaiionc mio -Amorale, clic dichiara car- 
tilagineo ; ncll' allra trallasi di un corpo libero trovato propriamente 
nella borsa si no viale soilolrocanleriana, e questo e detto al solito i ri- 
vestilo di strato cartilagìneo con centro osseo »; quanto pei alla struttu- 
ra epilcliana, non no riporta osservazione alcuna. Anche qui dunque ci 
permetteremo di attendere buone analisi clic dimostrino nettamente tale 
struttura ; molto più perche nemmeno siamo stati fortunati di Irovarno 
qualche caso negli anturi. Appena abbinino tubln pjirlarc di- strullura 
k|h1< li jti.*i il, un t*-.r["> III- f- I- li i tB'.nujl * I- 1 i- li- -d'i.* n»n j'i «ruti- 
lare; ed anche quest'analisi devi: dirsi uri'niiija. emm; più in là vedremo, 

Tulli gli altri osservatori olire coloro de'goali abbiamo fin qui discor- 
so, Pleiudouv, giù iiipn/imiatii, LMnii, li inditi. Soli v , llacle, Bloring, 

Sjme, Palasriaiio. Ilhassaigiuc, Wulir. Grilli, cu' loro lavori vengono in 
cònferjua della strullura osko lilmiiiui-a. Non troviamo però avvertile 
le differenze fra i corpi aderenti e i liberi da coloro i quali hanno avuto 
a irallare degli uni e dogli nitri ; ed in massima deve ritenersi che nei 
corpi liberi è stalo dichiaralo osseo il nocciuolo.solamenle dietro le più 
grossolane apparenze, per mancanza dì analisi miero-copica. È facile 
convincersene, vedendo che nelle poche osservazioni nelle quali lale a- 
nalisi 6 stala fatta, la cosa si è trovala ben dìvrr-n. Ridnrendosi quesle, 
come abbiamo detto, a due sole, a quella di Sullj e liainey, ed a quella 
di Grilli, dobbiamo ilisrruTiTiif iiarlh-nlarmmile. Si senrgerà che i fatti in 
esso rilevali soun arialnglii a gnaulo abbiamo noi stabilito po' corpi liberi, 
con gualche particolarità di meno. 

Ed invera ncll' osservazione di Solly, relativa ad otto corpi liberi c- 
slralti da un gomito, olire al fallo meno comune ma non slraordinario 
della presenza di un involucro di connettivo, liainey trova duo sostanze, 



(1) Leberl, Pliys. palhol. Parie 1815, v. 2. p. 94. 

(2) Kolliter, llislologie humaine, Paris 1856, p. 2Stì. 



6 una semi Iras parente libro- car lìl a gin osa, l' altra perfettamente opaca c 
e bianca, avente a&pelto di osso, e simile par licolar mente alte ossa for- 
ti mate come lo lamine dell' etmnìiie, diurni pagina compalla Ira duo 
a membrane a. Certo qucsla similitudine non riesce di facile intclligcn- 
la ; pare che se ne potesse inferire l'idea di una riunione di lamine, os- 
sia stratificazione, di una sostanza mente aspello di osso, la quale non 
è percorsa da canali Haversiani, ed è distinta per una semplice infiltra- 
zione di granuli calcarei, come precisamente si vede in molli punti della 
lamina papiracea dell' etmoide. 

ila veniamo a Grilli, ohe non ci obbliga a questi sforzi d' inlerpelra- 
zione. Vogliam ripeterlo ; l' osservazione di Grilli, per ciò che concerne 
specialmente I' an.ihsi microscopica, vale pi ti che tutle le oltre insieme; 
a chi SÌ e data la pena di ri=rorlrri.-e \« oss-rvazioni che Si hanno di cor- 
pi i ii.1>i.i, ri^sc' f k .le n'ucrlii -i colpe "' ooli.". Cnlli, avendo trinali 
cinque corpi liberi (ira' quali uno peduncolato ) nelle due articolazioni 

SC-ip - .ll»-i>>i-- r il: di i.'i c ij:nrr> , si b'.'c c\;ii-ni.r.rc <\ "-Wn i»-i:i;r 
lu. e lo iliclii-'r:) Oli '.j.'.i ijli fi!:f i>-i.-n ! r i:rn^li>si hi.di il i!f seri Vii 
strili concentrici alUTiuli. alc-.mi uiancin npalin;, «".tri opachi: e li f i 
rilevare che > lo strato esterno bianco, opalino, se mi tra spa rei ile. e tutti 
a gii altri dello sles-o aspetto, sono di tessitura libro-cartilaginea. Essi 
* prevalgono m quanti'.» ed estensione -MlY.tro strato, ami cosliluisco- 
i- no la massima porli' del tumore. L altro strato a tinta più satura ed 
a opaco risulta d.i d: iosi;iniu di cariiiiiu'.e di r.ilir umorfu, I vari strali 
i ili qiicsiu calura «unii micrrolli ni irrciMlari. e firn» qcelli che nnp.if- 
« tono al luiourc la massima durezza: rwii-curin con l'acido acelico svi- 
li luppando del gas acido carbonico, e lasciando il parenchima allo Stillo 
', di semìlrasparenia n. Noi avremmo desideralo conoscere se in questo 
strato, che l' acido lascia semitrasparente, vi fosse traccia di elementi 
cartilaginei ; coinè avremmo desideralo conoscere se vi Tosse sostanza 
ossea al centro e so vi fossero anfratti, massime nc'qunttro corpi liberi i 
quali non sono stati sottoposti ad esame. Ad ogni modo abbiamo un' a- 
nalisi sufficiente a mostrare che i corpi liberi non sono poi ossei corno 
si pretende universalmente. K ci duole non avere alcun inerito verso il 
Grittì ed il Sangalli (cui fu donalo uno di quosli corpi), porcili potessi- 
mo permetterci di pregarli che volessero esaminare qualcuno de'quallro 
corpi non ancora analizzali (1). 



(t) Questi nostri desiderii, tanto umilmente espressi, sono stali poi in p«r!e 
«id il indili, per quanto nli:VEsi (!a;f opera ili Saur; Il ( Sloria cìinicji c-.i aiiiilomi- 
ca de' tumori, Pavia 1SG0 v. 2. D p. 298 ). Ma sarà bene vederne anche il modo ; 
abbiamo quindi a disegno lasciale nel Ii'.-ln le parali: uieile.-iinii: dulia „ 0 s!ra 1." 
pubblicazione, perchè ognuno possa giudicate tra Sangalli c noi. Ecco coma li 
tj.-'. rinn' Sjimalli. ì ino di linr.ti (■!(■■ a>rj-.i lili-ri ,li Urini ), e!ie per gcnlileiia 
a mi fu dato da collocare nel i|nl>iri:>lUì . I . ■ : I l ni vergili, Irooi di superficie affalto 
n irregolare. Ifggeic, nclf ì:;l. ■ino -pr-o ili .-au:,! : mM i ' l.i ri . te quali secondo 
ir quello che osservò Grilli ne'seui preparati (re-fin emiii'ner ilovevano siero litn- 
n pido. Col micni-rn|iiii -liiili/iriil,. I ■ .iriitlnrn <h<l medi'Hrui) si-orsi che la mag- 
li gior parte di esso era formato da una snstanra animale amorfa, il Use minala ili 
li molla maleria calcarea, la guaio lo impanila 1' a.pHIn ili una cartilagine. Gol- 
ii I' acido solforico ho disgregato la slessa con sviluppo di bolle di gas c con pro- 
li duiiooe di cristalli di gesso. Nelli strali supcrDciali che maggiormente somi- 
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Non ci fn poi alcun peso 1' essersi trovalo tessuto fi b recarli lag meo sì 
nell' analisi di Rainey che in quella di Grilli : ci siamo più sopra spie- 



« glìavsno a cartilagini ho vedute delle cellule nudcale, pellucide, angolose, 
a slreltc le une conico le altre, quali Forsler ha veduio In un osteoOlo del femore 
a e disegnalo nel mio Alluni* ili nii;:!i;niia patologica (llg. VII, lai. 2). In alcune 

0 parli piìi dure queste cellule erano incrostate ili materia calcarea, c perciò ap- 
c parivano come corpi opachi loniJerjijÌQnli nerastri, che diventavano trasparenti 

1 coli' acido solforico e noi si d istruirli mano. In queir intermezzi che separavano 

0 le piccole cavili interne del corpo articolare, e che in parecchi luoghi erano di 
» aspetto coriaceo, ho vcdulo un complesso di piccole cellule nucleaic, simili a 
squali: ti i'l tessuto connetlivo embrionale. Grilli trovò puro no' suoi preparali 
e delle cellule po I i n uc leale che accennavano ad uno sviluppo endogeno de' corpi 

1 n l::;i:o;sO. ijuesto incremento, per dirlo di passaggio non può farsi che per 
i imbibizione della sinovia colla quale lali corpi si trovano a contallo, non avon- 
i dovi vasi sanguigni, come sì diede a crederlo il sullodato Dott. Amabile ». Noi 
siamo mollo sorpresi che ci si aiiribuisca ciò che non abbiamo mai detto, non 
avendo mai dell" clic in cerili liberi vi -inni ia-i sai].;MÌijni i quali ne sostengono 
l' incremento, li™ ilisgriiitialii i-iinrclln iioui'!>hc farsi ili noi i; del lavoro noslro 
chiunque, senza conoscere l'umore di Sangalli, ci vedesse da lui citati solo per 
far sapere ).° che ^.biiimn propn.inala hi luorii-a ili Morgagni, la qual cosa sia- 
Dio stati i primi a ilirliiaiarc mi ■;..!>- irnametije ; 2.° che ammolliamo vasi sangui- 
pili iiulrilUt ni:' rorpi liberi, la (piai cosa c veramente Iroppo grossa per darla ad 
Intendere. Koi chiamammo peduncolato il corpo analiiialo da Grill), per adat- 
tarci al disegno che egli ne avea daio, e per esprimere in breve ciù che ne area 
dello, cioè che era involto da una mcmbraneUa o stralo mucoso e aderente per 
contano al capo osseo : ma peduncolato non b sinonimo di aderente, e noi non 
mancammo mai ili 1 1 i 1 1 : n r.> /i/mi-.i . jin ■] corpi reme lutti gli altri trovati da Gril- 
li, e fummo lidi che le analisi di lui combaciassero in massima con quello da noi 
talte su' corpi liberi ; non potevamo quindi mai darci a credere che quel corpo 
avesse vasi sanguigni destinati alla sua nutrizione. Del rimanente, benché il con- 
testo delle proposi; imi Ji Sauiialli dia poro l'irlo a ri!i;ii'irii\ potrebbe anch' es- 
sere che egli, dimenticando che parlava de' corpi liberi di Grilli, abbia voluto rl- 
f.-iits :,' i i'-|'i mobili in yeneral,'. ìh|.tì':lIÌ e liberi ; iiiai'.-Lè bisogna conoscere 
che senza faro al solilo veruna distinzione pe' corpi aderenti e po' liberi, circa la 
struttura de'corpi mobili, Sangalli insegna che ': pur gnaula somiglianza essi ab- 
'■hiano culli' railibpni. ili raro un nllrono la Ic-silnra r:iirmsr n;iii'a a. .ominse .1:1- 
do anche lo lai mente la strattoni ossea, mentre sa che Morgagni l'ha rilevata e non 
dovrebbe ignorare che moltissimi allri l'hanno rilevala ugualmente. Or basla par- 
lare di masse ossee per iimmcll'Ti: vel-I in quantità ; ma anche se fosse dimostra- 
lo che lali masso aderenti si compongono unicamente di sostanza animale amor- 
fa, in piccala parie cartilaginea, forse il peduncolo ci starebbe proprio per nulla, 
senza trarre e Ira-porlar iioII.ì, e pi potrohlie i.'ivycaro làullosln la sinovia circo- 
stante qual materiale nutritizio f E volendo conlro noi sostenere questa tesi, si 
può tarlo attribuendoci ciò che non abbiamo mai asserito, e dicendo che non vi 
sono i vasi che noi ahhiani rri'iluld di vili'ivi ': Ila qualunque lato si guardi la 
cosa, il procedere ili Sani|al 1 ciù che lì è 1 ro- 
vai nel corpi) libero di Grilli, noi siamo lieli che nella parie corticale sieno stale 
rilevale le snellule micleale, pellucide, angolose... quali Foersler ha vedalo ce», 
vaio a dire che vi sia siala accertala la struttura cartilagìnea, e non del lutto la 
lìbrocarlilaginca ceine l.'.nlli n\.;va abolii.- ialo ; e ilei pari siamo lieti che nelle 
parli compalle, col ripetere l'espcrìmenlo da noi descritto e figuralo alla tav- HI, 
Kg. 9 a 1J, sieno stale rilevato in alcune parli (chi non sempre i preparali rie- 



gali su questo Tatto, dichiarandolo una modificazione ulteriore del tes- 
suta carlilaginco. E tra In sceremo anche qui i Fatti accessori! di struttura 
rilevali in tulle lo osservazioni precedenti, e perchè dovremo tornarci 
più lardi, e perchè vi si trova ancor meno di quanto obhiam descritto 
nelle osservazioni nostre. Ci limiteremo a menzionare soltanto un fatto 
meno ordinario visto da Goubaux, e che egli sfosso dichiara « eccezio- 
nale », cioè la presenza di un riocciuolo centrale cartilagineo sotto gli 
strati da lui delti ossei, in tre corpi liberi su' cinque rinvenuti neir arti- 
colali ono feraoro- tibiale di 'un cavallo : questi strali cosi delti ossei già 
s'intende che sarebbero strati di cartilagine calcificala. 

Possiamo intanto fìnquì conchiudere che da tutte le precedenti osser- 
vazioni di corpi mobiii risulla solamente certa la struttura osteocarlila- 
ginosa, che non fono sUHc nwurtttn tulle le pririifcilariià da noi osserva- 
te e lo differenze da noi stabilite fra'corpi aderenti e i liberi, ma che per 

10 meno esse non no rimangono conlradette. 

Venendo ora alla rassegna di ciò che si è pubblicato in questi ultimi 
anni, dal 1858 in poi, potremmo citare alcune osservaiioni sparse nei 
giornali e ne' rendiconti accademici, ed altre ancora inserite specialmen- 
te ne' varii trattali di anatomia patologica : ma ci belerà percorrere ie 
conclusioni e gl'i ri sfinirmi' 1 !', ti chi- ^i daiiiin i:i guf-fli ultimi, ugualmente 
che no" libri di chirurgia più accreditati, potendovi aggiustare piena fe- 
de, per essersi fatto sempre uso 'del microscopio nelle ricerche. Terre- 
mo dunque conto di ciò che ne hanno scritto Sangalli (1) Foerslcr (2), 
Vircliow (3), Billruth (t), Volhmann (5). 

1,'uk'ai nenie Sangalli sconosce ciò che 6 sialo da lungo tempo e gene- 
ralmente accettato intorno a' corpi mobili, asserendo che u per quanta 
n somiglianza essi abbiano colle cartilagini, di rado ne offrono la les- 
a silnra microscopica : i più sono da principio costituiti in parte di so- 
u stanza granulosa ed omogenea, ed in parto di tessalo fibrillare consi- 

11 stente c poco pali»: : riunirli^ vnlia vi si trovano anche cellule adipose 
« e porzioni di tessuto cartilagineo : quando sono di antica data vi si 
" trovano delle ere ti fi caz ioni centrali, che imparlono al corpo un aspetto 
k osseo n , Le quali parole, da cui non traluce alcun cenno di differenza 



seon bene) ciù che noi so spellai' amo, vale a dire le n cellule incrostale di maleria 
t calcarea... come corpi opachi, londeggianli, nerastri, che diventavano traspa- 
< renli coli* acido ec. il, appunto quali noi le avevamo dewriltc, vale a ditela 
cartilagine calcificala : e dopo lutto questo, continui pure Sangalli a sostenere 
che <t la maggior parie di esso era formalo di una sostania animale amorfa, dis- 
o seminala di maleria calrarea, la quale le impartiva l'anello della cartilagine i. 
In riguardo poi alle «scavazioni, ci vediamo una condizione acciJenlalc dovuta a 
lesione secondaria, della quale dovremo occuparci in seguilo. 

(I Suir/afti, Storia cllnica ed anatomica de' tumori, Pavia 1860, v. 2." pagi- 
na 203. 

(2) Fuersier, Manuale di anatomia patologico, traduzione di Del Monte, Napoli 

ism, v. i.° p. ita. 

(3) ViYc.'i™-, Traile des lumeurs, tved. frane, Taris 1861, t. 1, p. ifiO. 

(i) Billrolh, Manuale di palo!, e terap. chirurgica, Iraduz. di Anlonelli, Napoli 
18(18, p. 397. 

(5) Volfcmnnn, Uranliheilcn der Bctvegungs organo, Erlangen 1865, p. 513. — 
tn Pìlha u. Billrolh, licndbuch der Chirurgie, Bd, 11, 2. A.lHh. 
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fra' corpi adercnll e ì liberi, e nemmeno alcuna menzione di corpi vera- 
mente ossei, mostrano senza dubbio nozioni di struttura incomplete e 
ben poco esalto, al pari di quello ubo concernono la.genesi e l' evoluzio- 
ne, come □ soo tempo vedremo. — Gli altri riconoscono lutti la struttura 
osteocorlilaginosa, almeno come regola, descrivendo più o meno bene i 
particolari di tessitura, ma considerando sempre in fascio i corpi ade- 
renti ed i liberi. 

Gosl Billrolti ne distingue duo specie, l'una costituita da precipitazioni 
di sinovia e piccoli grumi di fibrina, d' onde si hanno piccoli corpi fìbroi- 
di, ordinariamente numerosi, compagni dell' idrope articolare cronico, 
al pari di quelli delle guaine tendinee, ebe non rendono mai necessario 
il «occorso della chirurgia operativa ; 1' allra costituita da corpi di con- 
sistenza cartilaginea quasi sempre con nucleo osseo, talune volto ade- 
renti, altre volle liberi, simili agli osleollli dell' artrite deformante, mo- 
strando al microscopio e un sottile involucro di cartilagine ialina o libro- 
■ sa, che nel centro presenta un nucleo di vera ossificazione o di sent- 
ii plice infiltramento calcareo ». 

Volkmann riconosce anch' egli le formazioni multiple, che ritiene o- 
riginarsi da'villi, numerosissime e piccole, come semi di mellone, falle 
da tessuto connettiva, e non contenenti alcun tessuto osseo come la mag- 
gior parte de' veri corpi articolari (p. 516): assegna pero a' corpi arti- 
colari propriamente detti la struttura sempre cartilaginea od anche os- 
sea, trovandosi io mólti casi ambedue i tessuti contemporaneamente e in 
modo vario disposti, soggiungendo, senz' altre distinzioni, clic a le mas- 
ti se ossee istologicamente sono spessa costituite da una retedi trabecole 
« di pura sostanza ossea che ne' loro spazi possono contenere grasso, ■ 
t inoltre mollo frequenlcmcnle presentano anche semplici calcificazioni 
i delle formazioni in origine cartilaginee, onde si ottengono vere con- 
i erezioni pietrose di durezza marmorea u (p. ST5); ed ognuno può in- 
tendere a che si riducano queste cosi poco propriamente dette vere con- 
crezioni jiic Irose. 

Foersler parla di produzioni di tessuto fibroso senza vasi, con cellule 
(Triu-suse e cartilaginee, nelle quali sviluppatisi più tardi masse di glo- 
buli di grasso e di sali calcarei ; ma È facile vedere che egli confonde 
qui le frange iperplastiche calcificate e del pari le non calcificale co' cor- 
pi mobili. Soggiunge però che vi sono anche produzioni cartilagìnee col 
carattere delle cartilagini, ora a base di tessuto congiuntivo ora ialine, 
le quali poi diventano libere, e fino a che pendono dal peduncolo si de- 
termina in esso l' ossificazione, ed alcune da un sottile involucro osseo 
arrivano fino ad un tessuto osseo duro, spongioso, con midollo vascola- 
re. D'onde si rileva che la slnillimi osLeocai iiliiiiitmsii è ben riconosciu- 
ta, comunque non riesca affatto distinta la condiiione de' corpi aderenti 
e de' liberi, e non venga nemmeno descritta la calcificazione cartilagi- 
nea, che in quesli ultimi È tanto notevole. Dice inoltro ebe secondo 
gualche aufore vi sarebbero pure nelle articolazioni, come nelle borse 
sierose e tendinee, piccoli corpi fibrinosi a morii, talvolta a struttura stra- 
tificala, provvenfenll da essudato fibrinoso o coagolo della sinovia ; ma 
attesta non averne ancora osservati, e di ciò non è inutile prender nota. 

Finalmente Vircbow, benché non rifiuti che altro maniere di corpi pos- 
sano presentarsi mobili nelle articolazioni, e non neghi. nemmeno le con- 
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erezioni di masse essudato c travasale, classìfica i corpi mobili, lanlo in- 
teressanti dal punlo di vista chirurgico, al sfinito drilli encondromi, e 
li definisce « eccondrosi delle articolazioni i. Heicrivendone la slrullu- 
ra, celi non distingue le condizioni de' corpi oderenli da quelle de' libe- 
ri, anzi spesso denomina corpi Mirri indill'erenli'oonlo gli uni imi e gli 
altri (1), e dice che sono in parie cartilaginosi ed in parie ossei, ed in 
qualche caso interamente ossei : riesce ìnollre anche meno chiaro sog- 
giungendo: t quando io dico semplicemente ossei, non intendo frattanto 
e. applicare li questa parola il suo senso isLolo ; |ìco. perchè in un numero 
(( considerevole di casi lio trovalo assai più iTeltlicn/.inm semplici, ma 
o spesso in una estensione lale. che la parte crelilicala, considerala in 
« massa, aven 1' aspetto di un osso ; son qne.sti precisamente Ì corpi più 
« duri, simili al marmo, e chiamati per qneslo ninlivn arlroliti ». Tutta- 
via, prendendo come tipo il corpo libero estratto da Jùngken dal ginoc- 
chio del prof. Laehmann, descrive mneslrevolmeii'.e la ealoiucnzionc car- 
tilaginea in tutti i suoi particolari, ed ognuno può vedere come le sue de- 
scrizioni combacino con quelle da noi date poi corpi liberi fin dal 1858, 
con la sola differenza, che egli vi aggiunge il caso dì una calcilicazinno 
corticale, che non è comune e non e siala da noi ancora incontrala, i Per 
n ciò che concerni' fnjii poi dice) la sosiaiua ossea, aslrazion falla dalle 
ii parti crclilicate che acquistano ta durezza del marmo, è più sovente 
« spongiosa che compalla..: ne' punii ne' quali si forma realmente osso 
u spongioso, si trovano trabecole di lessino osseo ispessite, c le loro 
« maglie ripiene dì tessuto grassoso midollari; : sosia precipuamente que- 
« sle forme, che dimostrano nel modo più deciso clic e esistila alite- 
li dormente una connessione de'corpi articolari con altre parli dell'artico- 
li lazione ; giacché una simile produzione di tessuto midollare suppone 
u sempre una vascolarizzazione considerevole ». 

E giuslo dunque conchiudere ohe pure dalle osservazioni falle in que- 
sti ultimi tempi la struttura osLoncnrlilnginosa e rimasla sempre la più 
cerla, o da potersi dire propria di ciò eh.- chiama in chirurgia corpo 
mobile articolare, do; In cumi^one di tarliLeiiae c:diilìi::.La è siala ri- 
conosciuta ne' corpi liberi, specialmente da Vìrchow, con tutte le parti- 
colarità che noi avevamo daie ; ma cho da nessuno, e nemmeno da Tir- 
chow, sono slate per anco avvertite le differenze di slrullura fra' corpi 
aderenti e i liberi, né sono siate rilevalo le modificazioni che avvengo- 
no nel passaggio dall' uno all' altro stato, cioè il regresso del tessuto os- 
seo o lo sviluppo consecutivo della cartilagine, essendosi anzi rilenulo 
propriamente il contrario, cioè che si trattasse di corpi dapprima corti- 



li) Infoili egli procede nella descrizione generale parlando di corpi liberi (pa- 
gina Ì50 ) e cun]]ireoili'iHl'j (".alitili melile non solo i liberi ma ancora gii ade- 
rcoli ; inoltre odi' c^ice iM fieno dio descrìve e figaro a p. 456 parla di o cor- 
1 pi liberi crclificali io gran parie, de' ipiali alani >nn i aliomiljti i o meglio a- 
derenti, come si rileva ;n;l ili-iafnn .'orri-jiinnliTiii'. Ni; io ipe-h n?si:riazimic, ai 
ncll' allra aurora poi partir ilnre'Tipiila, rebliva al ypav die descrivi! c figura a 
p. 458, fa alruim disliw.Lrjjn; di strilloni Ini' <-n:-pi mlrri'nli e liberi, cliè anzi si 
serve sempre alla rinrusa delle parole c teli D cai io ne ed ossificazione, lasciando 
molta perplessità, e facendo nascere un vivo desiderio clic le cose sieoo chiamate 
propriamente col loro vero nome. 
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laglnci, e però definiti encondromi od eccondrosi, che potevano ossifi- 
carsi in seguito. Frattanto le ulteriori osservazioni proprie confermano 
pienamente i falli ih noi unissi in luci', e certamente le osservazioni e 
gì' insegnamenti altrui non li infermano in alcun modo. 

IH. A completare lo studio della struttura, vogliamo considerare da 
que-lu lab. 1' analogia che si è asserito trovarsi fra' corpi mobili artico- 
lari e quelli che talora s'incontrano in altro parli del corpo. Ci sì pre- 
sentano in primo luogo quelli dello cosi delle borse mucose ed aneli e 
delle guaine tendinee, elio analomicauieiile piissimo dirsi quasi identi- 
che olle sinodali articolari ; di poi quelli ikdle al ir:- i ibraue sierose, 

clic per online di frequenza sarebbero, la vaginale del testicolo, il peri- 
toneo, piò raramente In pleura, e mollo più raramente iinr.be I' araonni- 
de; da ultimo quelli ohe inconlransi nelle vene, le così detto fi e boi iti. Non 
essendo questo il nostro principale soggetto di studio, lo tratteremo con 
la maggior brevità. 

Quando in anatomia patologica si procedeva alle definizioni dì struttu- 
ra senza analisi sottile, È stala sovente dichiarata o steccarli la ni uosa, o 
per lo meno cartilaginosa, la struttura ili quasi tulli siH'alb empi ; u quin- 
di è slata naturiiluuTile ammessa anche a' tempi nostri da parecchi una 
analogia fra essi e (ili adii'ulavì : lou-lorà citare Cruvcilhior, che in un'e- 
poca non mollo Innlaiia iis;i'2) tia definito con la maggior sicurezza i 
corpi mobili delie sierose e prculdtli i-aililayiiiei vu l'arallun analniuiei e 
» le proprietà fisiche del te-sulu cartilagineo il più regolare 11 (1). Ecco 
invece ciò clic possiamo diro meglio accertalo oggi pe' corpi mobili di 
eia-cuna ili quelle diverse parti del corpo. 

Nelle torse mucjixt: pt rtarlìrti!<\ri, ed ugualmente nelle guaine ten- 
dinee, si trovami [alma eui|,i unibili adereiib e liberi nsleocartilaginosl, 
come gli articolali. Li ba trinali Itéraud nella borsa sollotrueauleriaiia 
della spalla (2), e la 2." osservazione noslra ha pure un caso clic forse 
& dello slesso genero: certamente poi sono da noverarsi in questa cate- 
goria il caso di ciii-po adeiente picciuolalo della borsa annessa al gomi- 
to, descritto nell' osservazione i." ; quello di due corpi aderenti e ses- 
sili della borsa pr.ipna al liiiaioenlu libiu-rolulèo, u 1" altro di vari corpi 
sopralotlo liberi della borsa peri arti coloro dell' anca, descrilli nell'os- 
servazione t. a ; cosi pure il caso npparleiienlc a Desormcauj e descritto 
da Droin, relativo a 5 corpi liberi estratti da una borsa situala nel cavo 
del poplile, clic l' autopsia dimostrò non comunicante con 1' arlicolozio- 
ue (3). È notevole che i particolari di struttura, e le differenze fra' corpi 



(1) Cruveilhier, Traile d'anat. palhol., Paris 1852, 1. 2. p. ili. 

(2) ifóraud, Sur la bouree ■ ynuwjle su-.is-lrocliatitericfine, et sur les carps é- 
tnìijjcrs qu' olle pi-ut l'nali-oir. liwnv.rilu ili-H.i Snellii di ljinln.jij, ilbcm'iiiv I S.'il . 

(i: Veli Cbv.ùa rldriivjira dell' o.-p. Ktcticr, nel Jlojn'mciil medicai, Pa- 
ris 1867, p. 513. — In si'uuiii) ib accorali! anali-i uiiiTosuupica, i 5 corpi liberi 
li Min ikscrilli gnidi ma-e cinliìinpafv l alrifi. ale nel l'i'iilro: eil e ii"li:vol)--i[ini 
the in taluno de' [muli inni-i il.dln rah ilii-azioio: si dc-ri i\ono cellule airedale 
Cd anelie « grasso*; ;. ciò die eoiifermeri'ljLi; quanto nubiani listo in uno dei 
carpi liberi trovato nella i.* osservazione noslra, .ice l' inliiiiamenlo grasso del- 
le cellule cartilaginee nella parte calcificata ; per altro mancano al solito i par- 
ticolari di questo fatto. 
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aderenti e i liberi, si riscontrano perfettamente anche in questi corpi, che 
non sono articolari ma che appartengono sempre a membrane sinodali. 
E qui forse cadi; opportunamente il dire chi', non soltanto nelle sinovia!! 
normalmente esistenti, ma ari dir' in igidle sicuramente accidentali posso- 
no trovarsi corpi simigliarli: difalli avremo pio in là occasione di rilevare 
nn' osservazione citata da lltmic. eom-ernenle corpi Listi ur.nrlilajiinosi a- 
dercnli e liberi Irovati nella siiinviale acciileiiiaic di ima pseudoarlrosl 
dell' omero, fratturalo da tre anni e non consolidato. Dobbiamo poi sog- 
giungere che in un caso descritto da Kyrii, relativo ad una borsa mu- 
cosa, si è oolala una massa lipomalosa la quale slava come corpo mo- 
lile. — Ha forse più sovente, nelle torso inumai: slesse, e del pari nelle 
jjlidine lem/ iil.ee. prineipalim-nlo nella borsa pi.'tMliilèa e nelle guaine 
tendinee del carpo, munirne, di ' lussuri delle dita, si é trovata anche 
un' altra maniera di corpi, aderenti e liberi : (ili uni a modo di villosità 
O di eserescenie rotondate, secondo i diverri gradi di sviluppo, gli altri 
di forma assai variabile, della yrande^a di mia lesla di spilla a quella 
di un pisello, e Suprulullo nelle guaine Icmiiin'C sovente numerosissimi, 
a centinaia, coniiinciueiile in guisa ili semi li mellone, qualche vello con 
residuo di picciuolo, bianearlri i> biancu-giallicci , lisei, solidi, carlilagi- 
niformi. Al microscopio essi si rivelano falli da enrinellivo più o meno 
ispessilo, sclerolizzalo, die ne' più grandi si moslrn a slrali foncenlrici. 
In qualche caso vi si e. vista una cavila: talvolta pure qonlche cellula 
cartilagineo, ma il fallo non 6 ben cerio : più sovente cellule adipose. 
Non moltissimo tempo fa erano creduli nientemeno che cnloioarii da 
Dupuytren ! 

Nella vaginale ugualmente lalora si trovano, olire le frequenti placche 
sci ero li naie, ccrpicciuuli aderenti, come siili o vernicile piriformi, o 
masse rotondale con sonile picciuolo, secondo le diverse olà, assai spes- 
so sul capo dell' epididimo ; queste ultime ordinariamente sono bianco- 
bluastre, elaslidie. grasse, quanto un pisello, lalora quanto un'avellana 
e più, in casi assai meno frequenti melliple a pireinolo unico, insidenti 
runa sull'altra, » conglomerale a modo dendrìtico. K si trovano dei pari 
corpi liberi, dello stesso aspcllo e deile slc.-sc forine, della grossezza di 
una lesla di spilla a quella di una piccola noce, non numerosi in para- 
gone di quelli delle !ni:;c uno-ose r iiiiaini' I-'imììiii'iì. ma di maggior vo- 
lume. Gli uni e gli allri suo fatti da eonnellivo ; quelli non pieculissimi 
sogliono mostrarlo assai denso, a slrali cone.enlrici. e sngliuno molto 
spesso avere un nocciuolo centrale calcareo abbastanza notevole. Bue 
osservazioni proprie più imporlanli possiamo oggi menzionare in questo 
genere, ed esse confermano lale mainerà ili striillura: ima di loro però, 
oltre ad un corpo più voluminoso eo' ditti di slrulliira amideUi, ci pre- 
sentò un corpieeiaolo piceni issiioo aili'ienle. costituito tulio di giovane 
eonnellivo con anso vascolari, ed un corpo aderente più grande, con 
nocciuolo molliccio, risullaiile da sangue travasalo, oltreché inGllrato di 
granulazioni grasse e pigmentari, e con alenile delle sue cellule mollo 
grosse e granulose (1). Accanto a lale condizione meno comune dei noe- 



ti) Oss. 1." — Su di un cadavere con bubbonoccle Iroviatno la vaginale al- 
quanto dilaroala ma sema liquido. I.à dove il capo dell' epididimo s'inserisce sul 
testicolo, propriamcnlc nel solco dì congiunzione, vederi un corpo aderente, con 
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dorico da Lcbert in un capo appartenerne a Clinssaignac, le quali erano 
siale giudicalo da Follia cellule epiteliali infìllrnle ili sali calcarci (1). 
Non taceremo da ullimo che Curling ba registrato il fallo di ossiilcazio- 



peduncolo corto e doppie, quasi scssile, della forma e grossezza di un qrflnello 
di riso. Impiantalo so questo un altro corpo oderemo, con peduncolo foltissimo, 
capillare, di menu lineo di lunghezza, ha pure te forma e grossezza di un gra- 
nello di riso od estremi rotondali. Dal primo corpo eslragghiamo un nocciuolello 
calcareo, rimanendo una corteccia libroide a Blrnti concentrici ; eoa condiziona 
identica avveniamo nel secondo corpo. (Depos. al Gabinetto sullo i n. Ili, 3). 

Oss. 2. 1 — lo una vaginale ugualmente un po' dilargala ed asciutta, su! capo 
dell' epididimo, verso il punlo in cui goeslo s' inserisce al testicolo, trovatisi due 
corpi mobili vicini-Mini, a peduncol ! Imeni una lima c ilujip'.i) inezia; il primo 

molliccio nel centro : aprendolo si trova tuia capsula di connettivo denso, da cui 



lìnea, slroualo bruscamente la dove comincia il corpo mobil 
me, del volume ili u;i piselli, heu i;ro-so, e fa sentire nel sui 
lo duro, evidenzili h Ir- calcareo. Tri quirlo corpicciuolo, vii 
a modo di una villosità clavsta di due linee di lunghezza : as 
sottoposto al micron. ij. in. vedr-.si fililo ilo connettivo, Con eie 



rea. E non È lunule uri;,,, ,i, pu .he CI, ,, „, ihpailo .pu-f 

di 1-ollin, 111 ornati, |i.. ali is a;li ;a eonunua a ri are crtruhriinflsi I corpi mo- 

Lilnlella vauiu.ile. - l.rl.orl .l'allru !;:tr,. ari ilimmlo anch' egli questo stesso 
caso, du e che avellilo adoperalo I' acuto illirico « cìurunlnco sul nocn'iolo. min 
seri, pollarsi lolle ,li ncs. rurniieiiitù corpi ovali, a strali concenirici, somiglianti 
alle cellule ilelln fccila. animelle epe si ir.illi ili i-i liule epiteliali, eri espri- 
me l' ipotesi che fi traili di una forniamone endoflona di corpi cnnrenlrici, per la 
quale da un piccolo corpo microscopico si viene a rnstiluire un tumore, ver; iie;i]- 
dovisi ulteriormente il deposito de' sali calcarei. — A noi sembra invece più age- 
vole a comprende™ un vero e proprio infiltramento amilcide, che forse come il 
grassoso, come il calcareo medesimo, è succedo a*: una ciaurragia inlersliiialc : 
sarebbe stalo per,', neees-ario sperimcntari i i solili reai]eiili che si adoperano per 
assicurarsi ili quella specie ii' inilllramctilo, vogliamo dire la tintura di indo sia 
sola sia con l' acido solforico, mercè cui si hanno le note colorazioni. 



ne vera del nocciuolo ; dobbiamo perù sonni ungere che non sapremmo 
diro se ciò sìa stato rigorosamente assicuralo, mentre ti' altra parte co- 
nosciamo essere stala quasi sempre dichiarali! ossea la struttura del noc- 
chini», guarnì» nelle ricerclie non si adoperava il microscopio. 

Se] peritwwo, più di rado clic nella vaginale, si son trovati corpi mo- 
bili, sempre meno numerosi, ma di volume unebe maggiori!, essendosene 
veduti spesso del volume di un' avallarla e perlina di un uovo di colom- 
ba. E sono siali Irina;' ailorculi sul piTiliiin'O panciate e sul viscerale, 
e più sovente ancora nel silo delle appendici cpiploicbe, ovvero liberi, 
non raramente con residui di pitduulu. Si sono perù mostrali in due ma- 
one: diu.'ì'su di slroiiiira ; più comunemente fibroidi, quasi semino a 
sLrati concentrici e con nocciuolo calcareo: altre volle fibroidi, con mas- 
se di tessuto adiposo mollo solido noli' interno : in qualche cìrcoslania 
erano colorati in bruno, per la proseri/a di granuli pigmentari. Dobbia- 
mo inollrc notare clic pure po' corpi del peritone» a corteccia fìbroidc C 
nocciuolo cenlralc il slato incontralo gualcite caso, in cui vede vasi il noc- 
ciuolo molliccio, formalo da grasso e granulazioni amorfe, come l'ha tro- 
valo Michel (1). Por parte, ao.-ira abbiamo it.eoiunlo sempre il noociuolo 
duro : no avevamo già nel ISLiS un' o^erva/ione propria, ed ougi pos- 
siamo menzionarne un' altra : entrambe suii reluLive a sacchi erniari con 
corpi mobili, che abbiamo (nivali sempre ili slrullura libro-calcarea: una 
volla sola, dietro i' a/ione dell' acido nitrico su' frammenti del nocciuolo 
duro, abbiamo visto un residuo di elementi cellulari squamosi, ma sema 
strali concentrici ben distinti (2). 

?i"i:l|a ptcurn, più di rado ancora, si son visti corpi mobili ; e mentre 
son piuttosto froqucnli, massime solla pleura costale, le placche vera- 
mente osseo (produzioni pfirosJcicAcMli Yiiclmw), i corpi mobili sono 
siali non per lauto rilcwli sempre libro-calcarei: lauto risulla dalle ana- 
lisi rigorosamente islituile, fra le quali di:ve noverarsi quella di Lebcrt 
relativa a corpi aderì nti trovati sulla pleura polmonare e nel tempo stcs- 
so sul peritoneo epatico di un cavallo. 



(1) llnllelins de la Snciclc caiitoaiiipie ile Paris -liìiiO, p. 91, 
li) Uss. 1.° — In un sacro di gru-so osi-heaccle, donatoci dal siVf . Perdio, e 
die \cdcsi ispcs;ilo e con ima cena ■ [ l i ì i r 1 1 i i Tl ili siero, nella parie più bassa rin- 
veniamo tre piccoli rrjrpi aderenti, con cor!» l'ciloneolo e non mollo lantani fra 
loro. Il più grande C cliloni|0, del volarne di un roccolo r lj . [ i n f lo , gli altri mollo 
minori. In luto rilegamo, cslcmaioenlc, slrali roineulrici ili -litania connettiva 
poco attaccabile itagli acidi, e ipiimli j.e.ll.i.-i.: giallo-cla-lica cai-la ; internamen- 
te, nocciuolo calcareo cUmige,. i!ivi,i:,ilc ii. il-. -hi rapno-li l'uno all'altro, che 
Irallnli coli* acide sulfureo limino r:i-la!li a gii' fon ni di m, Italo ili calce, e trattali 
ccjiraciilo nitrico danno per residuo clcmenii cellulari squamosi. Farse vi era Stalo 
già un versamento (■malico, invaso poi iLU' inlklnmetilo Calcareo, 0 cosi spie- 
ghiamo quo' residui celi atal i. foggimi pam» clic ridi» stessa pct;o, sul testicolo 
c.orri-[mnilentc. nslcva-i pure impianta!» un rur|i» adcrcole m»lto piccolo. 

Oss. — Nel sacco di un lui li binicele antico, uà po' ispessito aia asciutto, 
ni di sotto del cercine ilei culleilu, vnleni un empi) aderente, del volume di un 
piccolo pigoli,-,, cmi slrello e c»il» pi. ■cimile; un alee consimile, ma ili maggior 
lolume, è libero nel sacco flc-so : euiramVi liana» i soliti sleali concentrici ili 

,'o denso esternamente, ed il nuciiu.ilu calcareo, eli,- si c j,m[ '-.iliii 

junliacidi.senin alcun imicu'Ie ie;idue. lUepoa, al ilubiaclloaollo i ii.ll, i). 
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Noli* araenoid:', specialmente cerebrale, si son trovali puro qualche 
tolla cor|ii mobili aderenti o liberi \ od è noli^v.ilfì, anche qui, ohe men- 
tre lo placche o^eo sdii frequenti, cos'i fella pi, i /ione cerohralc che nel- 
la spinalo, i corpi mollili invece .uno rarissimi, di struttura fibrolite o 
libro -cale arca, e propri dell' arac noi tic, cerebrali!, e do' sili ne' quali e 
maggiore lo svihnpo di mirile qr.'inala;i mi. eli.', molti ritengono di na- 
tura essenzialmente patologica, le granulazioni di Pacchioni. 

Finalmcnlo nel e vene di venule varicuse, massimo nelle pcriulcrine ed 
uterine e nelle proslalicho, e cosi pure nello vaginali, vescicali, rettali 
e sottocutanee iteqli arti inferiori, è, fro.i|iieiile ii eim'.riire corpi rotondati, 
ovoidi o olivari, della grandezza di una lesta di spilla a quella di un pi- 
sello e più, lilicri od nuche aderenLì ad un punlo della parete venosa, 
continuili kIusì co la memhrana inlomn della vona e mostrandosi sessili 
o picciuolali ; nell'uno o nell' allro sialo occupano tulio il lume della 
vena o soltanto u:ia parte, rimanendo ordinariamente adagiati in una si- 
nuosità laterale di essa; .perù eccezionalmente possono trovarsi anche 
tra le diverse tuniche, e più eccezionalmente ancora del lutto fuori le pa- 
reli della vena gnando son liberi. Bianchicci. !i:a:ic,i>-qi;illicci n biiiiieo- 
rosei, più o menu solidi, moslransi fatti ila slra'.i lamellari concentrici di 
soslanza liltruido .driala e ijranulos;i, talora dispersa di ([ramili pigmen- 



: qualche volta con infiltra- 
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ìd assai più volle 
ih; ne' corpi delle borse 
"' delle guaine teu- 
alcisciie anche di 
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-i. considerati in inas- 
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particolarità anatomica, che favorisca la genesi di corpi i quali presentano 
siffatta struttura speciale: e realmente atremo più sotto occasione di ve- 
liere che una particolarità nnatomica vi esiste, ed è tale da spiegarci per- 
fettamente la struttura osteo -cartilaginosa de' corpi i quali nascono in 
questo membrane. 

IV. u Intanto e a negarsi che altre maniere di struttura, diverse dal- 
ì'osleocarlilaginosa, possano incontrarsi ne' corpi mobili articolari? Nes- 
suno vorrà asserirlo; ed ami, come nelle :dlre sierose s'inconlrano corpi 
mobili fibro-calcarei, ci sembrerebbe illogico negare che simili produzio- 
ni po lessero trovarsi anche nelle sierose articolari. Eri e perciò che 
avremmo desiderala una buona analisi di quel corpo, che Goubaux de- 
scrisse fatto da tessuto fibroso a strali concentrici e nocciuolo osseo: se 
si considera come facilmente si e dichiarato osseo ogni nocciuolo duro 
e resistente, potrebbe dirsi non sema probabilità che questo è il caso. 
Ha attendiamo osservazioni rigorose elio lo dimostrino, e per ora no- 
tiamo che queste osservazioni sono ancora desiderate 11. 

Siffatte proposizioni, che nella nostra!.* pubblicazione ponemmo in 
termine del capitolo sulla striillura e che qui riproduciamo, avrebbero 
dovuto e potrebbero ancora bastare a tutelarci dal rimprovero di escili- 

tura, sì parla sempre dc'eorpi mobili articolari, non solo ne' libri di ana- 
tomia patologica, ma anche ne' libri ili ctiiruri[ia, sarà bene fermarci al- 
quanto su tuie questione. Gioverà puro per determinare il posto e la de- 
nominazione precisa, da assegnarsi a' corpi mobili articolari. 

Prima di lutto è necessario sceverare da' corpi mobili articolari pro- 
priumcnlc delti le unisse davvero si rimi. Te. p. cs. le palle di fucile pe- 
netrale in un' articolazione ; da lustern a Muiel-l. a vallèe molti ci hanno 
fomiti esempi di palle quasi sempre penetrate violentemente, in qual- 
che caso venute lentamente ( fin dopo 27 anni ) dalle parti vicine in cui 
cransi nascoste ; e sebbene taluna volta abbiano dato luogo a' solili in- 
convenienti de' corpi mobili, fino a rendere necessaria l' operazione per 
HMn.rb>. mriilr* .(•••• s<» >i rmi i.-l' inn»-. "<•. rif .5uno tjrrn >lif l-»r.» 
la si;niilìc;r(ione medesima dala a' corpi mobili articolari. Ugualmente 
possiamo dire de' pe'wtli di ca dilanine, ed anche di cartilagine ed osso 
ad uo lempo, dislaccati da' capi articolari e resi del tulio liberi, violen- 
temente per azione meccanica, ovvero lonlnmenle per necrosi: vedremo 
in seguito fino a guai punto ed in qual senso i falli ci autorizzino a po- 
terli comprendere fra i veri corpi mobili articolari, mentre d'altra parie 
la storia loro a colpo d'occhio apparisce non essere precisamente la 
stessa. 

Per ciò che concerne i corpi mobili articolari quali sono slati sempre 
inlesi fra*chiriiri|i, dal punln di vista della slmllara vi stiuo falli possi- 
bili t; falli certi : noi non intendiamo sconoscere i primi, ma crediamo 
dover contare unicamente su' secondi; e non cessiamo dall' avvertire 
questo, che bisogna astenersi dal credere clic, la storia assegnala a'eorpi 
mobili articolari, ed universalmente riconosciuta, possa estendersi a lid- 
ie lo diverse specie dì nuove formazioni mobili, le quali è sembralo do- 
versi ammcllcre nelle arlieolaziimi. Sema sconfinare di Iroppo, ed usan- 
do una discrela larghezza ne! tenerne conio, avremmo : 
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"1." Le concrezioni amorfe ; 

2. " Le produzioni Dbroiui e i fibromi ; 

3. ° I lipomi ; 

4. ° Gli osleo-condromi. 

Ma la prima specie, clic sarebbe rappresentata da semplici deposili, 
ovvero da masse essudato o travasale e quindi infiltrate o rivestile di sali 
calcarei, non sapremmo quanto sia rimasta certa nella sciama, dopoché 
i cosi detti arlroliti si sou dovuti riconoscere veri condromi calcificali 
per una più o meno tirando cslcnsionc. Abbiamo già avuta occasione di 
far rilevare, come ben poco propriamente le formaiioni cartilaginee cal- 
cificate sicno slate delle viti; rona-fzioiti pietrose p. cs. da Volkmami. 

La seconda e lena specie nmvei:i;mi<i clic- si presndano con sempre 
migliori uuspicii, sapendosi che in generale possono trovarsi sporgenti 
sulle membrane, it si sono poi sicuramente trovate nelle cosi detto borse 
mucose e guaine tendinee, che hanno tanto stretta analogia con le sinovia- 
li articolari. Quando perù ne cerchiamo in queste ultime qualche esempio 
certo, o non lo troviamo, o lo vediamo in condizioni tali da non potersi 
riferire a ciò che si sa de' corpi mobili articolari propriamenle delli. Ab- 
biamo gii avu la allrmv occasione di noia™ clic Foerstcr assicura non 
avervi mai incontralo le produzioni flbroioi, non rare ad incontrarsi nel- 
le borse mucose e tendinee. Virchow medesima, che è mollo largo nel- 
l' ammettere molteplicità di struttura, come di provvenìenza, ne' corpi 
mobili articolari, asserisce che « alcuni fra loro possono essere di natu- 
ra fibromalosa e lipomalosa », e malgrado la sua vasta osservazione ed 
erudizione non ne ella alcun caso, limitandosi a notare che u qui deve 
prababitmmte essere chssiticiilo il caso descritto da Hitidcr ». Volkmann 
cita, senza più, i falli di Meckcl relativi a produzioni ilbroidi articolari a 
strali concentrici, e d'altra parte cila il ti lipoma arborescente » descritto 
da Miiller, il quale, secondo apparisco chiaramente dalla figura da lui ri- 
portala, si risolve In un'ipcrplasia semplice delle innumerevoli frange si- 
noviali contenenti mollo grasso, e non fa vedere alcuna possibile analo- 
gia co' corpi mobili articolari. Le produzioni toroidi piccole e numerose, 
come semi di mellone, da' dati che abbiamo intorno alla loro storia 
ne' punti in cui sogliono realmente incontrarsi, nemmeno possono met- 
tersi insieme a' corpi che sono il suggello de! nostro studio. Ili veri fi- 
bromi e lipomi articolari gli esempi ci fanno difetto: un caso di fibroma 
dell'anca troviamo descritto e figurato da Lebcrl, ma della sua storio cli- 
nica non abbiamo alcuna notizia, la quale ci autorizzi ad ammctlcre qual- 
che cosa di comune Ira esso e i corpi mobili articolari (1). 



(1) Lesert, Traile d'anit. palh. generate, Paria 1861, t. 2 p. 603, pi. 182, flg. 
1. t Tumore fibroso dell' articul^.iLim: ciun-reninralc. Questo pezzo clic mi è 
i sialo comunicalo da Venirmi e senza conlraiWi/.iune unii ilc'pni curiosi che ab- 
« bia avuto occasiona di esaminare. Con mio gran dispiacere non lio noluh; (ki- 
lt C infermo durante ta vita. Sul ciiihicre Vcrncn.l limalo odi' articolazione 
i mio- 'einondo, alla parie supcriore della cavila coliloidc, un piccolo tumore 
i piriforme, stretto c come peduncolato alla sua base, del volume di una grossa 
i noccinola, di 25 mm. di alleici sii 18 di larghezza e 7 o 8 ili spessezza, di un 
t colorilo giallo-pallido, lucido, omogeneo, con ben poca erborizzazione vascola- 
■ re alla sua superficie c specialmente alla sua base. Intorno a questa la caviti 
o coliloidc ha subito una perdila di sostanza di diversi millimetri di larghezza, 



La quarta specie si deve diri; davvero non solo (lucila che costituisce 
la regola, ma quella propria tir,' corpi mnhili delle articolazioni, quali i 
chirurgi l'intendono. Non faccia niarnviiilin dunque, so noi ci alleniamo 
slrcllamcnlo ad essa, serro sconoscere ];i punibilità di iiasecniadi qual- 
cLc altra specie ili prodmiouc. della quale vorremmo pure saper la Sto- 
ria, prima di metterla in fascio co' veri corpi mobili. 

E però troviamo |iiidl< -lo a marainilinrci rln: i chirurgi corrano tanto 
facilmente dielro alla niollcplirllà delle specie in questo argomento. 
Quando essi, Indiando de' corpi nioliilì delle Jiiicoln/iuiii, descrìvono la 
sensazione di scroscio clic danno, • 1 1" ini'mii'.iìi gravi? siriii ci-: sogliono 
recare, spingendosi conilo lo pan-li della capsula od anche Irapponcu- 
dosi a' capi arlicolari, ed inseminilo il [uro frc'incule coincidi re con al- 
terazioni osseo, e disenfino la possibilità della loro cresccnz.i e decre- 
scenza, e suggeriscono laulc e tanto operazioni, iulcndono forse parlarci 
de' corpi flljroidi multipli, come quelli delle borse mucose e i.iualue ten- 
dinee, i quali, secondo attcsta Hillrolh, ■■ danno la sensazione di molle e 
« dolce attrito, e non rondai n mai necessario il soccorso della chirurgia 
ir operativa n ? Inlcndono Ir se parlarci ile' fibromi o de' lipomi, la cui 
esistenza mei lesi ma in sin. lei inoli condizioni non è per tulli assicurata, C 
ia cui storia sarà protrali; liucide bell'altra, non essendo ancora per nulla 
conosciuta ? E evidente clic le loro descrizioni, i loro insegnamenti, non 

non ingenerare confusioni con inesatte ed inopjiorlimo oo'/.ioni anatomi- 
che; Sarà bene anzi uscir;: da! vago ed UHl'Ii'rriiiieilii. usando un linguag- 
gio che permetta d' iiilendersi. e. cbiannmdo le cose col loro vero mime. 

Desumendo il. nome dallo r indizioni di strullura, cosi come si fa per 
tulle le nuove forma/ioni a mossa distinta, è agevolo inlcnderc quello 
che spella a' corpi mobili. Poiché dal lalo chirurgico essi riescono prin- 
cipalmente notevoli allori: In': suo liberi, e la luco slrullura in lalo slato 0 
la cartilaginea, polrciibcro denominarsi in silTallo caso ncondrorni liberi 
a arlicolari ». Ila dovendo considerare i liberi e gli ailerenli a un tempo, 
quesla ileiioininazii.iie riesce inesalla : non solo ijli aiia! unici ma anche 
i chirurgi bisogna che la ri lì u li rio ; poiché laslorbi deh uno e dell'altro 
caso non può scindersi, e i' uno e 1' altro caso entrano : el dominio della 
chirurgia, essendo noto che comunque meno spesso di corpi liberi, an- 
ello gli aderenti hanno qualche volta recali gli slessi gr vi incomodi, ed 
Iran roso necessarie hi -lesse gravi operazioni. Per qui iti inolivi propo- 
niamo la denominazione li n oslco-condromi mobili arlicolari o. 

CAPO III. 

GENESI hO EVOLUZIONE DE CORPI MOBILI . 
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mera, nel 1848, conlava fino ad undici maniere diverse; ancnc eliminan- 
done alcune, come p. es. quella che ammette una concrezione salina, si 
debbono aggiungerne diverso altre, e ne risulta un numero sempre ri- 
spettabile, che diamo con un po' d'ordino nel quadro seguente sotto tre 
categorie : 



r. Da sangue trava- 
sato e materiali 
essudati ; 



r.do sconlinuila di 
parti preesistenti 



Deposilo di grumi sn 

beri ( Huiiter, Vtlpe; .: 
bniiOf- j-J' <■>• • [■■ 1 
cipio, clic nel primo c;i: 
(linose ed dì 



1.° nella cartilagine; 



i. da vegetazione 1.° nella cartilagini 
iperplaslica e 
neoplaslica; 



ìel, JubcrL ed altri). 

a, distacco c caduta di fram- 
mento, talora anche in parte 
osseo, in seguito di violen- 
za esterna (Weimar) ; 

b, distacco e caduta di fram- 
mento por eliminazione ne- 
crotica, in seguito di artrite 
intensa ( Broca ). 
dislacco completo o incom- 
pleto di frammento di meni- 
sco mirarli colare per frattu- 
ra (Brodhusl). 

distacco di frammenti, che 
però rimangono pcnduli, in 
seguito di frattura comminu- 
tiva iiilrarlicolare (nostra os- 
servazione ). 

a, eadula di pezzi 0 dischi 



lesiti e filamenti che si ve- 
dono nell'artrite deformarlo 
(Luschkal ; 

c, caduta de 1 noduli e bilor- 



guito a metamorfosi fibrosa 
del loro peduncolo (Volk- 

ci, sollevamento e dislacco 
di qualche punto marginalo 
della cartilagine ingrossata, 



dietro la distruzione centrale 
di essa, rimunendo sospeso 
alla smoviate (nostre osscr- 

c, sollevamento e mobilila 
prò te maturale di un punto 
non marginale e saliente 
della cartilagine ingrossalo, 
dietro le pressioni continue, 
rimanendo sospeso a un pe- 
duncolo di connettivo surlo 
per trasformazione ( nostra 
osservazione), 
nuova formazione pcrioslica 
picchiolala che poi si distac- 
ca (Krodic). 

nuov a formazione eslrarlico- 
larc, clic diviene picchiolala 
migrando all'interno deU'ar- 
licolaiionc c poi si distacca 
(Laennec). 

i." nella sinoviale ; nuova formazione negli stra- 
ti deilasierusa, massime nel- 
le frange, in trarli cola re fin 
da principio, e che poi si di- 
slacca (Morgagni). 

Come si vede, abbiamo eliminato il concetto della concrezione salina, 
la quale non sarebbe già rappresentala dal deposito di acido urico, o 
lofi) tirlritko, clic a riassumi è vernilo in mente di ce rifondere co' corpi 
mobili articolari, ma dui depnsiln de' siili della sinovia a modo di calco- 
lo, che fu la prima idra sovln nello spirilo de' chirurgi e propriamente 
di Pareo, e clic di poi abbandonala risorse in j'-ri :■[>', almeno come un 
fallo notevolissimi! dello .-viluppo di quesli corpi, nell'animo di Larrey 
e di Chclius, ed è risorta inlmmeii!.: a' i)i< u-ni uuslri per opera di Joucrl. 
Noi abbiamo eliminalo lali; timrello, perocché, indi' esame della struttu- 
ra non abbiamo veiauietile trovalo nulla ehe I' ;.al air/asse, ed abbiamo 
notalo die i cosi delti urtnilili si -mi dovu'.i l iriiiuiseei'C condromi più 0 
meno calcificali. Ma per debito di cronisti, perchè, le nozioni sloriche 
riescano complete, uno vmjliaiiin Irn-euruiv di dime qualche cosa. 

Sembrò a Parer, elio il conio libero da Ini Innati) fosse « una pietra i>; 
dovè quindi la sua forni. i/.iene penibir.njli aiialni;a a quella p. cs. de' cal- 
coli vcscicali. Scovcrta [mi da Pcetjlin la natola earlilaqiiiosa'de' corpi 
iiberi, l' idea di con e re/ione salina fu abbandonala. .Ila sembrò al prin- 
cipio di queslo secolo elle pulcs-o mia snsla:r/.a nri^iuiea formare il nu- 
cleo, intorno a coi venissero a depistarsi i;li strati ialini: e Larrey, die 
concepiva un dislacco od un deposito di molecole carlilaginosc, aggiun- 
geva che « nuove molecole di albumina e di fosfato si accumulano su i 
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u nuclei cartilaginosi, per clic qucsli corpi estranei ingrossano alla ma- 
il niera de' calcoli orinari a (1) : Clielius riteneva un precipitalo ili albu- 
mina costituire il norriuolo, ed intorno ad esso stratificarsi i sali liella 
sinovia ; altri tinti credulo diri un iirumn sanguigno od uri Hocco fibrinoso 
di essudazione infiammatori» servile ugualmente, c Jobcrt a' giorni no- 
stri, accettando quesl' uMtmu manin'a ili concrezione, lui pure sostenuto 
k clic è dessa una forma ili creazione de' calcoli vescicali, ma questi corpi 
e stranieri possono evidentemente essere il risultalo della deposizione 
a de' sali clic contiene la sinovia, senza che perciò vi sia un noce i nolo 
i nella cavità articolare i (2). È appena credibile clie Jobcrl, scrivendo 
nel 18G4, rivendichi a si'' in priortlà di inni simile Lenricn, e corebi dimo- 
strare la verilà ibi' i corpi sinovinli ,i cosi denominati da luì, mercè le 
analogie co' calcoli vescienli, inf i l i le analisi degli elementi della si- 
novia comparate alle analisi degli dementi delle ossa, trascurando le a- 
nalisi anatomiche sottili, clic avrebbero dovuto servire di base alle riecr- 
clic. Più in là vedremo sempre meglio con quanta leggerezza abbia pro- 
ceduto Joberl in gueslu ;iri]omeii[n, e non trovando alcuna osservazione- 
sulla quale poter discutere. < I r ib L i : i culi venire alla couchiusionc, clic la 
concrezione salina a modo di calcnln. lino a prova l'onlrarìa, ci apparisce 
senza fondamento. I.e analisi anatomiche oioslrann ln-u altro, ed a que- 
ste noi ci fermiamo, idi aulni'i ilei Compendomi di cliinirgia dicono a tale 
proposito, clic a disgi'nzinlamenle la conoscenze cliimieln: non pcruicllo- 

prendere ili a 1 t ili nsscma 

di sali nella sinovia, ci sarebbe qui un errori:, avendovi le analisi di John 
e di Freiriclis rinvenuto fosfito di cali e e di soda e ilippiu sale ammo- 
niaco. Donnei comballe pur egli l' analogia co' calcoli vescicali, negando 
ia presenza di stratificazioni ne'eorpi mobili, ed osservando che i calcoli 
son formali da sleali enneotriei. mentre i corpi slranieri delle crlicola- 
lioni non presentano qnr.i;; squillila i ',): ep[iurc noi abbiamo vislc ed 
esaminale lo slralih'cazioui ne' corpi liberi, e [e lin viste anche Grilli c 
forse pure Raincy. e più lardi Viroli™ te lui descritte esattamente: però 
esse ci si moslraoo unii ijià con!'..- semplici deposili salini d 1 incrostazio- 
ne, ma come infiltrazione calcarea di tessuto cartilagineo. Adunque la- 
sciamo ìa chimica, invocala anche da Banmors e largamente adoperala 
da Joberl, imo neiilihimn la presenza disili strali, ma vediamone la qua- 
lità, atteniamoci in somma nll'anali-i noni unica, elle deve pure essere il 
punto di partenza di ogni altra analisi in fallo ili nuove formazioni. 

E ciò basti, non meritando ulleriore discussione una teorica, la qua- 
le, per quanto sappiamo finora, non ha in suo favore alcuna osservazio- 
ne particolareggiata, alcuna analisi riiionisa. anzi può dirsi clic abbia 
tulle le osservazioni in contrario, quando ne' mille casi di corpi carlila- 



(l) Larrty, Clinica f liiru r. ediz. ilaliana, Fìronie 1837, v. 2, p. GG. 

(il J'iberi ili' i.'i ci '"di''. è!' ■rni'ies mi'lii* Ih'biloiniidaiiv, ile 1' Acad. dns Scien- 
rcs. 'l'nris lKlii. |>. ilHKS. a bc la renninn ca rlurnrgie, i'aris 18GÌ, p. 413. 

(3) Aerarti, DenomiflUera ci Gosseliit, Compendium de ctiirurgic pratiqiio, 
Paris 1851, t. 2, p. ila. 

(i) ifunnel de J>itm, Traile dea maladies des arti cui ali ons, Paris 181S, t. 1. 
p. 411. 
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ginosi liberi, non si trova mai accertala l' in eros lai ione salina intorno ad 
essi, che pure sarebbero un adallo Doccinolo. 

Veniamo ali' esame delle In: ralogorie sopra stabilite. 

i. L' origine da ,sfi<i;/rfc irm-uìciUi costituisce l;i teorica di llunter, in- 
trodotta da lui po' corpi aderenti, che più tardi, staccandosi, diverreb- 
bero liberi, ed invocala poi anche po' corpi che sorgessero liberi fin da 
principici : essa unii fu inai troppo simpatica alla scuola Napoletana {1), 
ma ebbe il più valido appoorpo in Yelpeau, fu ammessa da Yidal e più 
rcccnlcmcnlc soslenuia anebe da Jobcrt e da altri. 

Le idee di Hunlcr ci vennero esposte nel 1103 da Everardo Home. La 
teorica, allora mollo favorita e general issim a, dell'ora aniziaiionc del san- 
gue come principio di ogni formazione.e dippiù un' osservai io ne di 30 o 
40 corpicciuoli liberi carlila'.jinci, fin numeroso escrescenze analoghe 
sull' estremila ossee c e su' koamenli capsulari :■, li-ovuli nella pseudo- 
artrosi di un omero fratturato da tre anni e non consolidato, parvero ar- 
gomenti più che baslevoli per ammettere la genesi dal versamento di 
una corla quanlilà di sangue, che depositandosi su' capi arlicolari vi a- 
derisce. assumo la natura della carlilai|ine, e di poi ne è separato. Ma 
in verità nulla prova die ime' corpi cartilaginei trovali nella pseudoar- 
Irosi fossero il risultamento della tra sforni azione di grumi sanguigni; 
avrebbe dovuto rilevarsene qualcuno a dirittura fibrinoso, e nulla di si- 
mile vi si dice : senza dubbio il giudizio si è basato sul principio soste- 
nuto da Hunter, elle cioù nelle fratture la nuova formazione ossea cica- 
triziale, preceduta da uno stadio r;;rlila<iiiu:ii, è determinala dai versa- 
mento sanguigno ; invece e chiaro solinolo questo, che mancata la for- 
mazione ossoa, una eisli smoviate accidenlale e sorla ne! punto frattura- 
lo, ed i frammenti bau subito ne' loro cslremi il solilo ingrossamento i- 
perplaslico, dando raipoiie di ammettere clic inno nelle siuoviali acci- 
deiilali pseuiìoarlicnlari i corpi mobili possono manifestarsi. In ogni caso, 
che i corpi si mani festino per trasformazione sanguigna dovrebb" essere 
dimostrato con dati di fallo, e non già sostenuto in forza dì una teorica, 
la quale ha pur' essa bisogno ili dali di fallo per esseri; ritenuta vera; si 
dovrebbe insomma avere qualche osservazione, nella quale trovandosi 
corpi mobili a diversi stadi, si vedessero con qualche chiarezza le suc- 
cessive metamorfosi del versamento sanguigno fino alla cartilagine ed 
all' osso. Ora di queste osseina/ioni non conosciamo ancora alcuna ; C 
frattanto da parecchi anche a' giorni nosiri, p. es. da Johcrl_ e da Chas- 
saiguac, si dice che i corpi articolari abbiano un primo periodo in cui 
son molli; ami .tuberi con in r.iide sicure™ asserisce che i corpi formali 
dal sangue it offrono diversi periodi, i quali si possono distinguere coi 



(1) De Jlcnsis e Cicconc, Islihiiiiei; di paluloijia <_ 1 1 i e ■. t j- ■ | j • ~ ;i , bipoli 1814, v. 3. 
p. il. — Ti si U'fjrje: i; Vel|ienn iurtiiia ;i credere clic i|-n;" corpi carlilaginei li- 
ti beri flic s' ìncoui roiuì [ielle arlirolmie,;:i. e rpici enrpi jìlirinosi clic si trovano 
ir liberi oper penluiu-idu adi reati sul pc ri loiiee e sul Li laipaale. non debbano allri- 
c bnirsi rlu; ni -aurine in ipc-li lneijlii [r.oa.alo c coagulalo; e se dopo lanlo 
« lernpo dall'avi eri a la i le.i.-irnic i:iii.pìi.|n:i oll'i ceni ipi.'sti corpi una fibrinosa 
(i apparenza, =o--pelia Yelpeau elle neri dei 'c--cr<: ro.ì nel l'e] idea della loro prima 
tr formazione. Noi crediamo esser iroppo arrisicata ijuesla opinione ; ma la rilcn- 
<i gluamo tino a che non se ne abbia un' altra piiì soddisfacente ». 



ti nomi di comoso, fibroso, carli laminoso ed osseo ». Ognuno si aspet- 
terebbe qualche osservazione diligentemente raccolta, in appoggio eli 
questo asserzioni, le qurMi riescono malia più gravi di quanto parrebbe 
a prima visto, essendosi sopra di loro basalo un metodo opera lo rio spe- 
ciale, come vedremo a suo lempo : invece Jobcrl non si cura di ciò, 
ma lira innanzi a modo suo, distinguendo corpi librinosi vascolari e 
non vascolari, con descrizioni del lutto libero, senza ombra di analisi 
anatomiche rigorose, e mettendo in un fasi-io i corpi articolari co" peri- 
toneali e pleurali, dopo ili aine respinte l' idea clic i corpi divengono 
liberi col distacca, cessando di essere aderenli. Noi ci persuadiamo fa- 
cilmente che il cosi detto periodo carnoso, non clic il libroso, han po- 
tuto sembrar veri per un' imperfetta nozione dello frango iperplasliche, 
quali si trovano nelle sinodali contenenti corpi mobili, e per la solita 
confusione di tali frange con questi corpi : a ogni modo ci crediamo in 
dritto ili esigere * ; l: ; 1 1 1 ■ 1 1 h_- or ^cr va/ione, che mostri i corpi mobili formoli 
in parie da sangue o da fibrina; e per quanto avessimo su tal. punto cer- 
calo ne" diversi scrittori, ecco quel poco che abbiamo raccolto. Si è no- 
tato essere siali qualche volta visti corpi articolari mollicci, specialmente 
nel centro, i quali son parsi fibrinosi, ma st iva alcuna analisi de'caralteri 
microscopici e chimici, sibhcue per 1' aspcllo fisico grossolanamente os- 
servalo, e forse por un'idea preconcetta : noi facciamo riflettere che 
nelle nostre osservazioni abbiamo pure visto talora inasse mollicco e 
poltacce nel centro di alcuni corpi aderenli, ma le abbiamo trovale falle 
da sostanze grasse, delle quali è agevoli! darsi spiega senza ricorrere 
alla fibrina. In un caso molto più interessante, riparlalo da Fabro (1), 
SÌ son notati corpi mobili eoo noccinoli neri come, liliijgitic, ed in essi si 
potrebbe con maggior vi l'osimniliiin/.a soslencre il fallo del versamento 
sanguigno ; ma oltreché ne manca l' analisi, Cacciani riflettere che in- 
vece di un versarne, Uo samini'jiio primitivo e centro di formazione, po- 
trebbe meglio ammettersi un versamento secondario, rappresenlalo da 
massa pigmentari:. Qualche altra volta si son notale masso biancbicce 
interamente molli, pertico esli articolari, che si son credute corpi mobili 
fibrinosi : cesi Bornie! perla ili corpi mobili e talli da ima massa mollo 
li di un bianco giallastro, che iwn è sdita analizzata, ma ebe il suo a- 
ii spello lia fallo presumere dover essere fibrina a : gli autori del Com- 
pendimi! citano 1' usservazioiie di Fil. Iteyer relativa a corpi « eslrarlico- 
ii lari,., composti ili una materia grigiasira nella quale non si potè Iro- 
w vare mi osso nò cartilagine, e che sembrò non essere altra cosa che fi- 
li brina scolorata. Noi (soggiungono gli autori del Compendium) non 
ii abbiamo avuto occasione di vedere un corpo iulrarlicolare che avessi: 
<i la stessa apparenza e la sicssa compiisi /ione ; ma non v' è alcuna ra- 
u giono per negare la possibilità di questo fatto ». Or noi ci permettiamo 
di domandare : son poi queste osservazioni, per altro cosi poco esatte, 
riferibili rigorosamente a' corpi articolari? Nessuno vorrà negare che 
all' esterno dell' articolazione possami trovarsi i-rsarneuti librinosi; con- 
cediamo pure che possano limarsi all'in le; un del l'ari iroiaiioiie, massime 
dopo una contusione; ma che questi versamenti passino ad essere osleo- 



(I) Fabre, Diclionnairc des diclioanoires, t. i; cneiaiffn, Elemenls do palli, 
cliìr. Paris 1H11-Ì8, 1. 1. p. 182. 



cartilaginosi, c che quando sono all' esterno abbiano a migrare nell'arti- 
colazione e divenire corpi mobili articolari, ù un'idea presunta da teori- 
che, le quali polranno fjtcr vere, ma min saranno mai i[ i usti Jìcate consi- 
mili osservazioni. He abbiamo bisogno ili aggiungere che è ben poco va- 
lido l'argomento invocalo pure in appoggio della genesi ematica, cioè la 
frequente comparsa di corpi mobili in seguilo della contusione, perocché 
soma dubbio non è il versamento sanguigno 1' unico effetto della contu- 
sione, nò la frequenza de' corpi mobili o in alcun rapporto con la fre- 
quenza della contusione. 

Dicevamo che dal versamento sanguigno si son voluti far derivare an- 
che i corpi che sorgerebbero liberi Un da principio. Non Io sostiene sol- 
tanto Jobcrt, ma vi presta il suo consentimento anche Virchow (p. 150), 
naturalmente nel senso di avere non già corpi cartilaginosi od organiz- 
zali in un modo qualunque, ma sibbene concrezioni amorfe. Essendoci 
già spiegati sulle concrezioni, non vi ritorneremo (i). 

Dobbiamo ora parlare de' materiali essudati por procosso infiamma- 
torio, cioè della cosi della linfa plastica e falso membrane, ossia dello 
nuove formazioni flogistiche, quali sorgenti do' corpi mobili : e siamo 
costretti a dire, anche qui, die Inaiasi sempre ili un' opinione del lutto 
presunta, non giustificata. E per verità non la vediamo giustificala con 
le 11 prove di falli che promette lionnct sostenitore di questa opinio- 
ne, quando dire rhe I' orinine ili questi corpi i: ò. senza dubbio la stes- 
ti sa che in tulli i tumori accidentali ed organizzali : essi son formati dal- 
« la linfa plastica, la quale. ?egr( i;ata sia sulla farri;! libera, sia piut- 
:: infili sulla landa aiiei-rnl.: ili-Ili: sinovia!!, si organizza, e seguendo 

« fasi regolari, diviene fibrosa, cartilaginoso ed anche ossea a. Per qoan- 

10 avessimo cercato in tulio ciò che Bonnet dice in seguilo di que- 
sta proposizione, non abhiam sapulo Scorgere alcuna prova di Talli. 
Tanto meno ne abbiamo. scorto in Jobcrl, il quale assolutamente non ri- 
conosce altra origine de' corpi aderenti, che o il sangue o la linfa pla- 
stica, notando che in entrambi i rasi trattasi sempre della fibrina, ma 
depositala in diversi! maniere, l'nidiè, egli dice, e talora è il sangue 
u in natura, che depositato in seguilo di una violenza esteriore for- 
ti ma questi corpi, e talora e la fibrina formata sollo l' influenza di un 
« lavorio inlìammalorio clic dà loro nasoni/.;) : ednningiie sia, 6 ben certo 
v che una sostanza molle ò da principio f origine de' corpi stranieri po- 
li duncolali, e col tempo poi la fibrina prendo una pi» orando causateli- 

11 za J ; naturai meli le anche in gui'sla maniera ili origine vi sarebbero i 
solili periodi, camuso, lilirosn, l'arlilaipniiu, osseo, ltiprlinmo che il pe- 
riodo ('limosi) e il fibroso han dovuto esseri' suggeriti dal vedere le fran- 
go iperplusliclic nelle sinoviali contenenti corpi mobili, e soggiungiamo 
che forse le frange stesse han dovuto sembrare nuove formazioni flogi- 
stiche villose, o falso membrane a modo di villi : senza dubbio simiglianli 



(1) Perf> Johrrl m-ric rlir pn:sa arersi un corpo oripiuijialo, provvenicate rial 
sangue, libero fin ila priadpio, imprimendoli rosi; uièiiii fililo the mi sembra 
n dt'ii iti musi ni fu, iri è i[ii.'lln della Minna, i'he -ponlariiMinriiie coagulabile o 
k fumila da un gramo sanguigno possa vivere ed organizzarsi in mczio ad un li- 
li qoido clic non è alteralo, celie è contenuto in seno a' tessuti dell' economia a- 
ii alenale o in una cavità normale i. 



false membrane possono a cciden talmente trovarsi insieme a' corpi mo- 
bili, e ricordiamo averle notate anche noi, specialmente nel gomito del- 
la 3." osservazione, ma ci siamo ben guardali Qa i considerarle come prin- 
cipio di corpi mobili, non vedendo nulla clic giustificasse tale concetto, 
come ci siamo guardali dal confonderle con le Tranne iperplastiche, le 
quali sono una cosa molto diversa. Bisogna puro ricettore a questo, che 
nello condizioni le quali presiedono olla nasctìnia de' corpi mobili si ò 
voluto generalmente vedere quasi sempre un' artrite cronica ; noi dovre- 
mo altrove esaminare siffatta questione, e dimostreremo che non è cosi; 
frattanto in seguito di una simile teorica mollo inesatta, in seguilo del- 
la credenza di una tlogosi con le relative formazioni Jlo;|isliche, è facile 
intendere come ubbìa !n<!ulu l'.nsi slrmiii l;i li'orka ile' materiali essudali 
qual principio di corpi mobili. Ammollendo che allo sviluppo di questi 
presieda la tlogosi od un versamento sanguigno, si sarebbe forse assai 
mono lontani dal vero ritenendo clic possano derivarne corpi fibro-calea- 
rei, analoghi a quelli che obbiam detto trovarsi nello altre sierose non 
articolari : eppuro mentre è tanto frequente il caso di versamento san- 
guigno e di processo flogistico nelle articolazioni, di siiTatli corpi non 
abbiamo alcun esempio certo, ed anche Focrsler abbiam visto come as- 
sicuri non averne ancora ossmi.li: vedremo inoltre che po' corpi slessi 
libro- calcarei delle sierose non articolari, ha grandemente perduto terre- 
no la teorica del versamento sanguigno e de'materiali essudati. Non par- 
leremo poi degli essudati liberi o fiocchi librinosi, che darebbero ori- 
gine a' corpi liberi, rivestendosi di strali salini ; rientreremmo nel tema 
dello concroiioni precedentemente esaurito. 

Adunque ben si scorge quanta fede possano meritare tali opinioni. 
Trattasi di teoriche poggiate sopra altre teoriche del tutto inferme, e so- 
pra alcuni fatti malamente intcrpetrali : non farà dunque meraviglia se 
lino a migliori prove in contrario noi le escludiamo. 

11. Passiamo a vedere l'origine da sconlinuilà di parti preesistenti 
normali, non ingrossate, che divengono mobili. Essa ì stala ritenuta 
principalmente pe' corpi liberi, i quali si avrebbero o da distacco e ca- 
duta in cavità di frammenti della cartilagine d' incrostazione, sia per 
frattura sia per necrosi, o da dislacco di frammenti di una libro-cartila- 
gine in torar li colare per frattura, ne! quale ultimo caso potrebbero essi tro- 
varsi anche aderenti mercè una sottile lista della medesima sostanza. Ma 
nui abbiam rilevalo dippiù una terza maniera, cioè il distacco di fram- 
menti ossei per frattura comminuliva filtrarti colare, la quale si riferireb- 
be esclusivamcnlo a' corpi aderenti che possono di poi divenir liberi, 
giacché que' frammenti rimangono penduti per un certo tempo, attaccati 
a' brani del periostio e della sinovialc, e più lardi passano allo stalo li- 
bero. In ogni caso questi frammenti che si distaccano non avrebbero già 
subilo alcuno accrescimento anteriore, c quindi nel momento in cui di- 
vengono mobili non rappresenterebbero formazioni novelle o neoplasmi, 

1.° L'origine da distacco e ondula di /rammenti cartilaginei non 
ingrossati è stala ammessa in due modi. 

a. Il dislacco violento, per frattura, quale origine de' corpi mobili, 
venne sostenuto propriamente da Reimar (USI) : per verità, come ab- 
biamo avuto occasione di dire altrove ( p. 31 }, Slonro aveva già indicata 
l' origine da dislacco di frammento cartilagineo, ma non con la circo- 
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stanza dì una violenza pregressa, ed in un caso di corpo picchiolata c a- 
dercnle, da doversi, a quanto sembra, annoverare in un' allra categoria. 
Itcimar non mancù ili f;:rr; ilrlle riservi', miiando che i corpi vedevansi 
da per tulio egualmente rivestili di cartilagine e non sempre preceduti' 
da azione cslcriorc violenta ; pure la sua npin ione iunmirù grande fa- 
vore e si manlonnc più a lungo, anche dopo che Morgagni ebbe ad 
aggiungerne un' altra assai più certa, vaio a dire l'origine da nuova for- 
mazione nella sinodale. 

Parecchie osservazioni sono siale invocale in appoggio di questa teo- 
rica : limitandoci alle più accreililalc. ci belerà nlare quelle di Bourse 
(1834) (1), di Lisfranc (1835) (2), di Malherbe (1840) (3), quella diVel- 
peau descrilla da Richct (1842) (4). 

Noi lo verremo esaminando ad una od una, ma possiamo dire fin d'ora 
che molle di loro non possono per nulla servire in appoggio alla teorica 
in quistione, ed anche quelli' che le sembrano più luvurevoli lasciano i 
più gravi dubbi noli' anioni. V. perù vedi;, <|uaii .-he. iiMiiaiisla non per- 
suadersene aflatlo, e negare assolutameli le questa teorica, come p. es. 
Bonnet ; altri rilcncr valide solamente alcune di quelle osservazioni, ma 
in modo del lutto discorde. Cosi gli autori del Compendiuiu lengon conto 
solamente di quelle di Euurse è di Listane, e più ancora di quella di 
Malherbe ; Jariavay tien conio di quella di Mont o che ahhiam detto non 
appartenere a questa categorìa, c di quella ili Malherbe : Piélaton, Gru- 
veilhier e diversi altri, tengono grandissimo conto di quella cii Vclpoau 
descrilla da Ridici, che lascia molto dubbio ad liouel, come già ne la- 
sciava moltissimo a noi medesimi nel tempo della nostra prima pubbli- 
cazione, e non ha cessato di lasciarne ancor oggi. Fra gli scrittori sempre 
più n.ianti, vediamo alcuni non parlare affatto di questa teorica, come 
p. es. Sangalli e Billrolh ; altri ritenerla scoia riserva, rome p. es. Mar- 
caceli, che si appoggia olle osservazioni di Malherbe e Yelpcau (1) ; altri 
infine ritenerla con molla riserva, come p. es. Vìrcbow, in ciò- seguito 
da \olkmann, clic del resto emisnlrra i pezzi cartilaginei violentemente 
slaccali quali corpi : ili iuIL'allra sìiuiilica/.iniie. i. Virclmiv cita le osser- 
vazioni di Ridici, di Dettile, ed altre ancora i cui particolari ci sono dirct- 
tamenlc ignoti, ma vi soggiunge : esse veramente non sono del tutto 
o probanti, perche e possibile clic la depressione (perdila di sostanza 
ii deila superficie articolare corrispondente al frammento staccalo) sia 
e siala prodotta secondariainenle per la pressione del corpo straniero ; 
n perù le facce talora si corrispondono tanto esattamente c sono cosi 



(1) JJoursc, Corps clronger dans l' arliculalion du gcnou. Accad. di Medicina, 
Stillili» del 30 lu.iliM mi. -i;a.'vH(',iK,;.|,i L . ìléiiiole I.° Ser. Voi. 25. p. 48. 

(2) Lisfrniic. Cai;- .■iriirnji-r iirlhiiliiiiv, Ait;l.I. di Militili;:, Sud. ù-ì 2!J di- 
cembre 1835. Gaz. Medicale 1836, p. 28. 

(3| .Vnlftcrtc, Oh-cri alimi de nirps eìrrmiji'r d;ms l'arliculallon du genou. En- 
< > i 1 1 1 .; j . :i | . ! i i t ■ llrdii-ale i* Scr. V. 1. p. H3. 

(i.i V L 'I|jcn«. Corps e;r.ioi|i.r il»as 1' :,rli.:ablioa remnro-lilii;:k' g.nifhc. llùpilal 
da la Charilé, Cn. ili:- ìlù|.ii;ii:i >. Vi. — Li iIiìmtì/.Ìhoei di liichel e in- 

serila negli Annalcs de la chirurgie 1841, che non siamo riuscii! a procurarci. 

(1) itami, Lezioni di pai. clnrurgìca ; edii. del prof. Marcacci, Firenze 1862. 
t. 2. p. C91. 
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(i profonde, che appena si può rifiutare di ammettere la loro connessio- 
t. ne primitiva. Ne' casi che ho veduti), ti tra stata evidentemente una 
n malattia articolare anteriore, riie io son menalo a considerare come 
ii una vera causa predisponente ili.'lla rullatila elio ci occupa 3 (p.4oi). 
Questa teorica insomma : richiede in ugni naso un controllo anatomico 
ii mollo più preciso che non vista stato linoni (p. ìjO). Tale era appunto 
nel 1858 ed È ancora oggi la nostra conclusione. 

Ma le cose meritano qui di essere ilisci..-* con una certa larghe™, e 
priiiin ili veline csacic delle n:ne usscrv a/ion i .-i,pr;: filale, dcbliuiii) 
essere fermali alcuni fatti preliminari indispensabili per una huona di- 
scussione. Tali per noi sarebbero : la possibilità accedala del dislacco 
riolenlo di un frammenti) cui!ilaijineo ; le cmiseipic-nze di tale fallo, sia 
nella superficie da cui il frammcnlo si è distaccai'), sia nel frammento 
Stesso; la coesistenza frequente di dislruiioni od anctic semplici depres- 
sioni cartilaginee e do' corpi mobili. 

a. La possibildà del di^accn violenln di peui di cartilagine sarebbe 
accertala da (re osservazioni, T una di Craveilbier, l' altra di Yidal de 
Cassis, la terza di liciidrin. Vi.ilkmaiiii cita a queslo proposito un'osser- 
vazione di Merlici, relativa al processo enriiiiuide dell' ulna violentemen- 
te distaccato ed iniclieenienle estirpalo dal ipiiniln : inollre un' osserva- 
tone descritta da l!rekli(ii|liaiisen, ili eui i >. ) [ 1 1 j r i a 1 1 : i > i particolari: in en- 
trambi i casi però non ri costa die le carlilai|ini d' inciipslazianc fossero 
veramente sane prima dell' azione violenta, la (pianto alle Ire osserva- 
zioni sopracìlale ecco ciò che ne possiamo dire. La prima, più antica, 
appartenente a Gruvellhier (1821), non È del lutto dimoslraliva ; noi giù 

10 dichiarammo nella nostra l. :l pubblica/ione e siamo oijgi lieti di ve- 
dere che pure iluiiel, assai di'volo a tlraveilìiier, ne dubiti. Vi si narra 
che (re anni dtijai una eiiilnla sul ijran tnicantcre si trovarono n diversi 

11 frammenti di earlihiipiic liberi ncll'arlicula'iune co\o-femorale, eduna 
a perdita di sostanza lìdie carlil;ii|ini arlieolari: questi frammenti riuniti 
• rappresentano con suflieiente esattezza la perdila 'li sostanza delle ear- 
8 tilagini s (1). O'.iiiuno vede ipiali ubbie/ioni iiiciiilra tale fallo, pulen- 
do trattarsi non di distacco violento, ma dì distacco graduale, in seguito 
di una erosione serpiginosa, per un'affezione irritativa indolla dalla ca- 
duta. L' altra osservazione, appartenente a Vidalde Cassis (1846), è de- 
cisiva. In un uomo in cui egli ebbe ad eseguire l' amputazione della co- 
scia per grave forila contusa del ipnoi'ctiìo, si avvide che la lesione era 
penclranle e dall' escila di parecchi fiaii. inculi delle earlilagìni d' incro- 
slaiione i> (2) ; la dissezione permise certamente in questo caso di con- 
fermare il dislacco violento. La terza osservazione, più recente, appartie- 
ne a Gendrin e fu riferita da Tornier (18j'ì); noi abbiamo personalmen- 
te esaminalo il perni nel Musco liepiivlrcn. e confermiamo che non ani- 
melle il menomo dubbio. L'autopsia di un individuo ricoveralo Del- 
l' ospedale della Pitie, precipitatosi da unii lineslra, fece scovrire nella 
parie anteriore del condilo iulerno del femore un dislacco riolenlo e coni- 



ti) Cruieifliicr, Archi v. ge-n. de méJecine 1. i, p. 6Gt, e Traile d'snal. patti, 
gen. I. 2, p. 131. — flouel, Manuale di anat. patologica, Irad. di Palati, Napoli 
1858, p. 258. 

(!) Fidai de Cassis, Trailo de palli, «terne, Paris 1816, t. 2, p. SU. 



— 58 — 

plelo di un peno ili cartilagine, sema lesione dell'osso (1). È da notarsi, 
in quesle due ultime osscrvaziocii di sicuro dislacco per Irallura di pezzi 
cnrlilnginoi, la grave vinlcni;; dir fu necessaria: frattanto con ciò la pOS- 
sibililà della teorica in esame ha acquistalo qualche cosa; ma bisogna 
ancora vedere cosa avvenga indie parli lese. 

L. Lo conseguenze anatomiche c I ■_: I dislacco violento di un frammento 
cartilagineo non ci sono rigot'osauienli; noie. Hai lato della superficie da 
cui il frammento si è stari'alo, e prestimi bili: die col tempo nuove for- 
mazioni di cicatrice respingano un pneo Iìi perdili! di sostanza, massime 
quando fosse rimasta soip-Tia od aurlu- più profondamente inleressata 
la superficie ossea, hai lato del frammouln, <■ e\id<'nto die la questione 
si complica, giacché entra iti campii l' ultra della vil;dil;'i, dell' occresci- 
menlo 0 depennicelo della cariilaiiine libera violeiiinueule slaccala. Se 
dovessimo ritenere net e Hi', vele 1' or-sc dazione ili Crnveilhier puconzi ri- 



favore della teorica di Itcimar.- Ari ogni modo, sia che il frammento 
distaccalo s'infillri di nomili grassi e deiicrisca, sia eho invece pren- 
da succili nutritivi dalla sinovia circostante e cresca, dopo qualche tem- 
po non si trova più la volala corrispondenza esalta Ira la perdila di so- 
stanza della superficie articolare ed il frammento staccalo. Punendo 
poi il caso che si fosse staccalo simultaneamente etiti la cartilagine 
anche uno strato dell'osso, dovrebbe il ùaniniciiln libero presentare os- 
sea una delle sue facce, e tuli' al più rivedila di un deposilo fibrinoso : 
ma non si dove dimenticare ebe in conili/ioni simigliami si trovereb- 
be anche p. cs. un corpo scssilc o a basso peduncolo, nato nella si- 
noviato; che venisse bruscamente strappati) e reso libero dioico un'a- 
zione violenta. E laddove fosse scorso già mollo tempo dall'accidente, e 
si dovesse ammettere die la cartilagine libera possa crescere, si trove- 
rebbe forse in entrambi i casi mi eorpu tolto rivestilo di sostanza carti- 
laginea, il quali; mostrerebbe un'allra orinine, tneulre in reallù provver- 
rebbe da distacco violento di parie della s'aperlieie atlicolare. Allorché 
st considerano tulle- (joesle eifeosttinye. ben si vede quanti dubbi deb- 
bano sorgere nuche nelle osservazioni cin: si prese ni a ne più favorevoli a 
questa teorica : e si aumentano i dubbi allorchù si considera 11 terzo 
fatto che ci rimane ad esaminare. 

e. Da molto tempo si è notalo ebe i corpi mobìli sono nei più gran 
numero de' casi accompagnali dalla cosi della ardilo deformante (artrite 
nodosa, artrite secca, maltim senile ec. ). Tra le lesioni earatlerislielie 
di questa malattia vi è I' ingrossamento spesso ineguale della cartilagi- 
ne, d'onde la depressione di alenili punti e ii SolleManeulo di altri: di;i- 

più frequentissima mcn le anche la separazione in fibrille, lamelle e vil- 



(I) Il caso è Miserilo rei lìedle.tin de la Soc. anatom. 185S, p. 19i. Il peno ò 
segatilo al Ilo-co sello il il." Gii 2 c; e il frammento rarli Ingireo vi ii vede irrego- 
lare, quasi ovoide, ad orli sfrangiati, lungo Ire guarii ili pollii'e, Ititginae^o cir- 
ca, di perielio ri-aiiilro eoa ca> the hibium stiliti sii perdei e allicciare del coMdilo. 
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losiià verticali della cartilagine, sicché no risulta un aspetto vellutato 
(alterazione velvelica degl'inglesi), Ir quali lamella e villosità, cadendo 
poi per chiane piti o meno illese, fan rimanere i;nivi distrutto ia carfi- 
laginc, sicché ne risulto qualche estivazione (usure de' francesi ). Kè 
conviene obbliarc che un' allra maniera di depressione, comunque del 
lutto eccezionale, può risultare dalla continuala azione de' corpi mobili 
sopra la carlilaqine. Tali falli rendono seuipre|dù difficile ogni giudizio 
inlorno □ ciò che si riferisce nelle osservazioni non sempre accurate, che 
concernono la teorica in quislione. 

Ora esaminando le varie osservazioni rilalc in appe.i|fjio di questa teo- 
rica, e delle quali ci son note le particolarità, troviamo che si è tenuto 
(icnerahnente conio di quesle Ire circostanze: 1." della caipone violento 
prey ressa ; 2." della perdila di sostanza nella superficie articolare, cor- 
rispondente alle lihncnsioni di:! corpo mobile; 3." della Struttura di que- 
sto, ossea in una faccia e cai Ii1;i;|itica nell'altrn. Ma non si veggono nem- 
meno sempre tulle e Ire riunito qursii; eomliziuni, nò sempre bene ac- 
cedale, nò sempre relinmenie inierpelralc. Ed invero quanlo alla vio- 
lenza sofferta, non di fado questo è mollo lieve, circostanza da tenersi 
presente, e, si parto spesso ili caduto, confondendo talora 1' effcllo con 
la causa, dimenliraudo chi' il corpo middle pnkva casiere giù prima, e 
soltonlo mostrarsi ni momoiuo della violenza, sia per uno sli-ii;<ji;uuenin 
brusco, sin per uno strappamento o roitura ili peduncolo ce., dimenti- 
cando in somma che il corpo mobile poteva miinif'^lnni auliche ori- 
ginarsi per una a/i mie violenta. Del pari la corrispondenza fra la perdi- 
la di sostanza della superficie ludicularo e le dimeiisiom del corpo mobi- 
le talora è presuola, unii essendo stolli accedala dalla microscopia j più 
sovente ancora essa è cnloolnla in un modo aldmsiauzn equivoco, e sen- 
za tener presenti le. allre cimili/ioni delie parli, nemmeno la possibilità 
di una perdila di sostanza pel inalimi senile, o di una depressione per 
l' azione del corpo mollile stesso. Non di rado lilialmente si 6 detto os- 
seo in una delle sue facce i! corpo umilili; -cu/a mudisi rigorosa, rima- 
nendo gravissimo sospetto che siesi dichiarato al solilo sostanza ossea 
ciò che era cale ilici™ une cnrtila;iioea esi-eulnea (1). 1- bisogna ancora a 
lutto questo agi|iuo:|ece ehi; qualche volla non si è temili) troppo conto 
di qualche allra coiuìi/ioiie iiu|iorlaide, come p. es. della prescma di 
un peduncolo più o meno lungo, cui il corpo mobile era attaccato, e 



(t) Il fallo di cai ci de azione carli la (linea escenlrica non 6 supposto, ma ben ve- 
rificalo, e talora in rniiiliiioni tali i!j tocrilarc qui una particolare meniione. In 
ima nsscrva/ioiie di Henry molln importanti-, si parla di un corpo libero esimilo 
dal ginocchio, c trovalo Julia forma <i' un quadrato allungalo..; si pufi divider- 
li Id'tai'ilineolc cu in slruini'iile taulie.'ile in quasi lolla ia sua estensione, uno 

. « de' suoi loti perù offre una ilunv.M -iillii'ieiiiritii'nle g-anile ; in questa parte lo 
n tessitura si avvicina più a quella dell' osso che a quella d'una carlilaginc. Al- 
i cuaa membrana inni In riveste ce. il. L>ro un corpo lilicro clic per la forma, le 
condizioni di struttura e. h maricuuva ci uiu oiemtiniiii iioolueiile, si presterebbe 
bene a questa teorica, nia le cin-o-lasi/o anamnc-lii h,; non In permettono affililo. 
K iiqcvule irili'iiiìcio die slireiuli inr|n lilu ri a tarrru pliiccn. con una faccia calci- 
ficala, don potuto -cnilirare di c;iv1i Ijì.; ■ i i n- -lani'ln ili. Ile -u|,eriicie articolari, 
massime quando non si aveva troppa cura di distinguere la co lei Ileo li onc doll'os- 
slUcazionc. 
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che non favorirebbe certamente la teorica in questione, massime quando 
la perdila ili sostanza della superficie articolare tosse cenlrale. 

Casi nel caso di Bourso, si tratta ili un giovano eadulo con ia uamba 
in flessione, e clic senti subilo un vivo dolore nel ginocchio e vi rico- 
nobbe un tumore insidili! ; r-jili non poteva stendere Li innuba n6 rial- 
zarsi ; vi riuscì con mi viulonln sforzo, e senti alluni un rumore nell'ar- 
ticolazione e il tumore scomparve. Iiissipaiu il gonfiore sopravvenuto, 
Si avverti un piccolo corpo mobile del volume dì nn pisello ; più lardi 
ritornò il gonfiore con fluttuazione, e combattuto questo, il corpo mobi- 
le si avverti di nuovo. Se no fece allora 1' estragone, ma vi fu bisoono 
di u recidere unii 1. rupia li'ipuiienlosa i clic lo riteneva, i: Questo corpo 
li (vi Si dice) appianili! sentoro: osseo, mi è rovcrlo sopra una delle sue 
» facce da uno strato cartilagineo . L'infermo i.piari felicemente, e man- 
cò quindi l'esamiì ili-Ilo supci'liciii articolari. Malgrado luttc queste cir- 
costanze, si credè clic fosse una porzione dei rondilo distaccala per frat- 
tura; e tale opinione ebbi la ig-ave sanzione di Yclpoau die ne fece rap- 
porta all' Accademia di Parigi i lì. Ila ini ninnino sarà lucile vedere che 
trattasi di uno ikgli ordinarli corpi mobili aderenli, con un bel picciuo- 
lo, nelle solite con il intuii ili sirnllura, inauifeslatosi bruscamente con 
un cambiamento di sito e forse con una interposizione n'eapi ossei, resa 
possibile dalla lunghezza del suo peduncolo, dal suo piccolo volume e 
forma pialla, non che dalla ondula in particolare altoggiamenlo, e poi 
rimasto in una nuova posi /.ioni', diversa dalla pi in diva, in modo da ren- 
dersi riconoscibile sempre die non l' impediva il iionfìorc. 

Rei caso di L isf rane ir a Itasi veramente di un corpo libero, apparso 
dietro una caduta, e clic n somigliava ad una piccola rotola ; aveva un 

u pollice di lunghcz/.a : il suo Icssiilu era ili pmir os,".'0 ira parie corti- 
li lai/ineo a. Fallane l' es Ira /.ione l'incerino giuiiì. .Mancò quindi l'esame 
de' condili da cui quel grosso pezzo avrebbe dovulo staccarsi; mancò 
perfino 1' esame dello sialo dell' arlicnla/iono il'ipo clic la guarigione si 

era ottenuta ; e la (Inscrizione slessa del corpo mobile è tuli' alleo elio 
Miiliii-rau iile per hi teorica in questione. 

Pici caso tanlo stimalo di Mulherbe si trovano riunite Lulle e tre lo cir- 
costanze, della caduta pregressa, della struttura speciale del corpo mo- 
bile, e della cornsioudou'.ii perdita di suslan/a del mudilo ; ma giova 
considerar bene principalmente le comli/ioni della caduta. Si traila di 
un uiovane a l'I anni, il quali; e saltaiuln un fosso provò nel ginocchio 
li drillo un dolore subitaneo e vivo clic lo [eoe elidere 1: senti un corpo 
interposto a' cupi ossei ; io spostò con uno sforzo, C potè allora cammi- 
nare, Dopo qualche eih-sc il ipiioceliio parve logeoi-menle gonlio, e l'in- 
fermo potè sentire e (issare il corpo mobile ora alla parie esterna ora 
alla parie interni! dell' arlicula/.ione. Per due anni, a diverse riprese, si 
rinnovarono i dulori uvissimi per nuovi cambiamenti bruschi di posi- 
zione del corpo mobile. Si venni' quindi all' operazione, e si trovò un 
corpo libero e del volume e della forma di unii mandorla eslralta dal suo 
li endocarpio legnoso; presentava ima faccia liscia carlilaiiiuosa; Pulirà, 
c rugosa, era ossea nel centro : . V. suini a a in lo il emulilo sei giurili dopo, 
essendo morto l'infermo, fu trovata n nella sua parie media una 



il dopo, 
perdita 



(1) Accademia dì Meditino; seduta del 16 scllcmbrc 1334. 
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i: di sostanza della Torma e dimensioni esatte del corpo straniero i>. Non 
si dice so vi fossero altre lesioni ne' capi articolari, o può veramente 
Sfare che fosse allenila soltanto la carlil;:>|ine: acrebbe però sempre (in- 
vi] to assicurarsi bene la slruMaro ossea dc( emiro di. una delle facce 
del corpo mobile, polendo essere invece una calcificazione. Ma i - parti- 
colari della caduta chi non vedo che si riferiscono ad una subitanea ma- 
nifestazione del corpo, mobile, anziché ad un distacco per Gallura della 
superficie articolare? [■] mitcviilissinm che Mal herbe slesso, il quale ave- 
va soli' occhio il peno, ne dubita. Egli dice, k è difficile non trovare ra- 
b gioni sufficienti per ammellere che ci fu frattura...: del resto la cìrco- 
li stanza della formazione subitanea del corpo straniero non potrebbe a 
t rigore essere qui invocata, perchè potrebbe anch'essere che esistcn- 
t do già da lungo tempo, solo a quel!' epoca diede origine a gravi in- 
c convenienti d. Ora noi non comprendiamo perchè varii chirurgi po- 
steriori abbiano voluto essere più corrivi di Malherbc ad ammettere il 
distacco por frattura. 

Veniamo al caso di Velpeau raccolto da Rìchct, che e il più stimato fra 
tulli come favorevole alla teorica : ricliianiiinio anelili qui l' allcniione 
principalmente sulla violenza pregressa, scile anni prima l'infermo avea 
sofferto una cadala, cui tenni' dietro una di (liceità di camminare, spesso 

Da sei mesi, dopo una seconda caduta, si potè chiaramente avvertire là 

di Goyrand in due. tempi ; ma l' infermo, paco docile, andò male, e in 
12 o 1j giorni mori, prima che l'osse eseguilo il 2." tempo dell'opera- 
zione. All' autopsia si trovo che il corpo era ostco-earlilaginoso, e simi- 
le ad un frammento slaccato da una delie eslreinilii articolari ; C difalli 
sopra uno de' condili femorali videsi una perdila di sostanza, in cui il 
corpo mobile si poteva adattare riempiendola per feti aulente. Questo pez- 
zo si disse depositalo al Museo Dupuvtrcn, come si legge p. es. in Cru- 
veilhier e in Sclalon, e noi ci siamo data ogni premura di ricercarvelo, 
ma inutilmente ; lo richiedemmo al Conservatore sig. llouel, ed egli ci 
affermò che era stato bensì promesso ma min mai consegnalo. Ci venne 
però assicuralo clic questa osserva/ione di llichel si riferiva realmente 
a! caso opcrain eia Velpeau: e quindi abbnmlomiudo le, riserve imposteci 
dalla prudenza nel I8à8, diciamo che essa non ci sembra davvero dimo- 
strativa della (corica, h' esattissima corrispondenza, fra il corpo mobile 
eia perdila di sostatila del emulile, è una proia elio pecca per eccesso: 
in sei mesi qualche mudila-i/ìniie dui cu \er;lìc;:i~i almeno nella superfi- 
cie fratturala se non nel frammento distaccalo. Ma so;ualullo le circo- 
stanze anamncstiehc non sono favorevoli: è impossibile dimenticare i 
selle anni di sofferenze che precederono 1' ultima caduta, dietro cui ap- 
parve il corpo me bile ; e riesce più naturale uuimellere che per la ca- 
duta in simili circostanze, ebbe a manifestarsi anziché ad originarsi il cor- 
po mobile, il quale esisteva già prima. 
Dopo lutto ciò è chiaro che queste osservazioni non possono dirsi in 

nessuna di essc^orebbVmai ste ^invocata'' in favóre "(Iella teorica di'ìlet- 
raar : d' onde si può desumere quanto eravamo nel vero, allorché sosle- 
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ncvomo la necessità di osservazioni accurato, con tulli i loro più minuti 
particolari, potendo in prosieguo riuscire importanti quelli che iu un 
primo momento appariscono superflui. Frattanto, nello stalo attuale del- 
le cose, tìobbiiimij turu:liii;d-Tu fin. 1 I;i mini ji-rn ili i|i*r!i;ii corderà piala da 
questa teorica è possibile, ma niente affatto dimostrala. Le osservazioni 
di Vidal e di Tornicr, che accertano il dislacco di un frammento cartila- 
gineo articolare per ragione violenta, han fatto avvanzare un poco la que- 
stione, ma ben poco, avendoci mostrata necessaria una violenza fortissi- 
ma, e ad ogni modo ci rimane sempre ancora mollo por giungere o ri- 
solverla; occorre pri nei pai meo le sapere che davvero viva e eressi il [ram- 
mento distaccato, per avere ciò che va detto un corpo mobile. Cosi la 
questione si collega all' altra della vitalità della cartilagine libera ; ed il 
giorno in cui questo fatto sarà dimostrato, la questione sì sarà avvanzata 
bene, e ci sarà dato di procedere più assennatamente alla buona interpe- 
Irazione de' casi che potranno presentarsi. Nò vogliamo qui incero elio 
non giungiamo n r-nnprrndcrc, rome <■ ninni i quali non hanno mai cre- 
duto alla vitalità della carliiagine libera, non sicnsi sentili nel più grave 
imbarazzo verso la teorica in esomo, e 1" abbiano cosi facilmente am- 
messa. 

Le ragioni poi di coloro i quali rifiutano assolutamente questa teorica 
non sono mollo solide. Cosi p. es. Bonnel, sema occuparsi delle osser- 
vazioni <:m\ le quali durili altri si è credulo appoggiarla, dice che essa 
non e ammessi bile in alcun caso ti nè dime reqida in' 1 rame eccezione..: 
« essa non può applicasi nè a" corpi stranieri che si son trovali nel tes- 
ti suto cellulare sotio.-inovialo, ni; ;i quelli che contengono produzioni 
" ossosc noi loro ccnlro, porcini le carlilrii;ini d'inna.slazione non si os- 
h sificano, ne a quelli in fjr;iiii1i=sii]i« numero che hanno più di due o tre 
i millimetri ili spessezza ». E soggiunge aurora chi' se il distacco delle 
cartilagini desse origine a turpi mobili, e. si sarebbero dovuti trovare 
« qualche volta corpi stranieri formali ih libre biancastre iuslnposle le 
« une alle allre, e giammai si è trovalo nulla di simile ». Ora e chiaro 
che i corpi mobili, i quali si è dello rinvenuti nei cellulare sol tosi no via- 
le, deporrebbero luti' al più contro la frequenza del distacco per frattu- 
ra, clic sarebbe un modo eccezionale, ma non per questo innmmessihile. 
È chiaro altresì clic pe' corpi di più di due o tre millimetri di spessezza, 
ed in parie ossificati, è da icnersi conio dei loro possibile incremcnlo 
successivo, come È da tenersi conto del possibile distacco simultaneo di 
porzione ossea ; nè è esalto che le carili e in d' im i ('stazione non si os- 
sificano mai, quando invece Broca vi ha dinmslrala c ìlobui vi ha verifi- 
cala l'ossificazione ri chiazze, massime verso ì bordi, sopralutto frequen- 
le negl' individui di oltre 40 anni (1), e veramente è tuli' altro che diffi- 
cile l' incontrarvela. K chiaro da ultimo ebe la struttura a fibre bianca- 
stre, quale Donnei lo vorrebbe, è cosa che non s'intende in alcun modo. 

E però, non vedendo plausibili queslo ragioni di Donnei, ripetiamo 
che molto ci rimane ancora per accertare la verità «li questa leorica del 
dislacco violento di fraiumeiili cnrlilrnìinei rimanali, quali! origine de'cor- 
pi mobili, che sono ancora da attendersi falli i quali positivamente la di- 



fi) Nel Hultet. de la Sodine anatomique, ed io Boom, Obsmalions sur le dc- 
veloppcniDnl di' la -nli-lunn: ci du lis.su des OS, 18S1. 
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mostrino, ma che non abbiamo veramente alcun motivo di dichiararla 
impossibile. 

b. V altra maniera di distacco di un frammento cartilagìneo, il distac- 
co graduale per necrosi, rovi (issiamo che ci riesce poco comprensibile 
quale origine de'corpi mobili propriamente delli. Broca (1854) ba richia- 
mala l' attenzione sul falla che si vi>ntk.:i in illune arlrili più o meno 
profonde, l' elimina zio no di una parte di cartilagine, che si solleva, si 
circoscrive e cade nell'articolazione, originando corpi liberi. La migliore 
osservazione in proposito, dal punto di vista anatomica, e forse quella 
dataci da Lcbert, accompagnala anche da belli disegni; ma veramente 
noi non comprendiamo come possa trarscne una conclusione favorevole 
a questa teorico (1). Il frammento cartilagineo distaccalo in simili cir- 



(1) leieri, Tra itti d'anat. palli, generale, Paris 1861, t. ì, p. G00. Obs. CMCV, 
pi. Ila, %. 9-16. — Trascriviamo questa osservazione, perchè possano i lettori 
giudicare con piena conoscenza : essa è i mi lo! a la a Formazione di corpi estranei 
a in cnlrarnbe le ijìiuj.tIu;,, in situilo ili necrosi delle cartilagini j; il peno fu 
presenzio da lloirgi-l «l IX'iil all.i Sociclì. iiì hhilogia, e si compone delle due gi- 
nocchia, da uoo delle quali fu eslraito on corpo cartilaginoso, con la morte del- 
l' intermo per io ilatnro azione suppurativa. 

u All' autopsia si irova nella uriilaijiiii: dia-truilialc di uno de' condili una ca- 
dili del volume di un pezzo da 2 franchi, che corrisponde al silo dal quale la car- 
tilagine si è slaccata ; questa mostra una perdila di sosia tua falla come da uoo 
slampo : il fondo i formulo dalla superficie dell' osso infiammala, coverta da una 
pellicola pse u dome m bra uosa. L' altro ginocchio preseola oel sito quasi corrispon- 
dente un sequestro curii lag incsn incompletamente dislaccalo, del volume di un 
pezzo da 10 soldi, di i a 5 millimetri di spessezza: esso non aderisce più che per 
un peduncolo di alcuoi milliruciri di larghezza soltanto, e tuli' intorno sembra an- 
che staccalo come da uno slampo ; alcuni rari ni a iti melloni si Irovano tuttavia alla 
circonferenza. Una lista lamellosa di pericondrio riunisce la superficie del seque- 
stro a quella della cartilagine circostante; nel fondo della cavità che contiene que- 
sto corpo, l'osso è un po' ineguale ma piuttosto liscio, coverto quii e là di alcune 
planehe biancastre. Tuli' intorno alla 'cavila la cartilagine lia subila l' al locazione 
Tel «etica, ed è divisa in una moltitudine di frange verticali semplici o che si ter- 
minano a piccoli cium. Questa struttura risulta meglio coli' esame sotto I' acqua. 

a Al microscopio le placche biancastre, che covrono l' osso del fondo della ca- 
vità, si mostrano composte dì tessuto fibroso. Me] sequestro carlilagiooso la strut- 
tura non è multo cambiata, e vi si Irovano le cellule caratle risii che co' loro nu- 
clei. Le frange papilliforaii, velveliche, non mostrano che poche cellule dì carti- 
lagine, ed in parte coi] si'om parsa (tu' nuda. Stila 
parie inferiore di molli di questi foglietti si nota una divisione a fessure longitudi- 
nali, in cui si vedono strie irregolari, allungale, granulose, che sembrano appun- 
to le cellule longitudinalmente compresse dalli divisione a fessure. La parie mam- 
mellonala della dreni ifertii'a deltj ridila h,- sull'ilo ei>m|i]el^ii? nie la trasforma- 
zione fibroso e librarie, c cooliene una quantità dì corpi irregola ria cu le cri- 
stalloidi. 

» Abbiamo dunque a fare qui con una trasformazione fibrosa parziale della car- 
tilagine, che ha circondala una porzione di questa di un tessuto, il quale intercet- 
tandone la circolazione normale, ha ccniribuito alla formazione del sequestro. Si 
pub lui la via dimandare, se l'osse sottostante non ha forse presentala anche qual- 
che alterazione circolatoria, capace d' interrompere il lavorio nutritivo nella parie 
corri sponde ole biella cartilagine ». 



costanze, solla la Torma di una laminetla, non sarebbe già vivente ; per 
esso non può ossero questione di sviluppo ulteriore, e comunque nel mo- 
mento del distacco apparisca poco o nulla alteralo, a lungo andare È pro- 
babile che vada più o mono a distruggersi. Tuiiavia. tinche ciò non ac- 
cada, esso sch/.;i dubbio può dare (il' biconvciiienli mi:. lesimi di un cor- 
po mobile, ed lia reso talvolta necessaria un'operazione, come appa- 
rirebbe da un' osservazione clinica di Thcale, elio per altro non saprem- 
mo (lire se appai tenga davvero a questa categoria (1). Vi si parla ili un 
uomo, ebe per 1' urlo di un barile aveva immcdialimicuto sofferto al gi- 
nocchio dolore intenso, e durimi'.' tre salina ut.' impossibilità a! lavoro ; 
scorso il quale lempo avea ripigliale le sue occupazioni, clic mantenne 
per non meno di 12 mesi : tua Tu di poi preso da claudicazione im- 
provvisa e da impns.-iibililiì a reggersi sull'arto, avvertendo una suslanza 
spianala clic move vasi allumo a' capi nss.fi. Si venne all'incisione diru- 
ta, e Si cstrasse mi pe/v.o carlilnmnen di circa un pollice di diametro ; 
ina l'operazione riuscì faliilc, ed nH'anlopsbi si trovò sul condilo interno 
una depressione, clic corrispondeva esaltamento al pezzo cslralto. Thcale 
avventura l'opinione che un pezzo della e adi ladine e prossimo strato os- 
seo, affetto lidi' incidente occorso, siesi staccalo per una esfoliazione 
protraila circa 12 mesi. Noi anche meno di Thcale potremmo assicurare 

tomìche ; però la mancanza de falli clinici di un' artriti; csfolialiva, elle 
non poteva rimanere a dirittura nascosta, ci farebbe escludere tale opi- 
nione; e se un distacco della cartilagine dovessimo ammettere, propen- 
deremmo per quello risultante da erosione serpiginosa, come ne avremo 
a studiare più scilo in mi' altra categoria. 

Concludendo intorno alla quisiione allusile, ripetiamo che non saprem- 
mo vedere ne'pezzi cartilaginei iiecrosali e dislaecati una particolare ma- 
niera di origin..; de' corpi mobili propriamente delli. 

Z. a Lnfm>nitit:n!<':.i<iii>-t!"l'.<i /i'Vo.'.-ic'i'Iiojìio' lótienirficoiarcfu accen- 
nala già da Cruveillncr, il (ionie parlandu delie, fi'ainmcnlazioni cartilagi- 
nee, nota pure le librucarlilaginee detieniselo propriamente violente, ma 
finisce per escludere le. une e le altre come punlo di partoiua de' corpi 
mobili. Ilcccnlemcnlc perù Brodhusl ha dalo grandissimo peso all'origi- 
ne de' corpi mobili, nel ginocchio, per dislacco violento sopralullo dei 
pezzi della fi brucarli amine seni, lunare (2 1. Egli ritiene più frequenti i 
Corpi Che sono il risultamenlo di un' 'ilt'.;sa. ;ir,/.iobù quelli clic si.-ii'i il 
risul lamento, com'egli dice, di ima llogosi. l'inerisce avor fallo non meno 
di 3G operazioni in casi ne' (piali uvea precedali! !' oll'esa ( un colpo, un 
urlo, o una distorsione ), olire all' averne visti molti altri ne' quali non 
giudicò possibile l'operazione, non riuscendo facile il lissar bene questi 
corpi. Ed opinando clic derivino da pezzi slaccali dalla fibrocartilagine 
scmilunnre, espone il caso seguente, in cui dice averlo potulo consis- 
tili ecclesiastico di 2i> anni, ballando senza molla attenzione, cadde, 



(1) Annali universali di Medicina, Milano 18S9, v. 2, p. 417. 

(2) if. itrodJcHSi, Un loost: i-nrli lu ij.-s ìa Ibi; hace-juinl, SI. (ieorgeu Hospital 

raparle, II, ISSI ; dal Centrolblail fiir die Medi ciniche Wissenschafien, 1361, 
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ed immediata ni ente apparvero fenomeni infiammatori, die non permisero 
di ricercare e definire la specie di dislocazione; dopo li settimane il gon- 
fiore spari, ma il caulinare era molto doloroso, e possibile unicamente 
con l' uso di due grucce.. Fu riconosciuta allora la presenza di un corpo 
mobile all' innanzi del legamento laterale interno ; c i:e tu falla I' eslra- 
lione diretta, essendo impossibile la so ilo cutanea, perocché il corpo 
non cedeva allatto alle trazioni sopra di esso esercitale. Fu necessario 
recidere un sottile peduncolo che lo riteneva; e l'infermo guari di prima 
intenzione, c potò caminare liberamente al 14.° giorno. Si trovò che il 
corpo mobile rappresentava un pezzo del menisco interno della lunghez- 
za di un terzo di pollice, e presentiva le condizioni normali, poiché (c- 
i|li dice) era passalo poco tempo da che la \ iolciua l'uvea slaccalo, men- 
tre quando passa lungo tempo, si verificano naturalmente ne'corpi liberi 
alterazioni, per le quali riesce ilifilcilc riferire la loro origine ad un pez- 
zo distaccato del menisco. 

Queste ultime parole ci Tanno nascere nell'animo il dubbio clic lìrod- 
busi, dominalo ila un' idea preconcetta c fissa, abhia troppo facilmente,' 
C senza un gran rigore il' ìrnvsliifiizioim, ritenuti quali pezzi di menisco 
fratturato i corpi mobili da lui visti, Tacendo assegnamento sulle k altera- 
zioni secondario 11, che egli trova naturali in questi corpi, ma che non 
definisce. Da ciò il nostro vivo e legittimo desiderio di una meno incom- 
pleta conoscenza delle osservazioni sue, e di maggiori particolarità anche 
sulle « condizioni normali :■> llbroearlilni|ineo del pezzo che forma il sog- 
getto dell'osservazione sopra riferita, li probabile che pur egli, come ab- 
biam visto precedentemente essersi fallo spesso anche dagli allri, abhia 
fraintesa il valore della violenza pregressa, e confuso molle volle l'effetto 
con la causa, 1(K[1ìi_thIo>L poi da o pii imbarazzo che suscilavano le con- 
dizioni dì struttura dc'eorpi mobili, appellandosi alle alterazioni che na- 
turalmente col lempo si verificano in essi. Noi non sappiamo quali sieno 
queste alterazioni ulteriori ne' pezzi staccali di una fibrocartilagine; ed 
anche nel caso in cui i pezzi rimangano penduti mercè lisle llbrocarliia- 
ginee, non sappiamo quali modificazioni possano verificarmi, trattandosi 
ili l'iirLi issai Inalane da' vasi, e in condizioni abbastanza diverse da quelle 
che presenterebbe un pczio cartilagineo anche del tulio distaccato, od un 
pezzo osseo rimasto ancora pcndulo. Incordiamo d'allrondo che genera- 
lissimamente, in quc'casi di corpi mollili clic la nei:rosi :opia ha permesso 
di analizzare in un modo completo, le fibrocartilagini si son viste per rego- 
la tuli' al più frangiale ne'loro orli, come nella nostra 1." e 5.° osservazio- 
ne, ma senza perdita di sostanza. Ricordiamo ancora che sebbene sia 
frequente l'incontrare Tasci fibrosi tra'gruppi di cellule cartilaginee ne'cor- 
pi liberi, non si lia mai quella giusta piupurzione tra fibre e cellule, e 
quell'aspetto fibroso Tortcmentc scolpilo, quali si rilevano nella fibrocar- 
tilagine. Per tutte queste ragioni, nello stalo attualo della scienza, se non 
si può negare che un distacco violento .li peni di liìirocarlilaijiiit; sia pos- 
sibile, è lecito dubitare clic sia chso il punto ili pari :iiu dc'eorpi mobili, 
e negare poi del tutto clic sia il caso più frequente. 

3." Infine l'origine di corpi mobili da pezzi esclusivamente ossei, per 
Trattura commiati li va in baiti cui a re, come l'abbiada rilevata nella nostra 
6. 1 osservazione, ci sembra assai meglio accertala, incomparabilmente 
meglio di tulle le altre annoverale in questa categoria. Non ripeteremo i 



— ce — 

particolari che abbiamo descritti esponendo quella osservazione, alla 
quale rimandiamo i lellori ( p. 23 ), ma notiamo che la condizione del 
rimanere i pozzi ossei aderenti al periostio e alla sinovinlc, membrane 
assai ricclie di vasi, fa diversificare questo ea-o darli altri linora esami- 
nati, e non ci mette in quelle incertezze, che suscita naturalmente un 
distacco subitaneo di pezzi elio vanno a trovarsi liberi od anche riman- 
gono aderenti in mollo peggiori condizioni, pe'qunll non ci è nota la pos- 
sibilità di sviluppo ulteriore. Invece lo sviluppo de' corpi originali nel 
modo clic stiamo esaminando non incentra la menoma obbiezione, e la 
suo storia rientra nell'ordine di nozioni comuni anche n'eorpi di un'altra 
origine, che vedremo r-sere la piti g onerili e. ed indubitabile. D'altro iato 
il fatto medesimo dil \ndcrilu di.'tai:co nuli è suggello a quelle incertezze 
che suscitano i(li altri casi, poiché non v'è a supporre qui che l'azione 
violenta abbia pothlo soltanto iiidlen: in niuslra eoi'jii i'lie esistevano giù 
prima, ed invece la frattura comminuti va è un fallo evidente, e fa riesci- 
rc tlel lutto iialurale, eri anche capace ili dimeslraziniic, l'ammettere che 
i pezzi penduti sicno il rìsullamenlo di essa, hi però questa nuova ma- 
niera di orìgine dc'eorpi mobili, senza dubbio eccezionale, ed anche pro- 
pria soltanto di alcuno articolazioni, è ben corta, anzi la sola certa in 
questo genere, non essendolo egualmente no la frnlluru cartilaginea, nÈ 
la fibrocartilaipnea più sopra studiale, 

ni. Ci rimane l'ultima e più ricca categoria di maniere diverse di ori- 
gino de'corpi mobili, quella da vegetazione iperplastica o ncoplaslica in 
ciascuna delle parli costituenti l'articolazione. Sopralullo i corpi aderenti, 
ma anche i liberi, si avrebbero per guesla vìa; e come ben si scorge, si 
tratterebbe qui sempre di formai ioni novelle e di neoplasmi. 

1." Abbiamo in primo lungo la nuova formazione iperplastica ticlla 
cartilagine, sia nella superiicic, sia nc'bordi, e sotto varie forme. 

a. L'iperplasia più o mono estesa nella superficie cartilaginea, e il 
consecutivo dislacco graduale di qualche peno non marginalo di essa 
preceuenlemenle ingrossalo, è un rutto drilli cosi delta artrite deforman- 
te nolo da qualche tempo, e che Borami contribuì a mettere in luce, di- 
chiarandolo una particolari: maniera di genesi duVnrpi mobili (t). Noi 
medesimi, sai capo femorale dell'anca destra della i. J osservazione, tro- 
vammo un esempio ili questo genere (p. l'I), e ne descrivemmo il mec- 
canismo, derivandolo ria una Ile razione vekcliea segnila da cadula del- 
le lamelle e villosità cartilaginee, e quindi da ero-ione, decorrente in 
modo serpiginoso, per cui un disco o un nodulo carlilagineo viene a po- 
co a poco a circoscriversi e sollevarsi, e di poi a cadere, o col solo pro- 
gredire della lesione, od anche con l'aiuto degli allrili continui indotti 
dal movimento del capo osseo. Il caso di Itéraud è il seguente. In un'ar- 
ticolazione coxo-remornie « si vede un pezzo di cartilagine libero ed an- 
cora « situato nel punto da cui si è distaccalo. Ila la forma e il volume 
<i di un acino di frumento un po' appiattilo: i suoi bordi son rotondati al 
11 pari de'bordì della soluzione di continuila della earlitacine. K i/ne rol- 
li le più, piccolo dello spazio da cui si è separato, per modo che in 
(i rapporto alla cartilagine offre raspollo medesimo dell' osso necrosaio 



(t) tiéraud, Sur un corps élrariger de l'articulauon cono -remerai e ; Besoconlo 
della Socicia di Biologìa, sedala del 29 mano 1851. 
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■ in rapporto alla porzione ossea ancora monte. Un po'pìù in allo si ve- 
li dono allri piccoli peni di cartilagine che sono sul punlo di staccarsi, 
a e clic sono aderenti appena per uno spazio limitatissimo della loro fac- 
n eia profonda a. Comunque Beraud non dica in clic modo questa sepa- 
razione avvenga, ed esprima una rassomiglianza con ciò che accado nel- 
la necrosi, ognuno da quanto abbiain dello sopra può intender bene l'an- 
damento delle cose: e ben cliiaro per noi clic non si tratta propriamente 
di necrosi, che il pezzo è vivente e già iperplaslico, e può per esso invo- 
carsi l'incremento ulteriore. 

Noi saremmo tentati di annoverare anche qui l'antica osservazione di 
llaller, che nell'articolazione mascellare di una vecchia trovò rullala 
cartilagine distrutta e ridotta ad una ventina di piccoli corpi globulari 
liberi, di consistenza scuiiossea, essendo mollo probabile che tale con- 
sistenza fosso dovuta a parziale iufillramculo calcareo. Lo slesso dicia- 
mo per l'osserva/ione di Cruveilliier, che altrove dichiarammo poco di- 
mostrativa dui dislacco violento delle cartilagini ( p. !!1 ). Ccrtamcnlc 
poi ù di questo genere il caso da noi osservalo e superiormente accen- 
nalo, nel quale ricordiamo clic un pezzo solo era sollevalo, in forma di- 
scoide, largo oltre 2 lince, e ancora aderente per un punto laterale di 
uno sola linea. 

Iicn si vede intanto che con questa maniera di distacco, per aversi ve- 
ramente ciò che i chirurgi chiamano corpi mobili e non già solo fram- 
menti cartilaginei, bisogna contare sull'incremento ulteriore del pezzo 
dislaccato: ma questo in e re mei ilo. per quanti) sia lecito crederlo possi- 
bile, non è all'ali" accerlati*. Si* potessimo sicuramente annoverare qui 
le osservazioni di llaller c di Craveilhier, nemmeno ci riescircblic dì 
trarne alcuno utile insegnamento, anzi rimarremmo in maggiori incer- 
tczze, poiché nella prima <■ lenito soltanto itivi*, che si volitici 1' inllllra- 
meiilo calcareo e però si ebbe qualche cosa di molto analogo a'eorpi li- 
beri articolari, e nella seconda si trovarono dopo tre anni i frammenti 
distaccali ancora ineguali, sfrangiali ed ami rammolliti, in modo che 
Cruveilhier riliuia egli slesso di riconoscerli come corpi mobili. E dobbia- 
mo ancora soggiungere che pur quando si trovano tuttora parzialmen- 
te aderenti, questi pezzi non solo non si veuguno ossificali, ina nem- 
meno mollo ingros-aii. e mi servando la struttura e la spessezza dello 
strato cartilagineo circoslauie. 11' al Ira parte, quando ci fosse lecito am- 
mettere con sicurezza il fatto dell'incremento ulteriore nel caso che stia- 
mo esaminando, non sapremmo perchè non ammetterlo anche per quello 
lamelle, villosità e Giumenti della cartilagine vellutata, che cadono in 
gran copia, proilui'enilo cosi spesso le erosioni. Si avrebbe allora un 
concello ragionevole, ila sostituirsi a quello tanto grossolano, emesso già 
da Larrcy (1), cioè che l'ossero i corpi liberi duini! alla cristallizzazione 
delle molecole cri ri ila gin re distareste dalie snpi'i'lii'ie articolari, ed ag- 
gregatesi insieme si[rcessi\ani'-'n!c. l'ine r notrwde la grande frequenza 
della caduta -di quelle vilìr.silà. la grande frequenza delle erosioni con- 
secutive a tale caduta, senza che. i corpi liberi vi sieuo associali in pro- 
porzione, ed anche senza che appariscano alTallo. Conchiudiamo quindi 
che rimanendo fermo potersi avere un dislacco graduale di pezzi della 

(i) larreij, Clinica chirurgica, cillz. italiana, Firenze 1817, v. 2.° p. 66. 
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superficie cartilaginea, anche di un certa volume ed alquanto ingrossali, 
opero lecito dubitare che essi possano veramente rappresentare corpi 
mobili ; e clic questa maniera di origine, la quale sarebbe sempre ecce- 
zionale, mentre da un lato ci apparisce pienamente possibile, d'altro lato 
finora non ci riesce per nulla assicurala. 

6. L'iperplasia può anello verificarsi in un modo nolevole nella super- 
ficie carliloninea, in talune delle villosità, filamenti e lamelle cartilagineo 
costituenti l' alterazione l'elvetica, mentre si trovano tuttavia aderenti ; e 
si è detto che raggiungendo un certo volume, darebbero anch' esso tuo- 
no a corpi mobili aderenti, i quali poi slaccandosi diverrebbero liberi, 
A Lusclika si lieve la conoscenza di quesla maniera di genesi de'corpi mo- 
bili, alla quale è forse riferibile ciò ebe di essi opina dritti, quando 
dice clic <; si formano da un tessuto papillare di nuova formazione co- 
li stiluilo da tessuto unitivo die si trasforma in libro- cartilagineo, in 
a calcareo, o forse anche in osseo n, e dichiara « doversi cercare 1" ori- 
ti gine dc'dclti fibro-contlromi entro il perimetro dell'ani colazione e più 
ii particolarmente sullo sima capo articolare : da questo punto svilup- 
e palesi le vegetazioni di lessulo unitivo sollo forma papillare ec. i (1). 
Scoia dubbio questa maniera di genesi indicala da Lusclika si presenta 
sollo un aspetto più favorevole in paragone del caso precedente; poiché 
non solo si sa clic in quelle lamelle notasi quasi sempre una bella mol- 
tiplicaziune cellulare, come l' ha ben disegnata 0. Weber (S), ma si sa 
pure che può aversi in esifi min sviluppo tale, da risultarne qualche co- 
sa di analogo alle frange sinoviali, come l'abbìam visto specialmente 
nella 3." e 5." ed anche nella G." osservazione nostra, e quindi può pre- 
sumersi di avere in esse lutto ciò che Delle tranne e certo potersi avere; 
una simile condizione e riconosciuta da* cai tori di anatomia patologica, i 
quali ammettono potersi verificare nella cartilagine, o per semplice tra- 
sformazione diretta, o per enorme sviluppo cellulare, la nascenza del 
connettivo ordinario e ilei lessulo osseo (3). Né e' è bisogno di far rile- 
vare che lo stalo di ml-.-ioiua all' osso sollnposto Indù: ogni ragione di 

dubbi, elio abbimi] vhlo Ir.jilliu ìmiir nll'iiui'i.iH in «Uri casi, ne'quali 

tratta vasi di parti che divengon libere ed in mollo pcg.jinn ron<li;.UmL 
Tuttavìa non sappiamo se tale manieri ili ijnn^i sia siala veramente ac- 
certata; eppure non dovrebb' essere affatto rara, trovandosi comunissima- 
mente r alterazione velvetica, e non raramente lo sviluppo iperplastico 
delle lamelle e villosità. Per quanto duuque ci apparisce possibile, al- 
Ircltaulo ci riesce incerta finora. 

e. L' iperplasia ne'bordi della carlilaginc di luogo ad escrescenze, no- 
duli c bitorzoli, i quali mostrano una pronta ossificazione, per lo più a 
grandi areolo, rimanendo coverti il;< un sonile strato cartilagìneo corti- 
cale. Essi non rappresentano già, in tali condizioni, ciù che dicesi corpo 



(1) Grilli, loc. cil. — Con questo tessuto pupillare di nuono forni azione «"•* 
luppolo sul capo arlicolnre e dilllcile ri le re e-Ur sìoìuì :Muie indicare le frango 
simulali, mcnlri' qnrisle frullile rsi-lmin :innii.-,lmcnle intorno a' capi ossei, ap- 
punto quali produzioni papillari di lessalo unitivo con elementi cartilaginei; c però 
ci sembra vederli pin:b-l(j n.- noi-ri u lu ii '■•<> di-j : li:imo esaminando. 

(2) Vedine il disegno in Biliralft, Manuale cil. p. 3D1, flg. G6. 

(3) f'oerilcr, Manuale cit. p. 716. 



mobile articolare, essendo fermi nella loro base, comunque rechina talo- 
rn incomodi analoghi, po' soffre;] amen li che producono, polendo giun- 
gere fino a lacerare la smoviate, domo abbiam visto specìnlmenle nel 
gomito della 3." osservazione. Molli pero han dello clic la loro hase po- 
teva restringersi, divenire picciuolala e finire col distacco, risonandone 
così corpi liberi ; ma bisogna convenire fin: quesla riunii /.ione «li pic - 
ciuolo sonilo 6 per lo mono estremamente rara. Brodie, Eckor oc, han- 
no fortemente sostenuto che potevano essere divelti da violenze esterio- 
ri, e divenire per lai modo corpi liberi; la quale idea sarebbe applicabile 
anche a que'bilonoli periostici che sorgono sul collctto osseo e che do- 
vremo discutere più sotto. Recentemente Volkmann ha notato e disegna- 
lo il caso di mi bilonolo del margine cartilagineo, reso mobile per la 
metamorfosi fibrosa del peduncolo già prima cartilagineo; donde, ci pa- 
re, seguirebbe la possibilità di un distacco non solo violento ma anche 
graduale : perù la condizione, come abbiam dello, rarissima di un pic- 
ciuolo sottile in siffatte escrescenze, e la prontezza dell'ossificazione nel- 
la loro base c in tutta la massa, fa riuscirò a dirittura eccezionale que- 
sto fallo, die d' altronde concorderebbe con quanlo avremo ad espor- 
re fra poco. Circa 1" idea di Brodie ed Kcker, diversi e gravi scrittori vi 
consentono, e basta citare Cruvcilhier, clic afferma tale essere il pìU 
gran numero de' casi; Virchow medesimo dà gran peso al distacco vio- 
lento di queste escrescenze ; « tale (egli dice) ini sembra la spiegazione 
« più probabile della maggior parie de' casi, ne' quali, dielro azioni vio- 
li lente, si vedono a un trailo corpi liberi, e ne' quali l'esame anatomico 
n ulteriore rivola inoltre ogni sorla di altro alterazioni noli' articolazio- 
ti ne n. Ha come ben si scorge, siamo. a semplici presunzioni, le quali 
non possono dirsi ben fondale. ne da accogliersi con qualche sicurezza, 
nemmeno ne' casi indicali da Virchow. Infatti pure dalle noslre proprie 
osservazioni risulla l'estrema frequenza di bitorzoli ed escrescenze del 
margine cartilagineo, insieme a' corpi mobili attaccati alla sinoviale od 
anche liberi; e certo, apparendo talora corpi liberi in modo brusco e die- 
tro una violenza, non vi è raginne ili ridi ibnirli al dislacco delle escre- 
scenze del margine carlilagiuen. aii/.irlié ni brusco slogginmcnto ed anche 
Strappamene di gr.clli din già prima esHtnvniio nella niiinvialr. Abbiamo 
avuto occasione di notarlo a proposilo del distacco violento di pezzi di 
cartilagine normale, invocato quale orinine ilc'corpi liberi. L'osservazio- 
ne di Bourse (p. 60) ci ha fallo vedere che dielro azioni violenle perfi- 
no un corpo aderenle può comparire ad un tratto, cambiando di silo e 
Spingendosi bruscamente fra'capi ossei c la capsula, forse anche inter- 
ponendosi a' capi (issai, ed ì: rimiro che in questo circostanze può bene 
essere strappato e divenir libero. L' osservazione di Malherbe ( ibid. ) ci 
ha fatto vedere in modo abbastanza chiaro una consimile manifeslazione 
subilanea di un corpo lìbero, già prima del tulio nascosto, per un sem- 
plice movimento brusco e forzato, seguito poi dalia caduta. Una violenza 
più grave può produrre arn i ■■ meglio l'i slug.iiiiiiiciiUi e lo strappamen- 
to, e non v'6 alcuna necessiià di ricorrere il distacco delle escrescenze 
del margine cartilagineo ne'casi in cui sia stala rilevata la loro presenza. 
Tanto più perche quando si è esaminala la struttura di tali corpi liberi 
apparsi subitaneamente, anche in quelli estratti poco tempo dopo la loro 
comparsa non si e mai parlato di struttura ossea a grandi areole con un 
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esile slrulo cartilagineo, come sogliono presentarla i bitorzoli marginali 
delle faccette articolari, ma si 6 parlalo sempre della solita struttura car- 
lilaninca a massa più o meno calcificala ; ed in quelli estralli qualche 
lampo dopo la loro comparsa, per ispiegare siffatta condizione di strut- 
tura, dovrebbero invocarsi al solilo le alterazioni successive, che consi- 
sterebbero nelf incremento della sostarne cartilaginea allo slato libero, 
non ancora bene accertalo, massime in caso di brusco distacco, enei 
riassorbimento della sostanza ossea allo sialo libero, ciò che veramente 
riesce difficile a concepirsi. Non si puù quindi affallo dire che per io più 
la genesi di questi corpi si debba attribuire a dislacco dc'bitonoli; e 
nemmeno ne' casi di loro comparsa subitanea dietro azione violenta, es- 
sendo verificala T esistenza de' bitorzoli su' capi articolari, può questa 
senz' altro servire di argomento favorevole. Come ci avverte Sam. Coo- 
per (1), Brodio medesimo riconobbe più lardi esservi altre origini de'cor- 
pi mobili, attenuando l' importanza del distacco delle escrescenze del 
margine cartilagineo ; ma l' esame accurato delle condizioni di struttura 
ci obbliga ad andar cauli unir ; : t^ijl ìh;j-] ; h aurini mine caso cece/uinalc: 
per lo meno bisogna restringerne di mollo il campo, e senza negarlo as- 
solutameli le, sopralullo nelle condizioni ececzionalissime notate da Tolt- 
mann, bisogna del resto dichiararlo un fatto possibile, ma ancora molto 
dubbio quale sorgente di corpi mollili, e Ioli' altro che accedalo. 

ri. Un fallo cerio e dimostralo più volle dalle nostre osservazioni È il 
dislacco o sollevamento di un pezzo martini;. te. della cartilagine ispessila, 
dietro la distruzione del centro di essa, rimanendo perù pcndulo alla 
prossima porzione di sino vi ale che gli fa da picciuolo. Il pezzo già ispes- 
silo, come avviene sempre che il picciuolo è molto vascolare, va assai 
priviti in n-silica/icnc : licitila curi un corpo aderente, picciuolalo, della 
solila struttura, che puù anche vedersi faceellato. e che al solito, per 
l' Interruzione del peduncolo, puù diventare più tardi libero. Basterà ri- 
cordare le cose descrillc ed anche in parli.' lignrale per la rotola destra 
e pe' capi melalarsèi a falange! del piede coiriripimdoiile d 'Ila V. ;1 oss-t- 
vaziooc, non che per la rotola dell'osservazione 5." (p.20 e 22, e lav.1V, 
fig. 5 e 6 ). Una forle violenza esterna puù determinare tale fallo, e ciò i 
ammessibile trattandosi della rotola, ma possono anche bastare semplici 
pressioni conlinue, come ci sembra doversi auimcllcrein quei casi da noi 
visti su' capi melatarsèl e falang&i : ad ogni modo la distruzione centrale 
della cartilagine È la causa predisponente, che non si può sconoscere, e 
che carallerizza il meccanismo di questo dislacco, a differenza di quanto 
abbiam vislo essere stalli ammesso pel caso precedente; non sapremmo 
se mancando questa condizione il dislacco avrebbe ugualmente luogo. 
Sempre il fallo è eccezionale, ma i od ubi labi le. Noi l'abbiamo annunziato 
poco dopo la noslra 1." pubblicazione, nel 1839, in una noia all'opera 
di Jamain (2) ; nel 1BU0 l' abbiam vislo ammesso anche da Sangalli. Ci 



(1) Sam. Cooper, Dizionario di chic pratica, ediz. ital. di Longht, Milano 
1813. i. 1." p. 250. 

(2) Jamain, Manuale di patologia e e Unica rliirurgica, Napoli 1853. v. 1- 
p. i8i in noia. — Vi si leggi die r lalvnlla In rarlilaipne il' iiiiTiislriziniie ['"" 
i concorrere alla ueni/si dir' curpi ailereiili... distaccandosi a pezzi per una erra- 
li titilli: fcnlniliv e liiaaueìiilu mIiti'iiIi: idi' .'-l-ein i limile (lell.i smoviate, che SC- 
* guila a nutrirla, c farla crescere eperfino ossificare n. 
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sarebbe qualche probabilità elio il casa ili Morirò allrovo descritto (p.31) 
appartenesse a qucsl' oriiinc ; ma ci mancherebbe ia di strili io ne centrale 
delia cartilagine, e rimarrebbe qualche dubbio, che invece di perdila di 
sostanza della cartilagine in corrispondenza del corpo mobile, si imitas- 
se di una semplice depressione. 

e. Da ultimo vi è il sollevamento e mobilità preternaturale di un punlo 
non marginale e saliente della carlihgiiir; iiifp ijssnt;i, dietro le pressioni 
contìnue. Tale fatto risulla pur esso ben dimostralo da quanto abbiam 
dcscrillo ed anclic. ligurn'.H per 1' :i;iulNi comi riniti!-; i.ii'l cubilo dcslro della 
medesima 4." osservazione (p.11, e tav. IV, fìg, 3). Quel corpo globulare 
ivi rilevato, interamente osseo, a modo di ciste, con cortissimo e largo 
peduncolo di connettivo, circondalo inlcramcnle dalla cartilagine d' in- 
crostazione che ha superficie liscia, non ventilata, ci pare sicuramente 
tallo dal comignolo dell' apofisi coronoido, cresciuta e quindi più spor- 
gente del solilo, smossa da ripetute e continuale pressioni sotto i mo- 
vimenti del gomito, l'er siffatte pressioni quel comignolo si è sollevalo 
dal resto della cartilagine circostante, mostrando connettivo nel punto 
smosso olire l'ossificazione in lutto il resto, no' solili modi che abbiamo 
avuto occasiono di accennare più sopra, vaie a dire o per semplice trasfor- 
mazione diretta, o per enorme sviluppo cellulare. Si comprende con fa- 
ciltà che iole fatto è mollo meno comune, anzi del tutto eccezionale, esi- 
gendo una disposiziono di parti affatto speciale, ma al pari dell'anzidet- 
to 6 indubitabile. Non conosciamo, all' infuori della nostra, altre osser- 
vazioni di questo genere. 

2." Abbiamo poi la neoplasìa nel periostio del collctto osseo -, la quale 
e pure frequente a vedersi noli' artrite deformante, mostrando i capi os- 
sei nel loro collctto noduli e bitorzoli, ria alcuni detli osleofili, i quali 
vanno a sporgere nella cavità articolare. Essi s' ingenerano nel periostio, 
come ogni altra produzione ossea pcrioslèa, e si trovano quindi in prin- 
cipio realmente fuori la sino viale, ma l'invadono successi vaine nt<\ n bm 
presto divengono sporgenti nella cavità. Ambe a questi bìlonoli Brodie, 
Kcker, e lo slesso Virchow, danno la medesima grande importanza che 
abbiam visto dare a' bitorzoli marginali della cartilagine, come sorgente 
di corpi liberi. Ila vi è una circostanza, avvertita ria parecchi analomisti 
e non negata anche da Virchow (p. 456), eioÈ elio essi hanno quasi 
sempre una inserzione larga : per siffalla loro condizione, ed anche pel 
sito in cui sono impiantali, non solo non si può invocare tanto facilmente 
un dislacco spontaneo, ma nemmeno un distacco violento per azione e- 
sterna. Ben rare volle è sialo trovalo un picciuolo mollo sottile in code- 
ste produzioni ossee: un caso nelle più favorevoli condizioni sarebbe 
p. es. quello notalo da Cruveilhior, concernente I un osleofito solitario, 
< sviluppalo nel fondo della cavità cotiloide, su cui è quasi modellato, 
t sostituendosi in gran porle al pacchetto adiposo.., perfettamente cir- 
« colare, aderente mercè un picciuolo osseo sottilissimo » (1). Ad ogni 
modo quando cerchiamo osservazioni le quali provino elio il distacco sia 
realmente avvenuto, o non le troviamo, o le troviamo inconcludenti. L'os- 
servazione più notevole è quella di Béraud, la quale si riferisce veramen- 



te Crawilfuer, Traile d' anal. palli, generale, Paris 18S6, 1. 3. p. 821. 



1(1 o' corpi (lolle sinoviali periarlicolari : ma puù Illuminare la questio- 
ne, c gioverà riportarla interamente (i). 

Vi si parla • della borsa so 1 1 u truca ri ieri ana e dc'eorpi stranieri che essa 
e puù contenere a . Uopo avere stabilita ]' esistenza e data la descrizione 
di questa borsa poco e male conosciuta, uopo aver licito clic possono in- 
generarsi corpi mobili nelle borse sierose, e che Dupuylren li credeva 
animali, appoggiato alle descrizioni di Dose, Duuieril e itaspail (2), Bé- 
raud possa a descrivere il \mrti die egli presenta alla Società dì biolo- 
gia, a Nella parte corrispondente al gran trocantere vi è un corpo libe- 
c ro nella sua covila. È del volume di una piccola ciriegia, un po' appiat- 
a li lo, di forma olivarc, levigato, lucido, rivestilo di uno slralo carlila- 
it giueo, di una durezza ossea clic è d' altronde in rapporto colla sua 
u struttura, carne ha dimostralo un esiline accurato. Questo corpo è si- 
li Inalo nella parie declive di i|uesla bnr.-a sierosa. Ksso è unico ; ma si 
k vede che altri sono in via di formazione. Esistono verso la base del 
a trocantere altre stalattiti ossee che vengono o prolubcrarc nella sua ca- 
li vilà ; esse sono a guisa di germogli, ed alcune dì queste vegetazioni 
a non sono aderenti che per un picciuolo bastantemente stretto. Si trova 
ii ancora in quella vicinanza una depressione che è siala prubabilmcnle 
ii il punto donde si è distaccalo il corpo trovalo libero nella cavilli sicru- 
li sa. Ecco così un plinti) in cui i corpi stranieri sun piiiilulli >l;i u-nelu- 
u /ioni ossee. .11 a a livello ilei lendine snpraspinii-u lì suno pure due 
a corpi peduncolati prossimi a distaccarsi, de' quali il modo di produ- 
ii zione d iHerisce dal precedente. In fatti per una estensione di 2 ccn li- 
ti metri il tendine è spogliato della sierosa e si vedono in questo punto, 
ti tra le fibre tendinee, vegetazioni d* ogni grado e d'ogni forma, da una 
ii lesla di spilla ad un nocciuolo di ciriegia; le une più piccole sono an- 
b cora cellulose, le altre più voluminose cartilagineo ed ossee. Queste, 
a al numero di due, sono pcdunculatc e vicine a dislaccarsi. Del resto 
ii non vi era liquido in questa borsa ec. a. — Abbiamo dunque, in com- 
pagnia delle vegetazioni ossee insidenti sul trocantere, altri corpi inge- 
nerali nelle parli molli ; e non ci fa veruu peso sapere che il lendine cui 
sono attaccali tì spoglialo della sinovialc per un cerio trailo, conoscendo 
che questa, in vicinanza de' corpi mobili, e sovcnle smagliata e lacerata. 
Eue di essi frattanto teli uni vicini a distaccarsi, e non intendiamo per- 
chè sì voglia far derivare quel corpo libero dagli osleotili anziché da que- 
sti ultimi. L'osservazione riesce importante, allorché dimostra che nelle 
borse tendinee, le quali seno anch'esse sinoviali fomite di frange, posso- 
no ingenerarsi corpi osteo-corlilaginosi; ma è poco concludente allorché 
fa derivare il corpo lìbero dagli oslcofili del trocantere, sol perchè là ve 
ne sono alcuni aderenti per un picciuolo molto stretto e perchè visi vedo 
una depressione che e stata proba&timcnle il punto del distacco. 

E chiaro che si tratta sempre di presunzioni, non di falli accertati, e 
per le ragioni dette sopra, i gradi dì probabilità di questa teorica son 



(t) Séraad, Sur la bourse :ynorale sous-lrochantoricnne, el sur Ics corps élran- 
gers .pi' ella peut conlcnir, Resoconto della Società di biologo, dicembre 185f . 

{;•.) llcmuil qui s' inganna. Allorché Dupuylren dichiarava animali siffatte pro- 
duzioni, non lo faceva già appoggiato alle descrizioni di Base e di Dameril, ma 
a dìspeilo delle assicurazioni diluitali. Vedi Dupuytren, Lezioni toc. di din. chi r, 
Firenze 1831, p. 469. 
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mollo lievi, Molando dunque che sarebbe sempre eccezionale, basterà 
concedere clic sia possibile. 

3." Abbinimi ìiiinirii h iieriplasin nel cronìi'ltini soffri si (tonfale, giusta 
la leorica la ijiinlc s' iniUola ila Lnijintec. K-su riconosce l'origine sotto- 
sierosa di questi corpi, i quali esuberando poi nella cavità articolare si 
covrono della sierosa, si stabiliscono un peduncolo e Uniscono per ca- 
dere in cavilù. Ammette quindi una migrazione rie' neoplasmi dall'ester- 
no all' interno della sinovialc, e però potrebbe chiamarsi anebe teorica 
della migrazione (1). t Oggi, scrive .V'Intuii, si pini dire che quest' idea 
c sia generalmente adottala,., è il caso più comune Ed anello più re- 
centemente Bil li o ti l dichiara die cusi accadi; j>cr lo più,, e che d questa 
e origine 6 quella clic la maggior parlo degli antitomisli patologi ritcn- 
e nono per la più frequento ,i . Yolkinann si limila a dire che non e meno 
frequente delle altre. 

Nella 1." noslra pubblicarono sii quesio argomento noi osammo le- 
varci contro la teorica di Laénnec, e se l' amor proprio non e' inganna, 
ci sembra cho si cominci a darci ragioni!. Vm> in qua! mudo ci spiega- 
vamo 1' essersi cosi diffusa questa teorica, ed il giudizio che ne parla- 
vamo e no portiamo ancora. 

Selle osservazioni clic si citano in proposilo, ne' falli che si dicono 
osservati da Laénnec, A. Cooper, Itéclaial, lìulicrl, od anche da Bonnet, 
Si parla sempre di corpi molnli i quali nolla loro faccia che guarda la 
cavila articolare si trovano coverti dal In sinovialc, ed eslubcrano a gradi 
diversi nella cavita slessa. Si rassomigliano questi corpi allo lupic sot- 
tocutanee, a' polipi mucosi, a' corpi fibrosi dell' utero solloperitoneali ; 
ma non si trova mai dcscrilto alcun che di preciso sul punto in cui sono 
impiantali questi corpi, uè sullo stalo dette parti molli nella faccia ester- 
na di essi. 1 corpi medesimi descritti o figurali da Cruvcilliier (2), e 



(1) Virelmw ( Talh. de-s lumeurs, 1867 I. 1 p. 4SI ) citando LuEnncc (Dlcllon- 
natre des sciences médicales 1. i p. 121 ) dice clic i carpi molali » sano carllla- 
i ijini iicriili'iiUli, e |'cr In in.ii j.jiiir puri'' ili l'irò egli er,i nel ioni riga ardii mitili 
< tome es-emln in prinripio r.-.Te-ei'iiii: j-i'ilniii'iiKile ilellii siiiovìale ». Anche 
Sangalli ( Sloria clinica od anaL de' tumori, 1H6U t. t p. £98), dopo aver ricor- 
dalo che Morgagni conosceva la loro prov venienti! dalle frange sinovialì, disse 
questa [corico <t abbracciala da Laénnec c seguita 'In piircdhi [rancest e tede, 
seta, e propugnala dai Del. AiiiuLile ■:. lln Lacunei; appunta nel luogo citalo da 
Virchu» dice :( io esporrà, piò sullo un iillrn opinioni! siili' origine di queste pro- 
duiioni accidentali < p. 125) ; ed infalli più sullo ( p. 121 ) dice: limi pare pro- 
li ti a hi Masi ino che essi si sviluppino all' esterno delle articolami ni, e che s' infoi- 
li sino a poco a poco nel loro interno, involli da un prolunga mento dulie meni- 
li brane sinoviali : a misura clic e-si penetrala :aif .Lriir iliivioiii', guestu pulluli- 
li gamenlo si restringe e -i uhlilcn lìielru ili loro, e forum le i';paii-inni memlirj- 
« nose rossastre a iignmi'rilose riservale ila diversi autori, fioche lilialmente si 
a rompe in qualche movimento o per una specie di consumo, e il corpo cartila- 

■ (lineo si tri»;! lih'i.i ikIIìi iTMitM ,11 iicnl.iri' : . Vi è giieiili urli.' il*-emutli illilel- 
le nn'iiicsjlli'71,1 ei iileule ; cri è rirnnosciulo da tulli cs-ere la (corica di Laénnec 
i-j.-lilnilii appunto dalla forraailOM esIrasìlWvlaJe, che successi va meo le migra nel- 
l' articola li one. 

(i) Cnrceil/iier, Anal. palli, do corps humain, Paria 1B20-35, 1. i, livrais. 9. 
pU, fig- 2, 3. 



su'quali si appoggili Sam. Cooper, non presentano che le solite parlico- 
Inriiù ben note ile' corpi aderenti. Or noi abbiamo chiaramente dalle os- 
servazioni nostre, c ih parecchie alimi, che ì corpi aderenti 1.° posso- 
no esser sessili ; 2." possono e .-sur vestili ibi un involucro liislinlo e 
mobile sulla massa, sperialmeiile quando si trutta di massa totalmente 
ossea. Se a questi filiti si : i h i ■ 3 1 1 r n ■; 1 n queir nitro eh noi ritrovalo, cioè che 
può trovarsi sm:ii|li;da una porzione ili sinoviale nelle adiacenze del lu- 
more, scovrendo in parie il lossutn cnuueUivo snlluenpsulare, è focile 
intendere clic una Itile cniidi/.ionc di rose può condurre olla teorica di 
Laè'nncc. Sia per verili'i anele; in siil'iille. condizioni, nulla autorizza a di- 
ro essersi i corpi un. bili iiejeu.Tiili ni'l connettivo sotlnsinovialo piullo- 
slochè negli slrati medesimi della sinoviale. clic d'allroniìe vedremo 
preseli l;i l'i; una cole- li /.ione ili slniltura ip'iimlouieiilc favorevole alla loro 
genesi. E se si bada alla frequenti; esision/.a ili nicchie, nelle quali son 
respinli i corpi mobili, specialmente quelli 5 111 pian 1 n li in punti sollopo- 
sli all' influenza ile' movimenli de capi ossei, si avrà un argomento con- 
trario a questa teorica della mioinzi. me. iiiacr.lié sillalle nicchie mostra- 
no che il corpo mobili; viene soventi: ad essere respirilo in fuora, ami- 
che migrare all' interno della cavila articolare. 

La presenza non mollo rara di un involucro «listili lo e mobile sulle 
masse di nuova forimi/innc. ordinariamente; ricco di vasi, e talora imcr- 
nilo pure di villosilà, ha fallo gran peso anche sull'animo di Volkmann; 
pero avendosi cerlameole uno sialo iperplastieo dell;i capsula sinoviale 
in compagnia 'le' norjiì nubili, può bene ainineltersi che (gli Strali più 
superile iati della me uik'ana. ijnernili di villi, abbiano subìLo quest'aile- 

membrana, E necessario rivolti'crc' I' attenzione alla faccia profonda 
do' corpi mobili : od allora si converrà che all'infuori de'bitorzoli pcrio- 
siici pocanzi esaminali. 1 quali veramente nascono al di sullo della sino- 
viale ed all'esterno di essa, nulla di slmile accade nella orando maggio- 
ranza de' casi de' corpi unibili, l'uiehè del reslo non è sicuramente im- 
possibile che all'esil imi della ca\ ità arliculare, come in ogni altro luo- 
go, si formino corpi onrlihoinosi od ossei, i quali poi. specialmente là 
dove non son suggelli alle spinle derapi articolari, divengano sporgenti: 
ma invece di dire die queslo sia 1111 caso comune, bisogna dimostrare 
elio veramcnlo sia un fallo cerio. Attendiamo dunque osservazioni più 
precise, e sopratutto noti pregiudicale, lontane, dalla perniciosa influeti- 
za dello teoriche t: dell' aoti-rilà de' imuii. VA iuliinio non crediamo inu- 
tile notare come si coiiiinei a recedere ilii'prineipii tiinlo assolali di que- 
sln teorica. Gli anturi del (amipendiiim, piirliijiani di essa al pari di ludi 
1 moderni chirurgi, scrivevano semlicar loro 1 inesallo l'animcllcrc che 
u la produzione si formi sempre al di fuori della sinoviale; essa può an- 
c che formarsi nella spessezza, 0 alla taccia inlernn della membrana da 
<: cui si staccherebbe in seguito .. russeremo a veder' che queslo ap- 
punto deve dirsi il riiso più comune, e che eosliluisce la regola gcnera- 
le, mentre il caso messo iunui/j da Lac'nucc ile ve dirsi possibile ina non 
aucnra veramente, dimostrato. 

4. 0 Eccoci alla uuie.a formazione nella inoliale, sia Eelle frange, 
sia alla base di queste 0 negli strali piani della membrana, ma princi- 
palmcnlo nelle frange: le masse di nuova formazione sarebbero rivestile 
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da un involucro ed anche spesso fumilo di peduncolo o prominenti fin 
da principio. Questa teorica cercammo o cerchiamo ancora dì sostituire 
alla precedenti.', rilevandola dilli' obbllo in cui era tenuta, intitolandola 
al Morgagni die l'avea da lungo tempo indicala, non tacendo ijli scritto- 
ri che 1' avevano più o meno esatlamcnle rammentala, appoggiandola ai 
fallo riconosciulo do Itolliker, la presenta di cellule cartilaginee nelle 
frange, e dimostrandola con le comit/iinii d'impiantii, con le condizioni 
successive di strattura, e con lutto quell'insieme di falli die per noi co- 
stituiva la storia meglio accertata della genesi ed evoluzione de' corpi 
mobili, quale ci era sugijerilo principalmente da'uostri peni clic aveva- 
mo sotto gli occhi. Ed ecco in quali termini ei esprimevamo SU questa 
teorica : 

« La prima ossi rvaiiimr in cui si Irova indicala e quella di Morgagni, 
relativa a 25 corpi mollili li-ovali nel ginnci-liin d'una donna, nessuno li- 
bero, alcuni interamente ossei, (inondo si voglia dare un nome alla teo- 
rica in quislione, a noi pare clic debba onorarsi del nome di quel gran- 
de anatomico. 

« L'osserva zinne di Monpiirii, pel numero de'neoplasmi del ginocchio, 
6 stala fino a'nosli'i Icnipi la più eoiisidin-cvi.de. Ma olire l'importanza 
del numero ( al quali: ratio pare clic si Siene a r restali tulli i chirurgi che 
ne han tenuto conto), olire l' imporlau/.a della struttura interamente 
ossea di alcuni corpi, clic Morgagni è stalo il primo a notare, vi si tro- 
vano rilevati il mudo d'inserzione de'nenpIasTiii stessi, la loro disposi- 
lìono in scric, e le circostanze elio comlui-ovano il grande anatomico a 
delerminarne la coutiiuiilà culle frange .siooviali e mm rolla cartilagine 
d'incrostazione, conio una ispezione supedicialc avrclilie potuto indi- 
care (1). 

h Questa idea di Morgagni non ha avuto molla fortuna, ma non per 

. «Fra le più recenti osserva /.Inni, ci io alziamo avido solt'ucchio.non ab- 
biam trovalo che duo sole in cui si parli di frangi' sinoviali, aèdi Morga- 
gni vi s'inconlia alcun cenno. Tali sntn> quella di Vloui-y e l'altra di Solly- 
Itainey. Fìeurv (i) con un nielodn di esclusione uno mollo ingegnoso, per 
illustrare il caso di un corpo libero del ginocchio da lui felicemente ope- 
rato, ne slahilìsce la sede ne' ti lobi di tessuto rossastro che gli antichi a- 



(1) Mondani, Re sed. ci caos, morborum, Neap. 11(12. tom. I.' E pisi. LVil. 




« giucae croflae, s.u potili, limi :i.,:: gh.ii lai....: „]i:-aius mucilnginosac, rarlilagi- 
« itcaiii cru-lam arde (.["'riniti-, ili rci-c-.ilnis giuliu-ilaui "■■iiiin ad ravuro arliculi 

i pcrtiacn tinta. Ala ii'iPnii i in i i-nii.l o-.-i silii -i.il> l ii-rihi jincii rorliro assenni 

ii nm-li'iim cnnlint'bjal — E m.-U'laii.-i. I.MX . art. 1 :ì.p, llìi: i ni itti ouicm pccu- 
i liarilcroccidil.iit non omoia rn ni Ligi ti co rorlicc imiti Pi, -.■■[ plura inveoerim om- 
i nino ossea; solota nulla, =cd omnia carlilaginibm i-.-l pnliii- ìiuirilnijiansis qliin- 
- ilali- comimiaUi depreliciiili : gcainipituii una ilillirili: lii ri posso ioleltcìi, Ul in 
i gecu agilaliuml'ii. imh- Liligna incllercnlur i. 

(ì) Ffeuri/, Corps étranger daos l'orticulation fc moro- tibiale eie. Journal des 
«umaìssances médico-cliirorgicatos, giugno 1838. 
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i nulomici consideravano come glandolo, . . tessuto grassoso inlrarti- 
n colare, di cui qualche porzione dopo essersi incrostata di gelatina c 
e di sali terrosi si sarà distaccata ». — Raincy ( mcm. cìt. ) attribuisce 
l'origino degli olio corpi estratti da Solly od un'alterazione della fona 
secreloria degli organi dcsliiiali a fornir l;i siuovir.. L <;□«' sacchetti con- 
tenenti piccoli fasci di capillari. Quando invece, dì segregare sinovia ( e- 
(|H dice ) si segregano altri prodotti come la cartilagine, la formazione 
de'corpi stranieri articolari si trova facilmente spiccala, perdio la carti- 
lagini! può in sminilo e un ve ri irsi in. osso. 

h In presenza di queste spieghe o rìeticienli o erronee, si è potuto Tor- 
se sconoscere onivcrsalmcnto la teorica che noi sosteniamo. Ma fa mera- 
viglia clic i chirurgi sicno ricorsi a [ante altre teoriche non certamente 
meglio fondale, e clic snelli s [nrzan ilo i falli abbiano liiscussn se questi 
neoplasmi nascessero al di sopra o al di sullo della sierosa, ed ahhiano 
dimenticalo clic, potevano nascere in mezzo ad ossa. Fa meraviglia l'ob- 
hlìo de'parlicolaii ilei c;iso di Morgagni, cui la nuda ma sagace osserva- 
zione avea dimostrala la vera teorica, Oggi ria: possi diamo 1" impnrlan- 
le fatto istologico della presenza delle eeliole cartilaginee nelle frange si- 
noviali, quesiti teorica ci pare fermamente assodala. E non dubitiamo 
Clio quando la nozione, di questo fallo sarà più dill'usa fra'chirurgi, re- 
sterà vendicato l'ingiusto obblio di Morgagni, e sarà accordato il miglior 
poslo alla teorica in (mistione. 

« Non possiamo diro altrimenti qoando vediamo alcuni trallalisli di 



.'/"'"' <n>V<"- '■>'■-« 'H ("'n'ire alle parli ligameiitose, dove possono un- 
ii cora più lardi trovarsi allo sialo libero nella cavila articolare (1) ». In 

segnilo, ivi l^.ii. oect]i":aoiii!-] di passaggi i neoplasmi in esame, 

comparandone la genesi a quella de' neoplasmi analoghi dello sierose jn 

generale, scrìveva: sempre si forni i a modo di germogli, sia della 

« membrana interna, sia piuttosto, nella gencralilà de' casi, del tessuto 
c sollosicroso. 11 piccolo ingrossamento a misura clic cresco prolubera 
ii di più nella cavila libera, si veste per cosi dire di questa membrana 
ii clic egli ha spinte innanzi a sé, si forma un picciuolo, e presto si as- 
ii sotliglia seinprcpiù e Unisce per rompersi (2i i. Final mente nel -1 R'iS 



il Lebcrl È passate inaiiu mano da diverso teoriche a quella linalmcnle 
che a noi sembra laverà. Xe'cìlnli lavori di queste illustre anatomico 
non abbiam Irovato speciali analisi di neoplasmi articolari, meno quella 
brevissima del caso di Marcita! de Calvi (i), e questo 6 un danno senza 

(t) Lebcrt, Phjs. palh. Paris 18Ì5, t. 2, p. 22». 

(i.i t>ucl(|.ies rem;iri[iic. sur le; nir|i- i ni ri . fc-rs 'Ics mcnilirnacs sereuscs 1852. 
Ci) Trillimi ,li inumili Li f i„|.,.|. .jinci ;ile, tradii*. Ji delle Guani, Pispoli 

1351). v. S."p. 6. 
(i) l'fijs. polli. Paris 1815, v. !. p. 221. 



dubbio: non abbiami! trovato riportato il Fallo istologico su cui tanto ab- 
biamo insistilo, ma è probabile che da esso sia stalo condotto aila pre- 
sente teorica. 

ti Vediamo d'altra parie gì' istologi, fioche era non ben conosciuta la 
struttura delle frange sinovìali, vagare tra le diversi; opinioni ; vediamo 
Hcnle abbracciare frane;) mei ile la teorica 'li I.aiinnec (l).Ma quandoKol- 
lìher lin fallo l'interi'H-anlc scoprirla della presenza in esse delle cellule 
cartilagìnee, vediamo alla incuti- ilrgi'is1ulngi jil'nwir.rsi Insto l' impor- 
tanza del fallo per.l'intcrpelrazionc genetica de' corpi mobili. Kolliker 
medesimo ed anche il prof. Tommasi francamente accennano la teorica 
in esame (2). 

i! Se non andiamo errali, la nostra ■t. J osserva/imie suggella nolonte- 
mente questa teorica, e crediamo clic te ulteriori osservazioni non avran- 
no a smentirla, massime se si avrà l'opportunità di trovare casi di corpi 
mobili numerosi. Allora, come già al noslro Morgagni avvenne, a colpo 
d'occhio la semplice ispezione basterà a dimostrarla. 

c Ne'nostri esercizi di microscopia, rilevando la presenza di cellule 
Carli lag in ne orili 1 Frange sinovinli normali, eravamo sempre rimasti me- 
raviglia ìi die i chinimi unii ave = = e,ro tratto tutto il parlilo da queste no- 
zioni d'istologia normale per ciò elio concerne i corpi articolari. Nell'a- 
nalisi di quel 1.° caso da noi osservalo siamo ritornati ad un esame scin- 
prepiù circostanziai') delle frange normali, ed abbiamo avuto semprepiù 
a convincerci ilclln esiliteli ili lale veduta. 

c Non è questo il luogo ili riiseotTi're dello malie pirli cola l'i' fi enneer- 

nenli le frange sinoviali. Appena ricorderemo per ciò che riguarda l'il- 
lusi razione ri e'eorpì mobili il loro punto d'inserzione, che si vede piò 
frequento ne'siti vicini alle facce articolari delle ossa. Ricorderemo la 
loro disposizione a pliche più 0 meno lunghe, a piccoli fusti più 0 meno 

ramilkmti; la loro termina/i '■ a mgMuliiK.: lanceolate allungalissime, a 

fogliai ine ovali o coniiformi o subrotonde o strozzalo in diversi punii, 
disposte come nel fico d'India ( Cactus nputitia ) ( veti. lav. II, flg. il ). 

« Lo studio della loro struttura, farina, disposizioni- ed inserzione, 
illumina potentemente i falli de! caso noslro. Ci dispensiamo da troppi 
particolari, essendo un confronto che ognuno può fare agevolmente. Ri- 
corderemo solo quc.'cnrpi molteplici nllaccali ad un fusto, e dippiù quelli 
inseriti l'uno sull'altro, pc'quali traviamo una spiega facilissima in qual- 
cuna delle forme sudelle delle frange sinoviati. 



(1) Itenle, Tran, di anal. generalo, v. 2." p. 3M. NeTTEnclelop. anal. Ve- 
nezia iati. 

(2) Tommasi, Isl. di fisiologia, Torino, 1852. voi. I.*p. 12 5 In noia. — E da 
aggiungersi però die gl'istologi non danno che un semplice indizio, e quando 
vògliou'o dire guai' li" rii-.i -li più cadmio sotcole in errori. Kolliker slesso ni: 
fornisce un esempio degno ili naia, tigli f.i nascere rpicsli corpi da' villi sfornili 
di l'osi; le ooslrc osservazioni dimostrano il contrario, e lo dimostrano lotti quei 
corpi più o meno ossei trnrati itn Jlnrgagni in gna. Audio il cenno delta loro 
slrutlura dalo da Kelliker non i:i pare -o Id.sfjccnlc. Egli vi ricoaosce ( slralo 0- 
« pìlclble, tcfsiiin coiigìicilim con nuclei ::ll,ini|.ili .... e ouoiero variabile non 
■:■ cosinole ili cellule rarliLìginec nnrmali od iulillrale di maleria adiposa t. (Vedi 
nipiologie humaioe, Paris 1356. p. 25G). E video leni co le son queste le frange i- 
per pi a sii che, non i corpi mobili. 
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ii Non i niemìi a ino considerare esclusivamente le frange nella genesi 
dc'eorpi mobili; anche il corpo stesso della si novi ale crediamo clie pos- 
sa concorrervi. Pero non dobbiamo lacere di aver rilevalo i piccolissimi 
neoplasmi sempre mobili, e di aver trovalo sessili solamente i più gran- 
di; giudichiamo quindi le frango sedi principali, se non esclusive, in cui 
s' ingenerano i corpi mobili articolari b. 

Dall'epoca in cui scrivevamo queste cose, dal 1838 in poi, la teorica in 
quistionc si è sempre più accreditala. Su ne lidi cenilo ne'lrallati di ana- 
tomia patologica, come si rileva ne' libri di Sangalli, di Foerster, di Ttr- 
chow : benché si possa dire non tenersene tulio il conto che merita, 
quando si vede p. es. Sangalli sostenere che secondo lui, ■ essa vale nei 
« casi di molteplici e piccoli corpi liberi » non ne' casi di corpi assai vo- 
luminosi e aderenti a' capi articolari, e quando si vede VirchoW metterla 
in fascio con tulle ]e allre maniere di genesi, che egli ritiene con la più 
grande largherai, fi penetrata inoltre nnclie ne' trattati dogmatici di chi- 
rurgia, benché si possa dire esservi penetrala a stento, quando ad ecce- 
zione del Harcacci, che 6 stato grandemente cortese ncll'accettare le no- 
slrc idee (1), si vede p. cs. Billroth insegnare che u questi corpi o vara- 
ti mente si producono nell'apice della villosità della membrana sino viale, 
n o per lo più soiiu o-teolìli die si aprirono la via dall'esterno all'interno 
ti nel cavo articolare :i. Noi sosteniamo precisamente il contrario, rilenen- 
do che la maniera di genesi rappreseli lilla ila questa leurica è propriamen- 
te la regola. Anche Volkmann, ammettendo questa teorica la quale egli 
attribuisce a Clossius ( Knochenkraiikheitcn, Tiibingen 1197 ) evidente- 
mente di epoca posteriore a quella di Morgagni, ritiene come assodalo, 
seconda la propria esperie»™, clic i corpi ;:rlicolari si formino per di- 
rena trasformai io ne cartilaginea della sinoviale slessa, e solo eccezional- 
mente si sviluppino dalle frange : le quali darebbero luogo veramente 
alle formazioni fibrose aderenti e libere in grandissimo numero e molto 
piccole, come semi di mellone, die non contengono alcun tessuto osseo: 
ma basta guardare il pezzo della 1 , 3 osservazione noslra per convincersi 
del contrario, c d' «lira parte lo piccole e numerose formazioni sudelte 
sogliono mostrarsi veramente nelle sinnviali min arlicnlari, in cui le fran- 
ge sono spesso deficienti e la membrana medesima e lolora incompleta, 
come a suo tempo vedremo. 

La lesi che noi professiamo emerge da quanto si rileva nell' immensa 
maggioranza delle osservazioni più a ce u ratamente redallo, non che dolio 
ulteriori osservazioni nostre, lo quali son venute a eoi: fermare in massi- 
ma quanlo rilevammo nelle due sole che furono già il fondamento della 
noslra 1." pubblicazione, li per rendercene una piena ragione, e per far- 
ci strada allo studio particolareggiato della genesi ed evoluzione rie' cor- 
pi mobili secondo questa teorica, sarà bene fermarci alquanto sul fa" 0 
capitale clic la sostiene, sulle, condizioni di slrtilliira delle frango sino- 
dali, considerandole non solo allo stalo normale ma anche allo sialo pa- 
tologico, quali si veggono propriamente nel malum sonile od arlrile de- 
formante, che obbìarn detto accompagnare spessissimo la presenza dei 
corpi mobili. 



(1) Homi, Lezioni di pai. cliir., ediz. del prof. Marcacci, Firenze 1862. v. 2. 
p. 095. 
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Allo slato normale noi non abbinino veramente detto, come è parso al 
prof. Harcaeci, che si trovino sempre le cellule carlilaginec nelle Tranne 
sinoviali; non potevamo dirlo, essendoci nulo elio la costanza È il lato de- 
bole dì queslc parli, come lo avverti; auclieVirchow là dove scrive: nelle 
c borse mucose, nelle guaine tendinee, ed anche nelle cavità articolari, 
« trattosi di parli molto variabili e soggcllc a cambiamenti, di parli elio 
ii non solo mancano di stabilità quanloallnloro struttura, volume e forma, 
t ma in parto ancora quanto alla loro esistenza; eiù 8 stalo provato sutlì- 
u cicnlemcnte da' numerosi e coscienziosi lavori di Wenzcl Gruber 11 (1). 
Cuti qm;.slii preliminare avverleTiznbisuuiiaproccdereallo studio delle fran- 
ile sinoviali normali. Esse possono ben riconoscersi ad occhio nudo, met- 
tenti» sott'acqua un' nrtkula'/.iotie apcrUi rulla sitioviiilc spiegala: si ve- 
dranno allora, specialmente lungo i punti ili questa membrana die s'in- 
seriscono a'eapi ossei, proluiignmaiili <> plii'.iii-, dalli; <|iiali esse soglio- 
no spiccarsi in forma di villosità ondeggianti. Al microscopio si rivelano 
costituite da connettivo con rivestimento epiteliale molto serrate e ade- 
rentissimo, che assai sovente fa riescirc dimeilc l'osservazione della par- 
te centrale, massimo se non si son falle sezioni sullili, e si è adoperala 
l' imbibizione in massa con la soluzione ammoniacale di carminio. Ma 
anche in lai caso vi si riescili, benché sempre con mollo stento e molla 
pazienza, adoperando i solili melodi per distruggere gli epiteli, in mace- 
ra/iene ordinaria susseguita dalla pcnnellazìone, ovvero la macerazione 
nel liquido amniotico : si vedranno allora un po' meglio nel connettivo 
quasi omogeneo i gruppi di cellule adipose e le cellule cartilaginee dis- 
seminale, o tuli' insieme, o scpuralamenle, olire Io anse vascolari che vi 
penetrano, rimanendo ad una maggiore 0 minore distanza dal loro apice, 
e sempre al di qua dello loro appendici terminali t2). Una preparazione 
dì questo genere è disegnata nella tav. II, fig. 11; 

Allo stato patologico, se si traila di processo flogistico, più o meno 
transitorio, già si vedono allungale, tumide, con vasi appariscenlissimi an- 
ello ad occhio nudo; e lljrll vi ha pure nolato, in questo caso, che il cali- 
bro della branca vascolare ascendente tnlorasi raddoppia e si triplica nel- 
l'atto di divenire discendente ('!). Se si tratta di processo iperplaslico, 
quale accade incontrarlo ne' casi che sogliono presentare corpi mobili, 
veggonsi lo frango di mollo più grondi, più lunghe, più doppio c inoltro 
rcsislenli, talora a forma di bottoni, più sposso a forma di clava, ovvero 
appianile a forma di foglioliue e qualche Tolta di nastrini, semplici, o a 
varie branche, con le solile appendici terminali assai sottili ma mollo 
lunghe, come possono vedersi bene mettendole soli' acqua, e raramente 
rosee per la pienezza de' loro vasi, assai più sovente scolorale : quanto 



(1) Vircftw, Traini des tumeurs, Taris 1501, t. i. p. ÌD4. 

(5) Sappiamo che il Tommasi scrive : e raro è clic questi villi sleno provveduti" 
> dì vasi », ma e focile rmivinnTM M r.nnlrariu. Il volendo un' aulorilà incon- 
Iraslala, basterà cilare anche qui Vìrcbow, il quale parlando delle frange nelle 
borse sinoviali dice i « come nelle raiilì articolari, vi sono ripiegamenti della 
« membrana clic invia verso l' interno prominenie, pliche, Itogliene, pe' quoti 
» penetrano ordtnarmsimamenle grasso e unsi » ( loc. cit. p. 202 ). 

a)MytU, Istituzioni di anatomia dell' uomo, Iradui. di Anlonelli, Napoli 18CS, 
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— so- 
nni a tessitura, secondo quel che risulla da' tulli rilevali nelle noslrc os- 
scrvaiioni, si hanno principalmente due maniere diverse. Il microscopio 
ti conferma generalmente la loro poca vascolariLii almeno relativa, e la- 
scia veliere poco alterale le appendici terminali a filamenti e foglìoline 
molteplici, alterale principalmenle te estremità bullonale ed i fusti, rap- 
presentati da connettivo, più raramente con cellule adipose, più frequen- 
temente con cellule cartilaginee muliipUnl", pei ù in due modi : 

a. Comunemcnlc il connettivo è poco tien vestilo di epitelio, e si rileva 
denso e fibroso, coti libri' parallele ed mnlulosc.a [usci che spesso riman- 
gono tra loro interstìzi o lacune allungate. mi anrlic ■ i E j ■ lì r i o attorno a lacu- 
ne circolari, e in mezzo a qm-.l'u!lime specialmente vfippmsi qualche vol- 
ta cumuli di grosse granulazioni, n < nilru brillante ( In'v.lV, lìg. 9 ). Noi 
crediamo potersi ritenere ci»' si Iralli ni vestigi ili rellnl' cartilaginee nià 
moltiplicate, che lian sul/do l' in li lira in cu lo grasìu e sono poi sparite, 
trovandosi prima o disposte in serie o a gruppi nelle loro nicebie, donde 
le lacune allungate u le circolari, come abbinili detto nel descrivere le 
frange principalineiile ihhpimilo ilcll' osseiva/.ione 3.' e quelle di tulle 
!e articolazioni della i.\ 11 stalo anche assicuralo polemsi trovare qual- 
che volta piccole cisti, ma noi non le abbiamo ancora incontrale: esse si 
spiegherebbero bene con l' infiltramento mucoso delle cellule cartilagi- 
neo. Possiamo dire frattanto clic avremmo qui le frange ridotte aprodu- 
«/o ni pitpiUìjormi fil/i'usti, ori-uro /idrucurriliif/mec con cellule t/ià mol- 
tiplicate ma poi depurili:; né abbuino insogni j di spendere molle parole 
per far comprendere che noi vi \edinuio un' ipcrplasia alla quale è suc- 
cessa una tlogosi parenchima tosa, essendo non solo il connettivo conden- 
sato o se ìeroti irato ma altresì gli elementi cartilagìnei sciupali, come in 
siffatta circostanza si suole verificare. 

b. Altre volle il connettivo 6 meglio rivestilo di epitelio, e si presenta 
soffice, appena fibroide e reticolalo, od anche omogeneo, con clementi 
cellulari numerosi e molto sviluppati, talora anche con molli clementi 
adiposi, come alibiam visto nell..: franile a bulloni dell' osservazione j% 
e quasi sempre con clenienli cartilaginei più o meno abbondanti, e qual- 
che volta abbondantissimi, iiiL.'Slrnniljsi in ideimi punti isolali, in altri 
disposti in scric, in altri disposti a gruppi in manifesta proliferai ione 
(lai. IV, fig. 10 ), ciò che ci spinge tanto più a ritenere che le Incuno 
del caso procedente debbano spiegarsi nel modo sudetto. Massime in 
quesl' ultima condizione i vasi mancano affano, come è naturale che ac- 
cada in un lessuto prettamente cartilagineo (1] : e notiamo che questo 
abbiniti rilevalo in un'articolazione che non presentava alcun corpo mo- 
bile, benché la carlilaginificazione Tosse tanto ammala, mentre in altri 
casi, come nell' osservimene G. u , la cartilagini Reazione ci si è mostrala 
parziale. Possiamo intanto dire che ie frango qui son ridotte a produ- 
zioni jinjii Ili/brini /ili; 0 meno rartUuijim--', <t.ji elemeiiU moltiplicali 
e unni erosi'; ne si troverà simun elio in sill'alla circostanza noi vediamo 
un' ipcrplasia pura e semplice, sema traccia di fiogosi, o meglio senza 

(1) Se la car li laipiiiO eazionc manco o c pnc;i, i vasi possono essere talvolta is- 
sai numerasi. Volkmann ha dato il disegno di una frangia iperplastica presa di 
un caso di artrite deformante traumatico, la quale mostra nel suo fusto vasi turgidi 
con particolare disposizione a gomitolo ( loc. cit. p. SEI ). 
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clic Ti sia succeduto il processo flogistico intenso e profondo, non es- 
sendovi connettivo ispessilo e condensalo, ed essendovi ben conservati 
gli elementi cellulari. 

— È in quest' ultima maniera di Tranne clic può qualche volta verifi- 
carsi la calcificii/.iuno totale o puntale ( hiv. IV, fig. 11 A e B ) : essa 
non ha luogo propriamente nelle cellule e capsule cartilaginee, ma nella 
sostanza intercellulare, rendendo poco il is temibili Iti cellule; c quando 
-è parziale, sta in masse uniche n multiple, occupanti il centro od invece 
una parte cscenlrica delle ffiinijo, in tulli i quali modi l'abbiamo vista 
nell'osservazione ;>.". in cui si rìcrmlE che nemmeno trovavansi corpi 
mollili appartenenti [ill<- l'ramie (vedi p. il j. \vemhiia quivi descritta con 
molla larghezza, non vi ri fermeremo ni e ri r r i n ^ n l solo diremo che si 
potrebbe faro di essa una 3.° forma, la quale al pari dell» 1/ rappre- 
senterebbe un* alterazione secondaria della forma precedente, non senza 
però avvertire elle mentre la degenerazione calcarea non è all'alto comu- 
ne, la degenerazione lilirosa è invece cu m un issi ma. 

Convien soggiungere che questo processo ipernlaslieo, nelle varie ma- 
niere sudettc, d' ordinario si estende più o meno anche agli strati piani 
della sinoidale ; ed « necessario lencr pivsruli i «udì talli, per intendere 
quanto avviene nella genesi de' corpi mollili in questa membrana, li ne- 
cessario sopralullo tener presente che li; appendici delle frango riman- 
gono quasi sempre inalli'raln nella loro losilnra: che ne' bottoni e nel 
fusto delle frange, ed anche negli strali piani deità sinovialc, può tro- 
varsi puro sviluppo propriamente ili cari i Lei ine, ina più spesso vi si tro- 
va svihippo di fibrocartilagine coiMjleuieuli deperiti, o so si vuole, di 
semplice Icssulo iìbroso denso : che la vascolari','! non vi si trova cre- 
sciuta in proporzione ma il' ordinario deficiente, massime se è notevole 
lo sviluppo cartilagineo, e che pure in qucsl' ultimo caso non abbiamo 
ancora propriamente corpi mobili, nemmeno se vi abbia avuto luogo la 
calcillcazione, siblienc frange iporptaslichc con sviluppo di tessuto car- 
tilagineo, e conviene clic accadano altri fatti perche sorgano i corpi mo- 
bili articolari. 

Conchiudendo ora inlorno alle tanto maniere di genesi ammesso per 
questi corpi, ben si vede olio bisogna ritenere come falli ccrli e dimo- 
strali solamente la genesi per nuova formazione nella siuoviale, ed inol- 
tre la genesi da pozzi della cartilagine d'incrostazione, alcune volle in 
Seguilo ili sollevamento 'li ni,c. parte ingrossala ilei inargine, chi' si stac- 
ca dall' osso e rimane sospesa alla sinovialc, ed assai più di rado in se- 
guito di sollevamento e mobilili'! prelernaturale di qualche punta ingros- 
salo e saliente della superficie, o di qualche bitorzolo marginale, la cui 
base subisce la trasformazione fibrosa: dippiù la genesi da pezzi ossei 
risultanti da frattura eomminulivo iulrarlico'arc, rimasti sospesi a' brani 

del periostio e della siuoviale. La prima n icra costituisce la regola, 

le altre costituiscono le ecce/ioni : in UiLlo il rimanente non vi sono che 
falli possìbili ma non ancora dimostrali, più o menu probabili, ed alcu- 
ni anche improbabili, pulendosene talvolta avere frammenti earlilagiuei 
e librnearlilaginei ma non già propriamente veri corpi mollili articolari. 
E poiché non intendiamo sicuramente tessere la storia de'fatti possibili, 
ma esporre quella de' falli certi, e del resto le maniere che abbiam di- 
chiaralo eccezionali da un lato o" importano assai meno c d' altro lato 



dalle cose (ielle si comprendono con facilla, È naturale l'occuparci prin- 
cipalmente C !;i l'ip lucilie ilc'cnrpi !;t cui rgencsi ha hmi|u nella sillovialc,; 
essendo poi clii;iro che li. 1 frisi ulteriori ili evulii/.iiuic suu comuni a tal- 
lì, sia che nascano scconilo la maniera di regola, sin clic nascano secan- 
do le maniero eccezionali, perocché lutti cominciano dal trovarsi ade- 
renti e debbono slaccarsi per divenir Sincri. Questo dunque faremo, e 
cominceremo da' corpi iiderenti, per venire di poi a' corpi liberi, alle- 
nendoci strettamente alle cose da noi osservale. 

A. Genesi ed evoluzione de' corpi aderenti. 
Il punto in cui sorgono i corpi provvenionli dalla sinovialc non par 
duhhio die sin cosliloilo (lu'ijnmpi ili cellule c:irlihi;iuce, delle frange 

so ipcrplastico, più o meno circoscritto od anche diffuso, e clic trovatisi 
in prossimità de'vasi; quest'ultima condizione è di un' importanza assai 
grande. 

Fin dalla loro prima infanzia, da ebe sono di un volume appena per- 
ccllibile, essi si veggono intwamcnle ossei e ben (Idi unitili in mezzo 
al tessuto connettivo: dì tal ebe il loro primo principio deve dirsi rap- 
presentato da un procosso di nuova forma/ionc ui-svìi im'sili ue'quali prec- 
sislevano elementi corlihugind ìecltipliciili. (fucslo risulta dalle nostre 
osservazioni, ripdyle su molti ed ngiji possiamo dire su lutti quelli che 
abbiam trovato di un volume piccolissimo, mostrandosi come nella tavo- 
la III, fiq. 1. Intorno al corpo là disegnalo si scoryono ancora due cel- 
lule car li laginee in una capsula con inGUramenlo di sali calcarci; dob- 
biamo perù avvertire clic tale fatto nuu s'incontra comunemente, eso- 
pratutto dobbiamo avvertire che a qucsL'ehi in nessun caso mai s'incon- 
tra un qualche slralo cartilagineo di rivcsliinc'ili!. Seorgesi inoltre in 
quel corpo, dal lalo clic corrisponde al picciuolo, un infossamento in 
cui penetrava un vasellino sanguigno: cil anche igni dobbiamo avvertire 
che non sempre i vasi penetrano ue'corpicciiioli piccolissimi, però non 
mancano ad una breve disianza, come vi penclraiio sempre allurciiè essi 
sono di maggior volume, niuslramlo nel loro seno ;niclie la sostanza mi- 
dollare, giovani cellule di connettivo e cellule adipose. Cosi la vascola- 
ri tà, o in vicinanza o in mera» alla massa ili nuova fumi azione, è condi- 
zione necessaria pel nascimento, e del Insto iiniispciisaijilc per l'ulterio- 
re incremento di questi corpi: e per tal modo spiegasi che possa esservi 
una cartilaginilicamiue inlcnsa ed estesa, senza formazione di corpi mo- 
bili, mancandovi naluralmcnle i vasi che tanfo concorrono al loro svi- 
luppo; ugualmente inlcndesi come non si abbia formazione di corpi mo- 
bili, quando la frangia, comunque ipcrplastico, avesse subita una dege- 
nerazione fibrosa con deperimento delle cellule carlilauince. Moliamo 
die questi neoplasmi non si veggono nascere mai nelle appendici termi- 
nali delle frange, sibbene nel loro corpo, vale a dire là dove accade ve- 
ramente la moltiplicazione delle cellule cartilaginee e può trovarsi, nel 
suo eslrcmo limite, la vascolarilà; difalli su di essi, e quando son pic- 
colissimi c quando sono adulti, non è raro incontrare villosità, filamen- 
ti e foglioline di connettivo, in somma le solile appendici delle frange. 
Il non vedervi mai, lineile seu molto piccoli, un qualche slrato cartila- 
gineo di rivestimenlo, mostra per lo meno non essere necessaria nella 
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sinodale una massa cartilaginea rilevante perchè la formazione ossea vi 
abbia luogo : che questa formazione poi si verifichi là dove esistevano 
cellule cartilaginee moltiplicate, lo dcsnaii.wo :il..b:i M.nnia ctiiar;iTnea[e 
da diversi Talli; dal vedere che tali corpicciuoli a strullura ossea nasco- 
no nello sinoviali e nelle borse poriarlicolari, non già nelle altre sierose 
nelle quali mancano le cellule cartilaginee; da! vedere che talune volto 
presentano nelle loro adiacenze qualche cellula cartilaginea calcificata ; 
dal vedere il tmula slesso ddl'ns.sirieaiioue, che ù perMIamcnle delimi- 
tala, e di un asprllo diverso da quanLn si eono^e dell' ossificazione che 
si compie nel connettivo ordinario senza la precedenza di elemento car- 
tilagineo. Possiamo aggiungere clic nelle preparazioni arrossite col car- 
minio accade vedere qualche volta ciascun elemento osseo, di recente 
formazione, circondato da una massa globulare più colorata ed a limiti 
abbastanza netti, d:i ricordare ancora le capsule cartilaginee preesistenti, 
e mostrare che vrramcnle il tessuto osscn quivi si formi in seno al car- 
tilagineo, giustificando anche anatomicamente il nolo concello, che per 
aversi l'osso dalla cartilagine, occorro la metamorfosi del tessuto, la so- 
stituzione di una nuova ma.ssa intercellulare che dà gelatina alla massa 
preesistente clic dà condrina (1). Si badi intanlo che essendo cosi le co- 
se, In molliplic;i7Ìonc delle cellule carliliiijinee nella sinoviale, in certo 
<lale condizioni e nemmeno sempre, ceslilulrelihc un terreno favorevole 
olla genesi di un corplcciuolo osseo o di un piccolo ostcoma, ma non 
rappresenterebbe già il còrpo udibili?, non polendosi asserire che esista 
veramente il corpo mobile, so non quandi, il pici le i slcoma apparisce. 

Ci sia Iccilo qui far osservare che questi falli da noi rilevati, ed inte- 
ramente nuovi, rimangono ancor oggi i più sicuri. Dagli scrittori il pri- 
mo principio do'eorpi mollili n è negioilo, <> è esporlo in un modo de! 
lutto presunto e non conforme al vero, i-'oerstn- ]> ;lr la di sviluppo di tes- 
tino librano, e talora di (essilo) virUbt<jìift<. che forvia masse la qua- 
lipoi diventanti tifo'rc e rhr. mnili'i: prudono dal peduncolo vanno 
nd ossificarsi. Lillrolb parla di produzione ili un noreiuolti cartilagino- 
so ìwll'upirc, dalla ritingili, di un piccolo encondroma che poscia si 
ossifica nel centro, Volkmann descrive sulle facce libere della capsula 
articolare plticche di loti, lo cortilutpneo piccole, poco cimate, ne'cui 
strati profondi liu tonfo tuono rofsiftcozione, mentre la superficie li- 
bera resta cnrfiUiuinrtt e fontifre continuamente, nuovo materiale al- 
fu.<-iijic<i:iimi: \ireho\v medesimo, eomunque non se ne occupi di pro- 
posilo, fin dalla drliui/inne di questi corpi dire, trai tarsi di cccoiuirost 
tifile nrticjil'tzinni. rhr nel loro viluppo ulteriore conducono alla for- 
mazione de.'r.orpi liberi articolari, c più innanzi parla di cartilagini 
«ccttleiiiuii in principio c^cnsccnz'' peihincolutc della sinoviale. Ma 
in tulli i casi da noi esaminati non abbiamo mai visto nulla di simile: 
fin da principio, ovunque abbiamo incendale piccole masse dislinle, in- 
vece ili piccoli eiH'omlnimi abìjiam visto sempre piccoli osleomi, su'quali 
mollo più lardi puù apparire o no la sostanti carlilaginea, a modo di 
rivcslimenlo della superficie libeiai; e le franqe, iperpiaslichc, sia fibrose, 
sia fibrocartilag ince, sia pure prcltanienle rarlihgin.ee, abbiamo visto 
accompagnare il nascimento de' piccoli ostcomi, senza rappresentare 



(l) l'irchow, l'sltiologic ccllulairc, Faris 1861, p. 363. 



propria meo le uno Bla dio della loro vita, anzi abbiati! notalo che nelle 
sinoviali con frange le più ricche di sostanza cartilaginea mancavano i 
corpi mobili. Ricordiamo clic i ro:-pt liberi abbinili trovalo veramente di 
struttura cartilaginea c non (ili aderenti: non possiamo dunque ritenere 
conforme al vero die si traili di nocciuoli cartilaginei i quali possono 
di poi ossificarsi, mentre accade invece |ir<>priam"nte il contrario; e ci 
pare clic con poi';-, esattezza siano siale giudicale corpi mobili le frange 
iperpl astiche (1). 

Adunque i corpi mollili articolari nel loro principio son piccoli osleo- 
mi, piccole masso distinte di slruttura ossea ; uè ci può trattenere dal 
definirli osteomi il sapere clic essi sorgono là dove [ n'esistevano cellule 
cartilaginee molli plicalc. Anche qnandn pn:c.<irti;.«crii davvero noccluoli 
carlilag.nci i i;nih ^udrebbero più .ni i.^ihcr.r-i, , n;-picr <;i<; : . r.su:im'j 
ita siffatto processo non potrebbero ci^i dolersi tlirunouii che oslcumi; 
giacché secondo ■ r i p.vvcilc Yirchovv, ■ : lu r: n>r i os-,ei. nel senso preciso 
u della parata , si ilislini|uoiio d..;|li aliti '.o nori oisilii.mli m cui, che il 
it loro sviluppo conduce regolarmente alla prodii/ionc ili osso; elio qua- 
li sia ossificazione rappresenta il vero pillilo eoloiiiianle del loro svilup- 
» po, e non sopravviene come un semplice incidente rbe può anche non 
ii verificarsi ; elio per conseguenza lutto lo sviluppo fin da principio ha 
n per iscopo la produzione di sostanza ossea s' inicnde clic questi 
k tumori passino anche per uno stadio unii ossosi! prima di arrivare ol- 
ii 1' ossificazione, dio un lcs;ulo earlil.ii|inosn. enuncili vo. od ogni olirò 
11 appartenente alla serio delle so-tau/.e lonodlivo. fornii la basò ilcll'os- 
s sificazione; ma questi sono i primordi, mentre il luinorc de/ essere 
ii giudicalo come tale a! momento in cui è arrivalo al suo completo svi- 
li Inppo a (2). Ora nel caso ile' corpi mobili non e' è nemmeno uno <■: sia- 
li dio non ossoso d ; la piemia massa ossea di nuova formazione non 
succede veramente ad una piccola massa cartilaginea, nò per mostrarsi 
ossea ha bisogno di un periodo nel quali: ranghinila . il suo completo 
k sviluppo ii : c'è soltanto una particolari' enmli/.ionc della siriovialc, 
caratterizzala da maggiore ricchezza dello cellule carlilagiuee normal- 
mente esistenti, per una maggiore o minore estensione; in base della 
quale condiziono, favorendolo la vascolari;:!, sorgnoii mieduolclli OSsei, 
dio musicatisi inloramente lali iiu ila' primordi del biro sviluppo. 

Dicevamo pure che fin da principio ossi mostruosi ben delimitati in 

(1) Ciò (tifiamo vedendo p, cs. Foerster, che trulla nin maggiori particolarità 
la nascenza de' cor|)i unibili, dislingncre in: maniere originarie: 1.° sviluppo dì 
tcssulo fibroso non vascolare, in cui si lodoic i .ri i limolili ili grasso e sali calca- 
rei, ila noe farvi piò ricono-i'cre parli nriiiinblie di num i iletenmnala; e questo 
.. ni.*!.-,. . 1..J.1.I. 6. ■•[.!» HO- tnii-| ■ i|- i| I .*h- l.i . .1- .11. Oli- !.. -la Di-i .!•<• 

srrilie e lìgurale, le filali non lem india die r.ire un'empi Ioli, ed anzi può dirsi 

che non nò [avorisiano la genesi; 1." sviluppo, im'lniliiini lilmisi, di tessuto ceri i- 
Jaflinoso, fibrillili: ovvero ialino; e ciò si riP-riscc a' casi ili frange iperplasliche 
cartilaginee, nuche ila noi dcscrille e figurale, le ipiali nemmeno costruiscono 
noccioli]! c ciurii umilili, e possono anzi slare scn/a corpi nailali; 11." ossiiii-a/iooo 

rebbe propriamente nel vero, se però esistessero realmente prima nocciuoli carli- 
laghici. 

(2) Virc/iow, l'albologìc des lunicnrs, l'aris 1SIJ9, t, 2. p. 2. 
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meno n] tessuto connettivo ; soggiungiamo clic fin d'allora, so son nati 
nelle frange o ni III' ]i!irlic piìiii\ ì;ì;ì. iniv:>nsi sporgenti, rivestili di un 
involucro e fornii i ili un piinuolo, senza la necessità ili quella migra- 
zione clic a Lacune;.' seminò doversi ainmellere. come ilei puri senza una 
positiva migrazione sporgeranno più tardi crescendo, e potranno trovar- 
si picciuoli) ti, quelli else fossero nati negli slrali piani della si no viole. 11 
teucre intanto p'ù rari i corpi sessili in paragono de' picchiolali fin dal 
loro primo stadio, mo-lra la maggiore frequenza della genesi nelle fran- 
ge o nelle plitlic, au7.ÌL'l:é ìii'gli slrali piani, E Inlora vi sono solitari, 
ma più sovente multipli ; ed essendo multipli e vicini, situati sull'unico 
fusto di una frangia, possano costituire un ramno, come nel caso dise- 
gnalo nella lav. II, Ilg. 2. ; e trovandosene due insidenli l'uno sull'al- 
tro, abbiam notalo clic quasi sempre l' inferiore ha maggiore sviluppo, 
forse perché più vicino a' vasi do' quali ha tanto bisogno. Del resto la 
molteplicità 6 sovente successiva, e cosi !' ordine di sviluppo viene ad 
essere diverso, ma sempre naturalmente in rapporto con la vascolarità. 
Ancor più frequenti ad incontrarsi sono i corpi multipli e lontani fra lo- 
ro: ad ogni modo la molteplicità, comunque essa si mostri, e un fililo 
assai comune e di ricordarsi. ?ion possiamo, a questo proposito, dispen- 
sarci dal notare die 1* anatomia mostra generalmente multipli ed nuche 
numerosi i corpi mobìli in una slessa arlii-nlaziunc, mentre la clinica li 
trova quasi sempre solitari, e raramente al numero di duo o al più tre : 
Cruveilhìcr eblie jiù a fare avvertire questa divergenza, e Vìrchowvi ri- 
chiama aneli' egli l'allou/iiine: ci sia leti lo din: fui d'ora che essa si spie- 
ga in massima pel fallo, die possono alunno in parie i corpi mollili riu- 
scire innocui e quindi )-imnm'n> inuvvri lUi in rlin^a.rileijudosene soltan- 
to qualcuno che preseti!;! gravi ine ninnili. ine n[ .v poi sul tavolo anatomi- 
co si rivelan tulli. Vnlkmnii:) la spiega pel [alio, che i corpi multipli sono ■ 
ordinariamente accompagnati da altro gravi lesimi articolari, per Io che 
Taspelto clinico del caso è allora lull'nltro e i;osi si presla alle solito Ope- 
razioni su'eorpi mollili: ma se ciò È vero pc'eorpi multipli assai numero- 
si, è vero puro che seni'allrc notevoli lesioni articolari possono esistere 
diversi corpi mobili, e come vedremo altrove, più volle i clinici non li 
hanno diagnosticati che successivamente e non n lungo intervallo, dopo 

lìue forme sogliono assumere j pin oli osleorni nel loro primo stadio, 
la cistica e la nodulorc. La forma risin a è frequente, e l' abbiamo vistn 
mantenuta da corpicciuoli die aveaeo rniigiunln un volume di oltre due 
lince di diomelro: al di là abbiamo finora trovato sempre trabecole ossee 
nell'interno della ciste, da convertirla in una incula massa spugnosa. La 
■forma nodularc e anche frequente, ed il nodulo è spesso pieno nel pri- 
mo tempo, mostrandosi di poi con canali Haversiani ed attraversalo dai 
vasi, e può anche talora presentarsi iin da principio con qualche vasel- 

sa od arco'lare, trovandosene!!' interno o trabecole sodili c reticolate, 
[alle da canali Haversiani, n lamine larghe e spieiate, che delimitano a- 
reolo più o meno spaziose : guest' ultima condizione ne' più grandi è più 
comune. 

in ogni caso I corpicciuoli predi liggo no la figura rotonda o rotondata, 
mu possono appiallirsi ed anche allungarsi, e però si sogliono mostrare 
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in principio o (|loLulnri o lenlicolari a reniformi. Un infossamento a guisa 
di umbilico, oii invece un piccola prò] uno amen lo a guisa di mammello- 
ne, può anclie vedersi qualche volla nel lato corrispondente ;i! fini pilli- 
lo d' inserzione. Crescendo, se si trovano in siti ni:' quali hanno poca li- 
bertà di evoluzione, assumono quella figura che le parli stivato consen- 
tono, c possono mostrale prominenze c del pari faccette anche quando 
son piccoli, pel solo latto della stretta vicinanza fra loro, come rilevasi 
dal caso disegnalo nella lav. Il, fìg. 1 a : questo caso mostra che le fac- 
cene non si verificano soltanto per lo sporgere de' corpi contro I capi 
ossei a' quali si aggìuslano allorché sono più grandi ; e tutto il comples- 
so poi di questi falli mostra non esser vero quanto assicura Johert, so- 
stenitore dell' orìgine fibrinosa, che mentre offrono un coito grado di 
« mollezza, le eminenze e le cavili: particolari s' imprimono alla lorosu- 
■ perlìcic a ; non esiste n un primo periodo in cui il corpo non è ancora 
ii duro b, siccome ha animerò anche pi Ti recentemente Cliassaiqnac (1). 
Ma indipendentemente il;, Ila tonili /.iene lielle parli fra le quali essi nasco- 
no, possono anche mostrarsi quando son grandicelli di figura varia, tri- 
goni, tetragoni, cuboìdi, falcali oc: può intanto dirsi che la loro super- 
ficie è allora raramente liscia, di redola !■ lobulata, con piccole bozze, 
che qualche volta si pronunciano molto, cnsliluondo manimelloni e bi- 
torzoli, c in qualche raro caso sono abbastanza acuminalo, come abbia- 
mo vislo nel nomilo destro della 4." osservazione. Qualche volta però 
presentansi a modo di placca; e queslo suole accadere, ma non sempre, 
specialmcnle quando nascono fra gli strali piani della sinoviale : sopra- 
bito se son posli di fronte a' capi ossei, per le stesse raijioni sudetlc 
possono crescendo conservare questa forma, fino a trovarsi come lamino 
concavo-convesse a mudo dì una superficie ari in ila re più o meno larga. 
Costituiti a placca si son visti frequentemente nella spalla; noi medesimi 
ve l'abbiamo visti (i. a ossei-. azione), ma l^libinmo visti anche nel ginoc- 
chio (5." osservazione}, ri' intende che lo placche son sessilì, mancanti 
di peduncolo, dapprima poste fra gli strali della membrana, più lardi 
sporgenti; c tali possono rimanere per qualche le.mpu. raiiqknuicntlo di- 
mensioni di un certo rilievo : rialuralmente sollevandosi con 1' acctesci- 
menlo vanno a trovarsi sennini più spuri imiti, e se non v'è alcuno osta- 
colo che l' impedisca, se vi è ami qualche condizione che lo favorisca, 
vanno a trovarsi piò turili aneliti peduncolato, e pcrlino con lunghi pe- 
duncoli, come Io abbiam vislo nella spalla desini dell' osservazione ora 
citala, dove ci è parso trovar rioni li tiitti <|U staili successivi della evolu- 
zione di questi corpi (lav. IV, lìy. 2). fi poi risaputo che un corpo 
mobile, in qualunque figura sviluppalo, può raggiungere grandi dimen- 
sioni, essendosene visti perfino della grandezza di una rolola. 

Facendoci ad esaminare ancor più da vicino il caso do' corpi sessili, 

«libiamo i|ià detto che accade incontrarli tali quando nascono fra gli Strati 
piani della smoviate. Ma non vogliamo lacere il dubbio, che qualche 
volta un mai|ijiore sviluppo verso la parte esterna dell' articolazione, fa- 
vorendolo le circostanze, potrebbe farli ili venir .-essili con se cu li va mente. 
Ciò diciamo vedendo i corpi sessili più spesso, p. cs. nel ginocchio, 



(li C/iafsdijiiac, Traile cliniiiuc et nratinuc des oriéralions chirurgica Ics, Pa- 
ris 1862, I. 2. p. 101. 



principalmente alla base delle fi bro -cartilagini scmilunari, nella doccia 
inferiore della sinoviale presso il capo della tibia, o in corrispondenza 
della parie posteriore de' cc-mìili femorali : vale a dire ne' siti più decli- 
vi, e die lasciano minore lineria di sviluppo verso il centro della cavila 
ailiculiire, là dove essi non possono far sentire al punto in cui s' iaipian- 



nicchia che li contenga. Né soltanto i corpi scssìli, ma anche i pedunco- 
lali, quando si trovano in simili condizioni possono formarsi una nicchia. 

Cade qui opportunamente l' esaminare queste nicchie. Esse ne' casi 
ili corpi aderenti sono in massima costituite da una porzione della sino- 
viale, che e distesa o spinta in fuori dal corpo mobile o e stirata sopra 
di esso ; ed in questo senso talora [Diluisce la naturale sporgenza del 
corpo mobile, atteso il sao incremento, ma più spesso influiate anche la 
spinta in fuori comunicala da' capi ossei : per quest'ultimo fallo la di- 
stensione può essere mollo forzata, tento forzala da risultarne qualche 
velia una lacerazione nel punto culminante della nicchia, come ne aìi- 
biam descritte qualche esempio nella l.' 1 e nella 2. a osservazione. D' al- 
tro lato esistono senza dubbio diverticoli normali delti follicoli sinovia- 
li, che possono assumere un ([rande sviluppo in conseguenza dell'aumen- 
tala estensione o dilagamento ipcrplaslico della membrana, da costitui- 
re le cosi delle ernie sinuvinU. e queste rappresentano la loro parie 
nella storia de' corpi mobili : noi vedremo che i corpi liberi sepnlamcn- 
le vi possono trovare nn luono di rifugio, e qui trattandosi di corpi ade- 
renti, dobbiamo dire clic sulle pareli di tali diverticoli questi corpi pos- 
sono certamente nascere, come su qualunque altro punto della membra- 
na, e trovarsi per tal modo in nicchie preesistenti. Ma cho trattisi molto 
più spesso di nicchie consecutive, di saccocce originate da distensione 
più o meno forzata, si desume dal vedere 1." la mancanza di nicchie in- 
terno a' corpi mobili assai piccoli e intorno a quelli più lontani dall' in- 
fluenza do' capi ossei, p. os. nel gran cul-di-sacco della sinoviale del gi- 
nocchio in alto; 2." la presenza delle nicchie intorno a 'corpi mobili mag- 
giori e sottoposti all'influenza de' capi ossei, n. os. nella parte posteriore 
della sinoviale del ginocchio, in corrispondenza de' condili del femore, e 
nella doccia inferiore della sinoviale stessa, in corrispondenza del capo 
della tibia. Guardando la figura del pezzo che forma ii soggetto della no- 
stra 1 . a osservazione ( tav. I. ), e riscontrando le cose descritte nella 2.', 
si avranno le prove di quante asseriamo : ne si creda che noi facciamo 
qui una questiono puramente accademica e del tulio oziosa ; vedremo 
anzi, nel trattare della terapeutica, che il fatto della formazione di una 
nicchia intorno a un corpo mobile può avere un' applicazione pratica di 
grande importanza. 
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Ora si comprende che taluni corpi, sessili o no, trovandosi nelle con- 
dizioni sudctle, possono rimanere per sempre aderenti, raggi ungendo 
anche un volumi: eunsidercvolc. tanlo se sono all' aperto, quanto ed as- 
sai più se sono contenuti in nicchie, nelle quali possono anche rimaner 
chiusi ìli modo da nun poterli nemmeno trac fuorn a luna, o perchè vi 
son cresciuti, o perche la nicchia li ' ■]>]'" distesa nel suo [ondo va a re- 
stringersi nell'orifizio. Mentre invece pel uiaqipui' numero, trovandosi in 
eondildoni opposte, anele; quando son sessili vanno a formarsi un pe- 
duncolo, e quando sono peduncolati fin da principio vanno a mostrare 
più tardi modificazioni distruttive ilei peduncolo, tanto per fallo proprio, 
come Tincremcnlo ulteriore e lo stiramento clic deriva dal loro peso 
oumcnlalo, quanto per fallo delle parli vicine, come il movimento di 
va-e-vieni ed anche di rola/.iouc impresso Inni in via liirclla da'eapi os- 
sei o hi vìa indiretta da altri corpi vicini ripetutamente smossi ed agita- 
li. Per tutti questi falli avveniamo ìimibiica'i uni min siilo nel periunnilo 
ma anche nel!' involucro e nella massa niinìesima (le* carpi mobili, lino 
a mutarne la struttura c determinarne il dislacco, con una serie di mal- 
trattamenti della sinoviale e forse anche (ielle parli dure articolari in 
qualche circoslania. rln: ;:ppaaìi' p issiamo ad 'esaminare. 

Non v' lia dubbio che l' involucro siibiscn mndilica/.i mi, per l' incre- 
raenlo del tessalo fniidaiiicnlale del cul pa mollile., c 3 > 1 1 1 ancora per l'a- 
liouc delle parli vicine. Alcune volle esso si vede rimanere ben distinto 
eri anche alquanln mollile sulla massa ossea, e periluu molto ricco ili 
vasi, come l' abbiamo mennlralo specialiiie:]le ne' grossi corpi della 2. J 
osservazione, ed m qualcuno di color roseo 0 rosso-vinoso della 1." : 
questo caso si spie.]:: rilcn.-'inlo elio i corpi sìcno nali alla baso (Ielle 
Tranne O nelle pliche sinoviali, da risonarne un involucro spesso e mol- 
to vascolare fin da principili, olircela: nulla usla ad ammettere il suo in- 
cremento ulteriore in corrispondenza dell'iucreinenlo della massa ossea 
che ricovre. Kd è allora che può verifica rvisi un po' di emorragia in 
qualche punto, dcleruim ila probabilmente dagli alleili, come può desu- 
mersi dalle macchie bi unaslre, falle da granula/inni pigmentari, che 
abbiamo talora incontrale su questi corpi. Ma d' ordinario esso subisce 
da un lato l' invasione dei Icssulu osseo crescente, e 0' altro lato gli at- 
Irili c violenze per parte de' capi ossei 0 di altri corpi in molo. In se- 
guilo di quest'ultimo fatlo suol perdere quelli; esili appendici 0 foglioli- 
ne, estremili ullima delle fi'aiiqc, delle quali pu'.cva essere guernito, ed 
altresì una parie degli sjrali superficiali, menlre gli strali profondi ven- 
gono ad essere invasi, lì. allora che può vedersi ridotto in lacinie in 
qualche punto, in ogni caso asso llig l'alo, e non di rado ancora sosliluito 
da uno strato cartilagineo, che riveste per una maggiore 0 minore esten- 
sione la superficie libera rie' carpi mobili, e clic può mostrarsi ancora 
covcrlo'ria poche libre ialine aderentissime vestigio dell'antico involu- 
■ ero.— Ecco i corpi aricr.mli non più ossei ma nsliio-carlilagiiiosi, che perù 
tali divengono seconri;.riamei;te.iion essendolo fin dui loro principio co- 
me universalmente si crede : ed è questa una prima condizione che de- 
termina lu sviluppo della sostanza cartilaginea: vedremo in seguilo che 
ve n' è pure un'idlva ancora più uolevoli:, imi sempre ugualmente tardi- 
va c secondaria. Senza dubbio anche quando son piccoli, ma non pìc- 
colissimi, possono prese darsi osleoeai lilaginosi, giacché lìn d'allora 
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può venire invaso l'involucro di già molto sottile, e può Farsi sentire so- 
pra di loro l'attrito de' capi ossei o degli nitri corpi vicini, trovandosi nati 
e situali in simili condizioni: ma e manifesto che ciò può accadere molto 
più facilmente allorché lianno raggiunto una certa grandetta, e cosi infat- 
ti accado di vedere. È appena necessario notare clic la formazione di fac- 
cette articolari, sia per la stretta vicinanza di più corpi, sia per la stretta 
vicinanza del capo osseo, mostra bene quanta sia l' inlluenza dell'attrito 
nello sviluppo della cartilagine. Abbiamo poi veduto, nella 1." osserva- 
lione, die lo strato cartilagineo può trovarsi con sviluppo di fibre nella 
sostanza fondamentale, die d'ordinario esso non é mollo doppio ne 
mollo esleso, qualche volta calcificata nella parte più proronda ; abbia- 
mo veduto altresì clic più crosso, più esteso, e più fortemente calcifi- 
cato, con corrispondente deficienza degli strali ossei, trovasi propria- 
mente quando il picciuolo e lungo, delicato, senza vasi, e qualche volta 
anche ritorlo : ui|ìui;us seonje die direbbe questa la seconda condizione 
determinarne uno sviluppo della sostanza cartilaginea; ognuno scorge 
una modificazione ulteriore de'corpi mobili, in rapporto con la modifica- 
zione ulteriore del loro peduncolo. 

Il peduncolo come può formarsi allorché manca, cosi suole alterarsi 
quando c' è o si è formato, sotto l' inlluenza delle stesse cagioni surrife- 
rite; precisameli Hi o pel peso stesso de'corpi mobili cresciuti, od anche 
più pel ripetuto movimento comunicalo loro da'eapi ossei oda altri cor- 
pi. Il solo peso de'corpi mobili può cerio indurre l'allungamento, talo- 
ra molto notevole, l' assottigliamento, ed infine l'atrofia ed interruzione 
de'peduncoli, come del rimanente è slato veduto in altre formazioni pen- 
dale, p. es. ne'corpi fibrosi dell'utero; ma senza dubbio l'essere ì corpi 
agitali e smossi ripetutamente contribuisce assai più a far verificare uno 
quantità di mallraitanienti ed infine l'interruzione de'peduncoli più o 
meno lenta, ed in qualche caso assai brusca. Per fi no in un corpo di picco- 
lo volume abbiamo visto una volta il peduncolo non solo sottile ma an- 
che fortemente ritorto ; ne' corpi più voluminosi s' intendo che questi 
fatti debbano verificarsi più facilmente: ed È qui che bisogna ricordarsi 
delle muli; viiridi'i incoiUi'ate HiicciuhieiiLe nella 1." osservazione, che 
offre essa sola più di quanto e stato mai veduto in questo genero. Biso- 
gna ricordarsi del picciuolo a nastrino, di quello a plica staccata o a 
ponte, di quello a duplice od anche triplice inserzione sotto ciascun cor- 
po mobile, di quello ritorto, di quello strozzato da un cappio fatto da 
grossa briglia della slnovlale dilacerata : e parimenti bisogna ricordarsi 
di parecchi allri esempi offertine dallo altre osservazioni, corno quello a 
1 o 8 branche sottili che partono da tre pliche disposte ad imbuto sotto 
un corpo guernito di prominenze mollo acuminale (gomito destro della 
4.* osservazione), quello lungo e sottile, c fino a C o 1 volte strettamen- 
te ritorto sopra se medesimo' ( spalla destra della stessa osservazione ) 
ec. Un movimento di rotazione, ripetuto di tempo in tempo, fa senza 
dubbio ritorcere a questo modo il peduncolo, e il movimento assai più 
comune di va-e-vieni lo riduco in quelle altre svariate maniere, che son 
tutte più o meno regressive. Tali movimenti sono indotti principalmente 
da' capi ossei, come apparisce da! vederne gli effetti appunto su' corpi 
che vi sono più esposti, dal vedere il sito eia direzione de' picciuoli 
multipli e sopralutto di quelli a ponte, che son fatti evidentemente da 



pliche della smoviate, staccale per tu Ita la loro ostensione meno che ne- 
gli estremi, e qiinsi sempre in una direzione opposta a quella del mo- 
vimento commi icalo a' corpi mobili. essendo p. es. la direzione oriz- 
zontale quando il movimento si fa in senso verticale e viceversa. Ila an- 
che i corpi essi medesimi possono indurre igm-sto modificazioni agendo 
yli uni su gli alLrì. massime i piti voluminosi su quelli ili minor volume: 
ne abbiamo un beli' esempio in quel caso verificato nel {(inocchio della 
2." osservazione, dove si vede in una delle dee nicchie, mi corpo più pic- 
colo, ccrlamcule preservalo dnll'aziooe ili'l emidilo femorale, inserito su 
di un picciuolo a ponte, la cui foruia/.ionc e direzione si spiega assai 
bene col movimento in senso opposto di un altro corpo più grande, 
mosso a sua volta dall' a/ione ilei condilo. Nè soltanto i corpi aderenti 
possono indurre questi falli, uni ci sembra pure che i corpi già liberi, 
nc'easi di corpi multipli aderenti e liberi. sperlahiomle allorché sono ili 
un cerio volume, iiercorrcndo la cavila articolare in oijni senso, debba- 
no far senlirc la loro azione su quelli aderenti [inno \olnminosi ; co lo 
dimostrerebbe qualche corpo piccolissimo d'Ila 1." osservazione trovalo 
libero col suo picciuolo, evldenlenn ale strappalo, e non altrimenti elio 
da un corpo libero più grande in moto, polendo difficilmente ammettersi 
che vi avessero avuto presa i capi ossei. Bisogna quindi riconoscere 
ne' corpi mobili aderenti, ed anche ne' liberi, on' a/ione meccanica se- 
condaria su yli altri corpi aderenti, produttiva de' falli medesimi che 
produce l'azione de'capi ossei in molo. — ilei rcslo, se l'interruzione fn- 
torila da cause meccaniche ri.slilnisee il caso più comune, non è da 
meltersi in dubbio il caso, benché assai più raro, di una interruzione 
per pura e semplice atrofìa, come un termine iialurale dello sviluppo di 
un corpo aderenle. Vedremo più sotto esservi qunlche,fallo che lo dimo- 
stra abbastanza bene, ed aulori/.za pure a dirlo ciò elio vedesi nelle si* 
noviali periarlicclari: in esse i corpi non sono cosi soggetti a' ino vi me oli 
comunicati, e frallanlo divengono liberi ; basla citare la borsa insideide. 
sull'anca della 4." osservazione, che aven corpi liberi perfino piccolis- 
simi. Se nelle si ;u >v iiill arlicolari questo caso e poco frequente, ciò ac- 
cade forse pcrcliò i corpi vi sono troppo bene nudriti, ma col lempo pos- 
sono meno sottrarsi ali/influenza de'ionviieenli. Abbiamo poi già accen- 
nalo clic il peso della massa di nuova formazione, e la grande sottigliez- 
za relativa del peduncolo, sarebbero le condizioni alle a spiegare questo 
disinceo per semplice atrofia. 

la sinoviale, ne' punii prossimi a'eorpi mobili, suol subire anch'essa 
modifiche e mallrattamcnli diversi per le stesse cagioni. Oltre lo nic- 
chie, delle quali abbiamo già parlalo, e che abbiamo dello in massima 
parziali riislensioni fonate, dovuto alla sporgenza, e sopralullo alle 
pressioni de' corpi mobili, la sinoviale può presentare qualche volta co- 
loramcnli a chiazze brune o giallo-rugginose, ed inoltre con maggior fre- 
quenza smagliamenli, lacerazioni, lacinie, clic al pari del versameli lo 
sieroso c dell'ingorgo flogistico, verificali in diversi casi, rappresentano 
tante lesioni consecutive,' dovute agli attriti ed idi' anione meccanica 
de' corpi in molo, concorrendovi qualche volta am be gli attriti e razio- 
ne meccanica de' bitorzoli che sogliono svilupparsi in loro compagnia 
intorno a' capi ossei. Avremo altrove a discutere se l' ingorgo flogistico 
ed il versamento sieroso possano essere lesioni primitive, anteriori alla 
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genesi o sviluppa do' corpi mollili, e causa della loro formaiionc ; qui 
dobbiamo affermare che sicuramente sogliono essere lesioni consecuti- 
ve, effetto de' corpi mobili, come lo sono indubbiamente lo distensioni, 
le pigmentazioni e k lacerazioni, che si verificano quando i corpi spor- 
gono troppo, ovvero si trovano soggetti ad essere spinti, agitali e sinos- 
si. A rigore non vi sarebbero che le distensioni, le quali possono colle- 
garsi alla pura e semplice sporgenza de' corpi mobili; ma quasi sempre 
esse medesime, non inni» die le pigmcnlazinni e. In Iterazioni, debbo- 
no colicgarsi alla mobilità de' corpi, più o meno intensa e più o meno 
cslesa : il versammo -ierosn e l'ingorgo flogìstico possono poi natural- 
mente collegarsi a ciascuno di questi fatti. Ricordiamo le prgmcnlnzioiU 
da noi viste sulla superficie della smoviate, nelle due spalle della 4." os- 
servazione ; soggiungiamo che Virchow le ha viste anche sulle frange : 
non ci par dubbio che esse, come al solito, rappresentino vestigi di e- 
mnrragie per azioni meccaniche. Quanto allo lacerazioni, ricordiamo 
aver pocanzi detto clic enn esse spieghiamo i peduncoli a ponte, i quali 
sostengono nella loro parte media un corpo mobile; non ailrimenli spie- 
ghiamo le briglie che vanno da un corpo all' altro; esse ci sembrano re- 
sidui delle pliche nelle quali i corpi mobili son nati. Ugualmente spie- 
ghiamo molte briglie senza corpi mobili e molte lacinie ondeggianti, che 
non sono sempre residui dì piei'inuli né frange i per plastiche, ina brevi 
porzioni di simu lalo lacerala, eiime lo attcstano i fasci capsulaii argcii- 



chia della sinoviale.— Quanto alla deprcssionedi qualche punto della tac- 
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cella cartilaginea articolare, non no conosciamo alcun caso bene parti- 
colareggiato, proprio de' corpi aderenti, c nemmeno f abbiam visto mai 
nelle osservazioni nostro, comunque ci si fodero più vulle presentali 
corpi in situazione tale da piilerlu hnl irre, poii'.iiair.Pi ^rellamen'.e su iii 
un punto della su;in'iìcie articolare, od essendo forniti di picciuolo in 
condizioni tali da permettere»' 1;; ripetuta inlci-posi/iiinc. a' capi ossei in 
un punto determinato. Dovendo parlarne per presunzioni, diremo clic 
quando si considero essere stato il fall» assicurali) pedino in qualche 
caso in cui trattatasi di corpi liberi, maggiormente auimessibile parreb- 
be pe' corpi aderenti, i quali banno più stabile posizione: tuttavia si 
converrà clic e meno ripugnante il concepirlo pe'corpi liberi gii svilup- 
pati e accidenti melilo fermali in modo da premere sul capo osseo, at- 
teso la loro durezza per solilo assai maggiine. in paragone di quella 
de' corpi aderenti. Giova d'altronde melare che la formazione di faccette 
alla superfìcie di questi corpi, non rara mi incontrarsi, toglie mallo alla 
possibililà del fatto iti questione, i: peru e i 1 1 in ;i i ;lh: d f<': ini nel credere che 
la voluta depressione possa spiegarsi altrimenti : quella cosi chiamata 
dagli amichi lascia il dubbio elio sia stala confusa con 1" erosione carti- 
laginea dovuta al inalimi .senile, min bene conosciuta a quo'tempi; quella 
rilevala da'nioderni è stala forse eunfnsa con h: fovee dovute all'ingrcs- 
samenlo ineguale della cartilagine d' incrostazione in vicinanza decorni 



riesca facile a rilevarsi, c per quanto sappiamo, non sia slato ancora 
davvero rilevato. 

Abbiamo accennata, l' iii'i.Tposiiioiie del carpo mobile a' capi ossei ; e, 
desso un fallo mollo importante, anche perelic può dirsi die vi sia col- 
legata una maniera speciale d'mlernndoiic ilei pedinimi'.), l'interruzione 
brusca e violenta, che si risolve in un veni scappamento del corpo mo- 
bile. Senza dubbio nel caso di corpi liberi essa può verificarsi più facil- 
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nali di struttura ili alcuni corpi liberi, affilila analoghe n quelle de;|lì a- 
r!rrtr:i[i, ili mostrano abbastanza bene quesl' altra maniera d' interruzione 
del peduncolo, la quale È certamente assai rara, come del rcslo sono ol- 
tremodo rare le condizioni di slrutlura de' corpi liberi analoghe a quelle 
defili aderenti. 

Ben si rileva intanto che i corpi aderenti possono rimaner tali sema 
staccarsi mai quando certe circostanze lo consentono, quando il loro pe- 
duncolo 6 grosso e corto, e non esposto od alcuna maniera di maltratta- 
menti, quando son posti in un sito recondito, o forse più ancora quando 
sono ben fermali in una nicchia-, sogliono poi staccarsi con una certa 
lentezza e più o meno presto, per semplice atrofia, o come più spesso ac- 
cado, per atrofia ligata a maltrattamenti diversi del loro peduncolo ; e 
finalmente possono anche subire qualche volta un' interruiione brusca 
del peduncolo, un vero strappamento. Sempre clic =0110 sporgenti e mo- 
bili, producono nelle parti nello quali risiedono lesioni più 0 meno gra- 
vi e son soggetti essi stes-i ;i lesioni, [inibirne nel loro pei] unitilo, d'on- 
de poi emergono modificazioni nella loro vita e mo l:i in ei iti urlìi' condi- 
zioni di struttura, che costituiscono l'ultimo punlo importantissimo della 
loro Storia, il quale ci rimane da esaminare. Sopralutlo lo mobilità do- 
mina al più allo grado sullo svolgimento delle sudelte lesioni, come su 
tu II' i filili clinici die vi si riferiscono; non a torto quindi è slata ritenu- 
ta la mobilità unn qualilica saccialc- di questi corpi. E possiamo fin d'o- 
ra spiegarci quanto la clinica vi ha rilevato, la loro sintomatologia ed il 
loro corso, precorrendo pure ciò che concernerebbe ì corpi liberi, i 
quali no rappresentano il periodo finale. Gioverà dare uno sguardo su 
questi filili clinici. I'ìt luci torli in riiconlro co'falli nuntoinici sinora slu- 
dìatf. 

Rammenteremo in breve che i loro sintomi sono slati ridoni a quat- 
tri cripi : I." i linliiri -rijdli diii|l'iii!|ori[lii , per Io più ricorrenti c lievi, 
che si acutizzano co' movimenti c diminuiscono col riposo, lalora subi- 
tanei e vivissimi, all' occasione dì un movimento brusco, fino al punto 
da recare in qualche caso il deliquio con vomilurizionc e sudore freddo, 
ma che quasi mai recano la flogosi intensi! e fa suppurazione; 2. "la flut- 
tuazione, ordinariamente diserei;!, qualche volta notevole, dovuta al ver- 
samento sieroso, il quale, come i sintomi anzidetti, spesso t transitorio, 
ma qualche volta <■ pcrininicnle; li." le sensazioni di scricchiolio, di scro- 
scio, e di masse uniche 0 multiple che scorrono entro l'articolazione 
per un' arca più 0 meno limitala, percettibili dall'infermo ed anche dalla 
mano de! chirurgo; 4." l'indebolimenlo graduale della funzione e la diffi- 
coltà de' movimenti, per lo più discreta e ligala a* dolori, agi' ingorghi e 
al versamento sieroso, allo volle assai grave e subitanea ma trarisituria, 
rimanendo con dolore vivissimo momentaneamente sospesa la funzione; 
io qualche caso eccezionale poi peruinnenle, trovandosi riempila la ca- 
vità articolale e distesa la capsula da masse multiple e voluminose. — 
Notando che a questi filili ci iiirilmiscono in parte anche le lesioni pro- 
prie del malum senile, frequente compagno de' corpi mobili del quale 
avremo ad occuparci in seguilo, e facendoci a veiWe come essi decor- 
rano, rammenteremo che vi .suini slati distinti due modi: l.° il gradualo 
od insidioso ; 2.° il brusco e violento, fiel primo caso sogliono apparire 
in principio i dolori e gì' ingorghi ricorrenti, che spesso son dichiarali 
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reumatici e creduti anteriori olio sviluppo del corpo mobile, mentre in 
rcalln possono esser prodotti dal corpo mobile gin sviluppalo e non an- 
cora conosciuto, massime quando si aitavano co i lnDl0 e diminuiscono 
col riposo; alle volli; più ile' dolori e sensibile l'ingorgo ed il versamen- 
to sieroso, c dopo un tempo più o meno lui!<i«i, le sensazioni di scric- 
chiolio e di una massa che scorro entro 1" articolazione fan rilevare la 
presenza dei corpo mobile, il quale viene allora a mostrare clic i dolori, 
gì' ingorgili od il versamento, son riferibili precisamente a lui: avvertia- 
mo però che molto spesso questi che sono i tatti propri del corpo mobi- 
le son preceduti da quelli del inalimi senile, cioè dalle rigideue e intor- 
mentimenti dolorosi clic si aggravano col riposo, dall'ingrossamento dei 

capi ossei oc. Nel secondo rase, fi elié. nlihia nreoednto qualcuno de' falli 
anzidetti, ed anche senza alcun precedente, e mentre nulla facon 'rispet- 
tarne f esistenza, il corpo mobile si scovre all' improvviso, spesso con 
lutti i suoi fenomeni ad un tempo, e non di rado con quelli della mag- 
gior gravila, dovuti al subitaneo suo spostamento e peggio ancora al suo 
incunearsi in punti ristretti od anche interpoli a' cupi ìli titolari : mas-i- 
me per un movimento oltre i limili dell' ordinario, per un falso passo, 
ed ugualmente per un urlo, una eatliil;i, l' mlii-nlazinne s" immobilizza 
allori; islanlnr.eam^iito. ,-im dolore, vivissimo elio gualche, volto ha pro- 
dotto il deliquio, in una posizione forzala, la quale può tarsi cessare do- 
po alcuni momenli, e spesso sollanlo in seguilo di manipolazioni e pres- 
sioni ripetalo, faccniio cambiare ili silu il corpo mobile, e frallanlo se si 
tratta p. es. ilei gemilo, cado di ma io clic vi si teneva, e se si trat- 
ta del ginocchio, come più spesso accade, l' infermo slramnzzn ; que- 
sti gravi falli sogliono poi allignarsi co' dolori. gì' ingorghi ed il versa- 
mento, lievi cricorrcnli. che per nitro piissimo anche nimicare del tulio 
per un lempo più o meno lungo, lino a far credere clic il corpo sia scom- 
parso, e quando vanno a ripetersi mollo spesso, suole rimanerne uno sta- 

corpo mobile si manifesto talora dopoché per lungo lempo non ha dal» 
il menomo indizio della sua pre-i ina, e questo caso non è affililo raro (!)■ 



-in gi„. 



ni fa rilevare due corpi, uno peduncolato ed un altro scssile. — Una giovane ss- 
na, inchinandosi per racrall:rc mi lilirn staggiailc. linerie liniere violento al 9 1 " 
imi'cliii) e cai le, me 1' ìuilomaai si rilii-ne ipuril.i : ile;n> ì i:n -ì, ieviinilc^i <w 
sedere C girando In pedona, aviene |>iii liolcaln dolere c cade di nuovo; EroM 
mule essersi [radalo di uno sposlamcalo della rollila, e fa ;ip[di uro <m t??')'-'-'. 
rido, eoi i|ii,'ilc -i i mulinilo le i-ur-f- umiliati: dopa stiri ,1 mei. rivali;. ■mh.'H I"' 1 
vedere chi l'avea c],i,.real:i, rim-c ivmn dnPire vietale, e auoij ruilm; : '!";■<' 
Iri ti mesi, usrtwlii da mia slsri/a, l'aeculenh. -i risele; o--rn:-.iclola altufl J'' 1 "' 1, 
corpo come una piccola noce, abbastanza mobile, aderente eoa loitg« 
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ijiova anzi polare che spesso il corpo mobile è apparsa subitaneamente 
atto siato libero, di lai che por tulio il lungo periodo dello stato aderente 
è rimasto inavvertito : d;i!!;i prima osservazione clinic;; ebo abbiamo di 
questi corpi, da quella di Pechini altrove riferita ( p. GÌ ) fino alle os- 
servazioni de' diurni nostri, se ne sono avuti esempi frequenti e notevo- 
li. Parimenti è assicuralo che il corpo mobile una volta apparso, in un 
modo o in un altro, può talora nascondersi e non dare più alcun segno 
dello sua presenza, tino a far credere che sia del lutto scomparso, men- 
tre poi va a ricomparire più lardi di nuovo: parecchie osservazioni l'hau 
inusuali.', in ]i;:rlic(jl;ir modo pe' corpi liberi, ma anche per gli aderenti., 
e lo attestano Boyer, larrey seniore, Sani. Cooper, Ipp. Larrey ce. È 
assicuralo ancora che i sintomi sono Liuto più i;r;r.u quanto più i corpi 
son mobili e di un volumi; mediocre, ciò che c in rapporto appunto con 
la maggiore mobilila : In allcslnrm in limili; e Sani, Cooper in poi mul- 
inimi clinici, ed è cosi che i corpi aderenti riescono meno gravi in pa- 
ragone de' liberi, ma non già in ogni caso innocui, carne malamente bau 
dolio percalli e fra gli altri anche in ipicsli iillimi Iciupi Iìillroth (1), 
mentre più volle, da Magendie, da Fil. Boyer, da Palasciano, da Brod- 
hust e ripetuta me ti le da .Intieri, si è sperimentala nel ginocchio la neces- 
sità di venire all'operazione per essi, atleso gì' ingorghi, i versamenti 
sierosi, i dolori c le difficoltà de' movimenti, ed .'indie i falli gravissimi 
dell' incuneamento o dell interposizione clic talora ban mostrali, e cho 
son cessoli in seguito dell' operazione ; cade anzi qui opportunamente il 
dire che perfino i corpi peri arti col ari, contenuti in una nicchia o nati in 
una borsa insidentc sulle pareli della capsula, non sono nemmeno essi 
innocui semini;, come h;m dello |i;iren:lii eit in questi ultimi tempi an- 
che Panas {2), menlro Inni mostrato qualche vnlln ingorghi, dolori e ver- 
samenti sierosi ricnrrnili, In rendere necessaria l' operazione, che han- 
no eseguila p. cs. Sully sul gomito, Ilcsormcauv sul ([inocchio. Da ulti- 
mo è assicuralo clic non in tutte le nrlirobzim:i i sinloini de' corpi mo- 
bili si spiegano con !a slessa inlcnsità, c si mostrano nella loro vera in- 
dole con la slessa evidenza : ed è eost che in singoiar modo il ginoc- 
chio, in modo eccciionale il gomito ollreclic r^rtiro'a'inue tiliio-nstra- 
<;;i].':a, h;in jtioslralo g!' iriconvenienli più univi, si sono ben prestali alla 
diagnosi, e sono slati il campo di più o meno felici operazioni, mentre 
l' anatomia ha rilevalo non esservi quasi articolazione nella quale i corpi 
mobili non possano incontrarsi, a cominciare dalle più piccole, comò 
quella del pisifurme col piramidale, in cui Bichat trovò un ccrpicciuolo 
libero che È naturale ammettere essere stalo prima aderente, lino a quel- 
le più grandi, come l' articolazione del ginocchio, che senza paragone ha 
più spesso richiamata l'attenzione e l'opera de' clinici, sicché si è dovu- 
to conchiudcre essere la malattia più comune di quanto un tempo si cre- 
deva : considerate anche le speciali difficoltà di diagnosi che offrono lul- 
le le altre articolazioni oltre le Ire sopra menzionate, è certo che in que- 
ste gì' inconvenienti son molto più gravi, e noi lo ripetiamo dalla mobi- 
lila do' corpi In esse contenuti, rosa più facile e più com prò m elle nle per 



(1) Manuale di patologia c terapia chirurgico ce. p. 108. 
(ì) Xouveau dktionnalre de médeeioc et chirurgie praliques, Paris 1865, I. 3. 
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]' ampiezza della sinovialo e la forma ginglimoidale di lati a nicol allotti. 

Cosi è di piena cadenza che la mobilili di quesli corpi ha la più gran 
parie nello svolgimento ile' loro filili clinici, i quali son gravi, discoli, 
ud anche inlcrainimti; :uilli, sopruliilln surumlo il grado della mobilità, 
mcnlre non aumentano coll'aumento nolcvolc delle masse di nuova for- 
mazione, anzi invece diminuiscono. Può ritenersi che senza la mobilità 
difficilmente avrebbero luogo gl'inconvenienti, e laddove si volesse tro- 

lipur- lri.viii-si a tali: li i ri In. il:! rifluire c far r i-nilirc, alla capsi.]- 

la su cui risedevano i movimenti impresi ila'rapi arliralari. Cerlanicnle 
è notevole il vedere che si manifesti talora istantanea mento, co'falli cito 
l'annunziano, un corpo mobile di cui non si sospettavo in alcun modo 
l'esistenza, mancando anche ogni indizio di una qualunque malattia ar- 
ticolare; è notevole il vedere elio cessino talvolta per un tempo più o 
meno lungo i falli di un corpo mobile, lino al punto da farlo credere 
scomparso e da far ritenere guarito perfettamente l'infermo; è notevole 
infine il vedere che riescono molto volle inavvertiti diversi corpi mobili, 
ed il clinico ne opera un solo da lui diagnosticalo, e ottiene l'allontana- 
mento di tulli gl'inconvenienti che Io decidevano all'operazione, mmilr.j 
rimangono gli altri corpi, che di poi si appalesano anch'essi dopo qual- 
che tempo soventi! brevissimo con una cosi delta recidiva: questi tre 
argomenti dimostrano ciò che noi sosteniamo, e l;> cosa ha una grandis- 
sima importanza, non solo da un punto di vista teorico, ma anche da un 
punto di vista pratico, per l'applicazione clic se ne può fare. Avremo a 
nr.iji'LÌìirci.'iie a proposilo dello lesioni concomitanti de'corpi mobili, o 
quando dovremo discutere se la natura del processo debba dirsi inlìam- 
ntaloria o non infiammatoria: sema dubbio, per quanto l' ingorgo flogi- 
stico ed il versamento sieroso non appariscono necessari nella genesi di 
un corpo mobile, altrettanto riescono inevitabili in seguilo della sua 
mobilila, c però debbono dirsi più sicuramente lesioni consecutive, da 
cui legarsi con gli attriti e le distensioni, e ne'cnsi più gravi con le pig- 
mentazioni e lacerazioni della smoviate che l'anatomia ha fatto non di 
rado rilevare, comunque spesso in clinica, per non essere stata ancara 
diagnosticata la presenza del corpo mobile, sieno parse lesioni primitive, 
rd abbiano indulti! a dichiara™ iiilìammaloria la natura del processo. Pa- 
rimenti avremo a ricordarcene nella terapeutica, quando dovremo discu- 
tere se possa o non possa farsi in modo che un corpo mobile rimanga del 
tulio innocuo e scevro d'inconvenienti, invece di spostarlo o frangerlo o 
rimoverlo, coti operazioni più o meno pericolose: senza dubbia un corpo 
può benissimo rimanere innocuo, e quando ci facciamo a ricercarne le 
condizioni, null'altro vediamo che il trovarsi immobilizzato in un sito re- 
condilo, non esposte all'influenza de'movimcnli e ben fermato, trattenu- 
to forse in una nicchia, ovvero largamente impiantato, sessile c poco 
sporgente. Con ciò rimane pure sempre meglio giustificata la nostra o- 
pmlone, che i corpi apparsi in un modo subitaneo dietro un'azione vio- 
lenta, dietro una percossa o una caduta, sieno il prodotto di un subita- 
neo cambiamento di posizione ed anche di uno strappamento brusco di 
corpi già esistami, anziché il prodotto di frattura e dislacco di un peno 
della superficie articolare, come si è credulo per lungo tempo da Bei- 
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mar fino a noi, ovvero dì frattura e distacco delle escrescenze ossee sia 
del margine cartilagineo sia del periostio, come si e creduto da lirodio 
i'iI Erker in poi, ed jiitm- liiirji sn-!i:-ne riH-tmiifTilii VircliDiv: l'essere sta- 
ti visti siffatti corpi talmlla' ancora aderenti, nelle condizioni di strut- 
tura proprie degli ordinar! corpi aderenti, c l'essere slati trovali, quan- 
do erano liberi, con la struttura propria degli ordinari corpi liberi anche 
se estratti poco tempo dopo la loro comparsa, abbiam dello altrove cho 
costituivano por noi argomenti basic voli a farci respìngere le Icori eli e 
di Reimar e ìli Brodie; qui dobbiamo notare che queste leoriebe han 
potuto prodursi, sol perche pessimo i f ■ i umilili ninanei'i: Iiukuoii'i:- 
te innocui e rpiiii'li iniiwiiriili. l'i ijiurtiiiralo de! pari che in simili casi, 
trattandosi del i|inncHiio, la iviiUit;: sui IVifello del Corpo mobile anzi- 
ché la causa, mi mi Lt c può liiisi chr. c—a sia ili regola quando il corpo 
mobile s'interpone a'eapi osici, e tlillisiliiumtc può mancare quando es- 
so bruscamente si spinge e s'incunea in un punto ristretto della sinovia- 
la, e subisce un forte stiramento con o sema torsione del peduncolo, 
donde sempre si ha un dolore vivissimo e subitaneo; sicché avevamo ra- 
gione di dire che il corpo mobile poteva manif^f.irai auliche originarsi 
con la caduto. E s'intende che qucslo doloro e sempre dovuto a' mal- 
trattamenti delio parti molli articolari: onche nel raro caso di vera inter- 
postone, non è già dovuto alla i pressione clic i corpi esercitano sullo 
due faccette Ira le quali sono plagiati », come puro in questi ultimi 
tempi lia scritto Chassuìimuc, ma sii liem; .aito stiramento d istigamenti 
articolari, ed a questo od allo stiramento del peduncolo e contusione del- 
l'involucro quando il corpo è ancora aderente; fuori il caso dell'interpo- 
sizione, esso è dovulo sempre a'mal trattamenti della sinoviale, sia quan- 
do e violenlissimo, subendo la sinoviale o una brusca contusione o un 
subitaneo stiramento ed anche una lacerazione, sia quando è lieve e 
passaggio™, suliuudu la sinoviale attriti e distensioni, ed 6 allora che no 
rimane sovente sconosciuta l'indole, se il corpo mobile non è stato an- 
tera ilmjiiiiislkiK quali li camici pn iiìlih li'iniìitle reumatica. Avendo 
poi detto che il caso di un corpo il quale si manifesti ad un tratto anche 
alfa sfato libero debba riferirsi ad un subitaneo cambiamento di posizio- 
ne, ovvero ad uu'intcrruziona subitanea del peduncolo, È appena neces- 
snriij aggiungere che per avere il primo fallo, il quale si risolve in uno 
sloggi amen lo brusco, deve ammettersi l' interruzione del peduncolo giù 
avvenuta per pura e semplice atrofia, come lo prova la struttura degli 
ordinari corpi liberi trovala in essi anche se analizzali poco tempo dopo 
la loro apparizione. Ma si ricordi che l' interruzione del peduncolo per 
pura c semplice atrofia, come l' allra per strappamento violento, son 
fatti eccezionali, mcnlre il fallo ordinario o comunissimo è l'interruzione 
per atrofia dipendente sopralutto da stiramenti e torsioni di continuo 
esercitalo sul peduncolo. 

Eccoci ora a quell'ultimo fatto importantissimo che ci rimane ad esa- 
minare per chiudere la storia dc'eorpi aderenti, o che abbiamo già avo- 
lo occasione di iiiemiumire più volle, le modificazioni nella loro vita e i 
mutamenti nelle condizioni Ili struttura, in corrispondenza delle altera- 
zioni del loro peduncolo; il quale fallo mena a spiegare le differenze ri- 
levale fra i corpi aderenti e i corpi liberi. Mcltendo da parie il caso di 
una interruzione subitanea del peduncoli), ogni qual volta esso s' inter- 
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rompe gradualmente, con maggiore o minore lentezza, sìa per semplice 
atrofìa, sia per atrofia dovuta a uiidirailaunmli ripetuti, dilacerazioni e 
torsioni, prima a snlVrirue e la vasrolarilù: e coinè essa Unisce, la sostsm- 
za ossea non |inù più progredire e nuli si mantiene, suole invece mo- 
slrarsi un ullcriorc sviluppi» ili sos.tauia i- ;l i l i I ;i i ; i 1 1 i.m , ili cui qualche slra- 
lo va pure a calcificarsi, e può vcilcni-i Ldoia |n'riirn> un principio di for- 
mazione di spazi midollari, un cenalo in somma di ossificazione ma non 
già un'ossificazione, mentre al tempo medesimo la parte ossea preesi- 
stente suol migliarsi in un periodo (li re.mvs-n. più n meno simiilicau- 
tcmenlc alterala. Questo desumevamo, nel ISj'si, ila qualche fallo in- 
contrato nelle osserva /.ioni Ila allora ila nei raceoUc. ed invocavamo il 
suggello ili osservazioni miitliplii-ale e ripetute; lo desumevamo princi- 
pili menle dulia presenza di min strato oaiLilai[uieo ([russo ed alleile C- 
sleso a tolta la massa in qualcuno do'oorpi iulerenli rari picciuolo lungo 
delicato e senza vasi, mentre era deficiente la sostanza centrale ossea 
( come in quello disegnalo alla lav. Il, fiu. o ); lu desumevamo dal ri- 
scontro di questo fallo con ([inailo presentano, a grado più notevole, ma 
sempre nello stesso genere, i corpi liberi. Ora possiamo citare altri falli 
clic confermano queste vedute, diuinslriiinlnle [ueimmi'iilr, e ce li oliro- 
no le nostre ullcriori osservazioni. Rieiudiauio dapprima i corpi ade- 
renti trovali nella spalla destra della 4." osservatone (p. la, e tav. IV, 
%. 2 ), i quali ci pannami presentare gli sladì ancia.' ssivi clic stiamo e- 
saminando : de' due corpi clic abbiamo quivi analizzali, mentre l'uno a 
placca scasile moslravasi interamente osseo, ricco dì sostanza inidoilare, 
e coverto sollanlo da conncllivn, l'allru a placca peduncolata, con pe- 
duncolo lungo e durevolmente ritorlo lino a 0 o 1 volle sopra sé alesso, 
moslravasi in gran parie osseo, perù in più punii infiltralo di grasso, 
ed inoltre cover lo non salo Ja imo sinlu di c.unrtlivo. ma anche in par- 
ie da uno strillo doppio di carliliapnc. okilica'.a considerevolmente, e 
situala fra il tessuto osseo e il connettivo. Hinniliaimi ancora il corpo 
inserito sul legamento lercie dell'anca destra della slessa osservazione, il 
quale aderente con picriunlo sottilissimo. Lini i.jo e ì volle ritorto, era nel- 
la massima parie fntt'i da eai'lilaoine calci iioaln, a modo di un corpo li- 
bero: si concepisce die trattandosi di ini dislaeeo troppo graduale elen- 
io, il corpo aderente possa risultare cartilagineo a modo di un corpo 
(jià libero, coinè si couccpista: per coulrariit che Indiandosi di distacco 
del tulio violento e brusco, deliba risei!;. re ii corpo libero osseo a modo 
di un corpo aderente; e questi casi eccezionali, lungi dal dis!nupp:rc la 
regola, ci sembra bene clic la confermino. Ricordiamo da ultimo i falli 
della li.' osservazione (p. 2S, e lav. IV, fig. 8), che mostravano chiara- 
mente lo sviluppo consoculWo della cartilagine su'pczzi ossei prclerna- 
luralmcnle mobili nelle articolazioni e aderenti alia sino'.iale. l'invasio- 
ne e la sosliluzione al tessuto osseo da parte del tessuto cartilagineo no- 
vello, il ijualo riempiva a modo di turacciolo gli spazi intertra beco lari, 
investiva e disgregava le traheenle ossee, elle vedevausi ora più oscure 
per inll lira mento grasso, ora più ciliare e fibroliti o inolio sottili per 
scarpi.rsa di sali calcarei e eniiiincialn riassoi bimontn. clic lasciava pre- 
sumersi verificato completamente in qualche punto, in cui rimaneva una 
pieeola esc :-v;;iì elle ripiena di granuli grassi. Vedremo pure fra poco 

qualche corpo libero, slaccato forse di recente, completare la nozione 



di questi falli, presentando anche nella sostanza cartilaginea un princi- 
pio di formazione di spazi midollari, un conato impotente di ossificazio- 
ne, e inoltre diverse alterazioni di nutrizione e sviluppo, le quali verosi- 
milmente debbonsi tutte riferire al tempo in cui il distacco era prossi- 
mo a verificarsi, come vi sì deve riferire senza dubbio p. cs. quella ma- 
niera di carliianinc allo stato embrionale, incontrata in un corpo ade- 
rente e del pari nel corpo libero dalla sudella 6." osservazione (lav. IT, 
fig. 1)- Ora e chiaro per noi clic la condizione la quale domina tutti 
questi filili È la turbala ^scolarità; per la sua deficienza, la sostanza os- 
sea non solo non può crescere ma non può più mantenersi, e natural- 
mente la sostano c; i lil imneri predomina ed invade tutto; e pero ben si 
scorno essere l'influenza dc'vasi grandissima sulle fasi di questi corpi, 
come nel primo momento della genesi, cosi nella loro evoluzione, e fino 
al loro ultimo termine. 

Qui Unisce la storia de' corpi aderenti, e dobbiamo notare che essa 
Sta per[eilamonle anche per que'pochi corpi di allra orinine, che dichia- 
rammo ugualmente certa ma eccezionale. Ed invero, que' corpi che na- 
scono da distacco di pezzi del margine cartilagineo ingrossalo, come li 
abbiamo visti intorno allo rotolo e nelle articolazioni del piede della 4." 
e a." osservazione, o da mobilità preternaturale di un punlo saliente del- 
la superficie cartilaginea, come ne abbiam visto uno nel gomito destro 
dell' osserviiziune i.\ imeni nuche li un bitorzolo marninole come l'ha 
Visio Yolkmann, all' infuori deliri precedenza d'dlo Malo cartilagineo 
che d'altronde dura ben poco, mostrano i fatti medesimi do' corpi ingc- 

cipio mostrano talvolta un completo riscontro di fallì, come lo mo- 
strava p. es. quel piccolo corpo del (intuito, il quale ricordiamo che ve- 
dovasi a modo di una piccoli risii: ossea, crii non mancava nemmeno 
l'involucro quantunque u-ilissimo, _\;hì allrimenti que' corpi die na- 
scono tla frulloni ili parli osse.:, conio lì nbliinui (isti nella G." osserva- 
zione, trovandosi fin da principiti ns-ci c peti. tuli, allaecnli ritiri sitmvirrie 
ed al periostio, vaniin a pre-colare identicamente. <jli stessi fatli: notiamo 
che essi appunto ci bau nnislralo con In itia;|i;iore chiarezza lo condizioni 
degli ultimi stadi, facendoci rilevare lo sviluppo cartilagineo in punti 
ne" tinnii naturalmente, inni esigeva cartilagine, col regresso della parie 
ossea, dielro la dclicicnza della vascolarita. 

B. Genesi, evoluitone, rapporti e vita de' corpi liberi. 

II primo momento bene assicurato de' corpi liberi È rappresentalo dal 
termine degli aderenti, dal loro dislacco. Clio sia cosi non 6 soltanto una 
presunzione, confortala dal trovare iti essi frequentemente una depres- 
sione, un umbilico od altro segno del punto ri' inserzione di un pedun- 
colo perduto, ma altresì un fallo dimostralo dall' esistenza di un pedun- 
colo non ancora distrutto e più o meno lungo, trovalo più volle sopra 
alcuni di essi. Noi ne abbiamo in con Ira lo qualcuno in tale stalo nella 1,* 
nostra osservazione, ed altri no hanno fornili altri esempi. 

Abbiamo visto che questo dislacco per solilo è più o meno lento e gra- 
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(Inalo, ma può essere anche, eccezionalmente, brusco e del tulio violen- 
to ; ed abbiamo notalo che esso suol verificarsi quando ì corpi hanno 
raggiante un cerio volume, ma può anche verificarsi ne' corpi piccolis- 
simi, come apparisce da' corpi liberi piccolissimi trovati con picciuolo 
e con involucro di connettivo, ed anelic sema picciuolo e senza involu- 
cro, fi chiara intanto [' influenza di questa doppia maniera di distacco 
sulla composizione de 1 corpi mobili ; essa spiega nalnralmcnlc le ecce- 
zionali varietà di struttura finora incontrale ne' corpi liberi, e varrà cerio 
a spiegare in avvenire altre varietà possibili ed ancora ignorale. Certa- 
mente non fari meraviglia il trovare qualche volta un corpo libero inte- 
ramente osseo, ovvero il trovarlo osseo da una faccia e carlilaginco dal- 
l'altra, massime quando sia comparso istantaneamente con una caduta 
dell' infermo : un violento e brusco dislacco, uno scappamento, spiega 
entrambi qucsli casi rou [acii:à, k;i ]>i -i kLopi clic i corpi aderenti, pedun- 
colati o sessili, moslransi del tulio ossei, ovvero ossei con un rirestimcn- 

t» cartilagineo scili; su porli ri e libera. Nemmeno fari meraviglia il tro- 
vare corpi liberi sema alcuna traccia ili su-dau;a ossea residuale nel loro 
inlerno, tutti cartilaginei, ovvero con sostanza cartilaginea diversamente 
calcificala, in un senso più che. in un allru, od anelie non calcilicala ut- 
fallo, co'cnratleri ordinari della cartilagine, con quelli della libroearlila- 
ginc, con quelli di una cartilagine embrionale, o con una delle diverso 
alterazioni che la scienza conosce nelle cartilagini: una lenla interruzio- 
ne del peduncolo, in condizioni tali da favorire moltissimo il riassorbi- 
mento della soslanza osseo, con la precedenza forse di un notevole infil- 
tramenio grasso o di un grande rammollimento di quesiti soslanza, e 
d' all:o l:ii.o le acrideniaiili'. ili nutrizione e di sviluppo, non rare nelle 
formazioni novelle, e tanto più facili in qocsie alle muli fallisce il rego- 
lare trasporto de' materiiilì iir-i-' i^arì. s-picrrnrm mlle le budello varianti. 
Noi clic nel 1838 ne avevamo iuciudrak' alenai' e jie-^vi-ìIuIu olire, siamo 
lieti di poterle oggi metter tutte o quasi lotte sullo l'occhio de' lettori: e 
non ci par necessario ripetere ancora clic questa condizioni meramente 
accidenlali, e d' allronde ben poco comuni, non infermano per nulla la 
definizione da noi data della struttura de' corpi liberi, e le differenze da 
noi trovale fra ossi e gli aderenti, mentre invece contribuiscono a spie- 
garlo perfettamente. 

Guardando le cenili/ioni cniuimissimc, ordinarie, de' corpi liberi, ri- 
cordiamo che essi si presentano ijiiali ma-se carlìlaninec più o meno cal- 
cificate, specialoienle nelle parli pinfontle, a sleali, alternamente più o 
meno densi, d'onde risulla un Boccinolo assai (luco ; e più o meno co- 
slanlcmenlc. ma non sempre, uiostriino un po' ili sostanza ossea d' ordi- 
nario inglobali nella massa carliljiiiuea. o clic nc'più grandi spceial- 
ìiienlo suol vedersi anche fosca e rammollita sulle pareti di uno o più 
anfratti centrali, rome iie'grainlì corpi della l. a nostra osservazione. Se 
nielliamo in rela/imie qucsln s'aito di cose con ipinnla ahbiain visto più 
sopra ne' corpi aderenti vicini a disliiecarsi, ei persuaderemo sempre pia 
che i corpi liberi provengono dal dislnren per redola lenln e gradoalo 
do' corpi aderenti; ei persuadere ma semin e pai della verilà dello modi- 
ficazioni di sliulliira che liiiimu luogo ne; curpi iidereuli mculrc si com- 
pie silt'alKj dislacco; e ei |>erse,adereinu inoltre che h sostanza cartilaoi- 
nea de' corpi liberi sviluppasi <jià, ed ugualmente la calcificai ione può 
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verificarsi in essa, prima che ì carpi siono divenuti liberi, mentre la so- 
stanza ossea regredisce. Con la loro mobilità poi, resa tanto maggiore 
dallo stalo libero, sari facilissimo intendere la condizione della loro su- 
perficie, ordinariamente roveri;) da poche fibre di connettivo, spesso in- 
terrotte, da costituire quelle delicate lacinie che si vedono nuotanti al- 
lorché i corpi liberi snn mc=?i soll'ni-qiin, e. ekc laìvnìla son fatto da par- 
titelle di sostanza cartilaginea: nel primo caso trattasi di un residuo del- 
l'involuti O clie già c uriva questi carpi; nel secondo caso trattasi de' loro 
tirali medesimi superficiali, maltrattali dagli allrìli sonlinui che la loro 
mobilità fa verificare. 

Senza dubbio il primo fallo cerio che ha luogo in essi, dal momento 
che divengono liberi, è la distruzione più o meno sollecita dell' involu- 
cro, e precipuaraenie di quel residuo di picciuolo che possono porlaro 
con loro quando si distaccano : Io desumiamo dal vedere come non sia 
congnissima la presenza di un involucro u pcricondrio ben conservato, 
C del lullo rara la presenza di un residui! dì piceinolo. l'udremo poi più 
Sotto quali sieno i toro rapporti, cosa facciano nella cavità articolare, 
quali conseguenze rechino, come si alleggino, e so possano ancora cre- 
scere allo stalo libero od invece distruggersi, perocché a questo si ridu- 
ce la loro storia, che non possiamo naturalmente irallare descrivendo lo 
fasi successive di evoluzione, cosi come abbiam fallo po' corpi aderenti, 
non essendo dato di conoscere a rigore le diverse elà ei successivi stadi 
de' corpi liberi. 

Tasseremo intanto a rassegna lo condizioni di struttura meno comuni 
od accidentali più sopra ni e mie-naie ; le guati è più prohabilc che si ri- 
feriscano al tempo in cui il distacco era prossimo a verificarsi. Tralasce- 
remo lo sialo interamente osseo, ovvero osseo da una faccia e cartilagi- 
neo dall'altra, che abbiamo già accennato, ed abbiam dello spiegarsi fa- 
cilmente col violento distacco. 

Una prima condizione curiosa ò lo sviluppo della cartilagine allo stalo 
embrionale, che crediamo non ancora da altri annunziala finora in simili 
casi. Una volta sola 1' abbiamo incontrata in quel corpo libero dell' arti- 
colazione dell'anca con frattura iiilracapsularc dot remore, descritta nel- 
la 0. a osservali une. liicurdiamu clic le cellule i.-arlilagince vi erano soli- 
taria, ma molto virine e mollo grandi, con pura sostanza intercellulare e 
a [irosso nucleo : poche erano pirrole e sempre mollo stivate, special- 
mente verso la periferia ed in qnaleìie. puniti del centro, là dove circon- 
davano 1 08 trabccole ossee tenni e disgregale, hicemmn a suo tempo 
doversi questo corpo ritenere già aderente alla sinovlalc, d' onde si era 
poi dislaccalo, perocché quelle Irabecole ossee cosi mal ridotte, inve- 
stite dalia cartilagine ed anche assonale ad 1111' eseava/.inno con infiltra- 
mento grasso, non poteano certamente far credere a sostanza ossea in 
via di formazione che avrebbe dovuto incenerarsi in un corpo allo stalo 
libero, e d'altronde il vedere un altro corpo compagno, ancora aderente, 
in analoghe condizioni di struttura, ma a grado meno avvanzalo, toglie- 
va ogni dubbio. È evidente (vallarsi qui di un' accidentalità di sviluppo 
della cartilagine. 

fa' al Ira eniidi/.inne non ordinaria è quella ili una cartilagine tenera e 
molliccia, come, l' abbiamo vista in due casi ; il primo rappresentato dal 
piccolo corpo trovalo nel gomito sinisiro, il secondo rappresentalo dai 
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corpi (!(jun)m(inlf! assai piccoli, trovali nella borsa molti lo cu laro insiden- 
le nella capsula dell' anca destra della i.' osservazione ( p. 47 e 19, e 
lav. IV, flg, i). —Il primo corpo ricordiamo che mostratosi CLirLìhi-pjcicu 
e molliccio, con due soli punii vicinissimi più consistenti, siluati verso 
la sua periferia ma non propriamente sulla periferia, i quali facevano ve- 
dere una notevole proli [crai ione cellulare; e nell'uno le cellule, assai tra- 
sparenti, trovavano in ima ristretto escavazionc ad orlo denso e sinuoso, 
(Turisi tagliato su elessi vomente con piccolo slampo seni ici reni arri nell'al- 
tro le cellule craiii) calci Hcatc fiK-t.--- nenie, e diverse capsule filli', ornar vi 
si vedevano intorno. Non ci par dubbio trattarsi qui di una cartilagine con 
limitatissima calcificazione in un punto, c con principio di formazione di 
spazio midollare, conato impotente ili ossi (ìc azione, in un altro punto, rap- 
presentando quelle nuove cellule rissili trasparenti un tessuto connettivo 
embrionale, niigiindo ili trasformazione delle cellule cartilaginee. Que- 
sto fatto, che d' altronde è ben conosciuto nella storia della cartilagine, 
probabilmente nc'eorpi mobili È meno raro di quanto finoggi ci e occorso 
di vedere: nel caso attuale, noi non intendiamo negare che esso abbia 
pollilo verìtlearsi durante lo stato libero di quel corpo, ma si converrà 
essere più probabile che siesi verificato poco prima del suo distacco ; e 
può anche soggiungersi die il disiaceli ha dovuto essere recente, dap- 
poiché si vede ìnlegro gitel gruppo di giovani cellule nello spazio midol- 
lare in via 'di formazione, [■'rullanti! ri.'. e!,c più c'imperla in questo mo- 
mento ù lo stalo tenero e molliccio della cartilagine. — De' corpi del 2." 
caso ricordiamo clic quello da noi esaminalo era ugualmente tenero ed 
anche più piccolo, del lutto cartilagineo, con leggerissimo sviluppo di fi- 
bene ossificato. Di tal clic liatlerebbed qui pure ili una mussa cartilagi- 
nea, però con un punto osseo ; e lauln più facilmente si converrà che 
questo punto ossee ne. pari ci eia ni periodo in cui il corpif duolo non ora 
ancora divenute libero. Ma in die me. In dovrà i u le rpe trarsi lo stalo te- 
nero c molliccio della cartilagine v Policbbe dirsi che si tralLi di un tes- 
suto mollo giovane, e menerebbe a crederlo il piccalo volume e la po- 
chissima o nessuna cnlriticazinno di qu-'eorpi: ma dubbiamo far avvertii 
che lo slato tenero e moiliccio non si p-n> in modo assoluto ritenere come 
una condizione ordinaria della cartilagine dovane: nò l' argomento della 
piccolezza può servire gran l'alto, quando vediamo corpi liberi ugualmen- 
te piccolissimi i : i li duri e rnirilirali . coni:' quelli ini rarlicolari della sles- 
s'anca della i." osservazioni'. Sembra quindi che lalc stalo debba rite- 
nersi pillitelo un' ace idee, lidi là dì milii/ione della e;irlila||inO. 

Una COiidiziniic iignalunmle meno orilinaria è la calcilicaz.ione cortica- 
le della massa cartilaginea. !?i sa che In calnlicayione per regola è cen- 
trale, mostrandosi a gradi e a sirati pili intensa nelle narti profonde: ta- 
lora 6 nodularc, vale a dire die esistono più gruppi dì strati intorno a 
più ccnlri, diversi lobuli di carlilagine e de ili e:; la ne' salili modi ; qual- 
che volisi iuline e de! [olio cseenlrica. Ma il raso più curioso è quello in 
cui la calcificazione è cnrliealc. Noi non ne abbiamo lìnogiji incontrato 
alcuno esempio, pero gualcano n" è sialo fornito, ed una speciale men- 
zione merita quello riferiio da Virrlinv, cioè il corpo ldiero estratto ila 
Jùngkeu al pror. Laehinann. che aveva massa cartilaginea ne! centro, e 
solamente gli strali periferici calcificati, ma covoni da pericondrio, clic 
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in taluni punii era trasformato pur esso in cartilagine. A Iato ili questo 
possiamo mettere il caso di Goubaux, clic fra' 5 corpi liberi da lui tro- 
vali iteli" artico la /.io ne li'iiuirn-libialo di mi cavallo, ne aveva rilevati duo 
con nucleo centrale caililaijiuco, rie ovetto d;i strilli duri, i quali poi era- 
no riceverli ancora da uno strato più esterno cartilagineo e fibruide. 0- 
gnuno comprende che si traila di mere accidenliuià di poca importanza, 
le quali possono benissimo spiegarsi con I' iiivasiimc carlikigiuea conse- 
cutiva nella parete centrile del cin|>o mobile virimi ;: dislaccarsi, risul- 
tando cosi gli strilli periLo-ici piti antichi e rjià calcificali, e quelli cen- 
trili più recenti ph,ì;i calcificati atinin; riii che cnsliltiisce sempre un'ac- 
ciilculalità di sviluppo dulia ma=s.i di nuova formazione. 

L'ini condizione mino ordinaria, ina niente! all'alio -Irae-rdinario, 0 fa- 
cilc ad incontrarsi più di tulle le altre, è lo stalo Gbrocarlilagineo. Ne 
abbiamo visli noi medesimi diversi esempi, e ne ioniìscti uno mollo no- 
tevole i! caso di Grilli. Si sa clic la produzione di fibre nella sostatila 
fondamentale È la più comune fra le modificazioni secondarie del tessuto 
cartilagineo, e ipiindi non fa mcravii|lia il trovarla anche ne' corpi libe- 
ri, tino al punto elio alcuni ban dichiaralo questi corpi produzioni fibro- 
carlilagince. Ma Leucite si veggano spesso fasci di libro decorrenti 
fra' gruppi dì cellule cartilaginee, non ci è poro quell'equa distribu/ione 
e forte acccnlna/i ; di libre che si rilevano indi.] [ilii-ccartìlaginn: e pe- 
rù ci siamo permessi di non credere ancora alla teorica di Brodhust, o 
non ritenere ve ranno ite lìiiror:irtil;n|inei i corni liberi, allenendoci al con- 
cetto meglio giustificabile, clic si tratti di una modificaziono ulteriore 
della cartilagine. 

Ancora una condizione straordinaria e molto curiosa 6 quella coslilui- 
ta dall' infiltramenti! grasso delle orllule ca rliug ilice, da noi trovalo in 
un corpo libero della 1." osserva/ione e disegnato nella iav. Ili, lìg. 3. 
Abbiamo vedalo altrove (p. ti in nota), clic un l'alto analogo è slato poi 
menzionato anche in uno de' corpi pcrhirtientari dell'osservazione di 
Dcsormeauv descrillr, da lìmiti, e ami mg no s-n/a i dettagli necessari per 
averne una piena idea. Il corpo da noi trovalo, del volume di un pisello, 
ricordiamo che presentii vasi con un nocciuolo duro ginllo-mclaceo, il qua- 
le delimitata un grande anfratto centrale: la sostanza del uucciuolo mo- 
strava grandi capsule assai vicine ed infiltrale di granulazioni calcaree, 
in ognuna delle quali era contenuta una cellula anch' essa grande e ri- 
piena di granulazioni a contorno oscuro e centro brillante. Non sapemmo 
altrimenti interpeirarc questo pezzo che un infiltramento grasso della car- 
tilagine; oramai non vi abbiamo il menomo dubbio: e non ci maraviglie- 
rcrnmo se le ulteriori osservazioni ci mostrassero pure in qualche corpo 
libero quel!' altra forma d' infiltramento grasso più recentemente cono- 
sciuto nelle cartilagini, ed osservato particolarmente nelle cartilagini del 
laringe, vale a dire la trasformazione dello cellule cartilaginee in cellule 
adipose, per enorme accumulo di grasso, perù unito e non granulare. 
Tratlerebbesi sempre di una modificazione ulteriore, di una secondaria 
lesione di nutrizione della cartilagine. 

Un'ultima cotnli/.ioue slraordiiniria fingili conosciuta, appartenente 

alla calcitrili medoHi l.'i|l' inlillraiuenli, ei sembra doversi dichiarare 

quelia rilevala da Grilli in uno de'corpi da lui rinvenuti nella spalla, n In 
» parecchi punti, egli dice, della superficie di sezione del tumore si ri- 



n scontrano delle lacune del diametro di circa due o tre lince, ripiene 
« di liquido trasparente od alquanto fllamenlosD: esse non hanno alcuno 
« involucro proprio die le possa costituire cisti propriamente delle». 
Noi vi ravvisiamo l'infiltramento siero-mucoso delle cellule cartilaginee, 
che precede !a formazione cistica lauto frequente nell' encondroma, e 
quindi sempre una secondaria lesione di nutrizione.— E mettiamo qui ter- 
mine a colale rassegna, non sema avvertire clic quando si avrà ua buon 
numero di analisi accurate de' corpi mollili, potrà essa rendersi ancora 
piìi lunga, e formare un capitolo da inlitolarsi patologia de' corpi mo- 
llili articolari >, ila noi già prcimu/ìatfi ila un peno ; potranno srgtiala- 
mcnle intendersi ccrlc olire condizioni eccc/amiali ili struttura che Iro- 
vansi appena accennate, rome p. es. quella di empi con unccinolo nero 
come li li ligi 11 e, instala ila l'altre, e else deve forse riferirsi ad iniiltraneu- 

10 pigmentare per emorragia interstizi ale, avvenuta fin da che il corpo 
era ancora aderente ed osseo. 

Facendoci ora su 3 esaminare i rapporti e la vita de' corpi liberi, dire- 
mo i (aiti elie presentano da questo lato. 

K mollo difficile clic essi rimangano fermi in un silo, ma non può no- 
e/arsi clic ciò qualche volta avvenga. Il caso più semplice è quello in cui 
un' opportuna disposi/.ioue di parli li trattenga almeno per intervalli di 
tempo più o meno lunghi, e migliando non ahbia luogo qualche azioni; 
violenta, che facendoli sloggiare ne produrrebbe la comparsa istantanea: 
cosi ne abtiìamo visti nella 1.' osservatone nostra alenai snffìeienlc- 
mcnle incastonati Ira la lihroearlilagin..: semilunare e la doccia inferiore 
della sinovialc del ginocchio. Ma il caso più decisivo è quello in cui si 
Irallcngono in una nicchia, sia già esistente come ernia della sinovialc, 
sia formala intorno ad essi col meccanismo medesimo veduto po' corpi 
aderenti. 11 proprio peso contribuisce forse più sposso alla formazioae 
di queste nicchie de'corpi liberi, come risulterebbe dall'averli incontrali 
in tale slato p. cs. nella parte più bassa dell'arliimlazinne della spalla, c 
basta citare l'osservarono di Grilli, in cui due corpi liberi per ciascuna 
spalla vede vanii ad entrami): i lati in mia nicchia granile olire un UOVO, 
con orificio assai rislrello, situata nella parte inferiore Iella cavità arti- 
colare, mentre un quinto corpo forse più recentemente slaccalo, ed in- 
volto da uno strato mucoso, vedovasi aderente per contatto col capo ar- 
ticolare destro, al ili fuori della nicchia eoiTÌS|iniiden[e ; ma non pare 
dubbio che vi contribuisca pure il trovarsi in uno spazio di poca ampiez- 
za, e l'essere continuamente stirata sopra di loro la sinovialc, ed anche 

11 subire continuamente 1' azione esceiilrira de' capi ossei in molo; que- 
st'ultima condizione È evidente sopralullo nelle nicchie delle arìiiMlaM- 
ni ginglimoidi, p. es. del ginocchio e del gomito. Frattanto s'intende 
che so le nicchie hanno un largo orifìcio, possono i corpi liberi sotto 
un'azione violenta esserne sloggiali, come quando son trattenuti in ogni 
altro silo mollo rislrello, avendosene per tal modo ia comparsa istanta- 
nea, dietro un movimento brusco o forzalo, un urto, una percossa, dia 
caduta. Del pari s' intende clic come possono i em pi liberi uscire ita 
questi sili eil apparire a un Iratto, cosi piissimo iifngiarvisi e scompari- 
re istantaneamente, da far credere alla guarigione spontanea della ma- 
lattia, mentre dopo un tempo più o meno lumie, riappariscono: siauh 
osservazioni di scomparsa e ri apparizione, a lunghi intervalli e pcrl"W 
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ripetute più volte, sono attestato ila gravi clinici e non possono mettersi 
in dubbio. Dallo quali coso risulta i.° che i corpi liberi possono rima- 
nere del tulio innocui quando sono in sito recondilo, o meglio ancora 
so trattenuti in una nicchia, ciò che è mollo importarne per le applica- 
zioni pratiche: 2." clic bisogna accogliere con moltissima cautela quanto 
è stalo assicurato circa la lonnaj.iuno istantanea de' corpi mobili, e cosi 
pure circa la Inr'i scomparsa, che talune volle è siala credula spontanea, 
allre volle È stata attribuita a qualche, mezzo lerape.ulien di poco conto, 
mentre era do! tulio apparente — Può accadere por altro elio i corpi li- 
beri rimangano cimisi in mia nicchia per modu da non poterne più usci- 
re, ni pari di quanto abbiamo vislo pc'eurpi ailcronli.e In morirà la stessa 
osserva /ione di Grilli porao'i cil ila. li old. dai no ilirn allor;i o che il corpo 
libero vernilo da altro siln e. penetralo india nicchia vi è cresciuto, e ciò 
in: [di idn: ri-: ili-' ili' 1 fos~c a ss: i lira la la pi -sdii lità di accrescimento de' cor- 
pi allo stala libero; o clic In sinoviale circostante al corpo libero, obbli- 
gala a conformarsi in nicchia, per la troppo fonala distensione del fon- 
do si È ristretta versi) 1' orili/io. e ch'i non incontrerebbe scric obbiezio- 
ni ; o finalmente che il corpo e nalo e diventilo libero, per pura e sem- 
plice girotta del suo picciuulo, appunto nella nicchia in cui si Irova chiu- 
so, e ciò incontrerebbe nhhic/inni anche minori. Vi sono dunque diver- 
si! spieghi* possibili ili giicslo [allo, e Ira esse non t; la piò sicura quella 
che ammetto 1' accrescimeli!*! del corpo allo sialo libero: sicché possia- 
mo dire fin d'ora non essere di mollo peso questo argomento dì cui si è 
servilo Grilli per iliniosliare l'accrescimento in ipiesiinoe. Xà ogni mo- 
do k di mollo peso per l' applicatone pratica il tallo di nicchie con ori- 
ficio più piccolo del corpo che con lemjonn : se 1' arto potesse riuscire a 
determinare una simile comli/.inno, chi non vede, l'importanza del risul- 
tamenlo ? — dobbiamo poi qui iijiiqiimgcro essersi nulalo che qualche 
corpo libero rimasto accidentalmente fermo in un silo, a conlallo del 
capo articolare, vi ha indotto una depressione. Parlando dello stesso 
Tatto a proposilo ile' corpi aderenti, ricordiamo avere avvertilo, anziché 
per quesli ultimi, essere più colie a concepirsi la depressione pc' corpi 
liberi già sviluppali di aecidenlalinenle fermali, aileso la loro durezza 
abituale. Ve ne sarebbe un easn in un' osservazione dalaci da Vìrchow, 
riguardante un grosso corpo del ginocchio, costituito da piò masse riu- 
nite insieme, o corpo conglomerato, situato sotto il legamento libio-ro- 
luleo e parzialincnle rinchiuso in una nicchia : sebbene non ci sin rie- 
scilo d'intender bene se il corpo Tosse veramente libero, e ci rimangano 
assai desiderali i particolari coucerriouli la fovea, riconosciamo che le 
condizioni speciali in cui quel corpo era posto risultano le più opportu- 
ne a far verificare la depressione ; perù non recediamo da quanto abbia- 
mo consideralo altrove intorno al modo di spiegare le fovee che talora 
s' incontrano su' capi ossei, in corrispeudenf ;. ile' corpi articolari . 

11 caso comunissimo invece è quello di avere i corpi liberi vagatiti, in 
guisa da rappresentare sempre più nettamente la parte di corpi stranie- 
ri con tutte le loro conseguenze, benché non siemi veramente corpi stra- 
nieri, e perciò poco esalta debba dirsi questa denominazione assegnala 
loro da diversi scritturi, e lento meno esalta perchè comune anche «'cor- 
pi aderenti. Il loro stato libero li rende assai più di questi ultimi vagan- 
ti e mobili, e quindi le loro conseguenze, le lesioni clic sogliono indurre 



e i falli clinici che vi si riferiscano, sono tanto più gravi. GII nitriti per 
una più grande estensione, le contusioni della smoviate più o meno bru- 
sche, i mal tratta menti c perfino gli strappamenti di altri corpi ne'casi di 
corpi multipli, ed inoltre il loro più facile incuneamento ed anche l' in- 
terposizione a' capi ossei, spiegano la maggior gravezza de'sinlomi e del 
corso che la clinica vi nota, e la frequenza maggiore delle pigmentazio- 
ni, lacerazioni, falli flogistici e versamenti sierosi nella sinoviale, non 
che la presenza delle lacinie alla superficie slcssa de' corpi, che l'anato- 
mia vi trova; imperocché oltre al far subire, subiscono essi medesimi le 
conseguenze de' torli attriti, e la distruzione dell'involucro dipende in 
gran parte da questa causa, come ne dipende certamente la dilacerazio- 
ne ilr><jli slnili corticali. V. appena necessario dire clic il loro vagare in 
diversi sensi, in un modo più o meno brusco, e per una maggiore o mi- 
nore estensione, e detcrminato dal movimento de' capi ossei, e favorito 
dalla figura de' corpi por Io più rotondata, non che dalla presenza della 
sinovia, scbhene spesso in menoma quantità, che lubrifica loro le vie ; 
ed è limitalo dal volume di essi, non che dalle condizioni dell' articola- 
zione in cui risiedono, influendovi anche certe condizioni acquisite, di- 
pendenti dalle modificazioni che sogliono verificarvi si : cosi Cooper ed 
altri ricordano casi di corpi liberi del ginocchio grossi quanto la rotola, 
che poco polcano vagare e non recavano grandi inconvenienti, e lutti 
nolano che in nessuna articolazione sono tanto gravi i loro inconvenienti 
quanto nel ginocchio, ed eccezionalmente pure nel gomito e dippiù nel- 
l' articolazione li b io- astragalo a ; nò è dilìicile intendere che essendo 
ne'casi di corpi mobili frequente la concomitanza di modificazioni de'ca- 
pi ossei, della sinoviale e penino do' legamenti articolari, per la presen- 
za del malum senile, debbono anch' esse influire sull'estensione del loro 
movimento, e sul prodursi di questo in un senso più che in un altro. 
Non ci fermeremo poi su'particolari de'faltì clinici di questi corpi e sulla 
miglior maniera d'i uterp etra rli, bastando le cose delle nel parlare de'cor- 
pi aderenti e le avvertenze qui falle circa la loro maggior gravità. Su 
due punti soli dobbiamo dire ancora qualche cosa, cioè sul grado di 
processo flogistico che i corpi liberi possono indurre, e sulla interposi- 
zione a' capi ossei che possono mostrare. Circa il primo punto Ai i: delio 
p. cs. da Néìalon, che ■ mai si son visti i corpi mobili determinare ma- 
ialile mollo scric ». e da Billrolh che n mai trasmodino in flogosi sup- 
purativa d: senza dubbio intrinsecamente non c'è alcuna tendenza a que- 
sto triste fallo, e il processo flogistico da loro indotto decorre sempre 
con una certa discrezione ; ma in qualche caso eccezionale la flogosi pro- 
fonda con suppurazione si 6 vista, ed a noi medesimi si è presentata nel 
ginocchio della 1." osservazione. Circa l' interposizione poi, non è dub- 
bio che possa rioscire più frequente ne' corpi liberi, i quali occupano le 
articolazioni sopra menzionate e segnatamente il ginocchio ; ma non è 
dubbio del pari dio nel maggior numero de' casi, ciò che si è dello in- 
terposizione sia costituito dal brusco incuneamento del corpo libero tra 
lo parti laterali de' capi ossei e la càpsula sinoviale, che ne rimane con- 
tusa e fortemente dislesa ; di lai che l'immobilizzazione, come il dolore, 
non dipenderebbe sempre dall'impedito scorrere delle superficie artico- 
lari per la presenza del corpo mobile fra loro, ma più spesso dipendereb- 
be dalla distensione della sinoviale e dal dolore olio ne consegue, ere- 
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sconti ad ogni menomo tentativo di movimento, finché le opportune ma- 
nipolazioni non riconducano il corpo libero in una parte più ampia della 
capsula articolare, facendogli percorrere in senso inverso la via da esso 
tenuta nel? incunearsi. Rictiet volle combattere perfino la possibilità del- 
l' interposizione : egli non credè ammessibile che un corpo volumino- 
so come spesso s' incontra, e dippiù levigato e sdrucciolevole, potesse 
insinuarsi Tra due superficie parimenti levigate e sdrucciolevoli, e dippiù 
serrale in modo che difficilmente lasciano penetrare la lama di un col- 
tello ; si appello ancora alla dimostrala insensibilità delle cartilagini, e 
Uni per ritenere che il forte dolore, il quale si credea dovuto all'interpo- 
sizione, provvenisse dalla contusione di una parte della sinovialc, e for- 
se anche dal suo piggìamenlo, come È stato ammesso perfino in qualche 
caso in cui non esistevano corpi mobili. Mélalon, dal quale desumiamo 
tali notizie, ricorda in proposito il caso di Rcimar, il quale mostra un 
uomo orribilmente sofferente, che non può muovere 1" arto finché il cor- 
po mobile si trova sul lato del ginocchio, e che si solleva subito, quando 
lo si spinge sotto la rotola ; che pensare qui, egli esclama, dell'interpo- 
sizione alle superficie articolari? Noi osserviamo clic nichel si 6 lascialo 
sfuggire la frequente coesistenza di altre lesioni riferibili al malum seni- 
le, anche quando non Siena queste ad un grado inoltrato ed appariscente, 
lesioni che facilitano in modo singolare l'interposizione de! corpo mobi- 
le, p. es. le ineguaglianze delle superficie articolari e del margine carti- 
lagìneo: Nclaton poi certamente non ha avvertito clic la rotola Ò disposta 
in guisa da potersi alquanto allontanare dalle superficie ossee sollopo- 
sto, senza che ne vengano mollo stirati i legamenti c lo altre parli molli 
articolari, siccliù non può recare alcuna meraviglia ed È perfettamente 
spiegabile il caso dell' infermo di Weimar. Conveniamo che quando il 
corpo è molto voluminoso l' interposizione non sia possibile ; ma osser- 
viamo non trovarsi sempre voluminosi i corpi mobili, ed essere stalo ben 
rilevato che quando essi sono dì un volume discreto, gì' inconvenienti 
riescono più gravi. Sicché in concbiusione non ci pare che si abbia a 
respingere perfino la possibilità dcll'inicrposizionc, mentre d'altra parte 
crediamo che nel massimo numero de' casi tralLisi d' incuneamento del 
corpo libero, di distensione violenta della sinoviale, senza escluderne 
nemmeno il pigginmento medesimo, il quale se è slato ammesso perfino 
ne' casi di sinovialc e superfìcie articolari sane, tanto più facile appari- 
sce in questi casi che sogliono mostrare la sinoviale con frange iperpla- 
sliche, e le superficie e i margini articolari più o meno ineguali. -Vi .-ì 
deve escludere nemmeno, nel ginocchio, la sublussazione delta fibrocar- 
tilagine semilunarc, poco e malamente nota, che però ne' casi di super- 
ficie articolari non sane ed esistenza di corpi mobili, apparisce ancor più 
facile a concepirsi, dando inconvenienti consimili. 

Proseguendo la storia di questi corpi occorre notare essersi rilenula 
la possibilità di una loro divisione in frammenti, la quale sarebbe evi- 
dentemente più facile in seguilo dell'interposizione e schiacciamento 
fra' copi ossei. Sandcr ha richiamala l'atlenziono su Iole maniera di mol- 
tiplicarsi de' corpi mobili : per conto nostro non abbiamo alcuno ele- 
mento di fallo, sia per escluderla sia per nccell.irla ; ma dobbiamo per 
lo meno ricordare la grande durezza abituale dì qucsli corpi, clic non 
renderebbe per nulla agevole la loro frammentazione. 



Bleglio fondala può dirsi invece In possibilità di una riunione di più 
corpi liberi o cornilo me razione, mediante essudali ovvero coaguli san- 
guigni che gì' invòlgerebbero. Simili depositi e accertalo che possano 
farsi intorno ad un corpo libera, in guisa da aumentarne ii volume, o 
non 6 difficile intendere che possono nipiidmente Dirsi intorno a più cor- 
pi liberi, in guisa iì;i riunirli insieme. Il rosi, di semplici depositi mollic- 
ci intorno ad un corpo libero risulla anciie ih gnaulo abbinili detto più 
M-pfj por iifi-. p<-' ■•■•rj-i .■' •;. reali •) i brilli 11 ■*.•■■ )i J.-pi-iii i f ■ 

ganizzali.da dorè la conglomcrazione di un certo numero di corpi, risul- 
terebbe da quell'osservazione di Virchow, clie puro abbiamo avuto oc- 
casione di citare superiormente, vogliam dire di quel grosso corpo del 
ginocchio, clic avea prnilotln imo forte il, ■pressione dell'osso: avea quel 
corpo un aspetto analogo allo rotolo, oro guernitn di numerosi circoli 
corpi a' suoi bordi, e coesisteva con circa HO altri piccoli corpi lìberi e 
2j aderenti, rio die costituisce l'osservazione molto notevole pel nume- 
ro de'corpi, da star bene a lato della l. J osservazione nostra. In verità a 
noi pare che non mancherebbe un altro modo d'intendere questi conglo- 
merali, ed esso sarebbe il rilenere die uh ramimeli corpi mobìli siesi 
slaccalo integralmente : avendo accertala 1' esisloii/a di simiglinnli race- 
mi, non possiamo non tonfimi; conio, un non abbiamo alcuna obbiezio- 
ne grave da faro a' coaguli invocali do Virrliow. E frattanto notiamo che 
il volume di un corpo libero in simili circostanze deve aumentare, anzi 
portino aumentare mollo rapidamente : ed è bene ricordarsene, per an- 
dar cauli neir accogliere gnaulo è slato dello siili' accrescimento inlrin- 
scco dì un corpo libero, clic gualche clinico lui assicurato (li aver visto, 
senza ammalimi il bruche menomo dubbio. 

Veniamo a quest'ultima questiono etifi ci rimane ad esaminare: pos- 
sono i corpi liberi cren ere per ulleriore nasceri/ri di tossii lo rartiluifiiicn, 
o possono invece deperire lino a dislrunijersi'.' La gueslkme è mollo im- 
portante: trattasi dì conoscerò se lo sviluppo per genesi endogenica, in 

Etologico di grandissimo inlercsse ; trattasi di conoscere la vita de' cor- 
pi liberi, se essi vadano in allindilo od i:i daninujiiine, se e come pos- 
sano sparire, ed è questo un tallo elio non solo ne completa la sloria, ma 
ha un' applicazione pratica non indifferente. 

La questione per verità non è nuova : nel principio del secolo A. Coo- 
per (1807) negava i|ià I' accrescimento de' corpi lilieri, mentre J. Russel 
l'aveva ammesso: ma al tempo della nostra 1.' pubblicazione, nel 1838, 
[rotavamo la queslion.- universalmente trasniiala, da pnctii accennali, e 
sempre in senso del lutto discorde. \el campo anatomico trovavamo da 
un lalo p. CS. Jobert, partigiano dell'accrescimento, il guale riconosceva 
con quello sua insussistente, [corica die i corpi liberi <( fanno coslante- 
u mente progressi... ricevono i sali dalla sinopia circoslanle, e formano 
e in conseguenza strati coliceli Ilici (amie ne' calcoli vescicali n. D'altro 
lato trovavamo l.cberl, conliarìo all' idea rie]]' arereschncnlo, il quale in- 
segnava che n il corpo straniero probiiliilmenle non si accresce più, e 
K subisce quasi sempre mutamenti retrogradi a (1). Sei campo fisiolo- 



(1) Lcberi, Quelquet reroarques sur les corps etrangers des mcmbratics scrcu. 
ses Eie. 1852, loc. di. 
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gico trovavamo p. cs. Grilli, il quale, a proposila de' corpi da lui rin- 
venuti, opinava che e essi vivono di non vi La propria ed indipcndenle, o 
ci si sviluppano col processo di endogenesi eiirnlloi'iz/atii dalle cellule 
ci madri esistenli nel loro parenchima ; il plasma che li nutre e Torse la 
f sinovia dell" articolazione, ed in luogo dell' assorbimento attivo quivi 
ci ha Luogo l'endosmosi n, parendogli clic ■ l'idea chi: essi abbiano vis- 
ir suto e sicnsi sviluppati a speso dell' organismo, sema essere con cs- 
i: solili in rapi'_(.ir;n (Il frulli un ila. non si Irova in opposizione alle corni- 
li lagini j, ed appoggiandosi ancora al fallo dell' esserci trovata la mari- 
gior parte di quo' suoi enrpi liberi in nieeliie a colletlo assai più piccolo 
di loro, d' onde polea desumersi che vi fissero cresciuti indipendente- 
mente dal restante dell'organismo. D'nllro lato lrovavamop.es. il prof. 
De Martini, il qunlc studiando la vita organica delle cellule si esprimeva 
in questi termini: e L'uovo formatosi m i follicolo ovnricii non ha rapporti 
ir vascolari "è nervosi c : > 1 1 ; l [mrclc ili quello; esso si è cosliluilo come una 
ir cellula indipcndenle ed autonoma.. : io non posso rlire del pari che 
ir una cellula del sangue, unti cl'uto ili r<ir!il<t<i<)i« cui ima cellula epi- 
« (oliale sii' un cssrre lth ti v i< L ne . peiclu' In fini vitti non è dei sèmel è 
u parie delia villi tifi eorjio ■ (1). Posti in lali opinioni cosi discordan- 
li, noi Scorgevamo clic cluvr'Liiio ricercarsi rn f »j ] ì> irì argomenti. Uno no 
trovavamo lm d'allora, che pare vari come ci pare pur oggi molto grave, 
ed esso era il non aver ancora ponilo trovare alcun corpo aderente con 
tanta copta di sostanza cartilaginea guania se ne iui'oiilra ne'corpi lìbe- 
ri, nò alcun coiaio liberti con iT.-iduo di picciuolo, slaccialo di recente, 
tanto voluminoso e co' strali cosi clisposli come in gueili voluminosi smr- 
n j li di picciuolo e però slaccati ih maggior tempo. Ma polendo accadere 
elio ulteriori osservazioni accertassero l' esistenza di simili condizioni, 
dichiaravamo che questo fatto autorizzava un sospetto e nulla più. E ten- 
tavamo la via dell' esperimento diretto sugli umiliali vivi, penetra mio culi 
un bistori in un' urlìcola/.inee, esceleniln un pcv./.elki (Iella cartilagine ar- 
ticolare, e facendolo cadere nella cavili, per vedere dopo qualche tempo 
quali modifica/ioni subisse. Dovevamo peii'i desistere, accorgendoci es- 
ser necessario adoperare animali più grandi, con cavila articolari spa- 
ziose, c tenerli in esperimento per alenili mesi, ciò che non era ne' li- 
mili de' nostri meni. Pure agendo in questa guisa su polli e conigli, e 
sacrificandoli dopo 8 lino u 'ì'j giorni, ottenevamo di vedere il pezzetto 
slaccato di cartilagine solinolo Ire volle rimasto libero, e fino a 22 gior- 
ni dopo l'operazione inalterato, ad orli taglienti, non diminuito di volu- 
me : quasi sempre poi lo trovavamo aderenle merce 1 , nuove stratificazioni 
dì connettivo, per lo più verso il punto ferito della sinovialc, ed allora, 
anche dopo soli 8 giorni, lo vedevamo alquanto diminuito di volume, 
con orli rotondati e non più tagliuoli. Cosi ci assicuravamo almeno di un 
Tallo non ancora abhaslanm avvertilo e niente -indialo, del riassorbimen- 
to della sostanza cartilaginea già lìbera e resa di nuovo aderenle alle 
parli molli articolari, ciò che vedrenm cosliluirc un fallo capitole nella 
terapeutica de' corpi mobili ; e Univamo per invocare che allri più forlu- 



(1) De flarlini, Lettere fisiologiche, Leti. 3.', nel Morgagni, Napoli 1858, 

p. ss*. 



noli di noi prosegu isserò in questa via, la quale olire a recar luce in una 
questione biologica di alla importanza, riescila sempre ad illuminare an- 
che non meno importanti questioni concernenti i' corpi mobili (1). 

Oggi dobbiamo dichiararci dolenti che questo appello sia rimasto ina- 
scoltato; tanto più che non vediamo la questione in alcun modo illumi- 
nala davvero per altra via. Le sole osservazioni nostre ci han seguitato 
a mostrare qualche fallo degno di nota, che ci fa sempre più propende- 
re per l'idea dell'accrescimento de'corpi liberi: dappoiché abbiamo rìle- 



(1) Trascriviamo qui i nostri esperimenti cosi come li esponemmo nella nostra 
1.' pubblicali on c, e per farne conoscere le particolarità, e per la sportola che 
qualcuno de' nostri lettori ami ripigliarli In più favorevoli coedizioni : 

i Traila rasi di far cadere in una cavità articolare un pendio di cartilagine re- 
centemente slaccala, per vederne dopo qualche tempo il possibile incremento, e 
ciù senta esporre la sinoviale a forti maltratta meo ti. Abbiam prescelto la nessi 
cartilagine articolare o I' abbian o slaccala col metodo solloculaneo. Abbiamo fal- 
lo costruire un piccolo bisturi a manico Osso appena falcalo ed a tagliente limita- 
lo ; siamo con esso peoetrali solloculaoeamenle nella cavili articolare, dopo ave- 
re alquanto spostali i comuni il lego menti ; eoo un movimento semicircolare a 
concavità verso l' operatore abbiamo csciso un pezto della cartilagine d' incrosia- 
lione, rispellando quanlo più è slato possibile le parli molli vicine. 

0 Ci Siam serviti di polli e conigli, ed abbiamo agito sult' articolatone tibie- 
tarsia ne' primi, solla femo ro- Ubi al e ne' secondi ; abitiamo su questi ultimi cerca- 
lo di adottare un apparecchio antidato eoo sostegno di latta, per avere ona tem- 
poranea immobiliti ; ma l' irrcqtiieleua degli animali non ha permesso mai che 
Iole apparecchio reggesse più d' un quarto d' ora. Abbiamo perù dovuto più tardi 
convincerci che quest'apparecchio non era necessario, c nemmeno forse utile pel 
nostro scopo. 

u Avemmo assai raramente un ingorgo violento dell' articolatone, per lo più 
un ingorgo discreto con oscora flutliiaiione,nìgli animali ci diedero sogni di gran- 
di sofferente fuori il momento dell' operazione. Ilo solo coniglio molto giovane 
< credemmo presceglierò qucst' eli per avere una cartilagine articolare più spes- 
sa ) ci mori due giorni dopo I' operazione con forte arrossimeolo della sinoviale a 
discreta secrezione di pus ; probabilmente non fu ben preservala la cavità artico- 
lare dal contallo dell'aria. 

1 Da' 5 mano Dn' oggi slamo sempre andati moltiplicando questi esperimenti : 
ne nliìjirurio eseguili 26, ed abbiamo sacrificalo gli animali da 8 a 35 giorni dopo 
l' operazione. In soli due casi non abbiamo Irovalo distaccalo il peno di cartila- 
gine, c l'opera; lui Le iruin-ji non riescila. alti, solo ìit valle abbiamo trovilo 
libero il piccolo peno dì cartilagine : era esso nella totalità dei casi (come graa- 
dementc temevamo) aderente mercè strati di linfa plastica, e per larga superficie, 
alla smoviate, quasi schifi' vinsi, il pillilo ferito. 

(i Questi persi, cosi incollati alla sinoviale, anche dopo soli 8 giorni erano al- 
quanto diminuiti di volume con orli rotondali c non più taglienti. Liberati dalle 
aderenze ( ciò che non era difficile dopo 8 giorni ) ed applicati contro la superfi- 
cie donde erano siali escisi, la cosa era ancor più manifesta. 

n 1 peni rimasti liberi, osservati floo a 22 giorni dopo 1" operazione, ci si fon 
mostrali inalterati, ad orli taglioni, e non diminuiti di volume. V analisi micro- 
scopica ha confermato la nessuna alterazione di tessitura ». 

Soggiungiamo che slaccando da un altro animale vivo un pendio di cartilagi- 
ne articolare, e icitE----rlin-.-rnJc.il. rjr-iiknii'rili- in un' iirli.-i-.lj jloiii'. rcill' i;i--i-l-'rlJ 
dopo aver piggiata c stirata la pelle da un lato, si reoderebbe meno complici» 
la lesione, e però forse più nello il risullamenlo. 
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— Mi- 
nio che se vi può essere 11 caso di un corpo aderente vicino a distac- 
carsi esubero n lem cu lo cartilagineo, al pari di un corpo libero ( come 
quello dell' anca destra della 4.* osservazione ), esso non e però mai di 
lauto grande volume; che d'allra parto nemmeno è di volume signìflcan- 
le qualche corpo libero ancora Tornito di un residuo di picciuolo, e pe- 
rò recentemente staccato, ed anzi è ancora generalmente osseo; che in- 
line appunta ne'corpi liberi molto voluminosi e sema alcun residuo di 
picciuolo, vedesi la disposizione lobulata della cartilagine, con noduli 
piriformi ricchissimi di cellule in proliferazione; ed c appena necessa- 
rio l'avvertire che là dove non c'è calcificazione, le cellule son sempre 
nitide, non mai con que'granuli grassi che vedonsi nella cartilagine in 
deperimento. Le osservazioni ed anche gl'insegnamenti altrui nulla di 
serio e di nuovo ci hanno appreso su questo punto. Troviamo veramen- 
te assai più accreditala l'opinione della possibilità dell'accrescimento, 
ma senza alcuno argomento di fatto che valga a persuaderci, e quasi 
sempre in forma dubitativa. Cosi troviamo fro'chirurgi Billrolb,chc inse- 
gna non potersi decidere se il corpo libero articolare possa proseguire 
a crescere, imperocché la cartilagine non abbisogna di vasi per la sua 
nulrìiione, e potrebbe darsi che essa traesse il suo materiale nutritivo 
dalla sinovia; mentre Volkmann, dal canto suo, per quanto sappiamo, 
non ha creduto nemmeno di dover accennare tale questione, e la trascu- 
ra affatto. Troviamo fra gli anatomici Focrstcr, che insegna esplicita- 
mente essere questi corpi capaci anche d'ingrossarsi per la formazione 
cellolare endogena che rinchiudono, ritenendo il tessuto la sua struttu- 
ra normale. Troviamo infine Virchow esprimersi in questi sensi; «teori- 
i camente nulla si può opporre alla possiedili della persistenza nelle 
■ cartilagini e nelle ossa staccale di una vitalità almeno minima se non 
« più attiva (1): esse possono trarre dalla sinovia certi succhi, che non 
« solo bastano alia loro nutrizione, ma possono anche fórse accrescersi, 
c Poiché nel fatto i picciuoli in generale, finché non sodo slaccati, sono 
a anche ordinariamente poco va scolar inali, benché non manchino sem- 
c pre di vasi, e frattanto i corpi crescono ». Ma è evidente che un pie- 
duolo ne'corpi aderenti, anche senza vasi, non ci é poi per nulla, e ser- 
ve benissimo al trasporto de' materiali necessari, traendolì da' vasi della 
sinoviale di cui esso ò una parte; ne perchè il tessuto cartilagineo ritie- 
ne nel corpo libera il suo aspetto normale, e le sue cellule son di quelle 
che si moltiplicano per endogenesi, può senz' altro dirsi che questa 
moltiplicazione realmente avvenga allo slato libero, e che la nulrìiione 
e sviluppo di tale tessuta si Taccia indifferentemente i.i qualsivoglia con- 
dizione, anche traendo i materiali dalla sinovia. 

In verilà solamente le differenze da noi -letale, fre'corpi aderenti vi- 
cini a distaccarsi, od anche recentemente staccali, ed i corpi liberi gii 
slaccati da un pezzo e mollo voluminosi, possono ritenersi quale argo- 
mento di fatto in appoggio dell'accrescimento de' corpi liberi; imperoc- 
ché esse ci mostrano in questi ultimi un'effettiva moltiplicazione cellula- 
re cartilaginea, che non sarebbe del tutto presunta, ma in qualche modo 



(1) Sulla lilaltlà delle ossa staccate, e divenute Uberi, facciamo poi per conto 
noslro le più ampie riierve, non parendoci in alcun modo che ai possa tanto facil- 
mente ancore. 
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visi iropp.'i [cilc, ii.-.ii oiTrnidij mila la sicurezza desiderabile.— 
campo clinico, si trova notalo in qualche caso, per altro rarissimo, un 
successivo accrescimento del corpo mobile od almeno un mutamento di 
forma, ed anche una diminuitone e perfino una scomparsa spontanea 
sema operazioni (1). Ma quanto all' accrescimento, occorre badare ctie i! 
corpo mobile, durante la sua erosigli /.a. poteva hnir. essere tuttavia ade- 
rente a lungo picciuoli] e sembrar libero ; poteva anche, essendo libero, 
venire involto da ritaglili di fibrina n di essudazioni non che conglome- 
rarsi con altri corpi, sicché l'accrescimento per virtù propria era allora 
del tutto apparente. Quando :illa iììkiìiiu/ìhju- (.ni alla scomparsa, poteva 
essere diminuito l'incorilo circostante, ed in qualche caso il fallo è ab- 
bastanza manifesto; poteva essere stala il c.ir]n> ricaccialo in qualche Si- 
lo più profondo, non accessibile all'esplomione, in qualche doccia od 
anche m una nicchia, come abbuiti visto più sopra. — Nel campo ana- 
tomico poi $i trova noiat" mi qualche caso ohe il corpu libero doveva dirsi 
cresciuto, perdio situato in una nicchia ad onllcio multo più piccolo di 
lui; lo ha notalo Ori 111, ma ;.bbi:n: • • —i delio pa riamili ilei le nicchie, che 

i be I., slipei i.-n: d I ar.-.i ài, — i i-m I i. . , l , ì-,-:.. .IiI.m vn'.a e sframin 
lo, senza dubbio per gli altri li ; inu nc-suiiu, per quanto sappiamo, si C 
Spioto Tuo a concludere che qucsie di.'icc; .jicn polimeri', in mi corpu 
per solilo largamente cMiihcaiu. continuarsi al punto da Farne ventlcjre 
la scomparsa. — E perù mentre nll-miiami, nitri falli . non cessiamo dal- 
l'invocare ulteriori esperimenti da odoro i (piali sono in grado di ese- 
guirli, parendoci che la via spei-imenlale proiiiclln la siiluzione decisiva 
della questione considerala di: lutti i suoi lati. t'ra'qnali min ultimo rite- 
niamo ciò che, concerne la scomparsa di'l tessuto cartilagineo (jià libero 

rate con le ] 

mento, ci facevano rivolgere l'attenzione sulla scomparsa de'corpi mo- 
bili, accennata dn'cliniei in segnilo di a]rnm> upcrn/aoni da loro esegui- 
le, e ci mettevano in grado d'intenderla e dì apprezzarla c 



doversi avvertire clic nella composizione della sinovia entra l'albumina 
appena ìtiudiikaia (ì), e che il tessuto cartilagineo vive di materie al- 
buminoìdi (3); se queste conoscenze per loro sole non ci son parse né 

(1) Morii nel caso di Plciadouv noia clic il corpo libero ila due anni sì era di 
mollo aumentato, e non pnlcva più pis-are dal lido interno all'esimo dello "fio- 
la. Jobert. in un suo njm, ricla .tir il rorpn snlltipnslo alla compire ione era cre- 

scinto In forgiaci e dnninnilQ ;:!■;; In in idi™::; pcré gii.ìràalldo bene f|ue- 

sl'iilliiiin im.ii -i Irnui ri e il wi;jin era aderente. 

(2) Vedi ««bili d rcrri.-ii. "é i de ,-twk analomique, Paris 18*3, t. 3, p. 
152. Art. Synoiine ou Arthrojdine. 

(3) Vedi De Martini, Compendio di fisiologia, Napoli iHiU, p. 108 e 109. 
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ci parranno mai sufficienti a dimostrare la vita del tessalo cartilagineo 
libero, è evidente che una volta dimostrata la realtà di questa maniera 
di vita, concorrerebbero li spiegarla. E non riescirebbe nemmeno diffi- 
cile intendere la calcificazione consecutiva della cartilagine allo sialo li- 
bero, perocché olire al conoscersi rtie Li .sinovia contiene de'sali, è an- 
ello ammesso da un pezzo clic i sali provvedono da un « mutamento 
ir nella chimica composizione delle busi che ni «bilicano, nei quale que- 
i sii sali calcarei, già preesistenti, si sciolgono dalle primitive onmbina- 
« zioni, facendosi così liberi n (1). Circa la scomparsa poi de'corpi li- 
beri concbiudiamo: che una positiva scomparsa spontanea non Eia alcun 
fallo in suo favore, bensì è possibile una scomparsa apparente ma im- 
portantissima, semprecliè il corpo libero si rifugia in un silo recundito, 
ed a preferenza in una nicchi;! imitami <tnU'iiitci'line;i articolare, dove 
può rimanere lungamente ed anche ddiniti vamenlo nascosto sema dare 
alcun indizio ili si':: che una scomparsa positiva e n'ali; ili un pezzo di 
cartilagine libero rum aversi solo gnando si è fatto ridivenire aderente 
alle parli molti i ir ine mercè, nuove l'orni a/.io ni ili connettivo iti seguilo 
di operazioni; sulle quali cose avremo a fermare moltissimo la nostra 
attenzione, nel traltarc la terapeutica de'corpi mobili. 

111. Non chiuderemo questo capitolo senza intrattenerci alquanto sul- 
l'analogia di formazione tra' corpi mobili articolari o quelli che talora 

cioè quelli delle borse mucoso e guaine iciniinie, tifila vaginale, del pe- 
ritoneo, della pleura, liell'ariiciiuido e delle vene. 

Anche per loro si sono ammesse diverse manieraci genesi, da potersi 
classificare nelle medesime tre categorie, cioè da sangue coagulalo ; da 
tconlinuilà di parli prccsislenti normali; da vegetazione iperplaslica e 
ucoplastica. 

1 .° La genesi dal SLingue è siala ammessa principalmente po'eorpi mo- 
bili multipli delle borse motose e (inaine tendineo, non che per quelli 
delle vene. — Per questi ultimi, ossia por le cosi delle fìobolili, tale o- 
pinione è diffusa e consentita generalmente; ma vi è pure chi crede, sc- 
ijucndo l'opinione di Lcbe.rl (2), essere anch'essi in principio vcgelaiio- 
ni della superficie interna delle vene, che vanno più lardi a staccarsi, 
con tendenza albi calcilicaiione centratole forse è giuslo ammettere per 
esse l'una e l'altrLi maniera di genesi, li Millantò notevole il fallo dei 
polersi trovare qualche volla rinchiusi ira le diverse tuniche della pare- 
te venosa, e perlino del tutto fuori della vena: si ritiene che ciò accoda 
mercè un'atrofia e perforazione successiva delle luni che venose, con que- 
sto di particolare, che mentre il corpo s'inoltra, la perdita di sostanza 
vien chiusa dietro di esso da nuove formazioni riparatrici; se cosi fosse, 
vi sarebbe una tendenza di migra/ione verso l'esterno, e giova senza 
dubbio notarlo, per giudicare tempre meglio l'analogìa di formazione 
che si è voluta vedere tra questi corpi e gli articolari, mentre per questi 
ultimi si è ammessa una migrazione del lutto opposta. — In quanto poi 

(I) Bokitanslii, Trattato di anni, pai., ediz. cil. v. 1. p. 115-16. 
(S) Leteri, Quelques remarques sue les corps étrangers dei mctnbranes sereu- 
«s, 1852, loc. di. 



il' corpi multipli fibroìdi a libro- cai curai delle borse mucose o guaine 
londinee, la yencsi ematica e oramai eselusa da'mìi|liori osservatori. 
"Velpeau priucipaimeuie riill'usc la crcilcii/.a elio i corpi iniilLipli delle 
guaine tendinei! fossero oii,|inati da omini s:iti< [il i< jn ì , i t] usili si scolora- 
vano, si suddividevano in l'raruuienli mercè, il moiri continuo cui erano 
sougelli, c si organi zzavano in le.ssulo connettivo. Per un certo tempo 
Virchovv divi.se pur cyli i [ 1 1 e ^ " ; ; opinione, tua in scipii'.o I ha ma dille:, la. 
u Io stesso, egli scrive, altre volle li bo considerali piuttosto come gril- 
li mi concentrici, che si svilupperebbero pur dcpnsili successivi di fibri- 
(■: na; ma mi sono convinto die sìcuo per la maggior parie vere eserc- 
ir sceme, e comunque sia possìbile che depnsili liliriniisi rrinlribuisca- 
c nn csscmialmi'uli! al Inni nccre^rimenln. crime per le tli'liolili, il pun- 
r. lo più imperlante è die essi prnvvcmplun da prelil'erazioni parziali 
(■: delle pareli, come le verruche alla superficie della pelle, o come le 
i granulazioni ili Pacchioni sull'aracuoide ■; (1). Anclie pe'ciirpi della 
vaginale dobbiamo dire, per cuulo nostro, che sebbene quello da noi 
trovato con massa siuiuuiyna centrale ci sia parsoli prima vista afferma- 
re la ijencsi ciualira ci), ermveuiaimi pnhisi pure, e forse meglio, spie- 
garlo ammclleiiìlo die cosliluilo dapprima 'la un'escrescenza di connet- 
tivo assai vascolare, abbia pei ino.- Ira In un'emorragia ccnlralc consecu- 
tiva, succeduta a'uialIraUaiaenti del peduncolo, come spinge a crederlo 
l'allro corpo vicini: . fallo iulerainenlc da [privane cornicili ve assai vasco- 
lare: la qual cosa è torse pili connine di gnaulìi finora sia accaduto di 
vedere, e costituisce una fase propria dc'eorpi fibre-calcarei, come di- 
remo più sollo. 

11." La Sina. n, : a ciderinria (seor.tneiilà ih parli preesislcn'.: normali) è 
iiim'ipibilc, ma in limitatissime proporzioni. Cosi possiamo ammetlerla 
solo nelle borse nuico.se in via ili sviluppo, e massime a pardo non an- 
cora consolidata: fanno allora esse vedere al loro interno, e in parlicola- 



hpeip'eia suole iim-liarvi-i allcir-lan/.i 

"impre un primo perioda più o meno 
idi o fibra-calcarei elio ne risultano. 
La lena categoria i veccia/ione iperplasliea e ncoplaslica ) deve 
dirsi la più comune, s>' ime, Ir. Mila, ed in proporzioni assai larghe. 

Così troviamo ii processo iperplnstico nelle (jorse. nmrurtc compictO- 
mcnle formale, o ilei pari nelle ;/iMÌ?te tendinee, che dà luogo a' corpi 
libro-adiposi ovverà a'Iihroldi, sivoiiducke nnistrasi in tutta la massa di 
qualche prolungamenta penili. lo lihru-adiposo, ovvero nel fojliello della 
membrana, euu quella forma ila Virelion descritia e denominala « igro- 
nia proliferatile ; . Troviamo il processo iperpla>licn nella ruijimilc, che 
dà luogo a' corpi libro -calcarei in più modi ; « verilicandosi nella cosi 
dotta vescicola di .Magagni, che come è noto è una piccola appendice 

(1) Tirthow, Palli, des litmeurs, Paris 18(17, 1. 1. p. 203. 

(2) Così ci siamo espressi in una nolo all'opera di Jomaia. Si riscontri ora la 
nostra noia a p. 43 del presente lavoro. 
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ricca ili vasi, esistente si 



quando si verifi- 

detti iyromi prò 
diverse da (jucll 
menti lo trovimi 
Quando occupa i 




lidio. V. nolo nei' nlli'u che le borse mneose hanno principii-lmente una 
membrana t-un ti ri usl iì fimine in (liscivici miniere,, e che le mirine tendineo 
quasi sempre limino una membrana inciuupb'la, riddila ;i chiame, sconli- 
mie, criii lincile [runye e [iilnn sen/a franile: i|iu's!;i .lill'i'ivnia, unita anello 
alln tlilTercnia ili'lln vu-ciiliiiili'i. può libile spir<prc In rarilà relativa del- 
la comparsa ile' rcn-pi lisLencai'iilai.jinosi. e la pos sibilila di comparsa 
ije'cnrpi libruiili o librci-cali-urei. ipmli si vciloiiii nelle allre sierose non 
siiiininli. Ci ii dui l'i, si e 1 ' ■lupi ni- le luirvuliucnle clic lui li' le luro fasi, il ni 
primo all'ul Li n k> sIìmIìh, nel primo caso son quelle -lesse ilc'corpi osteo- 
earlilayinosi arlicnlnri, e nel serundu caso son quelle slesso de' corpi 
(Icili- iillro sierose. 

Por ciò clic concerno le particolari li- 'li genesi c ili sviluppa de' corpi 
delle allrc sierose, c' ìiiipni-ta priiicipahneiilf di;''! qui-U-lio cosa di quelli 
libruiili e h'Iini-calcareì, che vi rnpprCsenlaue I' immensa uiai|i|ii.rraii/a, 
riesccmlo ili fucilasi i u 1 ■ ■ 1 1 i ■■_ ; r j ^ , i lincili ile' empi lilu n-iulìpusi ; e c'im- 
perla principahneulc ili occuparci 'li ipicl processi! clic iiuluce In svilup- 
pi! ili escresriuue peduncolate, e die i- sinlo bene sludirin da Yirchnw 
nelle borse niucnse- e inuline tendineo non die nella vaginale, co' nomi 
d'ìgroma proliferami: e ili pe riorchi te proli ferini Ir. Keco in breve i falli 
rilevati ncll' uno e noli' altro caso. Sulla superficie interna della meni- 
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brana sorgono piccolo villosità o noduli rotondali, che si elevano, cre- 
scono di volume, divengono peduncolati ed infine liberi perl'inlerruzìo- 
ne del pcduticoki. favin ila ci :i 11 ■ ■ -ji r<:s^- i i .[ i : . ojIcitic e da quelle esercitale 
dagli unì contro gli altri : abituilo già doitn altrove clic sono ordinaria- 
mente piccoli e numerosissimi, ili forma variabile, falli di connettivo 
denso, n strati oonivnirioi massimo i più grandi ; qui soggiungiamo che 
non sono firrciTn] ■:ii;ti."ì|] 'Ir. ì i ■: ■ 1 ■ ■ ^ : 1 ! i ' cITiisiono 'li liipiido. e considerali i 
sili ne' quali più facilmente ti sviluppano, vi si rileva i' influenza degli 

aprili e dello azioni 1 camelie. Pel pari nella vaginale, specialmente 

siili' epididimo e sul li alienili, snrgono piccole ullosilà ed escrescenze, 
spesso papilliformi o rotonde, talora pialle 0' verrucose, qualche rara 
Tulli) oonulnmerato. elio rcescendo iimaiigr.no sospese ad un peduncolo, 
il rmale si fa col tempo sempre più sonilo, linci, è si rompe e si hanno per 
lai modo i corpi liberi, nel guai caso riesce talvolta trovare ancora sulla 
membrana prominenze o depressioni, corrispondenti al punto d'inserzione 
del peduncolo: già prima perù vi si veritii-a l' iniiliriimonlo calcareo ron- 
trate che ne arresta lo sviluppo, ed in ultima analisi o aderenti o liberi 
questi corpi mostrano un necciuolo dare, leimso. rivestilo ili connettivo 
denso, ordinari a ni culo, a strali l'oiioenb'ifi; come abbiamo pai ijià isolato 
ollrovc, non sono numerosi quanto quelli delle borse e gualncleridiuce, 
ma di maggior volume, c ci rimane a natii re che nemmeno sono accom- 
pagnali e-seiufalni.ii le ila ell'u-auiie di liquido, e che gli nitriti e le vio- 
lenze esterne possono ammellersi come fililo causale anche per essi. 
Selle rimanenti sierose, quando compariscono formazioni analoghe, È 
naturale ammette re In stesse eoo di /.ioni, e p. es. quo' corpi del peritoneo 
parietale, che abbiali! trovali due volte sulle pareli di un snero erniario, 

c ciò forse spiega la relativa infreqaenia de* corpCdolla pleura e dell' a- 

racnoide. Su quest' ultima membrana abbiamo ;|li sludi di Virchow, con- 
cernenti la genesi e Io sviluppo della ; ira no la /.ione di Pacchioni, dal cui 
irieremento esageralo può sorgere un corpo mobili' : egli vi ha rilevalo i 
fatti primi, la moltiplicazione delle e.'lhde. del eonni'tlivo, seimila da in: 
aumento della sostanza intercellulare, o qualcbe volla anche dalla for- 
mazione di un' ansa vasei lare elio sviluppasi di !i;:ssu in allo, classifican- 
do questo processo nella categoria de] . (ilin.inn papillare» (1). Ci sia 

( igroma e p r i sce ad miVri- 

denle confusione, oltreché ad un' assolala uiancania di a [ferma /ione 
della natura dr.l processo; vedremo più in là annoverate da Virchow 
Ira' « fibromi papillari a anche le frange iperplastiche delle sinnviali : 
noi ahbiaiuu già espresso il concetto di un pmcessn iperptastico, e non 
volendo riè polendo goi estenderei a dimostrarlo, ci baslorà appoggiarci 
ad una coosidera/ionc fallii da Virchoiv meiiesimo a proposito de'' corpi 
delle, borse e guaine tendinee, là dme or; li dice elio essi sorgono quando 
r. la membrana, invece d' ispessirsi iiiiiiiu'uiemenle, si accr'esre parzial- 
« menic « (2). 

Aggiungiamo poi che a nostro avviso, allorché i corpi hanno raggiun- 



ti! l'irta™. Palli, des lumeurs, Paris J86T, t. 1. p. 331 e sen. 
(l) Ihid. p. 203. 
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lo un cerio volutile e sono vascolari, venendo il peduncolo, o pel loro 
peso n p. r le ;irji In/inni continue, mnllrallaloe perfino interrano, si può 
trovare in essi quell'umor moia the abbinino incontrala in un corpo della 
vaginale, come queir infiltramento pigmento™ che ò sialo visto più vol- 
le ne' corpi peritoneali, vestigio di emorragia pregressa derivanti) dagli 
allrili. E ci sembra verosimile che questo fallo rappresenti una condizio- 
ne di cose mollo comune, ma di breve durala, e perciò rara a colpirsi, 
comprendendosi |>eiTcliaiiicntc elio ;illa raccolta sanguigna lenga subilo 
dietro l' inriltranicnto qualche volla grasso, come l' ha visto Mietici, e 
comunissimamente calcareo, come accade incontrarlo quasi sempre : in 
tal modo abbiamo dello di spiegare quo' residui cellulari da noi trovati 
una volla nel nocciuolo calcareo di un corpo del peritoneo dietro I' uso 
degli acidi(p.H in noia). Fura e il risii!!, in: .-ialiti corpi Intera flbroidi, ta- 
lora libro-calcarei, è uria ronscrjiiffiiiii dell' essere siali o non essere stali 
vascolari in principili r più e, meno foitriueriie smossi: ma non vogliamo 
ilivrgnri' in suppnsizioni , e ci basti aver accennalo queste cose do ricor- 
darsi nelle investigazioni ulteriori, concludendo che ad ogni modo l' fa- 
ll I tra monto calcareo, come il pigmentari.', il grasso e furie anche l' omì- 
loide secondatili: parrebbe dall' ns serva/ione ili Lcberl menzionata par- 
lando della struttura, sono alterazioni secondarie, cara Iterisi idie di pro- 
cessi passivi, quali è ovvio incentrarle in ogni s-ii tri iti nuove formazioni, 
e facilissimi; ad ii illudersi in qnr.-ito, eli' 1 dapprima continuo vanno poia 
separarsi dalle p;:i1i io cui nascono. Ripetiamo che l'infiltra mei ili i ralca- 
reo arresta lo sviluppo di tali formazioni, giusta quanto si sa di (ale in- 
filtramento in un modo generale, ciò che è consentilo da' più gravi scrii- 
tori : abbiamo poi già avuta occasione di notare che Yirchow erede pos- 
sibile in all'imi fra loro 1' accrescimento per depositi librinosi, ciò clic 
sarebbe naturalmente per lo meno eccezion;,!!', e più prelibile in vr-rì'.rì 
per quelli dello vene : né sappiamo clic vi sia stadi alcuno, il quale ab- 
bia ammessa la possibilità ,f i]ii:i'eii]e:ilii ulteriore di questi corpi allo, 
stalo libero, dietro assorbimento de' liquidi circostanti, come è stalo am- 
messo pe' corpi liberi articolari. 

Dopo ciò possi- uno eon conoscenza iti causa ilimanilarci elle ci sin di 
vero quanta all' analogia di formazione, la quale costituisce il soggetto 
del nostro esame. Mettiamo da parte i corpi osleocarlilagiuosi delle bor- 
se mucose e guarir lendine,-: per essi c-obbinitiu dire clic vi sìa idcnlilà 
anziché analogia di Fu: ina/ io ne. Ma per le idlre specie ,li corpi di queste 
e delle allrc sierose, pe' quali veramente la questione si 6 elevala, benché 

essa non possiamo dire clie c-i.-la. Si è vrlrlo vederla in gueslo, che per 
lutti il processo infiammatorio ne, presiH ; lebiu 1 lo sviluppo, con I' orga- 
nizzazione sotto forme speciali della cosi detta linfa plastica o delle false 
membrane, ollrccbè tulli o quasi tulli, ingenerandosi al di sollo dello 
rispellive u.enibnne. secondo la teorica ili Lai-inec, andrebbero di poi 
a m i i iprnr e in cavi:à, [orniiuulosi con la porzione della uieuibrana che li 
covre un involucro ed un peduncolo, rciulendi >i per tal modo mobili, 
dapprima ndcrenli e da ultimo liberi. Ora i fatti meglio osservati non 
confermano questa vedute.: la migrazione ordì -ima, clic tradizional- 
mente ostata notata anche ila l'ucrsler pr'corpi Ielle borse mucoso, o non 
esiste, o accade talora, come abbialo visto pe' corpi delle vene, in senso 



— llfi- 



iiel tulio opponili, l'iò rlic viene in appoggio di quanto abbiamo sostenu- 
to a proposilo de' corpi articolari. Potremmo trovare una ccrla analogia 
di formazione, quando iol '.: ~s i i n i ) [enervi in un campo generalissimo, r, 
curisi 1 leni re die Ir; tlasi ipui-i sirmjire ili vi'iieluzione iperplastica e nco- 
pliLslic.'i; ehi 1 le l'iiìnli/.i'ini ilei processo si ri se nutrano ugualmente rap- 
pieseulalc da liiv<i"io alliwi. ili fnniia/.iunc nnvella, scu/.a essudato con- 
templabile ; che i c-irpi dapprima aderenti 0 pcdiincdlali, spesso pe' mal- 
trallamenli e sempre per I' interruzione ilei peduncolo subiscono modìG- 
cazioni e divengono liberi, avendo ali escluderne, ed hi parte soltanto, i 
corpi delle vene. Sia quando, come ei pare più giusto, scendiamo a guar- 
dare le cose più (la vieiuo, u eiiiisideriaino le rispettive eoudì/ioiìi anale- 
miche le quali presiedono alla loro genesi, i falli l'ispettivi della loro 
primn infanzia e 'lei loro sviluppo ulleiiore, la qualità i' l'intlucnia delle 
iinjdiiiriiiioni sureessìve, e lino la loro possibilità d' incremento allorcbà 
son liberi, l'analogia viene nd essere più dui risiri'iin ; e con maggior 
verità dobbiamo anzi dire die eccello i casi ideulici delle sinodali nuli 
urli cola ri, per tulli gli i.liri casi, come 110:1 è stala ammessibile l' iiriuio- 
gia di struttura, eosl non è ammessibile nemmeno 1" analogia di forma- 
zione. 



I. Oltre l'esame di lle e0ndi7.ie.ni proprio de'corpi mobili, convien fare 
quello delle, rondinini d'dle parli in mezzo alle qu:di si sviluppano. 

È sialo assicurato essersi visti casi di corpi mollili senza aìcun'ullra 
lesione, ardici. lare: ferse è più inasto dire .senza alcun'allra [it.levule le- 



Simeiilo lieve, e la libi illazioni' ibdln eaMila'piie ingiallare, Li sua erosa- 
ne a piccole chii>jze. Però sul lavnio anatnmieii si son Iroviiii i corpi nie- 
llili aeciimpagniili da lesinili lalura per verilii molbi eireoseril.le e disere- 
te, da non potersi rilevare senza un esame minuzioso ed all'aperto, ma 



Vi ii|ili.iLi pei ni'.r; ■ in a. U'iu mina l, 1. 111.1: 1: 11. i"i u.^ia/.u'iie, '• l' 1 " '. ,.j 

caso di corpi originali da tratliira intrai'lienliire. ei si siili mnslrati lui 
accompagni! i ila lesioni più 0 meno notevoli delle parli molli e dcu 
parti dure articolari. 

Diremo di un Ira lo die le lesioni ennenmilnnli de'cnrpi mobiii deb- 1 '"' 
distinguersi in pii. liùve e e. nseciilive. I.e lesioni consecutive ne al "i'. Ll " ' 
paynanu la presenza, c dipendono da' niallrattamcnli ebe essi sogli"" 



CAPO IV. 



LESIONI CONCOlimSTI. il A LO SENILE. 
SATURA E PATOGENESI DE'CORPI MOBILI. ' 
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indurre, talora per la semplice sporgenza, ma BOpratullo per la loro mo- 
bilila: tali sarebbero, comi! abbiamo già avuto campo di notare in altro 
luogo, la tlo(iosì,il versamento sierosi!, le dimensioni, le pigmentazioni, le 
lacerazioni della sinoviale; e s'intonili-! die osse possono mancare nella 
più gran parte ed anche tutto, specialmente so o finquanilo manca la 
mobilila de'eorpi. Le lesioni primitive no ai'compaipiaiin la nascenza, o 
meglio vi presiedono, ed appartengono tutte .il «ruppi delle lesioni pro- 
prie di quella undiittìa, eie fu (Intinta versi il 1839 p'ropera di Smith 
dal cosi detto « reumatismi! articolare cronico », e denominala n mor- 
ii bus coxae senili.- n, e fu di poi generalizzala i!enon:io:mdola a malum 
p senile i), e bene studiala in Francia col nome di <: artrite secca i> ed in 
Germania con quello di c mirile deformante o nniinsa » : tali sarebbero 
l'ispessimento c secchezza della -inoviale. rini)rossaiuento delle sue 
frange e l'aumcnlo della sua capacità, rispe^iiuenlo ia fibrillazione ed 
erosione della cartilagine, e la sua ossilioa'iune nella parie profonda, le 
escrescenze noiluhiri e bilomiliite a struttura ossea del margino cartila- 
gineo, le escrescenze consimili del periostio, rinijrossnintuilo del capo 
osseo, diffuso qualcho volla a lullo l'osso e perfino a gran parie dello 
scheletro, rimanendo simullancnmcnte impanali: diverse articolazioni; 
ed anche questo lesioni non sempre si trovano tulle, cssendovene alle 
volto poche e limitatissime, da non poterìi vcraiiicolc ammettere ciò che 
si conosce col nome di malum senile o arlrile deformatile, che ne sup- 
pone sempre un cerio numero ad un ([rado oolovolo, ma assai spesso si 
trovano in una certa quantità, e non di rado al completo. — Per mollo 

tempo, non si è saputo diro so questo losioni fossero causa, ClTcliO, 0 
semplici coincidenze de'cm'pi mollili, e siffallo dubbio ha conlribuilo 
non poco a far sorgere concedi diversi sulla natura del morbo. Le lesio- 
ni che abbiamo dichiarato consecutive sono state spesso giudicale pri- 
mitive, e la iloijusi o l'idiMi-lo spoeiiiluietite liamio li : [ur.ito come causa 
de'corpi mobili: ancor'oggi vediamo p. cs. liillrotb, che con molta esa- 
gerazione inscena ossero i, lo sviluppo ([«'corpi articolari sempre asso- 
li cialo ad un certo urado d'idropisia articolare, la (piale forse sarà il ve- 
ti ro morbo primario .■, ed esistere ; una dijimil-mzn indubitabile Ira 
ii la produzione dc'eorpi articolari c l'idr:;rto a. Ala sopralullo le allre 
lesioni che abbinimi dichiarate primitive [ma dato luogo a'più conlradit- 
lorl giudizi. Cosi p. cs. le niei!ilic:iy.iiaii e perdilo di sostanza delie car- 
tilagini articolari, che dalla prima autopsia fatla da Monro Tino a quelle 
d c'g io mi nostri sono siate tanto spesso trovate in compagnia dc'eorpi 
mobili, parvero dapprima a Rcimar, come ad Heller, c può dirsi a Mon- 
to slesso, causa dc'eorpi mobili; più tardi Morgagni lo dichiarò verosi- 
milmente effetto di questi corpi, avvertendo però che avea trovalo allra 
volla un'erosione cartilaginea sema alcun corpo mobile; ed in lempi più 
vicini a noi, Laeunec. insinuava che esse erano dovute alle irritazioni 
che subivano. le superficie articolari, a meno che non fossero prodotte 
meccanicamente da'movimenti bruschi. Soltanto a'giorni nostri si è re- 
ceduto da tali idee, e si è trovala una cimnc-s iene più vera Ira la nascen- 
za de'corpi mobili e queslc ed altre lesiom elio abbiala dello appartenenti 
al ip-iippo caraUeristice, del mainili senile, senza che per albo, a nostro 
modo di vedere, si sia colto pienamente nel segno. Né tale progresso si 
6 fallo sema difficoltà : basla ricordare quali gravi rtbufll incontrò Ih- 



eie nel 1850, per aver giudicato i corpi mobili una piccola parte in un 
insieme dì lesioni, un sintomo di malattia ordì nari ani ente diffusa a lutto 
0([ran parte del sislum.i allindare (lj: eppure, non uslanle i reclami, 
non ostante la decisa ripiKmiin -le' chirurgi ad n i ;i ine ! 1 ■ ■ la frequenza 
(ielle lesioni concomitanti e del pari la frequenza della molteplicità dei 
corpi mobili, .lolle dì nu i.w le csai;era/iim! si è, douih oimi convenire 
che tale era il caso più < ■ mime. Vircliow si e esare-si. ippunto in que- 
sto senso, ritenendo che ; iù spesso i corpi unibili facn mi sintonia par- 
ziale della malattia orlici. laro, clic coli dichiara in li a in ma tori a. Noi ab- 
biamo osservazioni a far sn tulli ques.lt punii, e crediamo clic conven- 
ga definire un po'meqln quali -ieno i rapporti fra qnt-la malattia n ri ì- 
colare, 0 il cosi dello matum senile, e !a nascenti ile' eorpi mobili, ol- 
treché, cuiivenna dormire un po'meglio la nalnra e la qualità delle lesioni 
caralterisliclie. 'Irl inalili i senili:, poco esaltamento, a parer nostro, di- 
clnaralo una speciale infiammazione od artrite. 

Ben si vede clic lo studio di ijur-sin lesioni, mentre completa le no- 
iìoni delia storia de'corpi mobili, costituisce puro il fondamento della 
dottrina sulla loro natura e palu'.jeucsi. \n:i ci fermeremo sullo lesioni 
clic abbiamo dei'o ciinseculive. perocché s'Intendono con faciltà, e d'al- 
tronde ce ne siamo occupali abbastanza parlando de' fa Ili della genesi ed 
evoluzione. Ci occuperemo peni minulamenle delle lesioni che abbiamo 
detto primitive, e che quando san molto notevoli ra presentano il ma- 
ium senile; crediamo ami driver trattare con una cerla larqhozza rio eli e 
concerno il malura senile od artriti; deformante, essendovi lanlo Slrelli 
legami tra questa malattia e i corpi mobili. 

II. Gioverà anzitutto ricordare non esservi oramai più dubbio ebe la 
malattia possa prcseular-i i]Niva ìile. ollrechè senile.moslrandosi pure ne' 
fanciulli prossimi alla pnberlà.i'ouumquc negli adulti e ne'vccchi sia più 
frequente: gioverà ancora notare che si distinguono diverse forme clini- 
che di artrite deformante, le quali forse non debbono tutte riferirsi ad 
un processo identico, es.-en lu siala, nel qualificare la malattia, presa di 
mira la deformazione, che è un falle, sema dubbio iiolevulo ina del lut- 
to estrinseco. E per procedere con iniijliriri! inl'.'l!iqci:(a di causa, non 
sarà inutile ricordare di voto dmeau i traili più salicnli dello due prin- 
cipali formo cliniche riconoscile. 

Sono stale ammesse: 1." Una forma propria de'oìovani e male andati, 
talora spontanea, talora secondaria di altre malattie, principalmente 
dell'artrite ordinaria, sìa reumatica sia blenorroiea od anche tiroidea. hi 
quale occupa una o più artico! azioni, ed 6 annunziata da lievi e vaghi 
dolori, che non si esasperano alla pressione ma solo al freddo-umido c 
talora si prolungano su qualche muscolo vicino, inoltre da lieve turgore 
senza colorazione della palle, e suina lo 1 , lo da rirjidrwn. elle, cresce con 
la quiete e diminuisce od molo: di rado si accompagna a lievissima fet" 



(1) Bacie, Mole sur tea lcsions a naia inique* du sjsldrac loromoleur, qui ac- 
compagnent la prc-eiirc de- ■■nT-fi- cIc-.-ìiiijits eie Kevin: meiUrn-elLiriirqirale l^>'). 
tecliaoibre e Dldar, criticando ie conclusioni di Racle, dichiaravano di non tro- 
»are nella sua nota che » da li vaghi, incompleti, talora anche ro ntrad il lori ».G«. 
médicilc 1850, p. 800, 
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tre, che suol mostrare quando si complica a temporanee idropisie; e 
procedendo con un lunghissimo corso, conduce al!a difficile mobiliti, 
con sensazione di scroscio, c quindi all'immobilità, terminando eon la 
deformazione, l'atrofia muscolare e le retrazioni permanenti. 2.° Una 
forma propria ma non esclusiva degl'individui di età adulta e di buona 
complessione, più sovente spontanea e talora secondaria specialmente 
di distorsione ovvero di lussazione o frattura, la quale occupa a prefe- 
renza ii ginocchio ne'meno vecchi e l'anca ne'più vecchi, ma pure qua- 
lunque altra articolazione, c non di rado, contemporaneamente o succes- 
sivamente parecchio di esse o fri ri predi le/inae le simmetriche: t annun- 
ziala al pari della precedente dagli stessi voghi e lievi dolori con lo me- 
desime fasi, ni.i quasi nini spimlauci, e sopralulto dalla rigidezza elio 
cresce col riposo e diminuisce col moto; si accompagna a pallerò v spes- 
so anche a sensazione di freddo della pelle, e più Lardi a crepitazioni e 
stri ce li io Ili mollo incomodi, sema però che sia resa troppo difficile la 
mobilità, la quale diviene meno estesa e al tempo medesimo vacillante, 
e può talora anche divenire più estesa, mentre a poco a poco si mostra e 

pr;ii|re(liiee hi dcfoieua/ione. rendendosi veramente difficile solo in casi 
eccezionali: suole anch'essa illustra™ ricorrentemente, ina a lunghi inter- 
valli e quasi sempre dietro causo estrinseche, qualche accesso più o 
meno lungo di dolore vivo, calore, turgore, colorazione della pelle, i- 
dropisin articolare e febbre, per poi tornare allo stato primiero, proce- 
dendo con gronde lentezza e più grande ostinazione, senza che per re- 
gola si alteri io stalo generalo anche quando parecchie articolazioni 
son prese ad un tempo, recando svariale deformazioni de' capi articola- 
ri, non uniformi, bitorzolute, con dimagramento de'muscoli vicini, de- 
viazioni, spostamenti, e qualche volta accorciamenti delle parti, e spes- 
so inoltro corpi mobili. Questi, che non sono necessari, e che possono 
anche comparire molto presto, prima che la malattìa abbia dato alcuno 
iadìzio di sé, recano poi i fatti loro proprii; i quali, corno 6 noto, son 
uravi, discreti, ed anche nulli, sopralulto a seconda dello maggiore o 
minoro mobilità de'corpi, e riescono sovente sconosciuti nella loro vera 
natura in principio, finché non si è per anco diagnosticala la presenza 
delle masse di nuova formazipne, essendo puro a quel periodo in gran 
parte identici a quelli della malattia in questione: ne abbiamo snfflcien- 
Icmenle discorso altrove ed è inalile ritornarvi; a^ihiii'.jcrcmo solo che 
■jl'in convenienti sogliono essere meno gravi quando il maturo senile è 
avvanzato, forse perchè l'orto si muove meno. — Dobbiamo intanto di- 
re, per parte noslra, che non sapremmo affatto assicurare l' identità di 
processo in entrambe queste forme cliniche: la descrizione clic ne ab- 
biamo riferita moslrcrcbbo trattarsi di processi non del tutto identici 
nell'una e nell'altra forma, almeno no'risultamenli, apparendo comune 
sollanlo la deformazione, che per quanto sia un fatto cospicuo, è però 
sempre un tallo grossolano, non derivante da una sola maniera di alte- 
razione. E veramente essa non pare ligala alle medesime condizioni nel- 
la prima e nella seconda forma; poiché meDlre per risanamento princi- 
pale nella prima forma si ha la retrazione muscolare e l'immobilità, nel- 
la seconda si ha l'ingrossamento articolare wnaerTandosi io massima 
parte ed anche talora accrescendosi la mobilili, la quale non si perde 
che in circostanze del lutto eccezionali, come p. es. nel caso di uno 



spostamento avvanzato, o nel coso di un riempimento della capsula per 
parte di bitorzoli ed ancia; turpi un. bili numerosi e voluminosi, e mai 
per saldandoli (.''I obliterazioni della capsula, ovvero per soli: relra/io- 
ni muscolari. Allenendoci a ci j die conterne la seconda forma, la qua- 
le propriamente c'interessa, ecco le lesioni che vi si trovano: le segne- 
remo con ordine per lo parti molli e per le parli dure. 

Sella siuoviale si noia un' aridezza significatile, eccello il caso acci- 
dentale di un versa mei ilo in complicanza, per ] ■ > die rii-scc esalla la qua- 
lilica di seccai data nel 18i(i da lìcUIlc a (pie-la maialila ; una iniezione 
non costante, un appaunameulo, una ruvide/za, un ispessimento inegua- 
le. ■ Il- I" 'IH dil.'H fili. [■•! ■*! >lu\j ■ l- -ll'i. -II.'. ■*- | 

yìore sviluppo ile' rosi de.Lli loliicnli sinoviali. da cosliliuco talvolta sac- 
cocce prominenti in finirà a traverso i fasti librici di lla capsula divari- 
cali (ernie siuuviabj. ordinariami'iile poi. memi alcune eccezioni, -viluppo 

sovente assai dure' La capsula fibrosa cslra sinovia le partecipa ancli'essa 
all' ispessiiuctilo e dilagamento, <: ne' tasi mollo avvanzali, i suoi fasci 
argentini, aumentali di volume, lasciano Ira Ioni appunto quello fendi- 
ture lo quali jn ■ tu 1 1 ■ l li 1 1 1 n la formazione delle ernie. .Non abbiamo poi bi- 
sogno di ripetere clic nella sinoviale possono rutile ino* trarsi Interazio- 
ni e smagliamenli, dovuti in taluni casi a;|li allrili e violenze de'bilor/uli 
de'tapi ossei, e più spesso ancora alle pressioni allrili e violenze rie' cor- 
pi mobili quando se ne sono sviluppali, e tosi pure pigmenlnuioni e di- 
stensioni, non clic il versamniln sieroso e 1' iuqotijo llogislicn, il quale 
solinolo in rarissimi casi tuona alla suppurazione e distruzione della 
Membrana: per quanto sieno licqmeili tuli l'alti, abbiamo già dello esser 
semine secondari ed accidentali, e quindi non vanno compresi nella ca- 
tcijoria di/Talli eaiallerisliii. Vaninenu abliiamo bi-iopm di ripetere che 
secondo le nostre osservazioni le frange si rilevano spesso eume produ- 
zioni fibrose e lìliroaarlilaqinee ron tellule deperilc, e più di rado come 
produzioni più o mono cartilaginee, con cellule ben conservale, quasi 
sempre poto vascolari, almeno relativamente, e qualche volla infine cal- 
cificate. Aggiungiamo inoltre che in alcuni casi si sou viste nella capsula 

Passando li'iiieoisclii lìliriicaililagiuci ed a' legamenti , i primi sogliono 
trovarsi inlalli, ma piissimo trovarsi medie -frangiali, ron lacinie papilli- 
formi, le quali lalvolla son pure, ealeilitale. assai più raramente si son 
visti erosi. 1 legamenti poi possono trovarsi inallerali, ma sogliono mo- 
strare un rilasciamento : in alcune circostanze non comuni mostrano 
qualche punto ossificato. Il rilasciamento, quasi sempre unilaterale, fa- 
vorisce le deviazioni, le angolazioni, qli spostamenti, ed essendo in 
qualche, caso lutale, si è visto dare una unibilità preternaturale assai no- 
tevole; al ginocchio è meno rare il vederlo nel legamento interno. Quan- 
to poi all' ossificazione, essa è siala trovata in forma di nettinoli, e non 
mai in l'orma di '.liliale ossee land, estese da produrre anchilosi : biso- 
gna Leu distinguer.; questi nettinoli da quelli the possami formarsi nel- 
le borse sinoviali die ci ratio i leqauieuli ed anelie i lendini, (pungendo 
di poi ad approfondirsi iu guesle parli ; ma di certe possono anche in 
esse formarsi direttamente, massime quando abbiano già subito un ispes- 
simento in precedenza. — K convien soggiungere che l' ispessimento o 
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se icro libazione, al pari dell'ossificazione, benché di rado, come ne' len- 
dini cosi pure nelle aponeurosi peviarlieolari e slata vista ; o noi pos- 
siamo cilare a questo propesilo t' aponeurosi periartieolare del nomilo 
della noslra ,ì.'' osservazione, dm presentava un nnceiuclo duro sclc- 
ro ti zzata. 

Venendo a capi ossei, le lesioni son inolio notevoli mi anche più co- 
muni. La cartilagine d'in e co stazio ri e suolo Uvvir-i appannala ed inegua- 
le, grossa in alcuni parili e sonili; in allri, m;l!a parli' profonda ossifica- 
la a chiane, nella parlo sup.Tiìi'iiili; il aspo'to vellutato, divisa in lamel- 
le verlicalì con V'illusila o lì l:n iLi a' loro oslremi IÌIutì, alcuni de' quali 

possono rai|ijiuni[i'['i! una eerla dimensioni'; suole irò vaisi inoltre distrut- 
ta a chiazze, qualche voi la in modo irreiinlarissimo, rimanendo pezzi ap- 
pena aderenti od uriche himimenli laminai'i a forma dendritica, e più 
spesso in modo più cnmplclo ed crilesn, nimmendo perdile di sostanza 
più o meno siijnilicauti. con dennda/iune della superficie ossea sollopo- 
sia. fiori abhiamn liisnijiiu ili licnr'dkre vìa', nolli' lamrlle e villosità car- 
tilaginee si rilevai;o [frappi cellulari ni'illi]i!ii;ali ed assai sviluppali, con 
soslanzn irili'iTcllulare più o miao! iìbriiidc. e chi; li; distruzioni C per- 
dili! di sostanza óerivarm ilal distacco di tali lann:llr: \illuse, c qualche 
volta anclm de' (laniimMiii rima-li in. ..lati merce, queslo dislaeco : alla 
qual cosa assai ciinlrihniscnno ijli allrili. ciime risnlla dal trovare le di- 
Slruzioilì pri'ci|iuana'nle là dine ijli allrili sono ioai[r;iori, e ejiiinili deb- 
bono esse rilrnersi <|oali lesioni ili un seeomln periodo. mentre l'ispessi- 
mento ineguale e la divisione in lamelle no cns li lui rei i fiero il primo. — li 
capo osseo è in'e:|oliìrmr:ulc inrn'aiidilo. spesso da un lato solo, qualche 
volta in tulli i sensi, ciò che accade specialmente quando e piccolo, co- 
me può vedersi p. es. nel capo del radio, lai sua superficie, là dove è 
Stala denudala della carlilayiue. \edesi i;,'neralnif ni" ispessila, cnmpal- 
la e levigala, o, come dicosi, eliurneala. e non ili rado cmi solcature più 
0 menti profondi', delormimilo daijli allrili, senza però che comparisca 
mai la sostanza spininosi:: poiché eoninmpie si consumi l'osso in queslo 
punto, ò sempre rinforzalo in sullo da nuove formazioni ossee, in modo 
elicne risulla sciupìi'" mio traili ijrosso e compatto ; ciò forse fa sem- 
iti are talvolta più rarefatta la se-lama spugnosa centrale ilei capo osseo, 
e frattanto i casi di accorciaiuenlo dell' osso trovano ima spiega natura- 
lissima in lale condizione di cose. Su' limili della cari Man; ine d'incrosta- 
zione vcygonsi bitorzoli, sporiinize e eresie os-eo. quasi sempre a larghe 
tiincaiocrazioiri inlecmiiiienie, per In più ripiegale verso l'osso, in modo 
da risultarne sovente 1' aspetto ilei cappello ili un luogo. Ilei pari sul 
reslo del capo osseo voipimi-i altrettali oseroM'en'e. r]oasi sempre a mo- 
do ili slalagniili, ipialrlie velia isolale, più spesso aggruppato, [fiorii in 
forma di cercine grosso c salionlo, lalnra in forma d'i ma-se piramidali: 
nascono nel pcrioslio seconrto le consuete maniere delle produzioni os- 
see pei'iosli'jo : è slato pure assicuralo clic lalnim vadano a saldarsi po- 
sleriormeiilc sulla superficie ossea, la qual cosa a noi non È accaduto 
mai dì poter verificare. Talvolla, benché di rado, il corpo medesimo 
dell' osso partecipa a questo aeiTcscìmeriln e trovasi più pesante ed an- 
cia; alquanto curvo ; né è. mancato qualche rasa in coi te inserzioni a- 
poneuroliclie sul corpo dell' osso orano pure, ossilienie. In ogni caso, 
sempre che si c pollilo su' capi ossei colpire il processo nc'suoi primor- 
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dt, non si è mai trovala un' osteoporosi che procedesse l' oslcosclerosi, 
e come bea ritiene Volkmann, anche ammettendo l'osteoporosi in prin- 
cipio, non sarebbe essa in grado di produrre la deformazione de'capi ar- 
ticolari ; è questa una circostanza da non dimenticarsi. 

Dobbiamo dire qualche cosa anche de' muscoli vicini, che si trovano 
denutriti e pallidi, ma non sempre flaccidi : tale denulrizìone si estende 
in alcuni casi pure al pannicolo adiposo sottocutaneo e perfino alla cute; 
ma quesl' ultimo fatto non è> per nulla costante, ed invero nella nostra 
1.' osservazione ricordiamo che per contrario il pannicolo adiposo era 
aumentato. 11 microscopio ti vedere ne'muscoli l'atrofia per infiltramen- 
to grasso, ma non di rado associata a sclerosi od aumento del connetti- 
vo interstiziale. 

Allorché il processo È mollo esteso e largamente diffuso, si son viste 
altresì ossificale lo cartilagini costali, i dischi intervertebrali, il iega- 
tncnlo longitudinale anteriore della colonna vertebrale, con o sema o- 
slcomi più o meno voluminosi. In qualche caso soma dubbio non co- 
mune, tutto lo scheletro par che abbia presentalo l' accrescimento in 
modo abbastanza uniforme R regolare : un esempio di questo genere sa- 
remmo tentali ili velcri! nei! 'imlividuu osservato da Grilli, nel quale en- 
trambe le artieda/ioui seiipn!o-(iin< rdi ciuitnievmio corpi mobili ; esso 
avea forme atletiche proporzionale, « sebbene il sistema articolare fosse 
sofferente per ingrossamento, c la colonna vertebrale tendesse ad incur- 
vine e Grilli lo dichiara un gigante. Sempre perù fra lutle lo ossa 
lidio scheletro sono impegnale a preferenza le estremila ed il più rispet- 
tato e il cranio, come del resto si è noldo am bi; per gli osleomi mulli- 
pli, circostanza anch' essa da non dimenticarsi, concorrendo a chiarire 
la natura della malattia. Non sono poi affatto comuni questi casi di ma- 
lattia tanto diffusa ; gcncralmcnlo le lesioni sono limitale alle articola* 
zìoni; ma non è raro clic iIìhtsc ari ledali unì lini iusi impennale ;il tem- 
po slesso, come non 6 all'alio raro che Irovandovisi corpi mobili, questi 

C imporla molto di nolare che sebbene frequeu temente, pure non ne- 
< i svan imento sì trovano i corpi mollili in mezzo a tulle quesle lesioni, 
anche quando son numerose e molto estese: e però a noi sembra dover- 
si essi ritenere un fillio accidentale e secondario, e questo concetto si 
troverebbe pienamente concordo con quanto sappiamo circa il modo 
della loro nascenza. Ancora c' importa mullii di nulare the in un'artico- 
laziono affetta da queslo processo, sogliono bensì Irovats.i lolle o quasi 
tulle ed anche molto estese le lesioni potenzi ilescrillo. ma vi e natural- 
mente il caso in cui trovatisi in picciol numero ed a grado poco avvaii- 
znlo, icdendovisi perfino il solo ispcssmn nin. iiiirillazione ed erosone 
caililaqinea. o it siilo ispessimento dulia siuoviidc, con ingrossamento 
delle frange, in un' area mollo circoscritta : a può dirsi che nell'eli gio- 
vane s' incontrino a preferenza i rasi di lesioni diserete e nrcnserille, 
mentre noli' età adulta e sopralotio senile s' incontrami i casi di lesioni 
numerose, estese e diffuse ; la qual cosa molle volto si direbbe ligula al 
tempo lunghissimo che il processo suole impiegare a svilupparsi o dif- 
fondersi. Senza dubbio pure in questi casi di licioni mollo limitali; j>iì« 
aversi la nascenza di qualche corpo mobile, e sempre come fallo acci- 
dentale, non necessario ; cosicché possono trovarsi quelle podiis.-ime 
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lesioni esse sole, ovverà in compagnia de' corpi mobili, i quali sarebbe- 
ro allora la parie più saliente e spiccala n fronte delle altre lesioni. E si 
comprende che in siffatte condizioni appunto, i clinici specialmente ab- 
biano dello esservi casi di corpi mobili sema alcun' altra lesione artico- 
lare, come sema alcuna precedente malattia : si sa clic essi lianno natu- 
ralmente bisogno di una qualche forma morbosa por ammettere 1' csi- 
sleoza di una malattia, b quando le trioni sono discrete, poco estese 
sulla supcrllcie della parete articolare, il processo sta con iodi/i insigni. 
Acanti ed anche sema indizio veruno; oltreché per fortuna essi non han- 
no troppe occasioni di fare !' autopsia de' loro operati, e quando la di- 
sgrada glie lo consento, trovano i guasti propri della grave suppurazio- 
ne sopravvenuta, i quali non sempre gli lasciano vedere nettamente le 
lesioni die esistevano già prima in un modo discreto. 

Dobbiamo soggiungere clic quando le lesioni son numerosa, costituen- 
do davvero ciù che si 6 convenuto chiamare malnm senile o artrite de- 
formante, e parsa a parecchi elift vi fosse, un certo ordine ili successione, 
e cho prime a mostrarsi lese fossero lo cartilagini, di poi la smoviate, il 
periostio, le ossa. Anche Racle trovava ccnkuiìilabili le Iasioni 'Ielle ear- 
lilarjini e delle ossa più di quelle della sinoiiate, i;lie. egli diceva non 
aver mai visto alterata nel morto in eoi si era sediti ili descriverla; ed in 
ciò avea molla ragione, essendo slata generalmente descritto la sinoviale 
con lutti i caratteri infiammatori più spiccati, mcnlrc d'altra parto le sue 
lesioni caratteristiche, non accidentali ma essenziali ( 1" ispessimento, la 
ruvidezza ec. ), sono in verità assai meno apparitemi in paragone di 
quelle delle cartilagini e dulie ossa, sopralnlln nc'inimi periodi. Bla ap- 
punto questa minore appariscenza' delle le-inui della sinoviale, per cui 
sovente esso han dovuto rimanere sconosciute, n fa iluhilare che quel- 
l'ordine di successione possa dirsi realmente assicuralo, comunque non 
ci ripugnerebbe nionle affatto il crederlo vero : cosi troviamo Vulkmann 
chi; assicura precisamente l'opposto, vale a dire che il processo cominci 
dalla sinoviale, ed a poro a poro si continui nella cartilagine. Per parte 
nostra conchiudiiimo che scile de! processo motliiisri è la parete artico- 
lare, occupandone talvolta la parte dura ossia la cartilagine, talvolta la 
parte molle ossia la sinoviale, ovvero I' una e l' altra insieme ; talvolta 
per un punto circoscritto, p. es. per una piccola chiazza della cartilagi- 
ne o per una friun.iia i il un groppo di leu, .a: della sinoviale, talvolta per 
una più o meno grande estcnsiune; arreslamlosi a'iimili della parete ar- 
ticolare o approfondendosi nelle adiacenze, specialmente nelle ossa, da 
Invaderle anche interamente, non che nel connettivo e tessuti fibrosi vi- 
cini ; impegnando talora anche molte articolazioni c perfino gran parto 
dello scheletro, da rappresentare una lesione costituzionale od una ge- 
neralizzazione. Riconosciamo che per aversi una maialila </i'/Vr>ìim!e o 
nell'osa, deve il processo aver invaso profondamente le parli dure della 
parete articolare, non solo le cartilagini ma anche il resto de'capi ossei, 
vale a dire che dev' essere sulTictentcmcnlc esteso ; ma riteniamo pure 
ede guamlo tale de [orinazione ossia la le estensione non c' È, si ha sem- 
pre un identico processo, soltanto assai limitalo. Ed in quanto a' corpi 

mobili ohe 1' accoui|ia'.|inino, cnncliiudi > clic essi possono formarsi 

sia quando il processo è limitatissimo sia quando è esleso, e vi stanno 
sempre come falto non essenziale uè necessario, ma secondario ed acci- 
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dcnlale, trovandovi un terreno favorevole ni loro nascimento, ciò che 
costituisce il rapporto vero tra essi ed il processo che stiamo esami- 
na mìo. 

Vediamo ora come si dehbo defluire questo processo, a quale catego- 
ria si debba riportare ciascuna delle sue lesioni caratteristiche c lutto il 
loro insieme. 

La denominazione di i: mirile det'innantc i> nodosa 11 indica una fie- 
nosi la quale reca hi deformuzintie delle parli : ma il concetto di ilorjosi 
a noi sembra inesatto, stabilito e mantenuto, diremmo, por tradizione, 
essendo stalo conservalo il nome ili i; artrite », dopoché la maialila fu 
sceverata dall' artrite c-duìo ran l;i quale era nmiù.-a. Né. la forma cli- 
nica ne lo condizioni anatomiche ci sembra clic rispondano alla qualifica 
<T infiammazione data al processo, nel quale scorciamo veramcnlo certi 
ed essenziali solinolo i caratteri rlell' ipcrplasia ; in breve, crediamo clic 
tratlisi propriamente ili un' i|ierptusia, la quale può alle volle rnmmriare 
dalla flogosi, ma non di radn cimimela senza lluiiosi, e suole poi ricor- 
rentemente esser scalila e rmiijilieala dalla ilnrjnsi. A meno che non si 
TOfllia mettere in un sol fascio la flogosi, l' ipcrplasia e la neoplasia, tul- 
le e Ire le maniere nelle quali si mostrami ì prnecssi aitivi o irritativi ; 
comunque l' ima pn-sa esser,; il jiriinii tempo <ìi ■ I E" altra, comunque noo 
abbiano fra Inni limiti peH'ethiinetile uelli ed assalitili, litio a elle questa 
distinzione si troverà olile nella scienza, e tale noi ia troviamo, non si 
polrà sconoscerla a proposilo della maialila che ci occupa e de' corpi mo- 
bili articijlari. nel i|eal caio in; traviarne an/i una delle più bello dimo- 
strazioni, che vaio a farne sentire le dill'eretizo assai nctlauienlo (1), 



(t) Affinchè rierano pili ciliare le iin-lri: l\re su questo paolo, ricordiamo qui 
eie die di unita al ao-lin aiiiicu Vii aiei tii ni. tannai pri i Ti-? ~:i (d nel trattare ili'll' in- 
fiamniiirintie, in un c-^pin-lu .1. j. [inn In alla e.i-lia ir..,lu,i (1 ,i,: di J.uuaiu ( Jlanualo 



foirn.i/niii.' tuliert-nliue Ira In fl.i.[n,i e I nc.l.i.i.i. Su.|. |iuti i j iiiinu elle cisendiiii 

inlruJijllJ una ii;irli;:(jl ave ■.!(■? i:a. na [:■■-■ esprimere il lauie^u ialiJrnnia Iorio et il 
iieunlaslii'i', sa retili- eeinleraUI- inliudnrne ancora un'altra pel nrotei;ii i[;cr|'lj- 
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Guardando la forma clinica, c propriamente quella Torma alla quale 
abbiamo dichiaralo di attenerci pei-e!iò ve:-ame!i!e riiVriliik all'argomen- 
lo noslro, rileviamo come Uditi costante l;i rigidcifa che cresce col ripo- 
so e diminuisce colinolo; rileviamo la cisti; ordina riamente pallida e 
spesso alquanto fredda ; mentre i dolori vivaci, gì' ingorghi, il calore ed 
anche gli arrossimene cutanei, che crescono col moto e diminuiscono 
col riposo, li rileviamo ricorrenti, a lunghi intervalli, quasi mai sponta- 
nei, dovuti spessii ìi l'.ilt'r t'i i< l;i menti, a sforzi, a qualche movimento meno 
felice, spiegabilissimo culi' altera/ituie delle parti. [,i a e.st'a Iterazione del- 
le parli, che deve rendere i movimenti accompagnali ili necessita ad 

un nii.iiir li li* i il ii i»luii | ni v indi" I Tir. i unj • ■(• ■••uiiia fi ■■ 

levolissima. per la quale, ìunni ilal maravigliarsi ileNa ricorrenza degli 
attacchi flogistici, bisogna piuttosto maravigliarsi che non vi si veggano 
a permanenza, èVè bisogna dimenticarli che quando s' ingenerano corpi 
mobili, vengono anch' essi a rappresentare la loro parte nello sviluppo 
do' falli llngislici ; la miai ensa apparisce evidentissima nel considerare 
come i clinici spesso dichiarino Iratlarsi di semplice m irile, quando non 
ancora hanno diagnosticalo la presenta di mi corpo mobile, e più spesso 
pure veggano perfettamente guarita quest'artriti.', quando hanno rimedia- 
lo al corpo mobile n,ll' o|ii.TUfiur:e, malgrado clic rimangano nell* arli- 
colazione le lesioni prnprìc della cesi della ai trite deformante, e non 
sempre ad un gradn mollo discreto. Sappiamo che talora la malattia e 
secondaria spe;'talrneii:c di oistii|-.io:ie. ji.s;-.ro;io. Ir;illnra,e pci'cii. di- 
ciamo che può alle- volte cominciare con la llngosi, sia pure una flogosi 
non traumatica, clic è una precedenza più rara: ma anche in simili casi 
nessuno vorrà dire assehilaincrile logistica la maialila, come non direb- 
be (logistica p. es. una nuova l'uima/iooe a ma-sa distinta che segna ad 
una contusione, ad una frattura, o clic nasca in un punte già all'elio da 
llogosi. Non vogliamo poi lacere che taluni, c fra gli altri Niemcyer (1), 
Irallando della malattia in questione, sa a Unii! a na no dalle descrizioni ge- 
neralmente consentile, e parlano di dolori che possono privare gl'infor- 
mi del sonno, e crescono sempre sotto la pressione e più ancora sotto il 
movimento, inoltre di Uirgore considerinole cmi possibile colorazione 
rosso-pallida della pelle: forse essi considerano qua! momento pi ù squi- 
sito della malattia quello che gli altri danno come esacerbazionc tempo- 
ranea, e che noi crediamo vera complicala, ma evi den lem ente essi non 
hanno buono ragioni. Del reslo, se si crede clic l'analisi clinica non me- 
ni a conclusioni del tulio nelle, e' è ancora 1' analisi anatomica che può 
togliere i dubbi. 

Guardando le lesioni anatomiche, e considerandone tanto i falli gros- 
solani quanto t falli riposti che il microscopio ci fa vedere, rileviamo cer- 
ta ci essenziale soltanto l'iperplasia; ed allorché troviamo i caratteri del 
processa flogistico, abbiamo clementi baslovoli a farcelo dichiarare so- 
pravvenuto. 



slieo, e come al dice p. es. artrite, osteoma, potrebbe dirsi p. es. artrosi pel caso 
ce-lro: alli cltali desinenze pe' processi passili crederemmo che agevolerebbero di 

mollo, dando modu u' Intendersi i faciltiì e precisione. 

(1) Aiemcyer, Patologia e terapia speciale, ediz. di Cardani, Milano 1363, v. 2. 
p. 638. 
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Mollo lesioni delle parli dure non sappiamo vedere altro : possiamo di- 
mostrarlo con le parole medesime di coloro i quali hanno sostenuto il 
concetto della flogosi, c ci pare clic ne valga la pena, anche a costo di 
dover ripetere vari Tatti già menzionati. Cosi cominciando dalle lesioni 
cartilagineo che son tanto comoni, e olio per parecchi, come abbiam det- 
to, costituirebbero il primo periodo del processo, 0, Weber, esponendo 
!e sue belle ricerche in proposilo al Congresso di Bonn (1), e qualifican- 
done l' indole flogistica, dichiara perù clic « le cose non vanno allo sles- 
se modo u come nelle artriti acute ; perocché non vi è la comparsa di 
piccole o giovani cellule, e queir infiltramento granuloso nello sostanza 
intercellulare, clic può menare fino alla scomposizione di essa ; e con- 
chiude che tratlisi ili nrlrile. cronica., llillroih, il quale ammette ugual- 
mente l' artrite, nel descriverla dice che « la sostanza intercellulari: clm 
n esser dovrebbe omogenea ed ialina ha acquistalo struttura fibrillare ; 
u inoltre le cavile cartilaginee, si trovemi i mi mudi te, e le cellule elicvi 
il albergano trovilo?.! in l'ioeesso di scissiparità, nè sono cosi piccole nù 
h cosi poco sviluppalo quanto quelle delle altro neoformazioni infiamma- 
li torio : esse invece sono ben costituite, e veggonsi in parte circondale 
o da una seconda mcmbranella alquanto ispessila, vuol dire da una nuova 
« capsuletta cartilaginea : il processo ha un corso iniiiiiiainciite |iiu len- 
ii lo, e le cellule neoformale arrivano ad un tipo di sviluppo istologico 
u alquanto superiore a quello dell' infiammazione : però nel nostro caso 
a non si verifica come ncll' infiammazione un rniiiiiinlliiiii'u'.i) lii'lla ?n- 
o stanza iniercellularc, ma per l'opposto peata si scindo in fibrille : quo- 
c sii talli canili/rizzano iiceulkirniciiU: il iiiucesso ). Kd allora Ci sarà 
lecito dimandare porche si voglia definire infiammatorio tale processo, 
che invece si mostra e Li ararne ole merplii-lii-o : nò vogliamo tacere che 
la ?ci.??io:ie dello cartilagini d'incrostazione, in piccole lamelle verticali, 
ci ricorda che un fatto analogo avviene su ili un' altra membrana leyu- 
mentare posto in condizioni non troppo diverse, ncll' epidermide, appua- 
lo in certe forine d' iporplasiu ; per quanto possa sembrare arriscliinla 
questa rassomiglianza, essa non ci apparisce ilei lutto strana, e pero ab- 
biamo voluto menzionarla. ITu-i^lkì Wclier segnalando le perdile di so- 
stanza della cartilagine, che fa dipendere naluraìnienle dal dislacco: ma 
questo distacco, egli dice, non ha luogo col meccanismo conosciuto nel- 
l' infiammazione. Faremo anche qui parlare Billroth : u la cartilagine di- 
o venuta scabrosa non resile a!)' nllnlo 'Ielle cslreiuìli'i articolari, si Io- 
li gora a poco a poco e scomparisce lasciando l' osso allo scoperto..; le 
a superficie articolari denudate subiscono pel vicendevole attrito un'e- 
ti rosione sempre maggiore, ma siccome in pari tempo l' attrito delermi- 
a na continuamente una nuova produzione di tessuto osseo, perciò il si- 
ti lo logoralo rimane por lo più compatto e levigato, imperocché la scle- 
r. rosi precede sempre il logoramento per attrito n. È dunque una lesio- 
ne tutta meccanica la perdila di sostanza della superficie cartilaginea, 
lesione meccanica che segui; ad uno stillo imrameiilB iperpliislicu: e t.iìc 
Slato è ancor più appariscente agli orli cartilaginei, in qui;' bitorzoli ed 
escrescenze che sorgono pure intorno a' capi ossei, e ebe diconsi da pa- 



ti) 0. Weber, Modificazioni delle cartilagini nella flogosi delle arti coiattoli, 
Congresso medico di Bonn, ISSI, 2,' seduta. 
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recchi OBleùfiti. Ecco come si esprime Hillroth : 11 la forma di questi o- 
• steofiti 6 totalmente diversa da quella che fino ad ora abbiamo ricono- 
n sciuta : essi sono loviijali, arrolumlili, non hanno l' aspello di stalattiti 
> agirne, ma sembrano piuttosto lavorati a getto e simili ad un liquido 
u che si rapprendo mentre fluisce ; inoltre essi non sono tanto porosi 
e come gli attri oslcoiiti, ma risultano totalmente dì sostanza ossea corn- 
ei patta..: la ragione per cui assumono tuli' altro carattere riposa proba- 
n bilmenlc in ciò, che da una parte il processo di evoluzione è più lento, 
a e dall' altra parte è preceduto da una vascolarizzazione meno abbon- 
ii dante di quel elio sia per gli osteollli che si formano in occasiono di 
a fratture, di carie, di necrosi, di osteite ce. u. Vale a dire che trattasi 
non di osteollli di origine infiammatoria, ma di escrescenze verrucose 
pmvinxnlc iprrphsiiehe. — !■: se ci ineriamo avellere ciò che accade 
nella sostanza propria del capo osseo quando il processo l'invade, ire via- 
ino la cosa medesima ; no la sclerosi sullo i punti eburneali per gli attri- 
ti, ni i dilagamenti delie umile diplomile, possono considerarsi come 
fatti fliMji.-iLii'-i : ben a ragiona dire TuJkrtjann non potersi ariiuiellerc u due 

I stadi detcrminati delia malattia, e che in principio ci sia un osteite 
li rarefacii'tile (osteoporosi inlìammaloria ) de' capi articolari, ia quale 
n più tardi guarisca con la formazione di osteosclerosi ;> ; e non per tan- 
to egli continua a definire la malattia un' infiammazione cronica. Metten- 
do insieme questi falli e quelli clic si rilevano nello sviluppo delle mas- 
se osseo de' capi articolari, udii che il fallii del possibile sviluppo di mas- 
se analoghe in altri punti dello scheletro rimanendo rispettalo il cranio, 
a noi pare che si debba piuttosto riconoscere un processo d' iperplasia 
che può condurre alla neoplasia. 

[)" altro lato, quanto alle lesioni delle parli molli, ciii che vedesi nella 
sinoviale, il suo dilagamento con o senza formazione di ernie, il suo i- 
spessimento a chiazze, conni m-lla carlilaiime. e la grassezza persistente 
delle sue frange, ci dinota realmente certa l' iperplasia ; e questa piana 
e forse anche vegetante, dappoiché reca senza dubbio l' aumento persi- 
stenle degli slrnli piani e di quelle frange che normalmente si trovano 
nella membrana, e, verosimilmente anche la formazione di frange nuove. 

II suo stato medesimo di secchezza, che è parso tanto significante da 
seriifsene per qualificare la malattia, e clic ha un perfetto riscontro in 
analoghi; oDodi/.ioiii di allie parli del corpo allorché mostrano anch'esso 
corpi mobili ( le diverse sierose ), viene ad appoggiare piuttosto il con- 
cetto dell' iperplasia, come I" appoggia egualmente la poca e quasi nes- 
suna tendenza alla suppurazione : né abbiamo bisogno di dire che nei 
rasi di sviluppo di ro:pi indir diversi: sierose vediamo anche un proces- 
so d' iperplasia circoscritta e mollo più spesso vegetante, preceduta o no 
dalla flogosi. Dimostra poi l' iperplasia pura nelle sìnoviali articolari la 
presenza di cellule cartilaginee bene sviluppate e moltiplicato nel con- 
nettivo, come dimostra la flogosi parenchima tose sopravvenula all' iper- 
plasia il fallo da noi messii in Ine.?, la degenerazione librosa delle fran- 
ge col deperimento dedo cellule, ea.lili:g:iii.c già persisli-ri'.eiiieul'ì rnolli- 
plicale : quegli spazi circolari od anche allungati, intorno a' quali si di- 
spongono i densi fasci del connettivo, mostrano che già l' iperplasia a- 
veva avuto luogo, quando un nuovo lavorio di esaltala produzione ha 
mandalo a male le cellule cartilaginee conservandone le nicchie, ed ha 



Tallo divenire tendineo il connettivo ; e però bisogna dichiarare In flogosi 
sopravvenuta alj'iperplasìa. — Il rcslo delie Insinui, nelle altre parli umili 
vicine, ci conferma in gticsle, iilec. Vere ir perii t'Ite ì fritti i quali soglio- 
no vedersi ne legamenti, e così pure ne' muscoli, ci sembrano doversi 
reiilmente riferire a conili/inni ilui|i>lie!io. ma residuali di flogosi so- 
pravvenuta : giaci he ne' primi per lo più non si traila di 'semplice an- 
niento di lunghezza, ma anche di assoni. ;l lamentìi. ;-.ni molli menlo edin- 
flllrazione yrassa ; ne' secondi, oltre I.i semplice ielillra/.iiino grassa ori- 
ginala dal poco esercizio, non si può sconoscere la frequenza della de- 
generazione fibrosa e sclerosi interstiziale del nmnodivo, condizioni ab- 
bastanza caratteristiche della initisile progrossa ; ma l'essere tali fatti 
incostanti, ed anche lardivi, ei obbliga a liiohìararli avventi?.!, soprnv- 
mioli. vere n.mplicatrio pillili stuellò fatli primarii eri essenziali. 

Possiamo quimli ennciuttdorc che ballisi di una iperplasia, la quale 
putì qualche volta cominciare, ossia premiere il suo pimio di par lenta 
dalla brigosi, ma noti necessariamente, e ad ogni rutnio va binami sem- 
pre come iperplasia, e suole, nel suo corso, essere riourrentemcnle se- 
guita e complicala dalla fumosi : hen inleso che essendo il processo 0- 
stcso e profondo, costituisce il malum senile, rd essendo molle circo- 
scritto può riuscire poco avvertilo, ma nell' uno e noli' flllro caso è desso 
appunto che fornisce il sulislralum della nascciiza de' corpi mobili. SÌ 
badi però che per avere i em pi mobili nella stuoviaie, non basta esso 
solo questo processo iporplaslien. ma devo succedere aiieura qualche al- 
tra cosa, deve alla carlìlaginifiraiione succedere. J'ussiltcazione, o meglio, 
deve all' iperplasia ne! senso cartilagineo succedere mia neoplasia nel 
senso osseo, ciò clic tia bisngiin ili cerio altre condizioni poc verificarsi 
e non sempre si verifica : ecco come i corpi mobili non sarebbero una 
lesione caraneristica do! pnuossu in ipiosiione, ovvero un sinluma della 
malattia, seconde eli è già dis-e liaele e Yirehuw ripete, ma un accidente 
secondario, un fallo appartenente ad un altro online di processi aitivi, 
siccbÈ abbiamo veramente qui ritmile, ma riunite successivamente ed 
anebe in parte ripetutameli le, e sempre ben distinta, la llngosi, l' iper- 
plasia, la neoplasia. 

Perlai modo lo lesioni die abbiamo rielle, conrnmilanli e dichiarate 
primitive, sia che [pungano ad un grado tale da recare la deformazione, 
sia elio rimangano ia proporzioni pnen peroolliòili. riosenno sempre della 
più grande importanza per intender bene ciò elio enneorue i corpi mo- 
bili ; e quindi nessuno vorrà censurarci su tanto ci siamo fermali sul 
malum senile o la cosi della artrite deformante. Su cui ci sia lecito ag- 
giungere che naturalmente, in seguilo a quanto abbiamo pornnzi con- 
chiuso, noi vorremmo vederne mutalo il nome. Diremmo la malattia r nr- 
<i Iritc ipcrplastica deformante u se potessimo ammettere che la flogosi 
vi precedesse sempre, o in altri termini che l' iperplasia fosse sempre 

ed esseiizialmciile ili origine iuli, nalocia : in nessun caso la diremmo 

«. artrite proliferai de, .. come pnliebhe farsi dietro l' esempio dato da 
Vircliovv per altri casi enn-imili 1 poriorrliite. proliferarne, igroma proli- 
ferante ), giacchi' non potremmo [.cornicilo ritenerli) ben qualificata con 
la proliferazione, elio è un fallo colmine, a llilli i processi attivi. Credia- 
mo invece doversi denominare i iperplasia articolare deformante rt ar ' 
i Irosi deformatile, i, giaccia; così sarebbe indicalo un altro processo 
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morboso clic è il vero, aggiuntovi il fallo della deformazione dovuto ap- 
punto all' iperplnsia: c riscrhcremmo a' casi ili lesioni assai circoscritto, 
che non recano la deformazione, il nome ili semplice ■■ iperplnsia artico- 
li lare od artrosi :i, polendovi anche di si ini pi ere la cisiunrtrosi e la con- 
droarlrosi, secondoche è impegnala la cisii smoviate o la cartilagine. 

Ili, le discussioni falle intorno al matom senile, ed in un senso più 
generale intorno alle lesioni concomitanti de'corpi mollili, rendono assai 
facile e breve la discussione su ciò clic li riguarda dirottamente, in 
quanto alla toro natura e alla patogenesi. 

II concello clic ha dominalo sempre, e si mantiene ancora, è quello 
di natura infiammatoria. Ter parte de" clinici veramente non gli e man- 
cala qualche obbiezione anche ne' lempi niniali: siipnitammitc Ben. Uro- 
die (1) affermò elio nella pluralilà dc'ensi di corpi mollili da lui visti non 
era preceduta inliaiiiinniooiie : ciò elio per altro poteva intendersi nel 
senso, che spesso non accadeva di rilevare una forma morbosa prece- 
dente, co' cari! Iti- ri solili a vedersi ne]]' ini tannili/ imi e. \oi alili tamo m"à 
notalo altrove che piò volle si nino manifestali corpi mollili perline istan- 
taneamente, seri/;: che mossero daln i>riuin alcuno indizio di loro e di 
una qualunque malattia arlii.-iiliire : cri alihiamo notalo ugualmente che 
(ili allaccili iuliaimnslurt, i r|i:ali ali.' volti: hanno preceduto la comparsa 
di un corpo mobili;, sono siali sovente dichiarali primitivi sol perchè 
non si era (limili ancora a diagnoslicare la preseir/a di esso. Per verità 
nel primo caso potava esservi stala mia maialila inliaioinaloria, non es- 
sendo lecito pn'lrndi'f sempre, nel processo inl'inu min Iorio, di rilevare 
il dolore, il calori-, il turgore, il rossore ; ma è questa ima mera suppo- 
sizione : nel secondo caso poi, comunque sia una supposizione clic Ì! 
corpo mobile pn esistesse a' falli i iilkai;mali.i i, si 0 lutto il fondamenta 
possibile per soslem ria, l'ilh'iteiido ehi: s]ic-so e il dolore, e l'ingorgo, 
e ì! versamento, sono sparili dielro l'eslm/ione del corpo mobile diaipio- 
slicalo. mentre ne rimanevano diversi allri inanellili, i quali si sono poi 
niaoifeslali a breve intervallo come una recidiva, Donde risulta essere 
più certo che la lloqosi segua ed accompagni la presenza dc'eorpi mobi- 
li, anziché presieda alla Imo un scema, .Ma veinjouo a toglierci ogni dub- 
bio i risultarne!. ti dell'analisi anatomica. 

Gli anatomici hanno sempre riindilo il concetto della nalura infiam- 
matoria de'corpi mollili, e s'intanilo che tale doveva essere la ooTiseijiiou- 
za dell' aver consideralo iniiamrnalnrio lolle l- lesioni concomitanli ed il 
malum senile. Yirchuiv li considera quali talli della mr.latlia inflammalo- 
ria, almeno ne' casi in cui accompagnano il malum senile, trovandosi a 
lato di molte altre alleranoni ; e Volkmaim, anche mcgliu, estende ad 

ogni caso il conccllo dell; Mira iniiammaloria scrivemlo : i si traila di 

e una llugiisi deluruiante dell' anie.nl. e/ione che si dclermina in focolai 
li circoscritti, mollo piccoli, nella quale il ruuaiienic dcll'nrlicoln/.ioue si 
t. trova alto stato normale: mollo spesso però la formazione de'corpi mo- 
e bili si combina con un'arlrile deformante generale i (2). Senza dubbio 



(!) Sum. Cooper, Dizionario di chirurgia, trad. di Longlii, Milano 1813, ». 1, 
p. 250. 

(2) Volkmaiin, Knii.klieili'n dir lìewcg risorgane, Erlangcn, 18G5, p. H68. 



si può aver (orlo a voler ritenere elio sia* 
lorche le lesioni son molto discrete e non giungono a recare la d 
zione ; ma non si avrebbe alcuna ragione nel voler negare che in simili 
circostanze, apparendo corpi mobili, non siavi un processo identico ma 
limitalo che vi predisponga : però questo processo può dirsi infiamma- 
torio? è qoi che Tieni juissiiiiiit) ambire d' aet'ordo con gli egregi autori. 
Dei resto troviamo in Virchow qualche russi di vago odi confuso su que- 
sto punto, difatli cren mini 1 . egli scrive de' corpi mobili : « Essi sono iu 
a ogni caso una manifestazione di processi irritativi : questi possono ri- 
ti vestire la forma di una vera infiammazione articolare, od e cosi che 
« la troviamo più spesso noli' artrite nodosa n lato di ogni sorla dj altre 
o alterazioni,... e non sono allora a considerarsi che qua! siiiromn par- 
« zialc della malattia in fin minatoria 11 : però n bisogna guardarsi dal 
ii considerare come 1" unica cmisa rie' corpi liberi ailicolnri I' nrlrile no- 
• dosa principalmente riguardata dal punto di vista dell'insieme dc'sin- 
t. smiii Minici... e tale è la forma chcdii luogo alla produzione di corpi 
ii articolari solitari a: venendo poi alla conclusione, la quale non ci sem- 
bra troppo d' accorilo cait luli premesse, Mie a questo processo non ap- 
i: partiene più semplicemente ni dominio del l'ipn-pl asia, ina ni contrario 
e tiene ili già ;iir elerriplasia, perchè il semplice tessuto connettivo del 
li periostio e della sinovialc diviene la sede dello sviluppo della carlila- 
ii gine ;>, e perù c queste forme debbono classificarsi nel limile che se- 
u para i tumori carlilaginci iperptasici di eteroifcici i (1). Per parlo 
nostra dii'liiariamo che si tratla sempre ili un identico p ni cesso, it qua- 
le varia solo per la sua eslensioiio, quando vi sono notevoli lesioni in- 
sieme a' corpi mobili, e quando vi è un corpo mobile solitario senza al- 
tre lesioni notevoli, prrò questo processo lo vediamo iperplaslieo, non 
in damma lo rio ; vediamo inoltre nel corpo mobile un fatto accidentale 
consecutivo di questo processo, e non già ve laminile un sintonia od un 
fatto suo proprio ; e ricordando che il periostio ò^ una parte integrante 

ossee che per dijipiù sono in nmliiina/ionc del lessuln osseo |ireesislen- 
le, come ricordando Mie nella sinoviale norma!-.' esistono cellule carlila- 
ginei', nemmeno sappiamo vedeni l' rterojilasia quando vi ha luogo la 
mollblicaiiono di queste cellule e lo sviluppo della cartilagine, ll'al'lron- 
de abbiamo già nelido a suo lvni]io che ne! periostio non truviarao vera- 
meiile sviluppo di noduli carlilaginei i quali poscia si ossificano in due 
stadi distinti ni i l i u < I i c perioslèe, 

realmente sviluppo lii encondromi ma comparsa di masse ossee in base 
degli elementi cartilaginei moltiplicati ; nò abbiamo bisogno di ripeterò 
che per noi, lungi di.II'^nei'-i tumori cartilaginei iperplasici od cteropla- 
sici i quali vadano in seguilo ad ossificar; i, li; o invece tumori os- 
sei, die quando mutano le loro conili/ioni di vita, si ci invertono in tu- 
mori cartilaginei i quali vanno ordimsiiami.'iite a calciticai'si. Agginn(|en- 
do a lutto questo il Icilio, Mie l' ipei'pla-ia delle h'ange è consid. 'l'ila il 
Virchow qua! jUinima popUlarr CI), vediamo davvero semprepiù confa- 



il} Vr't.W, l'ulhologie des luuicurs, Paris 18C7, l. 1, p. 4fi0. 
(2) Loc. cit. p. as:i. 
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se ed in differentemente scambiale fra loro la flogosi, V ipcrplasia c la 
neoplasia, in modo che riesco malagevole Intendere come veramente 
eoli definisca la natura delle lesioni della cosi detta amile deformante, 
ancor meno i rapporti fra essa e i corpi mobili, non che la patogenesi 
di questi corpi. 

Adunque per noi il concetto della nalura corpi innljii: è gufilo rii 
una neoplasia ossea in base di una pura c sempliceipei ' 
corlilaginco ; la nodosi non ci ha clic fare nella loro na: 
alle volte stanare il punto di partenza del processo ine 
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r.-ii luiiadi riesce facile a eimri'pir-i. I.cIutI ammetteva miri 
disposizione condrogena locali: :: (l i. llroca in questi ulti- 
■ini anni ha ammesso una innl'nifiiia (Irli;; regione a, allcso la vicinanza 
delle ossa, per In quale, nella varietà ili arlrile cronica delta arlrite sec- 
ca, f segnalamento nel comicLIn n • (.Ile-sinodale > si segregano blaslc- 
mi clic si organizsino sia in carlilaginc sia in osso, d'onde i corpi mo- 
llili artii-nliiri [1): sicché gucslu ei|]'e;!lo aiilure si nlliene ancora alla teo- 
rica ili Incuneo, ai blasteum. al emicolln ioliaiiiinaliirin, e unii tiene lui] 
po conio dell'esistenza delle cellule cu ri ila gli ice ni'lla smnvinlr. Ila I 
slato attuale della scienza non consente piii '-In-, si parli di blasfema, < 
plasma, di linfa plastica, cil >i>~w clic si dia alle cellule carlilaginrc 
normalmente, esistenti ilei!;; sinodali: !■■!:;! ] ~ L i l l | ■■ -: .■ i- E i _ J i ir n clic inerii;, no. in 
rapporto alla ua-ci.ii7a de'c irpi umilili (Si. l.a loro moltiplicazione pur 
l'iperplasìa della smoviate è il fallo predisponente alla genesi cnmunis- 
sima de'corpi mollili articolari; essa ilrvi' precedere, sempre, sin in un 
modo circoscritte, appena percettibile, sia in un modo esteso e notevole, o 
<ien7,! fin! r crcia >i abbiano ancora i corpi mobili, comunque te frango 
possano presentarsi ingrossate ad un grado assai allo. La formazione di 



(1) Lelart, Traitela di anatomia patologica, edin. eli. v. 2. p. 6 e 7. 

(ì) Bruca, Imiti- il- Ma r.. l'aris ISUH, i. i. p. 110. 

('M Sullo .-ri'.-Ti fililo riposa forse !,i fnrmaiione di nnccìuoli ossei anche ac' le- 
[pulenti e ne'li'ii liai, ilir atilnainn delln p<>ler.-i icu. trarr m'If ipcrplasia articola- 
re. Olire che nel connettivo può aversi la formazione il ircll.nl din misIiiiijj ossea, 
giovo ricordare il facile imirneraro ilrllc n-llule carili aiimoe ira lo fibre de' tes- 
suti ialini della varietà Blirusa di Iterilo, e la presali a di cellule cartilaginee nei 
r|n„-i tendini norm.tli segnalata da Koltiker. 
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nocciuoli ossei, sulla baso della precedente iperplasia, è il Tallo deler- 
minanlc i corpi nudali urli ivi Lui; questa neoplasiu dapprima, ossea può 
poi pili tarili divenire, cst'ior rjji 1 1 rrsri i :l I o ~n . N.iliiralmonle perche- sorgano 

i nocciunii ossei occorrono certe condizioni, che noi non abbiamo la pre- 
tensione di conoscer tulle, ma delle quali possiamo indicare alcune, che 
ci si presentano con tulli i caratteri delia verità. Occorre clic le cellule 
ciirlilaginee sieno alquanto numerose e ben conservale in un connettivo 
intercellulare sonico; occorre ancora la presenza de" vasi in meno oil in 
prossimilà di questi; cellule, .-min di elio di Ili ci! meri le può aversi l'inì- 
zio e tanto meno il seguito della formazione di un corpo mobile. Con ciò 
noi ci spieghiamo bene come vi sieno casi di grandissima ricchezza car- 
lilaninca nelle friinne sen/a alcun corpo mobile, e parimenti come sieno 
mollo rari i corpi mobìli a ironie del numeri; ordinariamente qrandissi- 
mo di frange iperplastidic in ttti'arlieida/iunc: s' inlcndc clic nella carli- 
lai)iiiilìc:i/iiiin' intensa ed estesa i vasi mancuno, e che nello stalo ordi- 
nario delle frani;e ijierplasiirln;, av Invi avido limifn ripelnlamento e 

fortemente la iìogiisi. le ccllu!,' c.r.rlilaomec. vi snn deperite, il connettivo 
inlercellulare selei'oli/zate, oiircctir la vascolari!;! stessa e deficiente. 

Vorremmo poter dire qual-me cosa anele intorno all'elioloijia, ma vi 
abbiamo il soliln !mi<i. Ilelaliiani'eit" all'eli: ed al sesso, troviamo nelle 



meno di quanto era sialo già ammesso: però una qualche condiziono.ge- 
ncrale, ancora ignota, ó sembralo do'.ei-i ritenere, vedendo come la ma- 
ialila tenda spesso a ueiierali'./arsi. e ad invadere parecchie articolazio- 
ni e anche tulio Io scheletro, con l'aspeUo .li una maialila costituziona- 
le. Un'artrite remnalica, ideuoiroica o lifnidea, spesso no segna il punto 
di partenza, e più spesso ancora un'azione meccanica, qualunque ne sia 

saziane 1 i | ; d per quello 



meccanica, e queste ultime 
ii non per questo polrebbero 
sulla genesi del corpo mobi- 



(i) Così p. ca. in II! iis-i'i v;i;.ii>ei, ;ip|.;ehaicnli a .1 oberi, troviamo 8 uomini e 
i donne, c dell'età dì 1C, 18, 10, 21), fino a iB anni. 



le, per parte di una lesione traumatica, risulterebbe (fall 'osservazione di 
Sliaw, ricordataci da Virchow ed anche da Volkmann; in essa si tratta 
ili un corpo caililaijineo lihrni, rininssn dal ginocchio di ima giovane 
domestica, il quale mostrò :il suo mlrrno l' estremità folla di imago, 
della lunghezza di una linea: un lavorili i r f i j : 1 Lisi i co assai limitato dove 
svolgersi nel punto !es<'. die incapsulo l'estremità drll'a.pi, e forni pni 
nelle, mimicic cinismle la condizione favorevole allo sviluppo del corpo 
mollile: mimilo è innegabile in questo caso l'influenia di una cagiono 
sircllamcntc locale e del tutto limitata. 

CAPO V. 

TERAPEUTICI DE' CORPI MOBILI. 

I. Per le cose detto innanzi bisogna qui considerare non solo riti che 
si riferisco propriamente a'eorpi mollili, ina anche ciò che si riferisce 
alle allora/ioni compagne, quando costituiscono o minacciano di costi- 
tuire il malum senile. 

1 diversi concetti sulla natura 'lei morbo hanno naturalmente influito 
moltissimo su'prccclli terapeutici, intorno al malum senile ed intorno 
a'eorpì mobili, tanto ila! punio di vista medico che dal punto di vista clii- 

Cosi pel malum senile, essondo slato generalmente consideralo quale 
flogosi cronica it'inilole reumatica, si sono consigliati snpratullo ì cosi 
detti anlirenmatici, comunque con pochissima; speranza di qualche suc- 
cesso nc'giovani e nessuna speranza nc'vecclii. poieh>\ ilice Billrolh, « le 
i e'usii .ai delle ..I i- L i 1 : i ] 1 1 1 i e tirile ossa non più si rcslaurano,.. le pro- 
li duzioni degli ostentiti non |iiii si ri as-o.rlii scono >. V, quindi si son prc- 
scrilli il colchico, la china, l'aconito con gii antimoniali generalmente, 
il ioduro potassico, il ioilo puio e l'idroteri.pia pi ù specialmente nc'gio- 
vani, i bagni Immiti c i haipii salmi ed anrlie n.s-nicnìi più specialmente, 
ne.'ve celli, con la vestitura ili flanella, la dimora in regioni eil nutazioni 
calde ed asciutte, il imnt-ialo rserci/.io che si è trovalo più profittevole del 
riposo, la buona alimentazione: e localmente la primula ili induro potas- 
sico o la pennellazione della liolura ili imiti, qualche vescicante a mano 
sospesa c cosi pure la itocela, ed inoltri 1 il movimento mercè gli apparec- 
chi mobilizzatoci di Borine), per ovviare anche all'indebolimento museo- 
lare, verificato il quale si è pure consigliato 1' asn ilHl'elettricila e delle 
frizioni a secco. — Noi che riteniamo trattarsi piuttosto d'iperplasia, so- 
lila ad essere complicata più o meno ripetutaincnle dalla flogosi, ci spie- 
ghiamo facilmente la persistenza del processo morboso e l'inoli lilà delle, 
cure dirette generali od anche locali, che possono giovare unicamente se 
e quando la complicanza lo esige; diffidiamo di qualunque mezzo locale 
eccitarne, potendo piuttosto venirne suscitala la il igosi, come si È visto 
p. es. dietro l'uso ilc'forti vescicatori e più aueura de'cauteri, della doc- 
cia troppo spinta e ilcH'uminziito e-cremo: se pulcssimo avere maggior 
fede nell'efficacia de'ri sol venti, useremmo a preferenza le grandi applica- 
zioni locali iodiche ed anche mercuriali, eccello i casi di precisa controin- 
dicazione del mercurio per altri riguardi: oi limi li amo quindi a consigliare 
l'uso assai circospetto delle Tubefazioni, delle docce, e del movimento con 



— In- 
fili apparecchi mobiHzzatori, diretto a mantcre la migliore conformaiio- 
nc dello parli, a correggerne nndie alquanto i difetti e a prevenire l'inde- 
bolimento muscolare <■ risolvi-ie i latli della miosite pregressa (1), ado- 
perando altresì oli apparecchi tutori arlicohti : inwi m:,i lo docce imuio- 
bilizzatrici) per provenire ai qiìaiciic caso le deviazioni, c riserbando 
l'usa degli allri mezzi di cura nelle circostanze in cui la flogosi ed il reu- 
ma sogliono veramente allacciarsi c far sentire la loro influenza ripetu- 
tamente. Presso di noi il lungo o;n tir'l>;i;ini lirinali d'Ischia ni è visto 
giovevole appunto contro qoisii ultimi fatti; ma occorre non dimentica- 
re mai che la loro leni pera Lini: tUu: man lenirsi ad 011 grado discreto. 

Quanto a'eorpi mobili, coloro i quali lemmi opinilo trattarsi di filinosi 
nel processo genetico di questi curili, siiti ij i 1 1 ti LL lino a consigliare il più 
largo uso dorili auliflo.jislH-i india spennici ili aireslanie almeno lo svi- 
luppo. Così lionnel Ita si-Mito: c sii si i> convinti clic essi non sono clie 
« una delle forme die riveste la linfii plaslioa segregata in un'infìamma- 
11 7Ìone cronica, si concepir;! elio la curii generale e locale di quesla in- 
o fi a ni inazione possa loro essere opposta, ni» pur tirrrpKirnc lo siihippo 
h sfa per fare tpurirn te Insinui die roinàdono co» essi :i. Ma vera- 
mente non lutti son giunti a questa csagera/imie, e p. es. Billrolli, Yolk- 
man, comunque sostenitori d I i-unccttn llugislico, nuli discutono nem- 
meno rutilila de'mczzi anlifiogistici. — Coloro i quali hanno ritenuta l' o- 
riqinc fibrinosa de'coroi mobili. Iianno consiglialo contro di essi la com- 
pressione e l'unguento mercuriale, per oitoneme la scomparsa, la quale 
È sembrala possibile lincile i co-pi noa abbiano, secondo quella [corico, 
raggiunta la slmili: ra cartilaginea n lilnoiaililagitiea. Cosi oli autori del 
Compendili™ di chirurgia insegnano doversi tentare quc'mezzi contro. i 
corpi fi formali da un nuoriuolo li librine,, quando si ha qualche ragione 
v di credere all' esistenza di questa varietà », e citano in appoggio il ca- 
so di due corpi eslraWtcoiort a livello del ginocchio in una giovane, gua- 



ti) Noi crediamo che gli opparecefu mobilizzatoli valgano qui o mantenere la 
migliore conformazione dulie parli. C'induce a ernie™ il \eile:c che quando man- 
ca il movimento in'lie [i u 1. jge .iriiioliiri. le superi;, ie ne divengono quasi piane 

0 anche del lutto piano, moslrundosi i loro margini accresciuti non più a modo 
di eresie reclinale verso la base de'capi ossei, ma a modo 01 espansioni spor- 
genti a dirittura ni l'i mai aio. ci.'; ri e renilo largite e jpianate le supcrli.Oe clic pri- 
ma erano convesse, dia simile maniera ili il e torni azione avemmo a rilevare sui 

funzione del ginocchio ito* dovalo rimanerne completamente aliatila, e ciò da- 
va piena ragione ili quel perfetta sminila rm-nlo delta superfìcie arlieolare del ca- 
po osseo invaso dal malom scoile. I-i poiché recnieni-ule Virchow ( Archir fur 
paltiol. analomic. IN'i'j, p. ì'Jiii. ail e -cagione di min vi -ila latta nella ì'rau;po- 
uicriuiin, esani ina min le u.--a ir.>v;i|.: sul!" un nuiienlo ilurai > per £1)0 anni, dal 

1 ijjli ia lini, ilc.sr.mc alcuni c empi notevoli di inalum senile, c li ritiene i pez- 
zi ditilOrlralm inolln imporlaiili [per la sluri.i 'Icllt: malattie ili t medio evo n, noi 
segnaliamo il per- 1 ." sii. Ielle. mniiraii',» .lei mainili scaili: nel. "età antica, di cui 
pa-sijni ) pi ecisare l'ananed anche il giorno, ciofc il 23 novembre del 19, data 
dcU'ullinia catastrofe Pompeiana. 
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riti in lai modo completamente da uno di loro (Uossclin). — Finalmente 
coloro i quali hanno ritenuto la diatesi generale e la presenza del ma- 
lum senile comi: falli ens'uiilì, haiimj uiessu in nioslia l' iuiiLiiilà per- 
fino di o(jiù operazione chirurgica. Cosi Racle (loc. cil.) ha concluso 1.° 
che essi rappresentando una cieujdicaii'a di nlliai uiiila'lia. se si estrag- 
gono, la malattia resta e se ne (urinano altri; 2." polendo e dovendo es- 
sere inutile questa operazione, in qenerale unii dev'usare praticala, ed 
in considera? i anc anelie de'pericoli reali fin; vi sinm annessi, deve pra- 
ticarsi solo in casi interamente cccctiunali u quando vi sonu le più for- 
mali indicazioni. 

Noi ritenendo non trattarsi di formazioni flogistiche nò di formazioni 
fibrinose, ma di neopla-ie nsteiiearlilai.imnse in b;:s<: di ima ipcrplasia, 
non abbiamo alcuna speranza diarreslare In sviluppo de' corpi mobili, e 
tanto meno di ullemTiic la scomparsa cu'me/./i mimivi, sibhcnc nell'uni- 
co modo accennaLo nUrove. l'ini: rendendoli, quando sou liberi, aderen- 
ti alla sinoviale o allo parli umili virine, murò: nuove formazioni di con- 
nettivo procuralo con mezzi efficaci: queste potranno almeno [Ina ad un 

potranno fissarli in un sito tale da non poter nuocere; nò c'imponiamo del 
caso citato dagli autori del Compendomi ed apparU noale ;i Cn.jelin, 
non riferendosi esso cun sicurezza a'eorpi mobili arlicolari. li'allra par- 
te ritenendo non trattarsi sempre di dialisi ■ j-.-nuraliì e di lesioni troppo 
estese in compagnia de'corpi mobili, ed esser questi in cimi caso un lo- 
ro fallo accidentale e per niente necessari.', min veniamo allo conclusio- 
ni di Racle così sconfortanti: crediamo cortamente clic non bisogna ope- 
rare se non quando vi sono lo più formali indicazioni, perocché tale ci 
sembro dover essere la condona di regola per tutti i casi chirurgici, ma 
crediamo potersi non di rado operare, anche quando ci è in vista un'al- 
tra futura operazione per la cosi detta recidiva, essendo sempre la que- 
stione non altra che quella solita, cioè di vedere quali sieuo le formali in- 
dicazioni, e quale sin l'operazione più conveniente, nè soltanto in un 
modo generale, ma propriamente no'varii casi, da doversi distinguerò 
con ogni cura, per applicare a ciascuno i più opportuni mezzi tera- 
peutici. 

Cominciamo ora dal vedere quali sieno questi mezzi. 

He abbiamo moltissimi; alcuni di chirurgia minore, che si propongo- 
no di fermare il corpo mobile vagante; altri di chirurgia efficace, clic ci 
sembra doversi ridurre a quattro melodi, a'quali si rannodano processi 
In gran numero, essendosi avuto in mento l."o di fissare mediante nuo- 
vo aderenze il corpo mobile su di un punto della cavili articolare; 2.°o 
di spostarlo dalla capsula, facendolo passare nel connettivo circostante; 
3." o di sminuzzarla perchò venga facilmente riassorbito; 4.°o di estrar- 
lo, rimovendolo dall'organismo. Diamo un quadro, cosi ordinalo in ca- 
tegorie, di luUi questi meni che Unora son tenuti a nostra conoscenza, 
avvertendo che essi sono slati messi innanzi principalmente per l'arti- 
colazione del ginocchio, la quale incomparabilmente più di tutte le altre 
ne ha mostrati) necessaria l'applicazione, e però volendo dirne anebe le 
parlicolarilà, esse quasi sempre si riferiranno propriaraenle all'articola- 
zione del ginocchio. 
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Mezzi lernp calici pc' carpi mobili. 

A. Utili MUORI 

diretti 

a fermare il corpo mobile in impunto in cui non possa nuo- 
cere; 

11." lislc adesive e fasciatura, cod len li va e compressiva (Middle- 

lon), o cinlarc imbollile (Goocb); 
|2.° pi meli a (Decaisnc). 

B. Mezzi efficaci 

direni 

i. a /issare ii corpo mobile mediante nuove aderenze; 
a, sulla sino vi y,l e o nella capsula articolare; 

1. " Processo di lVo//T (ISSO).— Dopo di aver condotto il corpo 
mobile verso un de' loti della cavità articolare, lungi dall' in- 
terlinea, pìgm'a !■! parli mirili e il corpo mollile, e siringo lut- 
to con una grossa srcc'/ÌHi; per uno o dui; j fiorili, da provo- 
care anche, m;i nini uecessariomente. la soluzione di conti- 
nuilo della pelle nel silo ili applicazione: e si mova del largo 
uso di acqua fredda contro l' irritazione. 

2. " Procdi Dumoulin (1849).— Dopo di aver condallo il corpo 
mobile come sopra, ed avi rio allìdaln od un aiuto, piggia la 
pelle, c con ago curvo c. lanceolato passa un lilo tra questa C 
la capsula sinoviale. ilcserivi'iiilo im semicerchio inlorno ad 
uno de' lati del corpo mobili' : indi ritornando per 1' apertura 
di uscita, lo parsa allo slesso mudo inlorno all'altro lato, e 
lo riconduce in fuoro per lo prima apertura di entralo ; ob- 
brnceiala cosi in un' anso lo porzione di capsula die sta sul 
corpo mobile ed il corpo mobile mei lesi nm, annoda quivi i due 
capi, striane [nrlcir.cnle. jimdiice.iido uno ligolurà sottocuta- 
nea, ed attende lo caduta del Alo. 

3. " Procdi Blanditi— Diretto e fermato il corpo mobile nel gi- 
nocchio al lato interno, trapassa gl'integumenti e il corpo 
medesimo con Iiiiko spillo, inloniu ;: cui giro un filoamodo 
di suturo attorcigliala, ma senza stringer mollo : dopo li o G 
giurai rilira io spillo. 

4. ° Proc. di /oberi (1846). — Fermato il corpo mobile al lato 
esterna del ginocchio, v' introduce o traverso gì' integumenti 
alquanti spilli, clic, rilira poi dopo una I ;i. n di giorni. — Po- 
steriormente invoco degli spilli Ila raccomandato un suo istro- 
mento dello Ini/enfe. fililo ila ima cannula terminala a pun- 
teruolo, con due occhielli verso la base di queslo, e contenen- 
te un fuslo mobile formalo da due aste gemelle del pari ler- 
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Adoperali in i isln ilillYsilo sp^so fiiialr ilrll'eslr-zione. I.c liste ade- 
sive e le fasciature, non die In t: mlnre. han dalo no'. sellini risullamentr, 
e senza essere siate mai in mollo credilo sono 0'.i:ii ir; discredito. Quati- 
lo albi pinzctla di Decaisrie (Kssais sur lei r ■ ■ ■ |- , 1 t'-li'aiitjers eie. Hulletìn 

médical Heluc, i aTril 183G), non ne conosciamo casi di applicatone. 



Il poter provocare la soluzione di continuili* d-lln prlle obbliga lanlo 
ì i i ù a classiliiiiiii' ipieslo processo Ira i m<-i/.) l'ilieaci. l'sso è sialo util- 
mente applicali, dall' anLure mi' empì inni, ili ( lrl (lìnnecliio in due casi e 
ne Ila fallo anche vedere la scomparsa ( Iloulselie Rimiti 18,'iG, n." 4 ). 
finn è dubbio quimli potersi con esso ottonerò l' niìnr.nzu de' corpi alla 
sinoviale, man-!: nuovo formazioni intianmiatorie, ed in seyuìlo di tale 
fallo verificarsi il loro riassorbimento. 

Proposto dall' aulorc in seguilo di tre esperienze falle su' cani, nalu- 
ralmonle senza corpi moliili i Vouvcaii procedi 1 ponr la cure des corps 
mobilcs eie. Gaz. medicale ÌSI'.I. p. UDO). Tua vnlla sola è slato lordato 
in un niovaiie da Adi lmann per un corpo del ginocchio : ma si destò 

nire eslracapsularè il corpo mollile, per poi estrarlo, dopo la radula ilei 
Ilio, mediamo una semplici- bollonirr;!: cijli quindi non contava propria- 
mente sulle aderenze clic avrebbero fissato il corpo mobile. 



Riuscilo in un caso, ;\on si è generali/zaln, (lappo ioti è vennero inlro- 
dalle le incisioni soltocutancc clic parvero aver risolalo il problema, lì 
certo che provoca le aili'rmu.r; ma la nota durezza do' corpi liberi, con- 
tro i quali è sialo consuitialo, lornisec mia '.trave, obbiezione, essendo 
diflìcile far passare lo spillo a traverso di essi. 

Agli spilli vanno applicale Ir slesse considerazioni (alle poeanzi. Bi- 
sogna però aggiungere ebc Jobe.rl, usando gli spilli, vulca veramente 
mercè le aderenze ■ chiudere ogni cnmunieaziime con la sinoviale v, per 
poi l'slrarre il corpo umililo senza accidenti. Cord lece in un caso, nel 
1816; al 18.° giorno i nc i w ,.,1 es-irasso il rnrpo mobile, the, Irwù ndc- 
rmte; ma sopravvenne l'inlìammazionc e l'inferma mori; e però eijli non 
lo raccomandò più. — 11 tridente s'introduce meglio, ma è di maggior 
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minale a punla ; queste son ritirale nella cannula quando l'i- 
slrumento n traverso i|rinlci)iimcnli s'introduce nel corpo ar- 
ticolare, C si fanno uscire pe'duo occhielli luterai mente alla 
punta principale quando l' islrumenlo b inlrcdollo. 

$."Proc.(!iDufressc-Cluissaì(jne. — Fermalo il corpo mobile rie! 
ginocchio in basso e in fuora della rotola, piggio la pelle c in- 
troduce sottocutaneamente un ago da caioraiia, cai i[n;i]u sa-a- 
riffea la capsula nelle n lIìi.hvjilzi; ilei corpo mobile; lo mantie- 
ne poi per 8 giorni nel silo in cui ha produllo le scarificazio- 
ni, mercè ima li-la adesiva stranamente applicala. 

C.° Proc. di Sijme.— Fermalo il corpo mobile nel ginocchio al 
lato esterno, in basso dui condilo e per quanto È possibi- 
le verso il capo del perone, piggia la pelle e introduce sol- 
toeulaneameiile un bistori, il cui taglio rivolge verso il cor- 
po mobile, incidendo sopra di esso e pcnelrando anche 
nella sua sostano, per esseri; pi fi sicuro di aver falla una lar- 
da apertura della capsula : Io mantiene poi per 10 o 15 gior- 
ni nel silo inciso mercè una fasciatura, dopo di avere sulla 
parie applicalo un vescicante. 

6, su' capi ossei; 

Proc. di Dip.ffembach (1848).— Fermato il corpo mobile contro 
il capo Oimo 1 miiile, ve l'indiai da merce mi 

corto spillo, che toglie dopo 4 a G giorni- 
li. a spostare il corpo mobile; 

\.° Proc. di Goyrand (1841).— Condono il corpo mobile del gi- 
nocchio in sopra, un po' più in dentro od in Cuora, secondo 
la maiKiiiire o mimi: l'acìllà che. s iiinmlrn, e fermalo quivi 
da uri aiulo, vi adisce secondo questi ipiallro tempi: 1." pig- 
gìanieulo della pelli: e .slii-ameiilo di essa; 2." puntura con to- 
rnimmo a lancia : 3." iiilrudn/.ione per quesl' apertura di un 
tcnolomo smusso, e, laolio della cassida sul corpo mobile; 
4." pressioni per farlo piia-are dalla cu villi dell' articolatone 
nel connettivo circostante, nel quale è abbandonalo. 



2." Proc. di Ustori (1841).— f! medesimo di Goyrand, ma prc- 

ncllivo, e facendo una larga apertura crociala sulla capsula 
per agevolarqli il passinolo, mercè due introduzioni di un 
istmrnonto alquanlo curvo, clic renda più sicuri i lagli. E pc- 
. ri> nel ginocchio, diipo aver condili lo e fermalo il corpo mo- 
bile in sopra ed in fumi, pcnelrando col dello islrumento a 
circa un pollice al di sotto di esso, con un movimento di la- 
te ra li là scava una saccoccia, e quindi spingendo contro di 
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firawlà; l'autore stesso nemmeno lo raccomanda più per ottenere solo il 
fissamente de'corii' mobili, come avremo occasiono ili vedere in seguilo. 



Riuscito in un i aso. Dopo otto giorni si ebbero aderenze persìstenti; 
l'infermo i'u poi perduto di vista. 



Adoperalo dall'autore con successo S volle; a Mackensie è riuscito del 
pari. In 10 o 15 giorni il corpo mobile aderisce, o va poi a diminuire 
progressivamente: in un caso al 33.° giorno ia guarigione era completa 
(Monlhlj Journal ol medicai scionce, 1853). Si noli che il corpo mo- 
bile viene ad essere Ossalo nelle pareti della capsula arti col a re incisa, e 
quindi riesce aderente in piccola parte anche ni connettivo cslracapsula- 
ri.'. L'operaiiono non dev'essere confusa con quella di spostamento, co- 
me ci paro elio si sia fallo. 



Applicalo tre volte; il corpo mobile divenne niierenfe; però in un ca- 
sosi ebbe suppura iion e, che per fortuna si giunse a vincere. 



Goyrand ebbe ad operare sul ginocchio. Sposlù con qualche difficoltà 
il corpo che era libero e lo vide situarsi s-u t L r> il i aski esimio; al li. "gior- 
no ne riconobbe un secondo e, poi un tono; al H." giorno ripetè l'ope- 
razione su di uno, lasciando l'altro « che era troppo piccolo n; dopo un 
mese eslrassc 1' ullimo corpo sposiate da 1 - giorni, trovandolo v Stral- 
li lo da ugni palle ■■: aldiaiidunù il prinn.i ri Le li i -i : -.] ■ >] u incapsulalo, e Unì 
per cons;<diar<ì di abbandonarli sempre. -Molti agri casi di soccesso si 
sono avcl'i in seguite, ma benanche dilli' n'Ià nel 3. "e sopralullo nel 4." 
tempo, che non di rado hanno reso impossibile completare l'operaiione, 
e lalora , 'hanno resa fatale, sebbene, qu.-si sem|iro indirellamente, per 
essersi dovuto ricorrere a 11' estrado no. (lode ancora il più gran rotore in 
Francia. 

Proposto dall'autore, dopoché in un caso non potè giungere a comple- 
tare l'opera/ione eoi processo anzidetto, e nello scopo di vincere le dif- 
ficoltà: l'isifumcnto alquanto curvo, o falciforme, sarebbe direno a vin- 
cere le difficoltà del 3." leiiipu, ossia del lai.ilio largo della capsula: l'Jn- 
cljione crociala, e la pre;iaraiioiie aiìlic!|i:ilii di ima saccoccia nel con- 
nellivo, sarebbero dirette a vincere le diflicollà del i." tempo, ossia del- 
lo sposlnmente. I' l'inerii,-. all'nuLr.;-" in c:.-i ili n.rpi ili oqni figura C di 
ogni grandezza (Monili! j Journal uf medicai sdei.e.e. iall). Non sappia- 
mo so altri l'abbia mai applicato: la moltiplicazione e l'estensione dc'ta- 
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esso la punta dell' istrumonlo divide la capsula: di poi pene- 
tra nuovamente da! Iato esterno dell'articolazione e divido an- 
cora la capsula, completandovi l'apertura a croce: finalmente 
passando con rislrumenlu ;il di sullo dei corpo mobile, lo sol- 
leva e lo aiuta a venire nella saccoccia cLc gli ha preparala. 

3.° Proe. di Bonnel (1817).— 11 medesimo di Goyrand, ina pre- 
parando una nicchia al turpe mobile, però con una sola inci- 
sione. Fu portalo in un caso il corpo mobile alla parte inter- 
na del ginocchio ; fatta la puntura e poi introdotto il lenoto- 
mo smusso, fu scavata la nicchia, e quindi rivolta la lama 
in basso, fu incisa la capsula sul corpo mobile ; lo pressioni 
io fecero sloggiare. 

i.° Proc. di Mquii (1843).— 11 medesimo di Goyrnnd, ma for- 
mando prima con un ano il corpo mobile e tendendo cosi la 
capsula, da pu torvi fare una larga apertura con un bislori di 
quelli delti a serpelle, che dmdereh.be la capsula compresa 
tra le due estremila della lama laglienle. 

S." Proc. di Baudict.— Per fermare il corpo mobile, e farlo poi 
passare sempre più facilmente fuori !a capsula, adopera un 
unlcruolo a modo di lésina: pel resto come nel processo di 
oyrand. 

C.° Proc. di Chassaignac.—tcr fermare il corpo mobile, strin- 
ile dietro di esso :'nr[i> con una Incerili: di poi fa l'operazio- 
ne alla l.oyraud. "un pri-fi: re tnl<j s. ■ ui ;i t i' ili far uscire il corpo 
mobile del rjìnnri'iiio dui cul-di-saccn inferiore interno, c di 
farlo scorrerò s<'iioi'ulauca:m>nle assai lungi, fino alla regione 
soprainallcolare. 



hi. a sminuzzare il corpo mobile; 
Proc. diJobert (ISJt).— L'operazione cesia di Ire tempi. Nel 1.* 
si ferma Tarlo oii/./.u ululili. ■nk. inclinai'] nel scuso inverso a 
quello in cui il corpo si presrula; e piggialo il corpo mobile, 
vi si approfonda, a li-ave-.-:) i;l' ^nl^iimi-inli, il (ridente (vedi 
sopra) a modo di simi-bicllo. afliilaiidalii poscia ad un aiulo. 

del tridente, laijliui'.audn in divi:r>i si-usi, ciò che fa avver- 
tire un rumore sen.ni particolari'. Nel il.", si ritira il tcnolomo 
ed il tridente, e si chiudono le aperture. Rimane un tumore 
fluttuante clic poi va a sparire. 

iv. odi estrone il corno ?jiofcilc; 

11. 0 Proc. idillio far- ideiihiluieiiie eseiioihi da Pareo, delibcrala- 
| mente dal cliirur. u ili l'eeliliu. poi da S,ni|isno ed altri).— FCf- 
| malo il corpo mobile con le dila dello mono sinistra, ordina- 
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gli è siala forse, e non a Iorio giudicata compromettente; ma pur troppo 
non c'È nulla di meglio per ri movere, le di:liroli;'i. ri evitare le contu- 
sioni e gli strazi della sino viale, inerenli allo dillìcoltà e non meno com- 
promettenti do'tagli. 

Proposto come il precedente, dopoché Minore in un toso non potè 
compiere il prut u-so di Cu; rami; riuscito puro felice nenie una volta al- 
l'autore: il corpo abbandonalo nel connettivo fu visto diminuire a. poco 
a poco; al 26." giorno il camino era aliali.! li u ro i'in /.'uiu/iers, mem. cit. 
C,;a. medicale 181-8, p. 101). Ripa™ ad um. partii do. le difficoltò, e non 
alle più gravi, sempre estendendo l'incisione. 

Proposto per evitare le grandi difficoltà del processo di Goyrand se- 
guile dalla unirle de! l'in fermo in un caso ( liiillclin rie thorapeuliquo 
18ifl). L'azione dell'ago rum sanrcbhft dirsi sii riesca davvero a tendere 
la capsula in modo da potervi faro l'apertura larga. 

Applicalo una vollo con buon esilo; il punteruolo facilitò le manovre 
e non portò accidenti. 



Nelle operazioni fatte dn Chassaipac è notevole un caso, in cui il cor- 
po spostato dopo 18 mesi era diminuito pia della metà; notevole anco- 
ra un altro caso, in cui, trattandosi di due corpi, la legaccia non bastò 
a ritenerne che un solo, e l'altro più piccolo scappi . Con queslo spo- 
stamento inferiore e trasporlo assai Imitami del coi ;n. mobile, ebbe an- 
giolcucilc e flemmone, ma la suppu razione era limitala fuori la capsula 
e fu superala. 



Adoperali qualche volta per necessita i tagli sul corpo mobile, quan- 
do ncll'oseguirm: In igni stai uou'.n gucsto min ricuciva, furono poi eretti a 
melode- particolare da .Intieri, il quale ha finì lo per consigliarli ne'corpi 
sessili o peduncolati, che diiama ".-itivi i-ri(>M(!<iri, peii'liè c involti da un 
i'. prolungamento (iella sinovialc :i, c ritiene c carnosi, librasi, forse fi- 
brina-, rida girmi :>. Per gl'infi-acapsulan «ossei od oslcocartiiaglliosi » 
riserva l'altro suo processo compreso nel metodo seguente. Ne da 8 os- 
servazioni con risultali soddisfacenti, e con la scomparsa del corpo 
sminuzzato dopo 4 ad 8 mesi circa. In gualchi' caso, essendo il corpo 
mobile assai duro, ha lascialo il tridente impiantalo in uno de'frammen- 
li lino a 40 giorni e senza accidenti. 



Pareo non istituì 1' incisione pel corpo mobile ma per un idrarto, ed 
accidentalmente trovò un corpo mobile; Pcchlin non ci lasciò il nome di 
colui che egli vide operare con queslo scopo. Lo morti frequenti che so 
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riamente in sopra ed in dentro ballandosi del ginocchio, ov- 
vero dove meglio riesca, s'incide dircllanienle c longitudi- 
nalmente per un' e 5 tensione proporzionata al volume del cor- 
po da cslrarsi. 

Modif. di Aver Ut. — L'incisione sudelln, ma dopo avere fermalo 
il corpo mollile con un anello melallieo ini ritali su di un fil- 
alo, clic si liiijlic (jiiamlo 1' :j | ic rlui i:i ì: siala chiusa. 

2. ° Proc. di Bromfteìd (seguilo anche da Bell e propugnato da 
Desaoll). — [/incisione siii!ei';i. n;:i .-Inpn si vnr pigliata e sti- 
rala la pelle in basso, n iti in- :i T: terminala 1' operazione non ci 
sia corrispondenza fri) l' incisione della pelle c quella della 
capsula. Bromtield einì faceva sul ijinoceliin, ina Bell preferì 
slirare la pelle in allo, Desault all' innanzi, e Palaseiano nel 
suo caso preferì stirarla in dici™. Desaull raccomandò pure 
l'uso di una s,:..:.'!;i per faeilitiire l'uscita ilei corpo, ed inol- 
tre la chiusura dilig. lite della ferita, c 1' applicazione di una 
stecca dielro l' arile dazione. 

3. " Proc. di estrazione di Goyrand.— Estrazione del C'rpo mo- 
bile dopo di iverlo già onliereihme.nle spo-oaio ci! tocl 
detto sopra, in uri i. 1 -' tempo, scorsa una li. ° di giorni, quan- 
do può ritenersi che la capsula sia ben cicatrizzala. 

Modif. di Vclpeau. — Il processo anzidetto eseguilo in un sol 
tempo, massime se il corpo È piccolo, da esigere 1* apertura 
limitala della capsula. 

4. ' Proc. di lóberl. — Quello stesso di Goyrand, aggiuntavi la 
preparazione della saccoccia nel connettivo per situarvi it 
corpo mobile, e l'applicatine del suo Iride ile. sia dopo che 
il corpo è sialo spostato, per mantenerlo fuori i'articolazione, 
sia pure da! primo momento dell' operazione, per facilitare 
con esso anche lo spostamento. Rilira poi il tridente dopo un 
paio di giorni, ed ostrao il corpo spostalo dopo 15, 20, c più 
giorni. 
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n' ebbero spaventarono malta i chirurgi. 1 grati accidenti, che vi sono 
annessi, emanano dalla penetrazione continua dell'aria, propriamente 
ne'giorni successivi all' operazione, spesso favorita dall'erompore do'ma- 
leriali di essudazione dalla capsula incisa. 

L' anello deve fermare il corpo mobile affinchè non sfugga, ed anche 
evitare la penetrazione dell' aria durante l' operazione. 

Applicato molte volle con successo, ha dato puro parecchi casi di mor- 
te. Fu- quasi abbandonalo dopoché venne- i" voga il processo di sposta- 
mento di Govrand ; oggi però va ripigliando favore da per lutto, eccetto 
che in Francia. Ripara nel miglior modo agli accidenti dell' estrazione, 
ma non riesce a farli evitare in ogni caso. 



Abbiamo veduto sopra come fosse applicalo ila (ioyrand, e corno egli 
slesso, scorgendo non essere necessaria l'estrazione dopo lo si'usiimeii- 
\n, lini.--!' !><■[- l'unsml i;.n: 'li inni furia. Pero alcuni, e fra questi Vidal e 
Jobert, non accollano il consiglio e raccomandano di farla sempre. 

Ve n' ù una felice riuscita per parte dell' autore, ed un' altra per parte 
di Huguier ; non per tanto apparisco di minor sicurezza. 

Lo consiglia pe' corpi liberi ossei od osteo cartilaginosi, su' quali non 
ù :i [ipli e ;l bile lo sminuzzamento. .\c ha avulo un caso di felice riuscita ; 
non così Laugier. Pare una complicazione inutile e pericolosa del pro- 
cesso di Goyrand, e forse l'autore stesso vi ha rinunziato scrivendo 
i considero il tridente come utile solo durante lo sminuzzamento », co- 
munque del resto ne sostenga l' innocuità. 



— lie- 
ti. La terapeutica de' corpi mobili, come ben si Tede, ci si presenta 
assai ricca, ma ò manifesto che per esser scria, ha bison.no principal- 
mente dell' illustrazione jiotomi co- patologica più che della statistica, e 
ciò appurilo noi ci proponiamo. 

fioliamo anzitutto elio essendo certo l'accrescimento ulteriore do' cor- 
pi aderenti e probabile anche quello do' liberi, senza che nemmeno per 
questi ultimi possa ammettersi alcun caso di positiva scomparsa sponta- 
nea, riesce evidente per regola la ncrn-^si t'i dell' intervento dell' arte, e 
quando essi recano gì" incomodi più o meno gravi che abbiamo altrove 
descritti, e quando con la loro presenza li minacciano. Si ù dello da pa- 
recchi che V inan ellili dell' arti: ò nmmessibilc sol quando gl'incomodi 
esistono e snno sigiiiiìcanli ; ma ciò deve intendersi veramenle nel sen- 
so, che è lecito ricorrere ad operazioni più o menu oravi sol quando gli 
incomodi si sono di già e fortemente vcrilicali ; l' arie però non dispone 
soltanto di operazioni, e citi che conosciamo intorno al successivo svol- 
gimento degl'incomodi de' corpi mobili ci obbliga a prevenirli. Giova 
frattanto ricordarsi clie se gucsli incomodi esislono c sogliono essere si- 
gnificanti sopralullo ne' casi di corpi liberi, a massime di un volume 
mediocre, non numerimi perii talvolta anehe ne' cu sì dì eorpi aderenti, e 
perfino in quelli di corpi prriarlicolaii, sia conlennli in una nicchia r a- 
cicnle parie dell'articolazione, sia contenuti in una borsa sinovialc stret- 
tamente vitina alla capsula, in modo da avere obbligalo più volte ad o- 
perazioni non lievi : cosi p. cs. in quanto a' corpi aderenti, Palaseiaiio 
ebbe ad est rame tclicciooiite <i:il giuacebio imo sostenuto da doppio pe- 
duncolo, che recava idrarto notevole ; Filippo Bojer ebbe ad estrarne 
due stretti ad un peduncolo mollo denso; Magendie, noi caso riferito da 
Bourse ed altrove da noi citato, ebbe ad cstrarne uno attaccalo ad un 
peduncolo lunghetto, che si mi- ni festa va cu' falli graviìsirai dell' inter- 
posizione o del!" incuneamento ; Joberl de Lamballe ne ha avolo a fare 
Io sminuzzamento in non meno di 8 casi, che presentavano tutte le va- 
rianti possibili <!"!ili incomodi propri a' corpi molliti : ed in guanto ai 
corpi periarlirolari, Sidly ne ebbe ad cstrarre felicemente S da una borsa 
situala alla parte anteriore del gomito, che non polè stabilire con certezza 
se fosse o non fosse comunicante: liesorineanv :ic. ebbe ad cstrarre infeli- 
cemente allri S da una borsa situala a parie ; io; Ieri ore del i|inoe ebio.ehe 
verificò non comunicanle con la c-n Uà artigliare. K manifesto elio i nitm 
terapeutici non possono essere gli stossi in tulli questi casi diversi, e perù 
conviene anche qui cominciare dal dìslinguere i corpi aderenti e i liberi, 
gli articolari propriamente delti e i |icriarlieolari, o in altri termini tener 
conto dello etufo diverso de' corpi mobìli, giacché se p. es. si può spo- 
stare il corpo libero, non lo si pno 1' aderente, e molto spesso anche 
meno il pcriarticolare. li manifesto pure ilie io slessn mimerò de' corpi 
deve far variare la scelta de' mezzi terapeutici. giarcliè. se p. es. si può 
Fissare con aderenze od anche >pos1;ire imi corpo libero solitario, non SÌ 
può farlo ugualmente ne* casi di corpi liberi multipli, a meno che non si 
voglia eseguire l'operazione su ciascuno ói loro, annientando l' intensità 
de' pericoli, o [aceoiloli pili voile subire al!' interino. K manifesto altresì 
che l.i '(Uulità d:lf iiiif/jUizioiK: deve pur' essa influirvi, non verillcan- 
tio-i in tulle gli slosi ine. .uM.'uiciili. uè prcslanilosi tutte all' applica /.io- 
ne de' medesimi mezzi : al quale proposito giova ricordarsi che so l' ar- 
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licolazionc del ginocchio è senza contestazione la più spesso soggetta 
ali' intervento dell' arte, lo è perà anche quella del gomito, su cui ha 
operato p. es. Solly, e la tibia -a strana Ica, su cui ha operato Dupuylren. 
£ appena necessario aggiungere ebe le condizioni dell' artico (astone 
v' influiscono mollo anch' esse, ricsccndo p. cs. ben diverso il casa in 
cui vi sono lesioni limitatissime, e quello in cui un corpo mobile rappre- 
senta la parte minore fra lesioni assai notevoli. Finalmente, come sem- 
pre, debhono influirvi le condizioni generali, V età, la co sii tini rute, il 
buono o cattivo sialo di salute dell' individuo, circostanze tulle, che al- 
cune volte permettono operazioni più o meno pericolose, altre volte ob- 
bligano ad ottenersi ad operazioni poco pericolose comunque di risulta- 
menti meno radicali, ed altre volle fanno escludere del lutto ogni manie- 
ra di operazione. Dalle quali cose emerge clic non possiamo proporci di 
trovare il metodo ed il processo da considerarsi ottimo, e da preferirsi 
esclusivamente in ogni caso ; possiamo bensì ricercare quale sia 1' ope- 
razione di regolo, conveniente in tutti i casi ordinari, ma per assol- 
vere l'argomento in un modo completo, dobbiamo anche vedere quali 
sieno le operazioni preforihili ne' casi meno ordinari ed eccezionali. E 
pera ci si rende sempre più stretto l'obbligo di apprezzare minutamente 
il valore assoluto e relativo di ciascuna delle diverse categorie di mezzi 
sopra indicale, determinando la convenienza e l'indicazione speciale dei 
processi clic menliimt ili esseri: ritenuti. 

Ora vi è un fatto anatomi co -palo logico, clic ci apparisce il più fecondo 
di conseguenze per apprezzare il Talora rispettivo delle diverse categorie 
di mezzi terapeutici, vogliamo dire la possibilità di scomparsa o riassor- 
bimento de' corpi mobili, procuralo col renderli aderenti mercè nuove 
formoz-ioni inflaiiuiiiilurii;. Ci sorprcutìi' i! u'ikn: (;m^lo f;illo non calco- 
lalo quanto meriterebbe, anzi possiamo dire quasi non avvertito ; tasta 
osservare che vi è una categoria di mezzi proposti per « fissare a per- 
ii manenza il corpo mobile a, co' quali da parecchi si assicura essersene 
vista anche la n scomparsa .■. >■ fnr.riiild ili qimsLi wmnprirsa non si tie- 
ne alcun conto. A noi paro die il fatto sia capitale, e che cosliluisca ve- 
ramente la stregua per giudicare le diverse categorie de' mezzi terapeu- 
tici. Ed in vero, per ciò che concerne i mezzi minori, il non poterlo con 
essi ottenere fa giustamente qualificarli mezzi di euro pallia Ina: perciò 
che concerne i metri elllcaci, è sempre quello il punto dominante, e nel 
più gran numero non per altro possono qualificarsi mezzi di cura era- 
dicali™. Difalli ne' duo melodi ohe si propongono o di fissare o di spo- 
stare il corpo mobile, È manifesto che la cura eradicatila sta propriamen- 
te nel mettere il corpo mobile in tali condizioni da poter essere più o 
meno riassorbito ; nel metodo che si propone di sminuzzare II corpo mo- 
bile, appunto si ù avuto in mira il riassorbimento, giudicando che fosse 
necessario procedere in tal modo per ottenerlo ; finalmente nel metodo 
che si propone di eslrarre il corpo mobile o non si è tenuto conto alcu- 
no della possibilità di scomparsa per riassorbimento (ed in realtà l'estra- 
zione venne introdotta in un tempo in cui tale fatto non era nemmeno 
sospettalo ), ovvero so n' È dubitalo e si è creduto esser cosa poco age- 
vole o poco sicura. Trattandosi dunque di un fatto di tanto interesse, è 
indispensabile esaminarlo in precedenza, e vedere se e come si compia, 
in qual modo, in quanto tempo, e propriamcnle in quali casi. 



Digitizod &/ Google 



— 148 — 

Dalle notizie, che nel quadro de'mezzi terapeutici abbiamo messo a lato 
di ciascuno di loro, emerge che la scomparsa del corpo mobile si è più 
volle e per diverse vie ottenuta, in un tempo non eccessivamente lungo, 
ma sempre mercè i meni efficaci, ed in un solo modo cerio, vale a dire 
determinandone l'aderenza per nuove formazioni infiammatorie, e facen- 
dogli acquistare nuovi rapporti di continuità. Dobbiamo perù anche qui, 
come dovunque, distinguere i casi dì corpi liberi e i casi di corpi ade- 
renti. 

Per ci6 che concerne i corpi liberi il fatto e stato notalo da parecchi, 
quando si sono adoperati i processi compresi sotto i due primi metodi, 
vale a dire quando i corpi sono slati fissati a permanenza e quando sono 
stati spostali, ossia quando se n' è determinala l' aderenza con la super- 
ficie della sinoviale o con la sinoviale ed in parte anche col connettivo 
eslracapsulare, e quando se n'è determinala 1' aderenza col connettivo 
estracapsulare per tutta la loro superfìcie. Cosi, col 1 metodo, l' ha 
osservato due volle Wolff, e 1* avrebbero probabiimenic osservato anche 
Jobcrl e Dufresse-Chassaigne, se avessero avuto !' uno il giudizio di a- 
spellare, e V altro la diligenza di completare 1' osservazione, ne' casi o- 
perali co' loro processi ; l' ha inoltre osservalo Syme ne' cosi operali col 
processo che gli appartiene, e come parrebbe dallo sue assicurazioni 
anche Mackensie. Col 2.° metodo poi 1 ha osservato segnatamente Don- 
nel, ed inoltre Chassaignac ; possiamo aggiungere pure Jobert, il quale 
veramente non vi fa alcuna attenzione, c perciò consiglia di non arreslar- 
si al semplice spostamento, ma di procedere in secondo tempo all' estra- 
zione, e frattanto in un caso, da lui operato in questa guisa, troviamo ri- 
ferito che al li." giorno il corpo spostalo era aderente in modo da aver- 
ne polulo eslrarre soltanto una parie, e dir; Li par!.' rimasi;!, dopn :i air- 
si, i conlro l' aspettativa > era scomparsa (1). Ci affrettiamo a nolare non 
essere slato chiaramente espresso in alcuna oss ovazione che il riassor- 
bimento si sia avuto completo: il non vedere agitata late questione fareb- 
be credere ad una riuscita piena ed intera, ma la verità è che nessuno 
se n' e curato troppo ; portino Syme, ctie è mollo esplicito, non parla 
che di i diminuzione progressiva e guarigione completa », ciò che nera- 
in pimi i;i rassicura del tulio. Noi invochiamo naturalmente osservazioni più 

acrurale, <■■ fi Umiliamo a dire, elio wrr.similiiirnl;; la srnmparsa evu- 

plela è assai difficile, poiché la parie ossea de 1 corpi lìberi, quando c' e, 
deve considerarsi nccrosala e quindi non suscettiva di riassorbimento, e 
la loro parte cartilaginea calcificata non saprebbe dirsi fino a qual punto 
possa venire riassorbita. Ha considerando che questa parie ne' corpi li- 
beri per solilo È grandissima, e nelle osservazioni si parla di scomparsa 
gradualo del corpo mobile e di guarigione completa, sembra che il rias- 
sorbimento non possa del lutto negarsi per essa, e perciò riesce sempre 
di una grande importanza. Quanto poi al lempo necessario pereti!- abbi;, 
luogo ([ueslo riassorbimento, le osservazioni generalmente nemmeno lo 
dichiarano : alcune peni pcniiellouo di dire die non sia Iroppu lungo. 
Cosi, in una delle osservazioni di Syme, si leg;|e che fallii I' opera/inac 
col suo processo, il enrpo diminuiva e la pianinone ora completa al Hj." 
giorno ; in quella ili lionncl, si legge che il corpo spostalo e messo nel 
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connettilo cslracopsularc diminuiva a poco a poco, ed al 26." giorno il 
camino era affano libero; in una delle osservazioni di Chassaignoc, si 
legge che i! corpo spostato diminuiva più della metà al termine di 18 
mesi. Certo aneli.; questa circoslai:/a inerita (isserviiiioni pi fi a ci 1 crii te, 
ed importa non poco che sia tenuto conto della diversità di grandezza 
del corpo mobile e della diversità de' melodi e processi adoperati, a line 
di trarne insegnamenti sempre più precisi; quello che intanto sappiamo 
ci ciisiituiscfl noll'obblfgo di studiarlo, cnon già di dimenticarcene come 
a torto sì e latto. 

Per ciò che concerne i corjiì uiicrenti, è facili; i;i!t:iuli;ri; noli esser pro- 
babile che le cose vadano nel modo propriamente identico a quello ve- 
rificato pe' corpi liberi, trovandosi essi già in continuità co' lessati vici- 
ni, c quasi sempre forniti di vasi propri, i quali non cesserebbero forse 
di nutrirli anche quando si facessero divenire aderenti per tutta la loro 
superficie mercé nuove formazioni inQammntorio. Certo su di loro non è 
stato, per quanto sappinmo, applicato deliberatamente il metodo che si 
propone di (Issarli a permanenza, nò quello elio si propone di spostarli, 
ma sibbenc quello inleso a sminuzzarli, comunque Joberl, nel l'introdurre 
ed applicare siffatto metodo, non partisse ila altre considerazioni se non 
do quelle concernenti la loro struttura, che egli erroncamcnle riteneva 
carnosa, fibrosa o tibrocartilagtnea, credendo clic bastasse frammentare 
la loro massa e convertirla in ano massa B fluttuante d, perchè senz'altro 
Tosse riassorbila. Noi non vogliamo in questo momento apprezzare la 
convenienza del metodo, ma dobbiamo esaminare le condizioni notami- 
co-paiologiche nelle quoti esso melle i corpi ntiercolì elio lo subiscono. 
Ora per noi ò indubitabile che tali corpi sono ossei, e dal fallo notalo da 
Joberl, che un remore secco particolare si fa avvertire ad ogni taglio o- 
S'jouitu sopra di loro, siamo indolii a ritenere che egli ebbe ad agire pre- 
cisamente sopra corpi ossei ; la loro tessitura ordinariamente porosa ed 
anche areolare ne permette t]u;;si se:npn; la frammentazione, comunque 
non senza una certa forza, e talora senza potervi riuscire complclnmcn- 
tc, come lo stesso Jobert ha una volta verificato', frattanto, nelle adiacen- 
ze del corpo mobile, è interessala la capsula almeno dal l'i strumento de- 
stinato a fermarlo se non da quello destinalo a frammentarlo, e quindi 
non ci sembra arrischialo l'asserire che i frammenti vanno ad ussero in- 
volti da aderenze, fermali alla sinoviale, e per tal modo riassorbiti. 1 fram- 
menti ossei, laddove rimanessero liberi e nuotanti, caduti in necrosi non 
sarebbero suscettivi di riassni'liimcrilo : bisogna che aderiscano, ed al- 
lora un riassorbimento graduale è possibile : ecco intanto come per un 
giro più lungo, dì cui per olirò intendiamo tutta la necessità, si perviene 
da ultimo allo condizioni medesime vedute pe' corpi liberi, giacche non 
si tratta soltanto di sminuzzare, ina di far divenire libere le masse ade- 
renti, e farle involgere da nuote aderenze di origine infiammatoria. Sog- 
giungiamo poi che secondo Jobert il riassorbimento per questa via È si- 
curo, ed a quanto sembra anche completo; ma forse qui pure sarebbero 
siale necessarie osservazioni mollo accurate: a noi apparisce delia mag- 
ilioii; vcriisiiiiiiiliMijn. clic almeno iuque' casi tic' quali non venga del 
tulio reciso il peduncolo, qualche cosa debba rimanere, e di questo non 
mancheremmo di ricordarci, ove mai avessimo ad eseguire un tal meto- 
do. Quanto al tempo necessario ad ottenere il riassorbimento in siffatte 
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condizioni, nemmeno può dirsi che sia troppo lungo : JoberE l' ha olle- 
nulo, ne' diversi casi, al termine di 2, dì S, di 8 mesi ; il più lungo ter- 
mine è stato di 9 mesi. 

Premesse queste cose, possiamo venire all' esame speciale di ciascu- 
na categoria, e vedere quali sieno i meni da prescegliersi, in quali ca- 
si, dove e corno debbano essere applicati. 

A. I meni minori son rappresentali dallo liste adesive o fasciature 
(Middlcton), ovvero dalle cinturo imbollile (Cooch), ed inoltre dalla pin- 
zetta di Decaisne, proposta più lardi. Si cominciarono ad introdurre ver- 
so la metà dot secolo scorso, dietro i gravi e frequenti insuccessi dell'e- 
strazione universalmente deplorali ; e se ne fece V applicazione propria- 
mente sul ginocchio, in casi di corpi liberi, sicché le cinture si risolve- 
rono nelle cosi delle ginocchiere. Middlcton inleso di nascondere U cor- 
po vagante eolio la rotola ; vi riusci in un caso mantenendo l' apparec- 
chio applicato per alcuni mesi, ed affermi conoscere un altro esso simile 
di buona riuscita : credè che il corpo cosi curato divenisse aderente. In 
segui to si ebbe l' idea più giusta di mettere il corpo mobile a uno de' lati 
dell' articolatone : ad ogni modo le riuscite furono rarissime, qualche 
volta le fasciature non furono nemmeno tollerate, e si dovè convenire 
che il loro vantaggio durava quanto la loro applicazione, non giungendo 
a fermare in un modo stabile il corpo mobile vagante. Cosi Rciuiar in li 
casi non riuscì che una valla sola, ed anche perdendo di vista l' amma- 
lalo dopo un anno, mentre un' altra volta ebbe a vedere aggravali i do- 
lori al punto da dover ricorrere all' estrazione. Lasciando altri cìisì ili ri- 
sanamento o incerto o mancato, segnalati da parecchi chirurgi, r-iiercriio 
Hey, che avendo avuto ad applicare una ginocchiera per lo spazio nien- 
temeno che di 9 anni, dice csserscoe ottenuto tutto il vantaggio che po- 
teva desiderarsi dall'infermo, conchiudendo però che il vantaggio durava 
quanto l' applicazione dell' apparecchio ; citeremo ancora Boyer, che in 
un individuo, dopo più di un anno dell' applicazione di una ginocchiera, 
riuscì felicemente, e in un altro rimase incerto dell' esito definitivo, a- 
vcudolo perduto di vista. I casi di Middleton e di Boyer rimangono forse 
ancor oggi i più belli ; intanto o notevole la concliiuaione di Boyer, cioè 
che t successi sono g estremamente dubbi i , o che quando si riesce, e è 
ii impossibile il dire in una maniera affermativa, se il corpo straniero 
■ contrae le aderenze alle parli vicine, ose esso È solamente ritenuto da 
ii una specie di giusta posizione ;■■ . ■ — Dihlibi.ioio suijriiiuigere ohe con 
questi apparecchi si è cercato anche di esercitare una compressione me- 
lodica, coadiuvandola spesso co' risolventi c sempre col riposo, il quale 
servirebbe a far meglio riuscire la metodica compressione, nella spe- 
ranza di ottenere la scomparsa de' corpi mobili : ma come era facile pre- 
vedere, nessun utile risullamenlo si 6 avuto, anche quando si è follo uso 
di qualche apposito congegno, come ha inutilmente tentalo p. es. Jobert, 
il quale sul gioocchìo di uoa Signora esegui In compressione con un ap- 
parecchio abilmente costrutto da Charriérc, lo vide sopportato con una 
costanza ammirevole, e frattanto ottenne solo questo, che il corpo si re- 
se piatto, diminuì in altezza e crebhe in larghezza, ciò che, sccoiub i;"- 
cuoi dire aver agito la compressione soliamo sulle parli molli, ed avere 
il corpo continualo a crescere malgrado la compressione, dovendosi av- 
vertire che quel corpo era aderente. Su' corpi liberi poi, per quanto sap- 
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piamo, non si 6 nemmeno parlalo ili qualche tentativo simile riuscito a 
bene ; e perù ci siamo astenuti di assefjnare una speciale categoria alla 
compressione, e non ne tratteremo ulteriormente, facendoci solo a ricor- 
dare due cose : 1 ,° che il riposo, il quale dovrebbe coadiuvare la com- 
pressione, non e accettabile, come abbiam detto più sopra, ne' casi di 
coesistenza del malum senile, che son pure i casi meno rari ; 2.° cbe 
gli apparecchi, come è stalo notalo da diversi, da Reimar fino a Vclpcau, 
i ima dalo talora dolori vivi da dovervi rinunziare », ciò che ci sembra' 
ri feribile appunto alla compressione. 

Dopo ciò qual giudizio daremo di questi mezzi minori ? Non parliamo 
della pinzetta di Decaisne ; essa sembra rimasta in progetto, ed appari- 
sce di poco comoda npplicazionc: per parte nostra, se dovessimo usare 
una pinzetta, useremmo a dirittura quella di Wolff, di cui diremo più 
sollo, per avere una cura efficace, un risullamenlo proporzionato a' molli 
fastidi a' quali dovrebbe sottostare l'infermo. Limitandoci a parlare delle 
fasciature e delle cinture, rileviamo cbe i chirurgi assai fiduciosi ne' mez- 
zi efficaci le respingono, accettandole solamente quando l'operazione fos- 
se assolutamente controindicata, polendo esse valere anche contro il ver- 
samento ricorrente; d' altro parte ì chirurgi meno fiduciosi ne' mezzi ef- 
ficaci, che ritengono più o meno pericolosi o difficili, le accettano in ogni 
caso qual tentativo preliminare, salvo a ricorrere più (ardi all' operazio- 
ne quando esse non riescono, giacché dal loro uso non rimane per nulla 
aggravalo lo stato dcgl' infermi. Senza dubbio, se in una certa epoca i 
mezzi efficaci si son mostrati tali da desiare un legittimo spavento, e però 
i mezzi minori han potuto venire in qualche credito, oggi non siamo più 
in tali condizioni ; ad ogni modo, per parie nostra, diciamo che cosi co- 
me questi mezzi minori si presentano, co' meschini risultamene che han 
dato, non possono ispirare alcuna fondala fiducia, e bisogna cercare di 
introdurvi per quanto è possibile qualche perfezionamento, se non si 
vuole andare incontro per lo meno a perdite di tempo, alle quali non ci 
sembra lecito essere indifferenti, 

È questo il luogo di ricordarsi che un corpo mobile articolare può 
ben rimanere del lutto innocuo e scevro d' inconvenienti, come abbiam 
dello trattando dello genesi ed evoluzione ( vedi p. 96), e che ciò può 
accadere quando è fermato in un sito recondito, non esposto all'influen- 
za de' movimenti, trattenuto forse in una nicchia, ovvero largamente 
Impiantato : siffalle nozioni hanno i più inlimi rapporti con quanto con- 
cerne i mezzi minori ed anche.la prossima categoria di mezzi efficaci 
che ci occuperà fra poco. Ke segue che l' uso de'mezzi minori, e di tulli 
gli altri che son diretti a rendere slabile il corpo mobile in un sito re- 
condilo, è pienamente giustificalo, e solo rimane ad ottenere che questi 
mezzi raggiungano davvero lo scopo. Ora è evidente che le fasciature e 
le cinture non han dato e non potevano dare un corpo largamente im- 
piantato; ciò che era dubbio per Boyer a noi non pare dubbio, non po- 
tendosi sperare da' mezzi minori la formazione dì aderenze, sibbene 
quella a specie di giusta posiziono a, la quale a modo nostro di cedere 
sarebbe rappresentala dalla formazione di una nicchia intorno ai cor- 
po mobile, poiché le nozioni nolomico -patologi che non consentono di 
ammettere altro. Ed è questo il luogo di ricordarsi di quanto abbiam 
dello sulla formazione delle nicchie (vedi p. 81): sarà agevole intendere 



come le fasciature o cinture llnquì in uso difficilmente potevano deter- 
minarlo, c in che modo bisogna comportarsi per ottenerle, giacché que- 
sto appunto possiamo e dobbiamo proporci. Suina dilungarci in ragioni 
clic di per sè s' intendono, diremo doversi evitare la compressione do- 
rella sul corpo mobile, clic non servirebbe a nulla e polrebb'csscre solo 
feconda d'inconvenienti, doversi invece esercitare la compressione a'ii- 
mili del corpo mobile, sulle parti circostanti ; e perà doversi adottare 
nella cintura o ginocchiera, a livello del corpo mobile, un incavo a pa- 
reli alquanto resistenti, nel suo orìGcio di dimensioni proporzionale a 
quelle del tumore che dovrebbe contenere, ma di dimensioni alquanto 
più grandi nel suo fondo, una specie di coppa di legno o di gomma fer- 
mala alla cintura, la quale potrei)!/ c-.sen; di pelle, ili daino : mettendo 
questa ceppa ni:l meiie .li min de;;li estremi dc!l;i cintura, affinchè nello 
stringerla venga la si novi al e dolcemente respinta verso di essa, si avrà 
una tale condizione di co=e, clic in aliante !a compiva ione sia prevenu- 
to il dolore, e favorita intorno al corpo mobile la formazione di una nic- 
chia, nella quale, laddove crescesse, tanto meglio rimarrebbe incastona- 
to. Questo apparecchio, che noi proponiamo, s'intende che sarebbe ap- 
plicabile, corno le fasciature c le cinture ordinarie, a' corpi liberi ed an- 
che agli aderenti assai mobili, e propriamente del ginocchio, avendo que- 
st' articolazione una cavità tanto estesa, da poter condurre il corpo mo- 
bile ad uno ile' luti, tiuujì dall' inimitata, e quivi fermarlo perchè riesca 
innocuo. Naturalmente desidereremmo che gli sperimenti ne fossero falli 
su larga scala; ma riconosciamo che finquando la pratica non 1" abhia 
dimostrato conducente allo scopo, OSSO non può applicarsi con molta lar- 
ghezza, a Lievi: raccinuandarsi pni]iriai:mi'ai in auerte due cirwtimzc, n 
quando i mezzi efficaci non si possono usare per gravi condizioni che li 
farebbero riesci re assai coni prò mette oli, o quando i meni eliirad non 
sono necessari per la mancanza di gravi incomodi. S'intende che nella 
reclinila circostanza l'apparecchio sorvirebho a prevenirci gravi incomodi 
che i corpi mobili con la loro presenza minacciano, la qùal cosa abbia- 
mo fin da principio dichiarata necessaria : insìstiamo su qui sto punto, 
non sembrandoci affatto conveniente la pratica comune, cioè l'abbando- 
nare i corpi mobili a loro medesimi' finché gì' incomodi non siensi ve- 
li. Passiamo a'mezzi della chirurgia efficace, alle tanle operazioni con- 
sigliate pe' corpi mobili. 

i. Abbiamo in primo luogo il metodo dpi fissamente mercè aderenze 
di nuova formazione. Co'diversi processi compresi sotto questo metodo, 
che da circa 30 anni in qua si à cercalo d' introdurre nella pratica, non 
si e avuto veramente in mira altro che fissare a permanenza il corpo mo- 
bile vagante ; ma essendo accaduto di vedere che il corpo mobile dive- 
nuto aderente poteva cs-erc riassorbito. i\ chiaro che con questo metodo 
non si tratta più soltanto di fissare ma anche di fare scomparire il corpo 
mobile ; e però il suo valore ci si rivela tonto più grande, e contro l' o- 
pinione generale noi lo crediamo degno della più alta considerazione. 
Abbiamo giàprecedentcmcnle parlalo di qucsla possibilità di scomparsa 
di un corpo mobile, propriamente libero, ogni qual volta è reso aderen- 
te, ed abbiamo notalo che tale fallo importantissimo e rimasto quasi i- 
navrorlilo, mentre i processi di questo genere meglio studiati no hanno 
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offerto casi pìu o meno notevoli. Non vale dunque appellarsi a qualche 
caso di operazione non riuscita, clic non può costituire una obbiezione 
seria, e che vorremmo pure volere seri a in «ile discussa ; uè ci pare le- 
cito dire con Panas elio il non vedere i diversi processi appartenenti a 
questo metodo più volle ripetuti da'loro notori, proverebbe non esserne 
q-.icsLi medesimi ririiiisli soddisfalli : anche le operazioni hanno i loro 
fati, ed è fuori dubbio che f entusiasmo straordinario a torto o a ragio- 
ne suscitalo dal metodo dello spostamento, ha svialo aiTallo ralle:moiie 
dal metodo clie stiamo esaminando. I suoi risultameli li hanno senza con- 
testazione superalo 1' u-pcllaliva, quando hanno mostrata la scomparsa 
del corpo mobile che iii'-sium s' ai|inava, e liistiiit).'! avere sconosciu- 
to tale Tatto onninamente, per dire, come hu dello Chassaignao, che 
questo metodo è palliativo ; por [oirte tu>?lra quindi siamo dolorili cho 
esso sia stalo quasi condannalo senza (giudizio. Concediamo che la sua 
efficacia possa risullare rum costarne né etnnplela sempre, ma è iiiduLii- 
tabile esser già mollo ciò che sappiamo della scomparsa di un corpi) 
mobile per questa via, e potervi ijundaipiare ancora di più studiandola 
bene ; oltreché pur quando tale scomparsa avesse a mancare in parte ed 
anche in tutto, saranno sempre considerevoli i vantaggi del fissare, sicu- 
ramente il corpo mobile, litio a clic non si dichiarerà falso potersi que- 
sto rendere innocuo se è ben fermato e « largamente impiantalo o in si- 
lo opportuno ; massime pni se si rillelle clic (piasi tutti i processi com- 
presi sotto il metodo dm sliìiinti esaminando sono i più semplici per 
manovra ed i meno pericolosi, circostanza contemplabile a fronte dello 
diUicollà e de' pericoli delle altre operazioni appartenenti agli altri me- 
todi. 

Il procosso di Wolff, com'è il più recente, cosi e pure il più semplice 
ed anche il più innocuo fra tulli i processi compresi sollo questa e sotto 
le rimanenti categorie : basta considerare che esso, a dilTerenza di tolti 
gli altri, evita noni soluzione di continuità, ogni apertura della capsula 
articolare ; franatilo la sua eltiraciii è stala perfettamente dimostrata dal 
suo autore, e non una volta sola, ond' è che non giungiamo a compren- 
dere come non ahhia ricevuto grande favore e targa applicazione. Chas- 
saignac dice die esso -.; non Ini dato ipiarim'oni della cui durabilità si sia 
abbastanza sicuri >; ina quando .si sou visti i corpi a poco a poco u spa- 
rire ;i, non sappiamo cosasi debba attendere di più per ritenere assicu- 
rala la durabilità delle guarigioni. Notiamo frattanto ebo la grossa ser- 
relinc di WolIT, gucrnita di piccole pome, non deve solo comprimere 
ma irritare, facendo sentire la sua aziono fin sulla sinoviale, e determi- 
nandovi un lavorio infiammatorio circoscritto pel qualo sorgano le ade- 
renze, appunto come fauno in un campo più augusto le piccole serrefine 
eliti si applicano p. es. noli' l'iilropino, allo scopo di accorciare la pelle 
e raddrizzare le palpebre, imi umido un' i n Ila mm azione circoscritta con 
briglie e aderenze sottocutanee. Temiamo bene elio questo ri sul lamento 
non si raggiunga sempre, e che quindi ti processo qualche volta non 
riesca, massime se non si ha cura di stringere con una cerio energia, 
con che d'allra parte può qualche volta la pelle rimanere esulcerala; di- 
ciamo dippiù che parrebbe inoltre doversi temere qualche volta l'acci- 
dente dello risipola. Ma di tutti questi inconvenienti l'uno è presunto, 
l'altro non è necessario ne grave,il terzo è lontano e non ancora verifica- 



lo; rimangono perciò sempre mollo al ili sopra i vantaggi di Iole proces- 
si., e. rr?d sh;:i r li-- menti :ii wer.- wr.uui u; cr:md;s-iinu wlc 
liei resto volando più efficace l'opera (inni!, uni proponiamo ili adopera- 
re invece della serrellne unii pinzetta a doppi» uncino, le cui punte 
terrebbero ad inktorsan: iw p:irli molli ci -nel, e nli serali corticali del 
corpo mobile, rim-irciiiiuvi inline. 5 o 6 n'orni; ciA principalmente nel 
casu di corpi voluminosi o di parli mulli un pu'spesse. Sarebbe per tal 
modo identica r seni; re [jcùi^nnn Ir. :nanjvra. ran l'u pirati une rientre- 
rebbe in un'altra specie, e l'innocuità ne sarebbe alquanto scemata, scn- 
ib per altro esservi mollo a temere, come Tcdremo più sotto. 

Il processo di Humoulin, la limatura sottocutanea, ha una manovra 
certamente non Tacile, ed inoltre t abbastania pericoloso, dovendo col fi- 
lo rimanere strozzala e poi divisa una cerbi estensione della capsula ar- 
ticolare. Per siffatti motivi nella nostra 1." pubblicazione non l'approva- 
vamo, ed È venuto a giustificarci l'unico caso ogyi conosciuto, quel- 
lo di Adclniann, il quale, avendo applicata tale lina tura, dovi ritirare il 
filo in fretta al 3." giorno. 11 coso di Adclmann ha mostralo i pericoli 
dello strozzamento, e questi ne sono soltanto una prima parte, rimanen- 
done una seconcb anelie [ìiìi unive, cioè i periculi dovuti olla divisiono 
od apertura della capsula nelle più cattive condizioni: noi avremmo ten- 
tato di evitare questi ultimi, ritirando il Mio prima della divisione della 
capsula, dopo 4- a G giorni, scorso un po'di tempo, che naturalmente ì 

più o rumi') limijft sìi:i;ihii1ii il firmici dnll;i l'oslri ùum <■ quello iliii'i:iiiyr- 

go consecutivo; ma i pericoli dello strozzamento bastano gii essi soli a 
sconsigliare questa specie di operazione. 

I processi di Blandin e di Jobert, lo spillellamento più o meno esleso, 
hanno una manovra per sè slessa facile, ma die deve riuscire sovente per- 
fino impossibile ultimo In ilnin//;i ile' corpi precisamente liberi; sono poi 
abbastanza innocui e conducenti allo scopo, comeè slato rilevalo in pra- 
tica, sebbene una volta sola per ciascuno. E diciamo avere il processo 
di Jobert raggiunto Io scopo nel caso in crii fu ri|iplir;ilo. i|i;in;iu': fan; <■!- 
tenere le aderenze senza pericolo alcuno: clic se poi al iti." giorno Jo- 
bert credÈ dover fare l'estrazione del corpo già divenuto aderente, citi 
che non era ner.t'ssnrin, e piT l'cslrii/ioii" t;i persona operata mori, nulla 
Sicuramente può imputarsi agli spilli. Bisogna dunque bene intendere 
parchi'' .Unlgnigne abbia dello elio gli spilli allupanti d:i jobert non han- 
no mantenuto ciò che se ne aspettava: noi possiamo intenderlo solamen- 
te nel senso, che Joberl si aspettava la chiusura del corpo mobile in un 
punto della sinoviale, da rimanere lolla ogni comunicazione fra questo 
ed il rimanente della cavita articolare; in ciò egli fu deluso, ma l'ade- 
renza del corpo mobile pur troppo si verificò. E dobbiamo dichiarare 
completamente inesatta l'asserzione ripetuta da molli, da Panas, da 
Chassaignac, da Volkmann, che fu tentalo inutilmente da Jobert ed altri 
l'ottenere le aderenze merce gli spilli e gli aghi: in qualche caso spe- 
ciale, ciie non cuii'isn;:ino, pclerur-.o Hlire, ma pur troppo, in mano a 
Jobert ed altri, ([li spilli e. ijìi ; : <|!n j [ l l r~ ■ ■ i r ■ ■ 1 1 l j . Nuli p:. rli;irno poi del tri- 
dente, che Jobert ha sostituito nuli spilli, ma sul quale egli medesimo 
non ha più insistilo come istrumenlo diretto solo a fissare i corpi mobi- 
li : allenendoci a quanto concerne gli spilli, osserviamo clic l' inconve- 
niente da potersi loro rimproverare è solo quello di non riescire a (raver- 
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sare con essi mila la sostanza de' corpi specialmente liberi, ma cbe del 
reslo le loro punture non han dalo luogo ad accidenti di sorla alcuna. 
Ora sapendosi che gli strati più duri de' corpi liberi sono i centrali, 
ed essendo manircslo che non occorro penetrare Uno ad essi per raggiun- 
gere lo scopo clic l'operazione si prefigge, e facile intendere la grande 
convenienza della pinzetta a doppio uncino della quale abbiamo sopra 
parlalo. SifTallo noslro processo verrebbe a sosliluire i duo che stiamo 
esaminando, rli nan i- 1 n I ini k' ;n:ne':itdi i ■. -.1 ? = = 5 ■ : i ini eliminalo ogni incon- 
veniente. La pinzetta a doppio uncino, applicala per S 0 C giorni, da- 
rebbe quattro punture contemporanee, di facilissima e pronta esecuzio- 
ne, interessami le parti molli 0 gli strati corticali del corpo mobile, e 
sufficienti per Lempo 0 per numero a provocare una yiusta infiammazio- 
ne adesiva: esse non sarebbero nò poche come lo punture di Blandin, no 
mollo protratte come le punture di Joberl: la loro azione sarebbe favori- 
ta da un certo grado di costrizione cbe la pinzetta verrebbe ad esercita- 
re, ed argomentando da ciò elio si è visto col processo di WolfTeco'pro- 
cessi di Blandin e Joberl, è lecito attenderne i migliori risul lamenti. 

11 processo di Dufrcsse-C bassa igne, la scarificazione della capsula, 
presenta una manovra già alquanto meno semplice e ciò che ù peggio 
poco sicura, esigendo una perizia maggiore, e non offrendo la certezza 
cbe la capsula sia stala interessala a dovere, come per altro è sempre 
più 0 meno a deplorare in tutte le maniere d'incisioni solloculanco con- 
sigliate pe'corpi mobili : del reslo deve dirsi fra lo operazioni sollocula- 
noe la più lieve e meno perienlusa, e non per lanto conducente allo sco- 
po, come la pralica ha diuioslralo, benché pure ima volLa sola, essen- 
do stala una volta sola adoperala. Converrebbe preripunmeiile peenrpi 
meno voluminosi; ina lineili non sarà condannalo il processo di WolIT, a 
questo in simiglinoli casi non potrà negarsi la preferenza, 

11 processo di Syme, l'incisione sotUtculanca della capsula, apparisce 
il meno semplice nella sua manovra ed audio il più pericoloso fra tulli 
i buoni processi lìnqul esaminali; ma al tempo medesimo È incontesta- 
bilmente il più efficace, provocando torli e larghe aderenze, merce le 
quali il corpo mobile puù essere ben fermalo ed anche riassorbito, corno 
è slato più volle verilicald i.a .Synm ni in.. lire ila Mackensic, i quali sono 
siali pure felici in modo da non aver avulo mai accidenti. Esso, interes- 
sando più 0 meno largameli le la capsula, mette il corpo mobile in ade- 
renza non solo con questa ma anche col connettivo eslracapsulore por 
una cerla estensione, d'onde deriva la sua maggiore efficacia: esige perù 
una cerla destrezza, espone alla scappata del corpo durante l'operazio- 
ne se il corpo ù troppo mobile, e tino ad un cerio punto espone anche 
a'pericoli propri delle aperture eapsulari, i quali non consistono vera- 
mente nella entrala dell' aria al primo tempo, sibbene in quella del se- 
condo lempo, che può essere favorita dall'uscita de' materiali dell' essu- 
dazione infiammatoria, i quali possono apparire in quantità tale da di- 
sturbare la cicatrizzazioni! : è giusto perù riconoscere cIiq siffalli peri- 
coli, comunque non sieno mai rimossi del tulio, riduconsi quasi a 
nulla «-aliandosi d' incisiune ■'nUnnifanjia. Cosi gli svantaggi si bilan- 
ciano bene m' vantaggi, oltreché vedremo essere mollo più gravi gli 
scarnaggi dello altre opcvwioni comprese sullo altri melodi, cbe val- 
gono a raggiungere lo stesso grado di efficacia ; e perù siamo condoni 
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ad accordnro a questo processo mollissima considerazione. Diremo, una 
tolta por sempre, che vi sono meni adatti ad evitare l'inconveniente non 
raro e mollo imbarazzante dello scappale de'corpi mobili durante l'ope- 
raiìone, o noli" nfc.int|(.'rsi ;n! operare n j>rgi|H> ancora nell' aprire la ca- 
psula, sotlo la pressione dcirislromonlo, e clic noi non consigliamo di 
traversare i tegumenti e il corpo mobile coll'ago che suggerisce Alquiè, 
nò coi punteruolo a modo di lésina clic suggerisce Banche!, nè col tri- 
dente clic suggerisce Jobcrl, ma consigliamo di strìngerò Tarlo con una 
legaccio diolro il corpo mollilo secondo In uralica di Chassaignac (1). 
Qucslii precauzione noi crediamo indispensabile nel processo di Syme, 
non solo perchè non ne sia turbala la manovro, ma anche perchè, do- 
la sinoviale. non si sarebbe mai pii; sil uri .li polirlo ricondurre proprio 
in quel punto laddove se ne fosse allontanalo. Non sentiremmo poi la 
iieressiia ili «indurre sempre il corpo del ginocchio in basso ed iu fuori, 
ne ili applicare il vescicanti! lenninala 1' open/zionc coinè consiglia Sy- 
me : sentiremmo invet ri In necessità ili fare clic la puntura de' tegumenti 
fosse alla maggior ilislania dalla capsula, c ad un livello tale da riuscire 
superiore a quello dell' incisione capillare, tenuto anche conio della pò- 
sizione in cui 1" arto dovrù essere messo dopo !' operazione, a line di ov- 
viare sempre meglio al pericolo dell' uscita de' materiali dell' e ; sudato- 
ne ioiiammaUjria : sentiremmo inollrc la ncces.silà dì fare l'incisione 
della capsula sul corpo umilili.' assai hinja. ina ovunque ella possa riu- 
scir meglio, purelii: in .silo rcnmdilo distante dall' interlinea articolare, 
c perciò daremmo la preferenza ad idi bislori lievemente falcalo. Termi- 
nala 1' operali rio e, crederemmo tletmo di essere sperimentalo 1' USO del 

nostro apparecchio descritto a proposito dc'mor/.i minori: quella manie- 
ra di cintura, moderatamente sire! la. non solo fermerebbe sempre me- 
glio il corpo mobile ed evilereblie ima furie compressione sul silo inci- 
so, ma ancora !o spingerebbe tra le labbra dell' incisione eapsularc ver- 
so il connettivo eslracapsolarc, dove [e aderenze, sarelibero più estese e 
promettenti, oltrccbì il corpo mobile potrebbe trovarsi sempre meno 
sporgente Cd anche tutto o quasi lutto fuor della capsula se l' apertura 
capsuiare è riuscita bene: vi sarebbe forse a temere, il periculo di un for- 
te ingorgo, per l' incarceramento del corpo mobile fra le labbra dell' ìn- 



(1) C!m«;!i.;|!iiir. cnnsiijlia pure ri In sl-idio drlle j.Tii Inclini del corpo mobile > 
prima 'li'H'oie'.rjiiniie, a [ine di Irorarlo facilmente la il de ve sfuggisse, anche per- 
chè la ]>igjcci;i unii lincia serap.v. Il cm;-.i:|lin .': huo.no, ma ìs meglio ancora pro- 
curare di non averne bisogne. Aurini ipiundn il i-urp.. hluniie nell' acnnipTsi al- 
l'operazione il caso è rio crescevo le, ed un esempio memorabile ne fornisce uu'os- 
wrvazione d'ip. Larrey. b'n Individuo 15 anni prima eia stalo rimandalo dall'o- 

riijicra/.ioiii.' e ii(ei ;i tra pie ri Oì c lr,.\;.:l"; 'li ;„;i -ji -t,i l.j^i Ji mnvo nem- 
meno si potè operare, perctii; il corpo non si lr»ia\a più nel lolerln agijrerirc; 
hi~th(]iiù allentlcre due mesi per riuscire a trovarlo, ed allora potè eseguirsi f e- 
straiione, ciù clic si refe 111411) averlo fermalo con una fa;o;a od un! phi/ella a 
cucchiai. S'immaijini ijiinc.'." joti lini'io.ivvnle sin ijin-.lt) ari-idciile allorché l'o- 
peratone è comi celala e l'inni. ione e (alla, e rome remo cu in [immessi ve le ri- 
cerche più 0 meno ìimlmi'ialo in simile condi/ionc, n.'ces^irio per rintracciare 
di nuovo il corpo mobile e ricondurlo verso il punlo inciso. 



cisione, ma anche par questo fogliamo l' incisione larga, ed a meno clic 
essa non si» riuscita bile od il corpo mobile sin troppo voluminoso, ci 
parrebbe aver buone ragioni per lenlaro lo sperimento dì queir apparec- 
chia. 

Riguardo al processo di Dieffembach, abbiamo poco e male da dirne. 
Volkmann trova l'idea « geniale h.; a noi sembra per verità poco felice. 
Sema dubbio, mediante questo processo, l'aderenza del corpo mobile 
non ha luogo rei tessuto osseo, ma con la porzione di sinoviale che ri- 
veste il capo ossei e con quell'altra che ricopre il corpo mobile: ma non 
vediamo pnrcliè si debba cosi poco convenientemente interessare le due 
pagine (Vili sinoviale, ed inoltre interessare it lessata osseo, rimanendo 
esposti alle possibili ci inserii mi' e- min lii-ii ili silfiiita lesi ime, come Dief- 
fc iti bacìi ebbe a provare una volta. Notiamo frattanto che due volte l 'ade- 
rema si ottenne, e il corpo mobile rimase fissalo ; ciò che mostra sem- 
pre più essere un fallo cerio, senza ragione impugnalo, il tlssnmcnlo 
mercè gli spilli e gli aghi od altre punìe metalliche. È questo un fatto 
per noi di suprema Importanza. 

Adunque troviamo commendo;' olissimo il metodo che stiamo esami- 
nando, però fra tutti i processi die vi si comprendono commendevoli 
soltanto quelli di Wollt' e ili Hymc. a' quali aggiungiamo il processo che 
ci appartiene. E già s' indentili dicessi servirebbero propriamenlo pei 
corpi liberi, massime solitari, ed insitlenli nel ginocchio anziché in altre 
iirlicolazioni: perocché i corpi aderenti, i quali reclamassero l'operazio- 
ne, non bamto n ti- u n:i niolmliiliifi di sparire coli' essere semplicemente 
fissali, nè possono sempre (issarsi in silo opportuno ; i corpi iiinllipli, » 
meno elio non sicno in condizioni tali da riuscire impossibile di sbrigarsi 
ili tulli ad un lempo, non rendono preferibili queste operazioni che do- 
vrebbero naturalmente ripetersi su ciascuno di loro ; e le altre articola- 
zioni, all' infuori di quella tic! ginocchio, non hanno capsule esteso tan- 
to da potervi condurre il corpo mobile lungi dall' interlinea e fuori 1* a- 
zinne de' capi ossei, in modo da farlo riescire innocuo. S' intende del 
pari che essi consentono un' applicazione mollo largii in paragone deoli 
nitri che ci rimangono ad esaminare, e costituiscono la regola nella chi- 
rurgia efficace de'corpi mobili, dappoiché i casi nc'quali convengono so- 
no senza paragone i più frequenti (1). E forandoci a specificare le indi- 
cazioni proprie di ciascuno di loro, ecco quanto ci sembra doversi rite- 
nere. Il processo di WolIT, semplicissimo, quasi esente da ogni perico- 

I». . ri. .ii [..-( tifilo cni-MC. t i[ [■>'■• itile [■' ■ ■ -"i ■ 1 1 ■■ 

nocchio liberi, solitari, ma poro voluminosi : es-o r indicalo anche quan- 
do le condizioni generali e locali fossero poco lodevoli, ciù che fa restrin- 
gere moltissimo il campo di applicazione de' mezzi minori. Il processo 
ili Syme, essendo più efficace ma sempre meno semplice nella sua ma- 



fi) Nun sarà itici li le tiniarr die pi:ru ne' rriii di frariirnerili i iolenlemenlc slac- 
cali d'alk sii|.i'iline arlirtlari, i 'piali f.roiliirir^tTo incomodi analoghi a quelli 
de' veri corpi mobili, i mezzi che sliomo esaminando sarebbero convenienti al più 
allo grado, polendone sperare con maggior fidnda il riassorbimento completo. 
Non -arebur in sieste [-.'■' n<Vfi Hi-Ci'Jli in srijiiiU) ili necrosi, e meno ancora per 
le masso del tulio straniere, come le palle di fucile, che esigendo un' operazione 
rendono necessaria l' estrazione. 



novra e più pericoloso, ù indicalo sopratutlo ne' corpi del ginocchio u- 
gualmcnte liberi, solitari, ma di magnior volume, i quali hanno bisogno 
di larghe aderente per essere riassorbiti, e fanno maggiormente temere 
il riassorbimenlo incompleto : esso esige condizioni generali e locali buo- 
ne, che laddove mancassero, obbligherebbero a contentarsi del processo 
di Wolff, od anche de' soli meni minori. Allorché diciamo buone condi- 
zioni generali e locali, intendiamo per queste ultime uno stato lodevole 
do' lessuli articolari, una condiiione flogistica almeno ad intervalli rari, 
non persistente, e a grado poco intonso, ed una condiiione ipcrplnslica 
non avvanzala al punto da aver reso già difficile od impossibile la funzio- 
ne, indipendentemente dagli effetti propri de' corpi mobili ; per buone 
condizioni generali poi intendiamo un' età non decrepita, un lodevole 
stato non solo fisico ma anche morale, essendo contemplabile la salute 
e la poca disposi/iono a Ih domisi supini ni ti in, e. fino ad un certo punto 
anche il carattere, In volontà, la docilità, sema la quale con pena si rie- 
sci rebb e a provvedere all'immobilizzazione consecutiva, necessaria in 
quasi lutto le operazioni articolari, ed i pericoli crescerebbero in propor- 
zione. Quanto al processo che ci appartiene esso è in un posto interme- 
dio a' due precedenti, può quindi sostituirli entrambi e divenire di un'ap- 
plicazione veramente larghissima: diciamo che tale puà divenire, impe- 
rocché comunque sia perfettamente fondalo, ha perù sempre bisogno 
della sanzione dell'esperienza, la quale so avrà dimostrala l'efficacia 
sua, ed in pari tempo la poco sicura efficacia del processo di WolfT, l'a- 
vrà reso certamente degno di essere a lutti preferito; crediamo frattanto 
che le prove se ne possano legittimamente tentare ne' casi assegnali al 
processo di Symc. Abbiamo poi rn'à accennalo che terminala l' operazio- 
ne, bisogna provvedere all'immobilizzazione consecutiva. Diremo su que- 
sto punto, una volta per sempre, che bisogna immobilizzare l'arto in 
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sccutivamcntc ; e l' immobilizzazione conviene che sia assoluta od anzi 
forzata, essendo accaduto qualche volta che malgrado tutta la buona 
volontà dell' infermo, o durante il sonno per moti Involontari, od anche 
durante la veglia per moli convulsivi, l' Immobilità non si è potuta man- 
tenere. Accettiamo quindi il consiglio dì giovarsi di un apparecchio rigi- 
do, costrutto coli' amido, col gesso, col silicato di potassa, preparalo mà 
nn lece den lem ente siili" arto da operarsi e fenestrato nel punto in cui l'o- 
perazione deve cadere : esso sarà adattalo non appena terminata l' ope- 
razione ; può per altro essere sostituito da un apparecchio in Ilio di fer- 
ro, sempre che si voglia fruire de' vantaggi dell' irrigazione continua, o 
dulia vescica con neve, commendevoli per qualunque processo. Quanto 
però alla posizione dell' arto da preferirsi, crediamo ottima quella in cui 
la capsula presenti maggiore capacità, dovendo temere un'esuberanza 
di essudazioni infiammatorie ; preferiamo quindi p. es. nel ginocchio la 
posizione scmiflcssa, che riesce meno penosa e fa evitar meglio la rigi- 
dezza, come ha osservalo giustamente Slalgaigne, mutandola poi nella 
posizione cslesa sol quando per disgrazia intervenisse la suppurazione, 
la quale se sì ijiuinie ;i superbe, lascia sempre aderenze ed una più o 
metm completa anchilosi, ed r. nolo quante impiliti di e questa sia retta. 

il. Veniamo al uieloilo deliri sposi; mento. Ksso fu inlrodotto nello pra- 
tica quasi alla slessa epoca del precedente, da poco meno di 30 anni in 



qua, sostituendolo al metodo doli' estrazione, i cui pericoli avevano spa- 
ventalo i chirurgi ; e fu ritenuto una grande conquista, una bella parte 
ili quelle operazioni sottocutanee che han fallo tanto onore alla moderna 
chirurgia, rimanendone il merito ili averle applicale ai corpi mollili non 
solo a Goyrand, ma anche a Symc (1). Quando noi ci occupammo la pri- 
ma volla Iti questo argomento, il metodo in questione godeva le univer- 
sali simpatie ; oggi il favore gli è scemato in gran parte, essendo in molti 
rinaia la confidenza nel metodo dell' estrazione, ma i chirurgi Francesi 
lo acclamano ancora fervorosamente, come si rileva da Panas, Jobert, 
Chassaii|nac : per parlo nostra, notandone le difficolta ed anche i peri- 
coli, cercammo ptirc niellerò in luce che non era necessario, bastando il 
metodo pocanii esaminalo, e queslo ancora manteniamo. Nel primo mo- 
mento in cui fu proposlo da Goyrand, nel 1841, fu raccomandalo come 
un preliminare dell' eslrazione, la quale dovea farsi in secondo tempo 
sul corpo già prima 5|i()h!;:L<i: ma lo slcsso Goyrand presto riconobbe es- 
ser meglio rinunziato all' cslrazioiie. aìiliaiuliniamlo nel connettivo eslra- 
capsulare il corpo spostalo, che egli credeva si vestisse di una ciste e 
cosi rimanesse ; più lardi si ebbero poi diversi casi ne' quali si rilevò 
che il corpo spostato poteva essere riassorbito. Ora trattandosi evidente- 
mente di questo, che il corpo mobile, invece di essere fissato sulla sino- 
dale o tra le pareli della capsula corno nel metodo precedente, è con- 
dotto fuori del'a capsula e fissalo in mezzo al connettivo eslracapsuiarc, 
la questione si riduce a vedere se con ciù il risultamelo sia più nolevo- 
le, e proporzionato alla difficoltà della manovra ed a' pericoli che posso- 
no derivarne. Noi concediamo che il rìsullamcnto sìa più nolcvote, poi- 
ché il corpo articolare viene ad esser messo in un silo del lutto recon- 
dito, fuori-la capsula, e vorremmo aggiungere pure clic i! riassorbimen- 
to dovrebb' esserne lanto più sperabile, in quanto che le condizioni per 
ottenerlo appariscono le migliori possibili. Ma riflettiamo che su que- 
sl' ultimo punlo non abbiamo' alcun dalo di fallo; che uno de 1 processi 
compresi sollo il metodo precedente, quello di Syme, applicalo special- 
mente colle avvertenze da noi suggerite, darebbe un risultamento quasi 
identico ; che ad ogni modo la semplice aderenza forte alla sinovìale in 
un sito lontano dall' interlinea articolare può essere di certo sufficiente, 
e non si possono dissimulare le difflcollà di manovra da lutti deplorale, 
le cattive riuscite più volte verificale, e le obbiezioni che incontrano le 
diverse proposte dirette a ripararvi, come potremo rilevare dall' esame 
de' diversi processi. 

Il processo di Goyrand ha i primi atti operativi identici a quelli del 
processo di Symc, e dippiù la giunta della manovra diretto a spostare il 
corpo mobile: cosi alle difflcollà e pericoli inerenti al processo di Syme 
unisconsi le difflcollà c i pericoli inerenti a questa manovra, la quale non 
è lieve, secondochè Goyrand stesso e lutti i suol seguaci hanno consta- 
talo. Riuscite felici se ne sono avute molle, essendo sialo molle volle a- 
doperato ; ma non sono mancali parecchi insuccessi, ed anche alcuni 



(I) Symc, Elementi di chirurgia, 1.' traduzione italiana sulla 6.' inglese 
del 1863 pel dot. Tamburini, Milano 1865. v. !.° p. 402. —Anche nel Jlonihly 
Journal of medicai sclence 1853, Syme rivendica la sua parie di merito per l'ap- 
plicazione delle operazioni sottoculanee a' corpi mobili. 
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casi di morie, clic per olirò si ò ovulo tutto l' impenno Ji scusare. Men- 
zioneremo nppeno le scappale de' corpi durante l' operazione, Inconve- 
niente comune a tulle le incarnili snllocubLiicr jl^j [>1 ìì ;i Le a'eorpi mobili, 
e che precisamente ncll' operazione di Gojrand è stalo provi lo da Ip. 
Larrcy, Gosseliu, itiral'les, Ghassaìguac tir.; inen/ioneremo ancora la 
difficoltà di ottenere una larga apertura della capsula, notando che uni 
larga apertura capsulare è una condizione indispensabile in questo pro- 
cesso; ma sopralullo ricorderemo la difficoltà dello spostameli lo, dovuta 
appunto alla strettezza dell'apertura capsulare per lo più, talora alla re- 
sistenza che oppone il coiihii'.Livij eslracai'-i.ilaie. e talora anche allo sta- 
to aderenle del corpo mobile o non avvertilo o non curalo, l'er siffatta 
difficoltà in parecchi casi non si e coluto eseguire lo spostamento, e l'o- 
perazium: è riunirla a mela ; ci si c'ac non ha scoraggialo i fautori ad ol- 
tranza, i quali han dello che l'operazione era allora mal latta, non con- 
siderando che appunto la difficoltà di farla bene è un grave incotivcnien- 
te, massime quando si vede verificalo nelle mani abilissime ili Lislon, 
Pleindoui, AlquiÈ, Tbealc, Donnei, Vclpcnu. HiraMi'-, llosselin ec, e 
secando le slalislisbe in più ili un quarto de' casi, inoltro vi sono stale 
alcuno morti, sebbene quasi sempre in seguito dell' estrazione istituita 
nelle gravi conili ci 1 i i i dio ha fallo 

spostamento ne era irrespnn-iibile, non rim-iilr-ruii'lu rhe hi più gran 

vi provo cai inaile manovre (tirelle a conseguirlo, quali il gonfiore, indo- 
lori intollerabili e la forte febbre, costringevano il chirurgo a ricorrere 
ad un' operazione falale. Soggiungiamo che due accidenti dello sposta- 
mento già eseguilo, r:ia min ìrcquenli uè sempre funesti, si son rilevati 
l' angioleuclle e la suppurazione, la quale lalura provvicuc dalla cavita 
articolare e talora dal connettivo circostante : uno degli autori del Com- 
pcndium, che ebbe ad applicare .lue volte qimsto processo sul medesimo 
individuo per corpi multipli, nella seconda volta ebbe suppurazione ar- 
ticolare clic per altro giunse a vincere, e nolò che il processo non pre- 
serva sempre da qoeslo accidente ; la qual cosa è manifesta, poiché cer- 
io, come abbiamo avvertilo a pmpi^ilo del pruces-o di Svine, le incisio- 
ni sotloculanec rendono la suppurazione assai difficile ma non impossi- 
bile. Hen si vede intanto che qucslo processo varrebbe solo pe' corpi li- 
beri, ed anche non mollo voluminosi e di forma regolare, polendo per 
essi la manovra riescirc senza quelle difficoltà, che sono la cagione pre- 
cipua degli accidenti e de' pericoli: ma per ripararvi sono stali surgel iti 
tulli gli altri processi che seguono, i quali perciò pus-ono dirsi vera- 
mente modiùcationi di quello di Goyrand, e, dopi che li avremo esami- 
nati, potremo anche meglio dare su di esso e sul metodo che esso rap- 
presenta un giudizio definitivo. 

Il processo di Lislon ha reso più complicala e lunga la manovra, mol- 
tiplicando ed cslCiUlcmh, le iiiciruuui. e co-i ha pi/.iiiii iqevolaro lo spo- 
stamento e farhi diveniri' applicabile i/cupi 'li i".;ai gruii.lezza e di ogni 
forma : esso è riusrilii i volle, perlìno in casi .li empi 'li 2 cen lime tri di 
diametro. Ma passando ullie sulla minor semplicità della manovra, e 
fuori dubbio che le incisioni moltiplicale ci estese compromettono al- 
quanto il grande vantaggio di simili operazioni sottocutanee ; perocché 



l'aria, con quella doppia Apertura olitane» c quella spedi di manovra, 
può venire aspirata lidi' allo dell' operazione, ed anche penetrar meulio 
ne' giorni consecutivi, favoreudido 1' uscita ih:' midcrinìi di essudazione 
meno oslacoiata. Le buone riuscito non liau pollilo far lacere queste ob- 
bieiioni pur troppo giuslc ; imi se si dovesse adottar» lo sposlameulu, 
non si polrclibe inni pr.'sre.i|liere i|i:-sl:i maniera di operare di Listo». 

Il processo di Donnei è p i l'i moderalo i' ■! precedente a però meno gra- 
vc ; ma riparo solamente ad una parte delle diilieollà, qiacrliè provvede 
all' ostacolo che può opporre olio spostamento il connettivo eslracapsu- 
larc, e non provvede ali' estacid» assai piò serio ebo può opporre l'a- 
pertura capsulaiu inni abbastanza lar.pi. Felice riuscita non dislnupie 
questo timore, che è qiiislilìeato a:n]i. aulente ila quanti) si è visto in di- 
versi casi di operarono alla Goyrand. 

Il processo di Alqniè si pivliq.je uno scopo assai lodevole, cioè ferma- 
re il corpo mobile, evitandone la scappala, e ciò die. più importa, ten- 
dere la capsula ed assicurarne l' apertura lanja. La manovra però appa- 
risce sempre poco semplice, e neri può dirsi quante veramente risponda 
alte inleu/ii'iii dell' aut. ai'. \nn ò [iiii che debba far paura la punz-iouo 
coli' ago, che a molli è parsa assai qrave, al pimi» da farle allribuire la 
morte avvenuta in un raso : qraviià da questo lai» inni uè vediamo trop- 
pa, ma ciò che ci sembra pneo chiaro si è che veramente la tensione 
della capsula, mediante l'ai.i<L possa ptvincliei'c l'apertura larna di essa. 

Il processo di llaucliel i complica troppo la manovra, ma fa peggio- 
rare alquanto le conili/ioni con una puntura mena lieve della preceden- 
te, da non doversi spi. -nare del tulle, senza poi dare uo risoltamente 
proporzionalo ; (pacche le dillicoltà delio spn- Limonio non provvengono 
lanlo dal non poter esercitar» pressioni ben dirette sul corpo mobile, 
quanto dalla poca larghe/ia abituale dell'apertura eapsnlarc, e dalla re- 
sistenza del con ne, li vii eslratapsalare. alle quali cose esso non provve- 
de. Dal suo caso di riuscita non si potrebbe veramente trarre alcuna se- 
ria conchiusione. 

Il processo di Chnssaignnc, utile in quanto all'uso della legaccia, che 
nei crediamo degna di essere adottala sempre, non loglic alcuna dello 
(fraudi dillleollà. e sete rende spedilo lo scorrere del corpo mobile nel 
connettivo cslracapsulare quando è spostalo, poiché nel sito da luì pre- 
scello per lo spostamento, il corpo viene a trovarsi quasi in una doccia, 
nella quale sì può farlo ami n e iuiinn/.ì quante si vuole. Il farlo però cor- 
rere così a lungo come culi prescrive, lino alla regione sopramallcolaro, 
olire al non essere necessari», è pericoloso : eoli stesso non dissimula 
clic l' abbondanza de' vasi Punitici esistente, in quel silo deve far temere 
Vangiolcucitc. come l'ha difalti provala : sicché forse gli svantaggi rie- 
scono a suporare ì vantaggi. 

In conclusione le dillìeollà e ì perì-oli. e massime qndlodi non poter 
terminare 1" operazione su-si>louo sempre : le manovre suggerite per ri- 
pararvi non sono sinldisracenli : e rimane sempre ia nessuna necessità 
dello spostamento. Se si è runviiili elio basta far aderire il corpo mobile 
in un silo recondito della sinoviaie, per renderlo innocuo olire al poter- 
ne sperare il riasso^imento, ai deve riconoscere che il metodo dello 
spostamento pecca per eccesso, baslando una parie delle sue manovre, 
quella parie che costituisce il processo di Svine; bisogna riconoscere 
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che laddove Pleindoux, Theale ec., non si fossero prefìssi di voler ra<i- 
fjiunijere di necessiti! in spostamento ne' c;isi da loro operati, laddove si 
friserò alleluili alla prima parie dell'upn'aiieiini. auTliliero pnfulo vede- 
re i loro infermi non solo saldili, ma audio cerali degl'incomodi dc'eor- 
pi mobili (1). Finché l'arie non offriva altro clic il metodo del l'est razio- 
ne, potevano intendersi le Grandi simpatie ine ori Ira te dal metodo dello 
spostamento; è peri") sempre deiilnraliile clic il sud merito sia stalo esa- 
geralo a rronle dell' estrazione strusa fumé vedremo piò sollo, e peggio 
ancora a fronde di altre opera/ioni piii semplici e meno soi|i|Ctle od in- 
convenicnli. Xè nhliiamu i(|nn dmsisL'ie sul fallo, clic ad ogni mndo 
lo spostamento non potrebbe ned rilennsi rpul meludo di applicazione 
generale come si è prete;,,, ]i ( dehè min sarebbe cerio applicabile a'eor- 
pi aderenti, e nel caso di im errore di diaiitmsi su questi, punto farebbe 
trovare in imbarazzi seri, ciò che non accade cui metodo esaminnlo pre- 
ccdciilcmenlc. Itisni[iia dumpie per lo meno desistere dalle esagerazioni 
nelle lodi clic multi prodimmo ancora alio spillamento: ma per parie 
nostra lo rcspiiii;inrno, vedendovi dHtirolla e pericoli, massime quello 
di non poterlo menare a termine, e sopra tulio vedendolo non noecs- 

iii. Il melodo dello sminuzzamento è di un'epoca più Fresca, essendo 
sialo intrude. Ilo da .Liberi di Lamballc verso il Ifia'U, e pubblicalo ne! 

(8). (ili una volta Yelpeau, „el lUllt. avendo eseguilo il loglio di 
iiuyi'aod, e non rieseendo a spellare il reu-po 1 1 :c 1 1 . i 1 perei:.- Iroppo gran- 
de, dovè fermarlo con un uneino e dividerlo col lem [orno in diversi sen- 
si; ed una porlo ne usci coll'uncino, mentre l'altra parie rimasta nello 

(1) Colori) i quali si adallann a ipnsHi iiirleilii. n-'l premiere il raso in coi sì 
ha la tti^raiia di non pnler l'.ir n-dre il corpo mobile dall' incisione capsolore, o 
miiriili ili rum uulei ra;|i|i>ind itc In -pu-laimmlu. L ini.ii(l.ain) fermarsi Uopo lievi 
cil inulili trillativi, per pi'i venire all' iridsmiic diredla Unni) i i giorni Uno a 3 
leniniane ; 1 olii ma imi. Ma vute'rnio lenire al fi.'. Ira min e in tempo, noi CPGilia- 
mo clic non KOiivern liLi' siilo ilifi'i-inani. lien-i ili rr-|mir|<Te il corpo mobile 

nello cavità ari tare Ianni ila! Hlo « 3 ■_■ 1 i " irini-nine lidia capsula ; pcreicebò le a- 

elereme cornee: ulive reneleii'litu'e n dHlie-il.' rei are-or |iiii peiimilina I' esarazione, 
i: i rullili; dichiarare elio per parie nu-lr,i fiTini-i iTiinm dili ji'iilrrneiile il corpo mo- 
bile e'Onlru il filo ine'ÌM.) dvllei . apnea, e mia i:i preporrmi) uni aliano l'estrazione 



li scrillc altra volta e 
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capsula scomparve, non essendo vene più alcuna traccia al 35." giorno; 
pratiche consimili furono pure a rloporii I ^ fi ■ I i u^r:: i^n lo da llonnel e poi da 
Bouchacourl; ma si deve a Joherl il inorilo ili aver elevali questi tagli a 
metodo operatorio. J'gli pi-oredulo vesviiueule da due dati per nulla 
esalti; l'uno ciuO, cluj i corpi umilili por la loro origine fibrinosa sieno 
sovente di poc:i consistenza. ■ carnosi, fibrosi, forse flbrocartilaginci : o 
talora ossei od osteorarlilaginnsi; l'altro, die per essere riassorbiti ab- 
biano bisogno di essere ridoni in fraiiunfiiti o ■ di-organizzati » come c- 
gli si esprime, l'osle le rese in questi termini, ognuno vede che il me- 
todo pecca nella sua base, essendo nota l'eslreir.a frequenza dn'eorpi du- 
ri, ami durissimi, specialmente trattandosi di quelli clic più sogliono 
reclamare l'operazione, ed essendo nolo che non occorre in massima la 
frammentatone perche uri corpo mollili' sia ria-sorbiio, bastando per 
questo la sua nuova aderenza a'tijssuli molli arlieolari; sicché, sru ijo spon- 
taneo c naturale il ((indizio, che lo sininii/z.auienlo non sia né facile nù 
necessario, l'ero in questi nlliini anni Juberl ha eireoscritla mollo l'indi- 
canone dello sminuzzamento, Ita rinunziato a farne un melode onerale, 
e l'ha consiglialo uc'suli casi di empi aderenti; allora la questiono è di- 
versa e meri la bene di essere sliidiatn. lindo più che secondo abbiali! vi- 
sto allrovc, i corpi aderenti, coimingnc non carnosi ne'lilirosi nc'tibro- 
cartilam'nei come diee Joherl, sono non per tanto quasi sempre i meno 
duri, e non apparisce finire, poterne avere il riassorbimento mercè le 
solo aderenze di nuova furimiioine ( vedi p.Ullj. ne alcuno de' metodi ope- 
ratori finora cs;iiiìiiinii può valere per es.si, e non rimane che applicarvi 
o lo sminuzzamento o l'estrazione. 

Il processo operatorio ci si prosenla abbastanza grossolano e non trop- 
po lieve, ma conducente allo scopo; 1' appoggiuno S casi di buona riu- 
scila, e ciò che davvero è sorprenderne, senza alcuno insuccesso; forse 
u più giusto dire son/.n alcuno insuccesso eiuinsciulo. lina condiziono 
non menzionala da Joherl. ma ohe a uni sembra indispensabile per met- 
tersi in grado di raggiungere veramente lo scopo, è In recisione del pe- 
duncolo; e questa non sempre può ottenersi con uicillà, anche perla 
presenza del tridente. In ogni caso, una puntura non insignificante, in 
comunicazione con la cavità articolare: contusioni e forse anche tagliuz- 
ìamcnli e scollamenti, per gli sfurzi co'quali il tenolomo deve procedere; 
sou lesioni delle quali rimi conviene esagerare e nemmeno dissimulare 
l'importanza. Piiraij'jnaiidolc con le lesioni die bisogna produrre adope- 
rando l'estrazione, forse si bilanciano; ma per verità noi preferiremmo 
l'estrazione, elio ha una manovra meno suggella a difficoltà, e che rende 
più agevole e sicura la recisione del peduncolo. 

E perù concliuidianio che Io siuiuuzzainenlo ]ie'enr|ii lìberi non ò fa- 
cile nù necessario, e quindi deve respingerà: chi: potrebbe applicarsi 
nc'easi eccezionali di corpi iolerculi i quaii reehuiilno l'operazione, C nel- 
la soia articolazione del ginocchio che ha una cavila eslesa, ma gli È pre- 
feribile l'estrazione, la quale può applicarsi anche a tutte le altre artico- 
lazioni operabili. 

iv. Eccoci da ultimo al metodo dell'estrazione, o rimozione del corpo 
mobile dall'organismo, fu questa la prima idea che si afTaoriò alla men- 
te di; chirurgi. Chi primo l";,hhia dclibernlamenle attuala è rimasto igno- 
to; Pechlin (1691) non si curò di dircelo, giacché eoli assistè alla prima 
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estrazione, non l'esegui come dice Volkmann. Simpson (1736) non fu il 
primo ad eseguirla come inseriscono gli autori ilei Compendi um, ed an- 
zi non avrebbe, forse inlrapros;] hgiera/.ino' 1 , se si fi use accorto n tempo 
elione) suo caso trntlavasi di un corna del ginncciiio inlrariicolare, ciò 
che cijli riconobbe sol (i^mln gin avci'a incisa la pelle: il suo infermo 
guari, ma dopo gravi accidooli da lui pena- irniente superali in un anno 
di tempo; vero è clic non era sialo per nulla curalo il precello dell'ini- 
mobilizzare farlo ti ■ i i: i L ri :l1 .1 l'igieriiziiiue, a v i ■ ! i < l ■ i l'iuì'crnio dopo due oro 
percorse a cavallo lue miglia ili via. l'orse per consimili mancamo al 
precetto dcll'imraol)ilizz:i7Ìc.:ic. sia non suflìcieulemciile inteso da' chi- 
rurgi, sin non voluto intendere dagl' informi, come anche per la trascu- 
rala od imperfelta chiusura disila ieri la. si ebbero in suonilo tallii insuc- 
cessi, da far negare lo convenienza drll'nnciaziane. Ri'nniii' (ll'il) atte- 
stava che le operazioni erano spasso fal»li, o notaodo le riuscite di Miti- 
dlelon coll'uso delle lislc adesive e fasciature, promulgava la convenien- 
za de'mczji minori, perle.ziaoali poi ila druidi. Ma mentre questi mostra- 
vano i loro meschini risultameli, l'estrazione, seguitava a mostrarsi pe- 
ricolosissima, al punto elio lìdi oiu:i?i> a urelcnrle nientemeno che l'am- 
putazione, David la fornia/inac dell anrliiliKi, almeno nii'easi di corpi a- 

Ilcsnult, che riparava m!1ì, j..Vi.--i'-i/i(.i'i^ dern.in'cl all'ascila delle e'ssu- 



Sposiamento il pei ■jr..« favor.-. = .klrbneulo ili [ufi gli rdin. Perà da 
qualche anno, meno che in Francia, va rinaseendn hi rnnIS.Icnza nell'u- 
sirnzione, per opera specialmente di l'ori., file in Germania SC n'e Tallo 
parlriiano deciso, esigerà» hoic a parer nostro i lanLifj'ji, come già pri- 
ma n'erano siali esonerali i danni. 

In lesi generale, po..si uno se» pre dire die la rimozione <lc "corpi mo- 
llili iljll'nrijani.siiiij uou è necessaria ed c pericolosa. Certo essa è sem- 
plice nella sua manovra ed rllìcacissinin ne' suoi risullauieuli, annullan- 
iJo in modo assoluto la presenta dc'e'irpi mollili, ma però con mollo pe- 
ricolo e senza una .strolla necessità. Vll'imuieiisn maggioranza de' casi 
cho reclamano l'upcruzimie quesin mressilà non v'é; de'corpi liberi può 
ottenersi il riassorbi mei ilo sia puro parziale, può farsi cessare ad ogni 
modo la loro molestia eoi li-sari i seiepMcemc ale n'tessuli molli vicini, e 
però il volerli eslrarrc sarebbe giu-Lnicabile sol (pianilo i pericoli dcl- 
l'eslra/.iono fossero eguali a quelli ilei lissameiilo: mai rimarrebbe quin- 
di clic il caso de' corpi aderenti e qualche altro che vedremo più sollo, 



(1) (lazellc medicale 1818, p. 161. 
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casi eccezionali, ne'quali 6 giuoco forza adattarvisi. Che l' estrazione poi 
sia pericolosa emerge, se non da altro, dalla storia pocanzi percorsa, ed 
è strano vertere. :i proposito do' corpi mobili, ribelli atta lunga esperien- 
za ed alle statistiche perfino coloro che professano non credere ad altro; 
dorrebbero trovarsi differenze sensibili fra l'attuale maniera di operare e 
quella che ne' tempi scorsi non giunse mai ad ispirare troppa Ilducia, e 
queste differenze per verità non ci sono. 

L'esame do' processi di estrazione è metto facile. Quelli più moderni 
non hanno ovulo seguito e reiiencv.ileieiile. (ìnyrnnd stesso abbandonò 
presto il suo, c la modificazione di Vclpeau non lo rese più accettevole; 
Jobort, adottando l'uso del tridente, aggiunse una complica?.ionr unitile 
e pericolosa, alla quale del resto parc elle egli medesimo non abbia aq- 
giuslala ululili fede, cerni' p'.iù rilevarsi dalle nolizie riferite nel quadro 
de'diversi meni |r'r;i|ieu liei. Non dobbiamo quindi occuparci che del pro- 
cesso antico e di quello di ilromfìNd. 

Il processo antico, l'incisione libera, ha una manovra semplicissima, 
perù espone a'piii finivi accidenti, e l'uso dell'anello suggerito da Ave- 
rill non riesce a farti evitare. Imperocché, giova notarlo bene, non tanto 
si tratta di dover evitare la penetrazione dell'aria uell'alln dell' operazio- 
ne, qunnlo si tratta di dover evitare la penelrazione continua di essa al 
secondo tempo, precniailn ih!!' usci hi di:' ma Ieri ali eli e pussono cssudarsi 
osiilicniiilcineiilc. 11 dalla full s 1 1 ji | . i : [■ : i v. i 1 1 : i [ : del [iimln ferite. : ora è ma- 
nifesto che l'incisione all'aperto, n sussidiala <lall'anollo (li Avcrill o sen- 
za di esso, espone nel modo più formale a quest'inconvenienti, e non fa 
quindi meraviglia eli. 1 gl'insuccessi tiene, «tali frcgacrili e spaventevoli. 

Il processo di Bromiicld. I' incisione preceduta dal piqgiamenlo e sti- 
ramento della pelle, ci tia lieve diluire tu;- di ìnaunvra evita la corri- 
spondenza tra l'apertura cutanea e la eapsulare, c quindi preserva nel 
miglior modo daijli inconvenienti sniffiti, e riesce il solo acce lieve le fra 
lutti l processi di estrazione. V. certamente strana hi proposizione di Mal- 
gaigne, il quale, riproducendo un pensiero di Boycr, afferma che ti la 
t: precauzione di stirare la pelle non È cosi importante come si credereb- 
« be, poiché la ferita esterna dev'essere riunita per prima intenzione; 
e tuttavia e più prudente usarla n (1): ma appunto perchè questa riunio- 
ne per prima intenzione non sia disluiliiila, è indispensabile usarla; si 
bada sempre alla possibile entrala dell'aria, nell'atto dell'opera7.ie,m', e 
si dimcnlicano i materiali che potranno cssudarsi, e venire a forzare l'in- 
cisione falla, aprendo la via all'aria, che in questo o in altro modo può 
entrare al 2.° tempo nella sua forata più grave, frantalo .il'iiicoiiveuicii- 
ti non sono sempre evitali, e le conseguenze ne sono allora assai tristi. 
Si ù uolalo che pure in questo precesso si è avuta qualche volta la scap- 
pala del corpo mobile durante l'operazione, da averlo dovuto ricercare 
poi con mollo danno, essendo l'articolazione aperta, e lalora inutilmente, 
cliè l'operazione non si è potuta finire: ma ciò die è veramente grave fi 
l'inllammazione suppurativa, spesso seguita da morie, come è sialo veri- 
ficalo più volle anche da chirurgi abilissimi, quali Richerand, Dupuy- 
Iren, Lisfrane, linux, ilégiu, ec. E perù sarà bene circondarsi di tulle 
le possibili cautele nell'esecuzione di questo processo. Olirò al premu- 



(1) Hokjofgne, Manuel de méiiecine operaloirc, Paris 1853, p. 210. 
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nirsi, conio sempre, con l'uso della legacela conlro la possibile scappala 
del corpo mobile, crediamo indispensabile rammentarsi dell'avvertenza 
falla anche pel processo di Sytne, mollo più perchè l'apertura cutanea 6 
ianlo più larga in questo caso, cioè che si deve, per quanto si può, pre- 
scegliere per l' aperlura cutanea un punlo clic sia alla maggiore dislan- 
la dalla capsula, e ad un livello supcriore a quelli) degl'apertura rapsu- 
lare, tcnulo conia della posizione in cui dona menarsi Tarlo dopo l'ope- 
razione; rjiacrln': la par. In eaasnlare rìmarrctibe troppo esposta quando 
ti cadesse sopra quella larga aperlura cutanea, c d'altro lalo, se questa 
fosse ad ini livi'ilt) inferiore, ne riescirebbe alquanto più da lem ersi la 
scappata de'maleriali di essudazione con tutte le sue conseguenze. Don- 
de si vede che. per noi inni è indifferente slirare la pelle in un senso o 
in un altro, come si ritiene, universalmente; poiché nell'egire p. es. sul- 
la parie più alta del ginocchio, quando si slira la pali!; in basso giusta 
il precetta ili lironìlirlil. si ha ji-t risidlamento che l'apertura di essa 
Terrà a trovarsi sempre più in sopra e quindi lontana dalla capsula arti- 
colare, ciò che costituisce per noi un vantaggio: deploriamo che non sì 
abbia sempre la liberta di opzione, massimi; ipiaudo si traili di que'casi 
eccezionali ili corpi ailcrenli perniali scmuibi noi l'e-lra/ionc è acccllevo- 
l.e; ad ogni modo il precello .sia, e bisogna a'.lenervisi per quanto si può. 
K appena necessario poi soggiungere quanlosia indispensabile l' accura- 
ta chiusura della ferita e l'imniobìli'zaziiinc assolala: par la prima, ri- 
gcltando le liste adesive come ìnsulUi/ienli. aia-elliauio la pratica di colo- 
ro i quali adoperino la sulora intercisa con dio melallico sellile; per la 
seconda ci rimettiamo a quanto abbiamo avolo occasione di dire altrove, 
intorno alla convenienza della posizioni' somiilessa Indiandosi del ginoc- 
chio, C alla convenienza degli apparecchi ìmnuihiliuahiri fenestrati, no- 
tando la savia avvertenza di Vidal. di r 
plicati per molli giorni, dappoiché tardi 

rire, vedendo l'attuale tendenza a riconoscere nell'estrazione un metodo 
di applicazione generale, mcnlrc noi crediamo poterlo ritenere indicalo 
soltanto in casi del lutto eccezionali. 

E necessario indagare come mai l'estrazione, clic ne'lcmpi andati si 
giudicava tanto pericolosa, vada ora a giudicarsi Ianlo benignamente. 
Abbiamo sempre per le inani lo stesso processo di lìromlield così come 
fu consiglialo da poco meno di un secolo, senz' allra innovazione, eccet- 
to la chiusura dell;; ferita i; l'immobilizzazione della parte un po' meglio 
condotte: notiamo che già ] (esaudì i l ili h raccomandava la slrella chiu- 
sura della furila e l'uso di una slecca dietro l'ari ico lazi un e Irallaudosi del 
ginocchio, né abbiamo alcuna ragiono ili sospettaci; chi; sìa slato mai 
violalo il precetto ili un uomo che lauto contribuì a diil'umlere questa o- 
pcrazione sul coulinenlc: possiamo quindi riconoscere un miglioramento 
da questo lato, ina non cosi notevole da ohi -lineare In grande confidenza, 
clic va succedendo alla non memi grande dill'ioeii/a. Misogoa dire clic si è 
guardalo a certi risnliamenli della si;, Ustica, di cui per verità si è buio 
un uso un pastrano. Porremo a gocsiu proposito sullo gli occhi dc'let- 
lori una serie di statistiche re.iiallc negli ubimi tinnì da llerlhcnson dì 0- 



dessa (1857), da Ipp. Larrey (18G1), e piti recente metile ila ltcniulcrt 
(18G1)(1>. 

MntkliratìiBertlumson: (1G2 operazioni).— A, lucisi mie ilir^tln: ISO 
casi, 20 morii.— U. Incisimi!' sollMnilatifa: 32 rasi, i insuccessi, doven- 



lilà di terminare 1' operazione i per 10 
guarir/ioni R casi complicali da. acciden 
cliilosi, 2 con idrarto, ossia complicati; 



nire ad allrc manovre com promettali li la fila. Benndorf invece ha con- 

chinsoa benclìrin tltiM'esIrajintie, i-ilrm'inlo l'inni' krmirifi ili confronto lo 

guarigioni, ma non ha punlo smentita l'iiiiportanEa dc'easi di accidenti 
gravi e di morii in seguito dclfcslrniione. Per parte nostra, crediamo 
tluvcr i tincliiudere elio un certo miglioramento progressivo vi e stalo nei 
risullamcnli di entrambi qua metodi operatori, ma che entrambi non rie- 
scono soddisfacenti; che Io spostamento 6 riuscito troppo spesso inese- 
guibile, e l'estrazione ha fluiti hi'i'in non rarissimamente a gravi conse- 
guenze ed alla morte, e clic quindi è i:icoi:i|ii>M.i]i!lc l'c-scr mt'-^i tifila 
dura alternali vìi ili stvi|iin'i; fra trenti duo mntodi, olibliandonc qualche 
altro di manovra molto lucile ed assai meno pericoloso, comunque di ri- 
sullamonti meno radicali. Ma vi sono o non vi sono operazioni che pos- 
sono dare la scomparsa de'corpi mobili per altra via, od almeno l'allen- 
ti) flenndor/, Dia. inaoguralo, Lipsia; in Ja lire sberi chi ober die Lcistungen und 
furi,, hfiitr in uer gesammlen medlcln, von B.Vircliow end A. Kirsch. Dcrlchlliir 
dai lahr 18G7; Berlin 1868. 



tonamento stabile dc'loru incomodi? H se vi sono, e ci appariscono facili 
ed assai meno pericolose, come mai sì possono dimenticare compilando 
le slatisliche a quel modo? fi evidente per noi clic qui la solistica ila una 

parti; dove disliiejuoEO l'incisiene libera i' quella precedili.! dal pigijiamen- 
Er> della pelle, c nin ciò i risullanierdi sarebbero sempre più liriilanti per 
rpiesl'ultinia; d'altri jinrir; don' distinguere li' operazioni di spostamento e 
quelle di flssamenl'i. da s l j- 1 ■ : i \ ì ■ ) i si in ire (ini ini. roii incisione, con pun- 
ii r- ■ i l i. 111. . .-!.». -i--r.ru anfliE l-> 

sminuzzamene e tulio ci" i li' 1 eoiilrn i turpi mobili è sialo proposto. Noi 
attendiamo appunlo una solistica in tal modo isiiluila, <> meglio una se- 
rie di naturale osservazioni in oijni senso, co' loro parlicolari bone ap- 
profonditi : imperocrlic, verini uni le limi siamo troppo teneri delie nude 
cifre, fermo avendo nell'animo il precello t non nuinerandae sed perpen- 
ii dentine sunt observalioties ». e i corpi mobili, fra Lidi aliri tasi chirur- 
gici, sorvoli bene a uinslrarc come possa odi' arie nostra riuscire diver- 
sa e vona la dottrina ilo' numeri, non solo per l' abilità sapiente del chi- 
rurgo, ma ancora per la buoiia volmila dell' oderino o per una quantità 
di circostanze lolle degno della piti grande ulten/inue. Uni finché non ci 
si dimoslri ebe le operazioni di lissamento timi vaiamo a nulla, noi fare- 
mo luti' altro elio dimenticarcene, e lincile non ci si dia qualche altro 
suggerimento elio ci rassicuri un po' più contro i pericoli dell' estratio- 
ne, non riterremo mai questa come l' operazione migliore : essa non è 
cosi innocente come ci si vorrebbe far credere, ed a imi pare clic la bon- 
tà de' ri sul la mcn li operatori, a proposilo de.'rorpi mollili, non debba es- 
sere considerala assolutamente dal punto di vista della loro scomparsa, 
ma da quello dell'allontanamento de' loro incomodi, e supraluito dal 
punto di vista della vita degl' infermi ; iuiperneebò se è vero trattarsi dì 
una maialila la quale non cmiiprouietle la vita, ne segue clic Ionio più si 
ha r obbligo dì provvedervi in modo, da rimanere la vita il meno possi- 
bile compromessa (1). 

Adunque riteniamo il mclodo dell' ostraiionc, noi suo unico processo 
di Bromiiehl, non già accettevole por regola, come ora si tendo a fare, 
ma solinolo applicabile in alcuni casi del tulio eccezionali e molto rari ; 
e non abbiamo bisogne di dire che malgrado i u |tc lu cautele superior- 
mente indicate, essendo aldiisbnza pericoloso, esìgo le migliori condi- 
zioni locali e generali. IJuesli rasi sarebbero i seguenti. 1." 1 corpi adc- 
rcnli che rcclauiino un'npcraiiouc. l'i'r essi arn ie.' oggi Cliassaignac oon 
crede esservi altro da fan;, che procurare un' anchilosi: ma oltreché, ciò 
non à tanto facile, conoscendosi non esservi nelle articolazioni così am- 
malale nessuna tendenza a' saldameuti >■■! nblileraiiuoi. dr. potersi favo- 
rire co' soli meni immobilimlori, forlunalamcnle non siamo nemmeno 



(1) I pericoli delle aperture .irtirelari -irne Mali icr.inieiile tenppo esagerali, ma 

non perciò ii lecil" andare all' estreme, igipi-io m ii Ioli nule. .Si pini iS'.re 

auciir oggi r.onie diceva Sani. Cuii[i"r : e Smi pruni" a nn. reperì: (il -ig. Itrncbier 
k che i pericoli che Ji'coint'aijriiiiKi le ferite ilelle u r L ■ ■ ■ . 1 1 .1 y L : 1 : i i niii[i|ien .-iene, stati 
1 sempre esagerati in cori. cinema r; prem'uilid anii.bi, 111:1 f.itia ugni COnces- 
o siotic a' pregiudid, e.-.er Ueldio fi^ni --ellien e. .lei. die uua ere. In arcompai|nj- 
s la da reale pericolo la forila di un' articolazione si grande quale è nutlbi del m- 
t nocchio »<DIt.eiLp. 151). 



in tali strettene. Vi si potrebbe applicare il melodi) dello sminuzzameli' 

10, ed anche quello del fissamente, processo di Syme, avendo perù cura 
di recidere il peduncolo, sicché l'estrazione nemmeno sarebbe assoluta- 
mente necessaria. Ma bisogna convenire che la recisione del peduncolo 
e mollo più facile e sicura col metodo dell' estrazione ; un colpo di for- 
bice, dopoché il corpo è slato messo allo scoperto, adempirà subito al- 
l' uopo, e quindi F estrazione conviene meglio ; tuttavia non l'useremmo 
senza aver prima tentalo inutilmente i mezzi minori, le cinture nel modo 
da noi proposto, ogni qual volta è possibile, essendo queste sopra i cor- 
pi aderenti, sogoeUi pio sicuramente a crescere, di una convenienza tan- 
to maggiore. 2." I corpi multipli de' quali riesca possibile sbrigarsi in 
una sola volta, trovandosi tulli vicini, o polendoli tutti condurre ad un 
punto determinato dell' articolazione. Laddove fossero alcuni liberi ed 
un solo aderente, varrebbero le stesse considerazioni fatte pel caso or 
ora studialo, e l'estrazione converrebbe sempre meglio. Laddove poi fos- 
sero tulli liberi, potrebbe applicatisi il metodo del Basamento, e quindi 
l' estrazione nemmeno sarebbe necessaria : ma bisognerebbe operare su 
ciascuna di loro, o contemporaneamente, o con un certo intervallo dì 
tempo, ciò clic vuol dire o Etumenlacdo L intensità do'faslidi o do'perico- 

11, od esponendovi più volle l' infermo. È vero che l' esempio di opera- 
zioni ripetute è stalo date più volle e felicemente, comunque non sempre 
per elezione, lauto rou in spos'unictito ( così ili Goyrand, Gosselin ec. ), 
quanto con l'estrazione (caso di Dosault, ed inoltre di Ciarke e di B. 
Brodie che la ripeterono lino a 3 volto ), sicché a maggior ra0ono po- 
trebbe adottarsi applicando il fissa mento;, perù noi presceglieremmo l'e- 
strazione applicata una volta sola per tulli, parendoci gf inconvenicnli 
abbastanza bilanciali. Avvertiamo poi che in tali casi importa aver cura 
che i corpi sieno tulli precedentemente condoni nel punto in cui deve 
cadere l'operazione, e non abbiano a scapparne : preferiremmo ripetere 
l' operazione, anziché ondarli cercando dopo aver fatta l' incisione, col- 
!' articolazione aperta, come consigliava Ucsault (1). 3.° 1 corpi mobili 
di oltre articolazioni e non del ginocchio. Avendo a suo tempo dello che 
i processi di fissamcnlo, da noi preferiti, sono per buone ragioni appli- 
cabili special mcnle sul ginocchio, ne segue che nelle altre articolazioni, 
nelle quali un' operazione sia possibile, conviene adattarsi a qualche al- 
tro metodo, ed esso sarebbe l' estrazione. Da ciò non viene infermato il 
principio, che L estrazione sia un metodo eccezionale, sapendosi corno 
sia eccezionale il caso di operazioni per corpi mobili non del ginocchio. 

(1) È appena necessario diro che nemmeno sapremmo adottare la condotta te- 
nula da Goyrand o t - ■ l Chj-jiij ' e a ■ r ! caio di corpi multipli, cioè quella di non 

credere necessario di cacciarli tutti. Entrambi operavano col metodo dello spo- 
stamento ; il primo cacciò dalla capsula un corpo e lascio I* allro k che era trop- 
po piccolo per produrre un incomodo notevole i; il secondo, dopo di aver caccia- 
lo unii ile' corpi, una poli teramento trovare I" allro che era più piccolo, ma se 
ne consoli vedendo di poi dia non si Tacca più sentire, e coochiuse non essere 
necessario portarli ita tutti. È possibile ebe in quasi' ultimo caso, il corpo rima- 
sto nella capsula avesse finito per aderire verso il punto inciso di essa : ad ogni 
modo bisogna ricordarli non esser vero che i corpi più piccoli producano inco- 
modi meno notevoli, e dover sempre fin da principio provvedere scrupolosamente 
perchè nulla rimanga. 
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—Potrebbe naturalmente citarsi qualche altro caso, ma sempre più raro, 
anche concernente i corpi peri articolari : p. cs. quello in cui un corpo, 
sebbene solitario, occupasse una nicchia o borsa ristretta ed altresì coier- 
ia di parti molli assai doppie, in guisa che riuscisse inapplicabile il fissa- 
mente in luogo opportuno, e col processo di Syme e con oh altri: ed a tal 
proposito avverti a aio cIuì l,iso ( p' ; a siT.iprn, applirnre l'estrazione secondo 
il processo di Iìromiìeld, sema trascurare neppur uno do' suggerimenti 
ikili per allonlaparne ! pericaìi, comportandosi rame, se si adisse sulla ca- 
villi articolare. È noto che da queste borse pcriartìcolari può estendersi 
il processo flogistico a tutta V articolazione; e perù non fa meraviglia se 
Desormeuux, avendo estralli curi una incisione libera 5 corpi da una 
borsa del poplile, ed avendola imbottila di (ìlaccica quasiché si fosse trat- 
tato di una cisti ordinaria, ebbe il dolore di vedere fra i8 ore impegnalo 
il ginocchio, ed al 13." giorno morto l' operato. 

Dicevamo che 1' esu-azione e .4uu le nieMori condizioni locali C gene- 
rali. Non sarà mai ripetuto abbastanza che laddove queste non vi fos- 
sero, bisognerebbe sempre alien ersi ad una condotta assai prudente e 
più modesta nella cura de' corpi mobili. S' intende clic laddove vi fos- 
sero lesioni ipcrplasticbo ad un grado inoltralo tanto, da avere giù per 
loro medesimo compromessa b funzione, non vi sarebbe a sperare alcun 
risullamcnto ulile da qualsiasi operazione diretta contro i corpi mobili, 
e converrebbe allora applicare un appai ■■■■,] l io immobilizzatore, meno con 
lo scopo di procurare un' aneliilu-i. diligile ad ottenersi per quesla via, 
che con lo scopo di evitare i movimenti produttori degl' incomodi, tanto 
più clic l' iperplasia articolare sarebbe oramai incapace di altro compen- 
so. Laddove quelle lesioni non fossero ad un grado tanta inoltrato ma 
tuttavia notevole, ovvero altre condizioni rumassero probabile la com- 
parsa di accidenti, converrebbe alienarsi strelLmieule alle opei'aj.k'iii 
meno pericolone ed niw.hr. riu.iniiarvi, coni untandosi de' mezzi minori. 
Con ciò il cbinirjpi non .si illustrerà un dappoco, ma darà prova di avere 
ben compresa la sua missione, ebe è quella non già di brillare col rischio 
delia vita degl' infermi, ma di procurare il loro meglio senza esporli a 
pericoli sproporzionali al genere di malailia, la quale nel caso noslro, 
conviene ricordarlo sempre, non compromette la vita; né potrà dirsi clic 
rinunziando egli al le. operazioni abbandonerà la maialila a se stessa, 
mentre i mezzi minori, secondo lo nostro vedute, promettono risultameli 
non disprezzabili affai lo. 



CONCHITJSIONI 

Riassumeremo in breve ciò che siamo venuti largamente discutendo, 
e daremo cosi gli ultimi risanamenti de' nostri studi. 

), I corpi mobili articolari, che rappresentano uno de' più interessanti 
articoli di chirurgia, e pe' quali i clinici nolano la sensazione ili scroscio 
che danno, gì' incomodi piò n meno gravi clic recano, le lesioni special- 
munte ossee clic soventi- li uecoinpnijnano, suggerendo numerose manie- 
re di operazioni per liberarne L* organismo, son costituiti da nuove for- 
mazioni osteocartilagìnee. Le osservazioni proprio e le altrui, bene ac- 
certale, vietano d'includervi altre specie di diversa struttura. Non è a 



— ni- 
nnarsi che possano qualche rarissima volta nascere in simiglianli con- 
dizioni i neoplasmi flbroidì, non che i fibromi, i lipomi ec. ; ma nò la 
loro esistenza come corpi mobili articolari è veramente per tutti assicu- 
rala, nè la loro storia, non ancora conosciuta, può seni' altro confondersi 
con quella de' corpi articolari quali da lutti s'intendono. E perù sarà be- 
ne, circoscrivendone il campo, adoperare per questi la denominazione di 
i osteo- con dromi molili articolari ». 

II. Essi trovansi aderenti e continui con la sinovialc, o liberi nella ca- 
lila articolare, e le condizioni dì struttura non sono idcnliobe ne' due 
casi. Giacché « per regola » gli aderenti sono essenti al mento ossei, a so- 
stanza reticolata od oreolare, con involucro di connettivo, c qualche 
volta, allorché sono grandicelli e soggetti agli attriti, con un rivestimen- 
to cartilagineo più o meno sottile e più o meno esteso, più notevole an- 
cora in qualche caso in cui il peduncolo è multo tenue. I liberi invece 
sono propriamente cartilaginei, più o meno calcificali nella parte pro- 
fonda, a massa unita ovvero lobulata, con o senza pochissimo sostanza 
ossea verso il loro centro, la quale e sovente alterala, fosca e rammollita, 
conlenuta nelle pareli di un anfratto. Ila una parie il loro modo di svi- 
luppo, d' altra parte le condizioni elio si verificano nel loro passaggio 
dallo stato aderente allo stalo libero, e propriamente la deficienza più o 
meno graduale e da ultimo la perdila completa della vascolarilà, danno 
la ragione di questa differcii/n non ancora limjiiì avvertila. 

HI. Non esìsl" alcuna aliai "jia ili .-[ruttili;, Ira i corpi un .Jiili artii'alari n 
i corpi mobili ■.felli- nllresieri.se, cioè cl.-lia vaginale, dei peritoneo, della 
pleura, dcU'araciioiiie ed anclic dclt'iiilcrnn d-llo vene : questi sono ge- 
ncralnnenle fibroidì o iibrocalcarci, in qualche caso lìorulipomatosi. A- 
niiloijia di struttura esisto sulu, o nemmeno c<)stanLcmenlc, tra i corpi 
delle articola/ionì e quelli nelle altre simulali unii arlìcuiari. duè borse 
mucose e (inaine tendinee, essendo questi alcune volle delle specie or 
ora dette, e altre volle osleuc.arlilniiinei : la qual resa mostra dover- 
si trovare nelle condizioni anatomiche ili:' ledili costituenti tali parli 
qualche falle spr-rialc. cln: t!à la ra:iiuie dcila nascenza di corpi con una 
simile speciale struHura. Quiulu ad -iii;ji-;|ia ili famia/inne, essa pnLrcb- 
bo ammettersi unicamente in qnc-lo scuso generalissimo, che in tulli i 
casi trattasi di nuove formazioni, le quali sogliono cominehiro dall' essere 
aderenti e Unire per esser liture; ma non e amuleti bile quando si con- 
siderano le rispostivi; coinli/ioui anatrali ir! in te quali presiedono alla ge- 
nesi, i folli rispettivi della loro prima infanzia e del loro sviluppo ulte- 
ririre, la qanlità delle iiìmlilicniiuni successive lino alle loro ultime fasi: 
i corpi delle sinovia)! non articolari possono solamente presentare que- 
Bt' analogia. 

IV. La genesi degli oslcocondromi mobili articolari veramente dimo- 
strata deve ripcler.-i 1." per regola, da una nuovo formazione nella sino- 
viale, più propriamente nelle frange, tallirà anche : i ( ■ 1 1 i strali piani della 
rnembrana (Morgagni); 2." per eccezione, da pezzi della cartilagine 
d' incrostazione ; o, alcuno volle in seguilo di sollevamento di un punto 
iti '.(l'ossalo del mai i; ine. l'in: liicli'D l:i dislrniienc. centrali; di essa si stac- 
ca dall' osso e rimane sospeso alla sinoviali: ; o, assai più di rado in se- 
guilo di sollevamento e mobilità preternaturale di qualche punto saliente 
ed ingrossato della superitele, che rimane sospeso od un peduncolo di 
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connettivo sarto por trasformazione (nostro osservazioni); c, onero an- 
che di un bitorzolo marginate picciuolato, reso mobile allo stesso modo 
( Volkmann ) ; inoltre da pezzi ossei, i quali emergono da una frattura 
comminuliva in trarli col are, rimanendo sospesi a' brani del periostio e 
della sinovialo (nostra osservazione). Debbono poi dirsi possibili ma non 
ancora dimostrale, e quindi non conlcmplabilì almeno per ora, la genesi 
dal connettivo so Ilo si no vi ale ( Lacnncc ) ; quella da distacco violento e 
caduta degli osleofili sporgenti, sia del periostio, sia del margine carti- 
lagineo (Brodie ) ; quella da distacco graduale e caduta di pozzi della 
cartilagine ispessila in seguilo di erosione serpiginosa (fidraud ) ; quella 
da dislacca violento e cadula di pezzi di cartilagine normale ( Reimar ), 
o quella da dislacco violento completo od incompleto di pezzi di fibro- 
cartilagine inlerar li co laro (Brodhust), sempre in seguilo di frattura: 
neutre ullìmi casi, allo stalo attualo della scienza, è certo soltanto potersi 
avere frammenti cartilaginoi e fibra cartilaginei, ma non veri osteocondro- 
mi articolari. È poi finora una supposizione, ma verosimile, la genesi 
dallo villosità e filamenti della superficie cartilaginea, quali si vedono 
nel nialum senile, straordinariamente sviluppali ( Lusclika ) ; una sup- 
posizione inverosimile la genesi da dislacco necrotico di un pezzo carti- 
lagineo in seguilo di artrite intensa (Broca), polendosene avere solo pic- 
cole lamìnetLe, che vanno forse più. o meno a deperire; e finalmente una 
siippo-iiionc destituita di ogni fondamento la genesi da sangue travasalo 
C materiali essudati , Hiiiiter, Vclpeau, Joberl), non essendovi nulla che 
autorizzi tale opinione. Questo risulta dall' esame circostanzialo dello mi- 
gliori osservazioni addotto in appoggio di ciascuna delie sude ilo teoriche. 

V. Nello membrane sinoviali, e principalmente nelle loro produzioni 
villose o frange, esistono cellule cartilaginee disseminale nel connettivo, 
le quali costituirono la cnmli/.ionii niia'ninir;: pn'ilispancnle alla genesi 
degli oste o con dromi mobili articolari. La loro moltiplicazione suol pre- 
cedere la nasceuza di questi, e difalti si vedono essi sempre nelle fran- 
go in uno stalo iperplaslico più o meno evidente, circoscrillo o diffuso, 
il quale atlentamente studialo si moslra sotto due forme principali. Nella 
prima forma, che è più comune, le frange trovassi come produzioni pa- 
pìllitormi fibroso, ovvero fibrocarlilagince con cellule giù moltiplicale 
ma poi deperite, vedendosi spesso nel connettivo sclcrotizzalo lacune al- 
lungalo o circolari, che allo volte contengono cumuli di granulazioni 
grassi.' : eie si spit'iiUcidila.-. nimi-ellf i];lu uà' i|)i:r|ii:i-i;i alla quale è Suc- 
ceduta una flogosi parenchimalosa. Nella seconda ferma le frango Iro- 
vausi corno produzioni papilliformi sovente più o meno cartilaginee, con 

altri disposti in notevoli gruppi nelle loro nicchie, mentre la sostanza 
fondamentale e omogenea od appena fibroide: ciò mostrerebbe un' iper- 
plasia pura e semplice. Qucsl' ultima forma può qualche volto mostrare 
la calcificazione totale o pai'/iak', e \i:.k'ìi;i Mir,: famuli salini a cumuli 
o ad uniforme disse.mmaiimie. die nn^amliiin.i gli clementi carlikniiiR'i 
nelle frange, divenute rigide, bianeogiai lic.ee n liiiiiico.ji-ssose. Intanto la 
forma di produzione più o meno cavlilugiaci, pur i[iianilo ha preso un 
certo sviluppo, non rappresenta ancora il corpo mobile articolare ; ma 
se non è lauditela dalli- HogoM o dalla cuh:Mia/.iùiH\ tic favurisni 
dcntcmenlc la genesi.- 



VI. Fin dalla loro prima infamia, da che sono di un volume appena 
percettibile, ì corpi articolari che nascono nella sinovialc si presumano 
interamente ossei o ben delimitati in meno al connettivo, o come noduli 
o come piccole cisti, e nascendo nelle frange son mobili fin da princi- 
pio : non è vero quindi ciò che è Stato finora insegnato, sia confondendo 
V iperplasio delie tranne co' corpi mobili, sia rilenendo die abbiansi nel 
primo momento piccoli encondromi i quali Tanno poi ad ossificarsi, men- 
tre accade del tutto l' opposto, avendosi piccoli ostcomi clic nelle cvolu- 
lioni successive divengono molto più tardi encondromi. Le cellule carti- 
laginee moltiplicato costituiscono un terreno favorevole al loro nasci- 
mento, e la presenza de' vasi, almeno nelle adiacenze, ne è una condi- 
zione essenziale : i vasi presiedoao alla genesi e sostengono poi 1" incre- 
mento ulteriore della sostanza ossea ; allorché più tardi essi vengono a 
mancare, qiicsla viene a mancare pur essa, crescendo invece la sostanza 
cartilaginea. Assai spesso multipli, comunque in clinica ordinaria mento 
non so ne avverta che un solo, crescono con lentezza, ed in questo primo 
tempo mostrano sempre maggiore ricchezza di vasi e tessuto midollare. 
Assumendo varie figure, globulari, allungale, onboidi, trigone, Talcate, 
talora a placca, possono mostrare alla loro superficie, ed anche assai pre- 
sto, uno strato cartilagineo, ma sempre consecutivamente, ed in quella 

parie die. i: seii'irlla n ■; 1 1 1 attriti ; qwil'he. voltn rf?» ~U\ comf1 una vera 

faccetta articolare. Un peduncolo di connettivo con vasi ordinariamente 
non manca toro fin da principio; laddove manchi, l'acquistano sporgen- 
do ; per I" influenza del proprio peso, e per V azione de' capi ossei ohe 
sogliono agitarli continuamente, possono mostrarlo sempre più pronun- 
ziato c molto lungo. E però se son sessili, dì rado rimangono tali inde- 
finitamente, come di rado rimangono aderenti per sempre : qualche vol- 
ta vengono a trovarsi fermati in nicchie, o perchè nascono suih: pat^i 
de' diverticoli normalmente esìstenti, o come più spesso accade, perchè 
respinti in fuori dall'azione de' capi ossei in molo distendono intonili a 
loro una porzione di smoviate, fatto importante da ricordarsi per te op- 
portune applicazioni. Venendo quasi sempre agitali e smossi, mentre pro- 
ducono mallratliniienti diversi, Miliisraiio pure slirnm.;nti, torsioni e per- 
fino d il aceri! z ioni nel loro peduncolo : possono incunearsi fra le pareti 
detta sino viale e i capi ossei in un punto ristretto, e forse anche inter- 
poli a' capi ossei medesimi, ed in un modo o in un altro venire qualche 
Tolta strappali; qualche volta pure possono mostrare un'atrofia semplice 
del peduncolo, dovuta forse al peso della loro massa non proporzionato 
alta grossezza dì esso ; ma il caso ordinario, e naturalissimo nelle ar- 
ticolazioni, 6 che l' atrofia del peduncolo debbasì a' mallrallamcnti in- 
dotti in esso dalla mobilità dei corpi. Anche la smoviate circostante 
suol mostrare mallrallamcnti diversi, come distensioni, pigmentazioni, 
e perfino lacerazioni, cui si collegano la flogosì ed ì! versamento sie- 
roso ricorrente : la sporgenza e sopralullo la mobilita de' corpi spie- 
ga queste lesioni, come pure i falli clinici de' corpi articolari, i quali 
son gravi, discreti, ed anche nulli, principalmente a seconda del gra- 
do della loro mobilita. Il poter apparir.; .ili' improvviso, perfino allo 
sialo libero, un corpo mobile che non avea mai dato alcun indizio di 
sé, come il poter cessare ugualmente ogni suo fallo per un tempo più 
o meno lungo, da dare a credere che esso sia scomparso, ed inol- 



-ni- 
tro il vederne tanto spesso diagnosticata un solo, mentre diversi al- 
tri compagni riescono affatto inavvertiti c tali rimangono anche dopo 
eseguita un' operazione, mostra che può benissimo un corpo rimane- 
re lungamente del tulio innocuo : ciò può accadere allorché è immo- 
bilizzato e poco sporgente, situato in un punto recondito, non espo- 
sto all' influenza de' movimenti e ben fermato, trattenuto forse in una 
niccliia, ovvero largamente impiantalo ; le quali condizioni sono impor- 
tanlissime a sapersi per le opportune applicazioni. In condizioni oppo- 
ste, si hanno i dolori vaghi, e le fienosi e i versamenti sierosi per lo più 
ricorrenti, che son falli secondnrt, benché giudicali sovente primitivi o 
d' indolo reumatica, dappoiché non avendosi ancora la sensazione di mas- 
sa che scorre nell' articolazione, non è slata ancora diagnosticala la pre- 
senza del corpo mobile : son Talli secondari, come lo sono senza dubbio 
i dolori violenti con l' istantanea sospensione della funzione, che si ri- 
sentono talora ad un tratto, in seguilo dì un movimento straordinario, 
di un salto, di un falso passo, dì un urto o una caduta, e dipendono dal- 
la contusione e distensione brusca della sinovia le nel caso di incunea- 
mento, o dalla disleosionc della capsula e de' legamenti articolari, nel 
caso d' interposizione, falli che sebbene di raro, possono verificarsi an- 
che ne' corpi aderenti. Frattanto co' ma il ralla menti graduali del pedun- 
colo, 1 quali poi finiscono per menare al dislacco, coincidono lo impor- 
tanti modificazioni di struttura di questi corpi, le quali avvengono ne' lo- 
ro ultimi slodi : 6 allora che perdendosi la vascoìaritò, mettcsi in regresso 
la sostanza ossea, e sviluppasi invece la cartilaginea, clic si calcifica pu- 
re negli strati più profondi, come risulta da osservazioni proprio indubi- 
tabili. — Anche quo' corpi che eccezionalmente nascono da pezzi della 
cartilagine ingrossala, in vario modo sollevali e rimasti penduli, mostra- 
no un' ossifica/Jone, iironli-smia. e cosi si mellono presto nelle condizio- 
ni solile degli ordinari corpi mobili, e vanno poi a presentarne tulle 
lo solite fasi. Quelli che na-ce-no il;; fra'.lura coin.niiuiliva intrar li colavo, 
che sono nel loro principio frammenti ossei penduli, non procedono al- 
trimenti. 

VII. Divcniiono liberi i corpi ; ; riicolari per l' interruzione del pedun- 
colo che li costituiva aderenti ; e questa interruzione d' ordinario è len- 
ta e graduala, in casi eccezionali è del tulio brusca e violenta. Giù spie- 
ga come possa qualcho rara volta, dietro uno straripamenti brusco, ri- 
versi un corpo libero interamente osseo od In minima parte cartilagineo, 
e d' altro lato, con un disiaci:» lentissimo, aversi un corpo aderente quasi 
tutto carlilanineo e calcificalo in un modo notevole, ciò che è ancora più 
raro. La deficienza più o meno graduale della vascoìaritò nel peduncolo 
che ha finito per rompersi, ed il suo slesso deperimento, spiegano la 
scamparsi! telale o pannile e semine notevolissima del tessu'.o osseo, 
che può vedersi ridotto a pochi brani foschi e rammolliti, e contempo- 
raneamente il solo sviluppo possibile della sostanza cartilaginea, che vc- 
desi in parte calcificala, a grosso strato e talora a massa lobulata, con 
gli elementi della porzione periferica sovente in bellissima proliferazio- 
ne. Queste stesse, nen Ir/armi spi.'i[aiiii diverse iUTblctilalib'i di struttura, 
qualche volta inco-ilrate ne' eùrjn liberi, le quali son cosliluilc flenernl- 
mcnle da alterazioni di nutrizione o di sviluppo, ed assai probabilcicnlc 
si debbono riferire al tempo in cui il dislacco era prossimo a verificarsi. 
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Tali sarebbero : la cartilagine allo slato embrionale, lo stalo tenero c 
molliccio, la calcificazione corticale, lo stato flbrocartilaginco, l' infiltra- 
mento grasso, l'infiltramento siero-mucoso, alterazioni assicurale fino a 
questo momento, e elle polrannn crescere ili numero, attorcili ai avranno 
analisi più numerose e ben condotte. Si comprende che i corpi liberi as- 
sai difficilmente rimangono fermi in un silo : ciò può accadere qualche 
rolla, o temporaneamente o definitivamente, se son trattenuti in qualche 
sito ristretto e più ancora se sono contenuti in una nicchia, sia primitiva 
sia consecutiva, che può presentare un collctto stretto in modo da non farli 
più venir fuora; così possono riescirc de! lutto innocui, senza dare alcun 
indizio di loro, ed e questo un fallo da ricordarsi. Comunissimamente in- 
vece veggonsi vaganti, come corpi slranieri, spingendosi contro la sino- 
dale, urlandola e straziandola, ed anche incuneandosi in punii ristretti 
e forse puro frapponendosi a'eapì ossei: la loro maggiore mobilila rendei 
loro maltratlamenli più gravi, le lesioni più notevoli, e in conseguenza L 
falli clinici di im'ifjiur rilievo, m^siiue -e il vulumc rum ne è "mollo signi- 



i tr tila loro su- 
perfìcie viene ad essere talora intaccala ; ma non giungono mai a depe- 
rire in modo da risultarne la scomparsa effettiva : parrebbe invece elio 
possano crescere allo slato libero, e ciò risulterebbe dal vedere che 
quelli recentemenle slaccali, con un residuo di picciuolo, non sono mai 
ili un volume notevole, nè mostrano una disposizione lobulata della so- 
stanza cartilagìnea, quale s' incontra in quelli voluminosi e lìberi da 
maggior tempo. Gli sperimenti sugli animali vivi, facendo cadere nella 
covili articolare pezzi di cartilagine slaccali dal capo osseo, o escisi da 
qualche altra parte del corpo, potrebbero sciogliere la questione: quelli 
da noi istituiti sono insufficienti ; essi ci hanno mostrato soltanto che un 
pezzo di cartilagine libero, divenendo adercnle alla si no vi al e mercè nuo- 
ve formazioni infiammatorie, può essere almeno in parte riassorbito. Que- 
sto fallo, che concorderebbe con quanto e stato accennato in alcuni casi 
di operazioni istituite da' clinici sa' corpi liberi, merita di essere avver- 
tito e bene studialo ; esso costituisce il sola modo finora conosciuto di 
avere la scomparsa effettiva di un pezzo di cartilagine libero. Una scom- 
parsa apparente de' corpi liberi sì ò polula avere, quando essi si son ri- 
fugiati e fermati in un sito recondito, probabilmente in una nicchia, do- 
ve non han dato più indizio di loro ; una scomparsa effettiva, più o me- 
no completa, di un pezzo di cartilagine libero si òpoluta avere, sol quan- 
do si è fatto ridivenire aderente alle parli molli articolari merce nuove 
formazioni infiammatorio ; a tali cose conviene rivolgere tutta l' attenzio- 
ne nel valutare i mezzi terapeutici consigliati pe' corpi mobili. 

Vili. Lesioni più o meno notevoli, talora molto discrete, sovente este- 
se ed anche notevolissime, accompagnano i corpi mobili; alcune conse- 
cutive, dovute alla loro azione, come la flogosi e le essudazioni, le pig- 
mentazioni ed anche lacerazioni della sinovialc, che facilmente s' inten- 
dono; altre primitivo, appartenenti al gruppo caratteristico del cosi detto 
malora senile, o con altri nomi artrite secca, artrite deformante, artrite 
nodosa, come l' ispessimento e secchezza della sinoviale e l' ingrossa- 




nobilità riesca maggiore, 
in più pezzi ; meno in- 
do mera rsi allorché son 
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raento delle sue frange, 1" ispessimento la fibrillazione e poi l' erosione 
della cartilagine, non clic la sua ossificazione nella parte profonda, le 
escrescenze nodulari e bitorzolute o struttura ossea del marnine cartila- 
gineo, le escrescenze consimili del periostio, l' ingrossamcolo del capo 
osseo ce. La maialila che queste lesioni rappresentano quando son mol- 
to estese e notevoli, studiata nelle sue condizioni anatomici) a e mìh Mia 
forma clinica, non risulla una flogosi, sibbene un' iperplasia, la quale 
pud prendere qualche volta il suo punto di partenza dalla flogosi, ma 
non no ce ss aria mento, e sta sempre c procede eomc iperplasia, e suole 
poi essere complicata ricorrentemente dalla flogosi. Tale iperplasia so- 
vente è estesa, più o meno egualmente, a tutta la smoviate o a tutla la 
cartilagine'ed anche a'tossuti vicini, c principalmente allo ossa che sono 
in rapporto di continuila con le parli costituenti le pareti articolari, po- 
lendo anche 'occupare un gran numero di articolazioni con temporali ea- 
mr-ntc o successivamente, il corpo medesimo delle ossa, 0 perfino quasi 
Lutto il sistema osseo ; ma alle volle ù limilalissima, p. es. circoscritta 
ad una frangia sola o ad un gruppo di frange, ovvero ad un punto solo o 
a più puuli della carUkiiiiue. fin ix-juiiamioie entrambe, sia occupando 
una sola di queste parti, e trattosi sempre dello slesso processo, che sì 
svolge con diversa estensione in uno o più punti delle pareti articolari, 
polendo poi passare anche più olire, ed esso è che forma il subslralum 
della nascenza do' corpi mobili: i quali rappresentano una neoplasia os- 
sea sopravvenuta, e stanno con quelle lesioni corno fallo non essenziale 
nò necessario, ma secondario ed accidentale, presentando alcune dì esse, 
precipuamente le lesioni della sinoviale, un terreno favorevole al loro 
nascimento; e peri) si trovano talora quelle lesioni sole, e talora in com- 
pagnia de' corpi mobili, molte o poche, ed anche in modo appena per- 
cettibile per la loro estrema circoscrizione. Il concello quindi della na- 
tura de' corpi mobili non 6 propriamente quello insegnato anche da Vir- 
chow, quello di formazioni (logistiche, simonia parziale di malattia in- 
fiaimuaimiu. eil lille velia di [umori curii la^inui da dasiiGearsi nel limi- 
le che separa gì' iperplasici ed eieroplasici : invece per regola è quello 
di una neoplasia nel senso osseo, che si forma in baso di una pura e 
semplice iperplasia nel senso cartilagineo, e che può verificarsi e non 
verificarsi ; la flogosi, la quale può trovarsi in principio e suol venire 
ricorrentemente in complicanza dell' iperplasia, lungi dal determinare la 
genesi de' corpi mobili, spossa influisco in senso contrario ; questa neo- 
plasia, che è essenzialmente ossea, suol divenire più tardi cartilaginea. 
Due condizioni ci appaiono necessarie perchè la neoplasia abbia luogo, 
la moltiplicazione delle cellule cartilaginee ben conservale, non sciupa- 
te dalla flogosi parenchimalosa, e la presenza di vasi più o meno vicini, 
senza i quali difficilmente può aversi la genesi e tonto meno l'incremen- 
to di un corpo mobile che sorga nella sinoviale. Le azioni traumatiche 
possono bene e sogliono veramente essere la cagione occasionale dello 
svolgimento di tulli questi falli. 

IX. «'ella cura de' corpi mobili si può esser chiamati anche a riparare 
alle lesioni concorm'tonli primitive, allorché son molto estese o minac- 
ciano di divenirlo. Trattandosi di lesioni iperplusliche, e non potendo 
sperarne la risoluzione, conviene piuttosto guardarsi dall' usare mezzi i 
quali potrebbero svegliare l' infiammazione che suole complicatisi, e 
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badare a prevenirla c a combatterla co' mezzi ordinari ogni qual voltn si 
presenta, ovviando anche a' suoi postumi co' bugni termali non molto 
caldi : direttamente, dal punto di vista chirurijicd, noci c'è altro ad usa- 
re che Tubefazioni <; lincei: a minio sospesa, ed inoltre uiuvimcnfi mercè 
gli apparecchi mobitizzalnri ili Bonii'il, ;hi<|i'.)ni[r'mi(> in ritmiche caso un 
apparecchio tutore articolalo. Quanto a' corpi mobili, non si può in al- 
cun modo arrestarne lo sviluppo, e tanto meno ottenerne la scomparsa, 
nè con la compressione ne cu 1 risolventi, ma solo procurandone 1" ade- 
rema a'tessuti molli iiì'lh'oljii dnpuchf: si Mia filili libm. I mezzi propo- 
sti son numerosissimi, alcuni minori, diretti a formarli, altri di chirur- 
gia efficace, da classificarsi in 4 categorìe, sccondocliè son diretti, o a 
fissarli mercè nuove aderenze, 0 a sprisliifli sUnuniluli inori la capsula, o 
a sminuzzarli, o ad estrarli. — L'intervento dell' aria nella cura de' cor- 
pi mobili è sempre necessario, ?ion solo quando essi già recano gravi 
incomodi, ma anche mando con la loro presemaUminac inn > . Non 
è affatto conveniente abbandonarli a loro medesimi, come generalmenlo 
si h, quando non ancora hanno recalo incomodi; sola bisogna astenersi 
in laj caso dalle operazioni. Non si può poi pretendere di trovare un' o- 
perazionc unica, da rilenersi applicabile in tulli i casi, bensì un' opera- 
zione di regola, conveniente in tutti i casi ordinari, adottandone altro 
pe' casi eccezionali. Frattanto un fatto capitale, per giudicare il valore 
di tulli i mezzi proposti, è la possibilità di scomparsa de' corpi mobili 
dopo averli fissali n^rrò nnou: aderenze: i[iii'slu fntlo, quasi non avver- 
tilo, !■ non p:;r lanlo vi:rifii"ilri od imporlaiiUssiino ; pe' corpi liberi può 
aver luogo dietro la loro aderenza alle parti molli articolari ; pe' corpi 
aderenti occorre prima sminuzzarti ed interromperne la continuila, ma 
son sempre le nuove aderenze che possono di poi venire a determinarne 
In scomparsa. Badando del resto, nel fissare i corpi, a metterli lungi 
dall' interlinea articolare, in un silo recondito, laddove non riesca aver- 
ne la scomparsa, si potrà almeno renderli del tutto innocui ; e questo è 
un altro Tallo mollo importante. Apparisce di giù non esservi una stretta 
necessità di cacciarli dalla capsula, e nemmeno di estrarli, al che vor- 
rebbe oggi circoscriversi la cura efficace de' corpi mobili. Apparisce inol- 
tre che fermando solamente i corpi mobili, senza aderenze, in un silo 
opportuno, non si avrebbe una cura eradicativa, comunque il risullamen- 
lo sarebbe sempre tale da non disprezzati. — I mezzi minori, costituiti 
dalle /lisciature e cinture, non possono dare aderenze, ma possono 
solo procurare la formazione di una nicchia intorno a' corpi; con- 
vengono ne' corpi liberi ed anche aderenti del ginocchio, ma debbono 
raccomandarsi sol quando i mezzi efficaci sono inapplicabili atteso 
gravi controindicazioni, ovvero non sono necessari atleso la mancan- 
za di gravi incomodi : perche raggiungano lo scopo, proponiamo un 
nuovo apparecchia, folto da una cintura con coppa di legno odi gom- 
ma, che covra il corpo mobile e lo presemi dalia compressione, fa- 
cendola cadere intorno ad esso. Hè le liste adesive e fasciature di Jlidd- 
leton, nè le cinture di Gooch, potevano facilmente condurre allo scopo, 
e quindi naturalmente erano cadute in discredito, mentre quasi mai rie- 
scivano, e talora anche divenivano intollerabili. Adoperando t apparec- 
chio quando gl'incomodi non esistono ancora, serve a prevenirli. — Il 
filamento alle parli molli ariicolari, mercè nuove aderciKe, è l'ope- 
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razione dì regola a torlo trascurala, menfre ha manovre facili e poco 
pericolose, c pud anche dare la scomparsa del corpo mobile,, od in 
vutneunzn dì guitta renderlo u'uicno ìiiiìucuìj, su.'ij.rechè tt messo in 
silo recondito : eijitueue -ni:' carpì lìW gìnijeehio Uberi c solitari che 
nono apjiunlo i cimi piit aimu-uì <id operarti, e. per raggiungerlo e pre- 
feribìti: il professo di Wuìff (eutlrtziime. drfk porti molli >•■ roej.o inà- 
bile con grossa serve/ine J, ovvero il processo di Syme ( incisione sot- 
toeuione.a della capsula sul corpo mobile), citerò un. nuovo processo 
c/i e imi proponiamo, lo oitnlitra multipla v cosi ri; ione mediante unii 
pinzetta a doppio -lineino. Il processo ili IVolff ù semplicissimo, sema 
|n:rii'i'li i il cllicace, «le pe* corpi più piccali, e può applicarsi anche in 
nnLitìiimiì ignorali e locali meno buone; quello ai Syme 6 meno sempli- 
ce, più pericoln-;o, mn piò nilicace, ide pe' corpi piò grandi, ma esige 
condizioni migliori ; il nostro è in un posto intermedio, e può divenire 
di un' applicazione larghissima. Tutti fjli altri processi (di Dumoulin, di 
Blandin, di Jobert, di Dufrcsse-Chassaignc, ili Dieflcmbach ) o non reg- 
gono al paragone o a dirittura non meritano di essere ritenuti, come ri- 
sulta dal loro esame particolareggiato. Neil' imprendere 1" operazione b 
bene fermare antecedentemente il corpo mobile con una legaccio girata 
intorno 1' arlo affinchè non scappi ; terminala l' operazione i: necessario 
mettere l' arto in un appareeoblo fmmobiliziatorc ed in posizione semi- 
flessa: ciò vale indie pur li: operii'tiimi comprici: iiillo altri melo ili.— 
Lo spostamento non È faeilc, non è senza pericoli, e sopraluMo non è 
necessario : pe corpi aderenti non ride, e pe.' liberi, sa ad averne la 
scomparsa o almeno renderli innocui oasfu /issarti alla capsula, rie- 
sce inutile ; malgrado quindi le iodi che ne sono sfate fatte, non me- 
rita di essere rifenuto. 11 processo primitivo di Goyrand (semplice inci- 
sione sottocutanea e spostamento ) in un 4.° de' casi non si ù potuto me- 
nate a tenomu ; ed in u> circostanza aven'.o messi) qualche volta nella 
necessità di venire all'eilr: i.uiii: ii'è m jii 'la la merle. D'idi diri processi, 
diretti a vincere le difficoltò, quello di Al |uic non apparisce sicuro, quel- 
lo ili lìonnet agcvo'a solomcnle in parte, c quello di Lislon agevola in 
tulio, ma complicando h manovro ed auineniando le incisioni. — Io 
sminuzzamento non è forile, nè necessario, nè lieve ; potrebbe uni- 

rinnetil: dir*i npci>snr ( !> n B i r- :„i<r di corpi aderenti Che re- 
clamino l'operazione, ma non rendendo ngeni'c '. i recisione del loro 
peduncolo, e jiroiiuccnii'i l«iu:n -tu «mi deprezzar*,, fa ruviri 1 j.re. 

fertbUe V estrazione. Il processo di Jobert o ciò destinato (applicatone 
del tridente per fissare, e tagliuzzamento sottocutaneo mediante un to- 
no tomo ) 6 inutile ed anche quasi impossibile pe' corpi liberi atteso la 
loro durezza ; per gli aderenti sarebbe indicato, ma non possono scono- 
scersi le obbiezioni anzidette. — jt'esfraiione è sempre l'operazione più 
pericolosa, e non pud liìrsi affatto necessaria, fincliè non sarà smen- 
tito clic possono i corpi sparire per altra via o almeno rendersi inno- 
cui con mezzi pik miti: la voi/a che va ripigliando non è gitixti/ìenia, 
e può ritenerci siilo >i"r qun.ielie coso eccezionale, p. es. quelli) di e\;rpi 
aderenti ribelli alle cinture, quello dì corpi liberi multipli de' quali 
aia punibile ^Irrigarsi in una sudi volta, quello dì corpi di altre arti- 
colazioni a non del ginocchio. L'unico processo che n'ù rimasto, il pro- 
cesso di Uromiiold (incisione preceduta dal pigyiamenlo e stiramento 
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della polle), e sempre quale ci fu proposto circa un secolo fa, di lia dalo 
spesso occidenii gravi, seguili da morte in poco meno di un 5.° do' casi. 
Comunque si voglia attenuarli, questi accidenti recano pericoli del lutto 
sproporzionali alla qualità della malattia, che compromette soltanto una 
funzione e non la vita ; e perà tinto meno ci pare sostenibile che possa 
l'estrazione ritenersi l'operazione di regola, come oggi si tenderebbe 
a fare. 
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Tat. I. — Fig. 1. — Articolazione del ginocchio aperta, con la smoviate spie- 
gala c con molli corpi mobili aderenti. A, estremità intcriore del remore; B, c- 
slremili supcriore della Libia ( faccia arlicolaro ); L, legamenti crociali, In par- 
I «zinne 
sul femore ed Interamente spiegala; E, tendine del tricipite; FF, fibrocartilagini 
scmilunari co'bordi liberi sfrangiali.— a, b, frange ingrossale e lacinie per lacera- 
zioni della smoviate; c, d, e, f, g, corpi mobili aderenti ( se ne vede gremita tut- 
ta la sinovlale); quelli in d, e, si vedono uscire da una nicchia; fi, picciuolo a na- 
strino corto o t plica; », picei noia maUlpIo; i, picciuolo che va da un corpo mo- 
bile all'altro; k, due corpi mobili ìnsidenti l'uno sull'altro. 

Tiv. II. — Ftg. 1. — Mela esterna della parte posteriore dell'articolazione di- 
segnata nella lev. precedente. A, faccia articolare del femore; B, margine artico- 
lare della tibia, gremito di escrescenze ossee, clic riunite insieme costituiscono 
un mammellone; C, porzione della smoviate corrispondente, con parecchi corpi 
mobili. — a, carpo mobile a faccette; b, corpo mobile con picciuolo lungo e ri- 
torto sopra sè slesso. 

Fig. 2. — Picciuolo ramificato con cinque corpi mobili ( visto all'ingrandi- 
mento di 20 diametri; uno di ossi, a, t solamente accennalo); 6, infossamento od 
ombelico in cni penetrano i vasi. 

Fig. ì. — Corpo mobile oblongo a picciuolo duplice, che ha subito tre giri 
di rotatione intorno al suo asso maggiore. — a, corpo mobile; b, c, picciuoli die 
han subito tre giri di torsione; un piccolo corpo mobile si vede in c ( corrispoo- 
dento a quello disegnato nella lav. I, fig. 1 f j, 

Fig. i. — Grappo di quattro corpi mobili, dc'quall uno, o, con lungo pic- 
ciuolo cilindrico, strozzato dalla lacinia a ponte h ( corrispondente a quello disu- 
gnato nella tav. I, fig. 1 g). 

Fig. 5. — Corpo mobile con picciuolo lungo o cilindrico, più volle ritorto 
sopra s6 slesso (corrispondente a quello disegnalo nella presento tavola, fig. 1 6). 

Fig. 6. — Corpo mobile aderente del lutto osseo, di colore rosso-vinoso, 
molto vascolare (grandezza naturale ). 

Fig. 1. — Corpo mobile libero della maggiore grandezza ( grandezza natu- 
rale }. La sua superficie è lobulata. 

Fig. S. — Lo slesso diviso. Vi si vedono due nocciuoli con due cscavaiioni 
centrali; la sostanza vi ò disposta a strali all'intorno. 

Fig. 9. — Corpo mobile libero ugualmente assai grande (gronderà na- 

Fig. 10. — Lo slesso diviso. Vi si vede un nocciuolo con una escavatone 
centrale e sostanza circostante a strali. 

Fig. 11. — frange sinovioli normali nella loro terminazione, spogliale del- 
lo slralo epiteliale ( a 230 diametri ). Diverse forme; vi si nota la presenza delle 
cdluln rLir!ibi|i[ir.r. 

Tiv. Ili, — Fig. 1. — Corpo mobile aderente di minima grandezza (a 2(10 
diametri ). — a, infossamento nella sostanza propria del corpo mobile, clic c in- 
Ii'imiiicuI.: o--ua, siluul" lidia ].nr!c fin- ■■limi.! il ]iiiTÌui>lr.i; due cellule carti- 
laginee in una capsula, con infiltrameli!" di sali .■idearci, silunli! ne! connettivo 



circostante alla nuota formazione ossea; e, peduncolo o plico, di connettilo, con 
qualche cellula cartilaginea; d, involucro. 

Fig. 2. — Struttura di un grosso corpo mobile aderente ( disegnalo nella 
lai. I, %. lo). Siviurn^ ]ir[|, 1 'Mi , |ioi)jr<' ( a 2(10 diam. ). — a, strato corticato 
cartilagineo, con siiiiippu di iilin: ncllj tu.-lutuj fu rujum culaie; b, massa ossea; e, 
^;:ni[rH'Mi i[|iii'iia di ivllulu ;idr ■■:>•(!. 

fig. 3. — Struttura speciale di un corpo libero ( a 250 diarn. ). Sostanza 
fondamentale cartil;i[ini:a inlilirala di sali calcarei, con capsule molto grandi, 
ciinl'!:! i i;<jnui:ii h.-i;j crllul,! i(iii!:r;.l,i di 1 1 r:n 1 1 j li grassosi, 

Fig. i. — Slrullurn speciale di un ailro corpo libero; sezione prrpMiilim- 
lare ( a 200 diana. ). — a, strato corticale cartilagineo; li, massa sottoposta os- 
sea; la compressione lia divise le due parti. 

Fig. 5. — Struttura di un altro corpo aderente di minor volume, disegnato 
nella tav. II, fig. G (osservalo a secco, a 200 diam.). Strato osseo periferici), di 
prospttii, con _fur;.:ni rn:'i[u;ili penetrami ! \;:.-i. 

Fig. G e 7. — Idem ( idem )■ Canali Ha versioni della parte centrale reti- 

Fig. 8. — Struttura ordinaria de'corpi liberi. Parte corticale; sezione per- 
pendicolare { a 2Q'J diam. ). — a, strato superficiale di connettivo, fallo da focili 
fasci dì fibre ialine; b, tirato cartilagineo con proli fé rat ione dello cellule in alcu- 
ni de'punti interiori, e sviluppo di fibre appena accennato nella massa fondamen- 
tale; e, strato soliti | ni ilu di'ti;; medi'sinn sojlania rarlilin-jiin;:i, inllltralo di sali 
calcarei, con molle capsule calcificale, che sono più distinte in d. 

Fig. 9. — Cristalli aghiformi di solfato di calco e di soda, ottenuti trattando 
coll'acido solforico gli strali cartilaginei calcificali ( a 350 diam. ). 

Fig. 10. — Strato cartilagineo calcificato di'Yor. i liberi; ■czione perpendi- 
colarc;(a 300 diam. ). Vi si vede in sopra una massa oscura con capsule calci- 
li! aie pori discernibili; in sotto la soslama fondamentale È più chiara, e le ca- 
ptale calcifica te sono più distinte. 

Fvj. il. — La stessa preparazione trattata con acido idroclorico. Vi si ve- 
dono le capsule rese più ciliare, ed in osse le cellule cartilaginee deformato con 
grossi nuclei. 

Fig, 12. — Altra preparazione dello strato cartilagineo calcificato de'corpi 
liberi { a 300 diam. ). 

Pio. 13 — La stessa trattata con acido solforico. Vi si vedono appena i ve- 
stigi delle capsule con gruppi di cristalli nel loro Interno. I cristalli della %. 8 
Emulavano no) liquido circostante a questa preparazione. 

Ttv. IV. — Fig. {. — Sostanza ossea infiltrata di grasso, trovata sulle pareli 
dcU'cscavazionc centrale del grosso corpo libero, disegnalo nella lav. Il, ily. 1 o 
8, ( a 350 diam. ). 

fig. 2. — Porzione dello sinoviale di una spalla con (re corpi mobili; uno, 
in allo, piccolo, sessilo e non sporgente; l'altro, nel mezzo, più grande, scssile e 
sporgente; il terzo, in basso, peduncolato, a peduncolo lungo, sonile e fortemen- 
te ritorto; presso l'inserzione del peduncolo vi si vede un ombelico, gualche vil- 
losità ed una frangia spianata { grandezza naturale ). 

Fig. 3. — Porzione anteriore di un capo cubitale destro, con uncorpo mo- 
bile. Vi si vedo l'apollsi coronoido mollo bitorzoluta nella base; un corpo mobile 
osseo con picciuolo di connettivo i impiantalo nel suo comignolo, in mezzo alla 
supirrfiHc rarlilaijiNca, c non par dubbio che prò v venga dal punto più saliente 
della cartilagine, ripetutamente smosso e reso mobile | grandezza naturale ). 

Fig. t. — Porzione della sinoviale di un'anca, con frange molto sviluppale, 
e con cinque produzioni peduncolate al suo esterno, a, 6, formate da sacchetti 
chiusi contenenti 1 corpi liberi; il i.° sacchetto, nella sua parie più stretta, si i 
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duc volle attorciglialo Intorno od una tcabccola fibrosa; un altro corpo aderente 
piccolissimo vedasi in 6 sulla parete di una conca merazione che fi stala aperta. 
Non è dubbio che appartengano tulli ad una borsa a molle concamerazioni, pe- 
ihviii'olnrr. r,n:i rom omento r-m In eapsola dell'anca (grandezza nalurale }. 

Fig. 5. — Pontone di rotula veduti di n.-ospell'i, con dirlrnziune centrala 
della cartilagine, e con corpi unibili .•■ I in i ili nel .cri urlo. \t,\ in allo ed uno in 
basso e in fuora. Non è dubbio clic provvengsno da dislacco di porzioni del mar- 
gine cartilagineo prcccdenlcmerilc impioti!;), rirniineiolo sospese alla sinoviale, 
distacco favorito dalla distruzione centrale r.-i:iilii-;ine (tondezza nalurale). 

Fio. 6. — Altra rolola molto deformata, con gli stessi falti. L'erosione car- 
tilaginea centrale è incompleta; l'us-c, :■. ebnriiciilii o iMonfnnikrtienle solente, nel 
senso longitudinale in dna punii paralleli ; i corpi mobili son quattro, l'esterno d 
mollo grande e bitorzoluto; le frange In questa peno erano calcificato. 

Fili. 1. — Sostanza cartilaginea di aspetlo embrionale, con cellule molto 
grandi c molto vicino a grosso nucleo; appartenente at corpo libero di un'anca 

Fig. 8. — Sezione di un bitorzolo di corpo adorenle della slessa anca su- 
dclta ( a 100 diam. ). Si vede all'innami la superficie libera con grossa lacinia 
della sostanza cartilaginea, la quale forma uno spesso strale corticale, con grossi 
groppi di cellule moltiplicale superiormente, in sostanza fondamentale qua e là 
fitiroide, e cellule Miliario Inferiormente, in sostanza fondamentale omogenea. Lo 
slrato osseo sottoposto vedesi invaso dalla sostanza cartilaginea, che ni riempie 
gli spazi in te rtrabe colaci, turandoli con piccole masse ancora ben distinte e lo- 

Fiff. 9. — Frangia smoviate iperplaslica. I.' lemii rio frcr[UciiV; ji.'iionn 
longitudinale ( a 350 diam. ). Vi si nota il connettivo fibroso, se loro lizzato, con 
fluenti lacune o spazi moli, allungati o circolari, roolnicmi tuli-olla cumuli dì 
granulazioni grasso: nniilintri» vestigi di cellule cartilaginee già moltiplicalo 0 
imi ili'imiie, trovandosi prima o disposle a gruppi o disposte in serie nelle loro 

Fig. 10. — Frangia sinoviale ipcrplastica, 2.* forma più rara; sezione longi- 
tudinale ( a 350 diam. ). Vedesi il connettivo omogeneo, carlilagi nifi calo este- 
samente, con le cellule cartilaginee in alcuni punti disposte a gruppi, in altri dl- 
spostc •-. «cric, in aliti isolale. 

Pvi. 11. — Frangia unovlale tperplsstlco, delta forma precedente, meno 
r ihla p li-ii i e dq p ù r,!, li aia — ,\. fuo t ) l-j:i'i!i:era; 11. i, none sottile loi- 
giludlnaln { a 350 diam. ). \ i-Jnr.ii le celi ile cj r: il jgir.ee disseminale, nel con- 
nettilo omogpseo, il goalc t pero infiltrato a chiane od anche estesamente da 
* calcàrei pei lo più assai minuti. Nel centro del pcito di [cangia lui- 



l' intera A, trdcsl una matta rotonda, con zona granelloso eircOilaule, a gra- 
nelli angolosi strcltósienie iiu-ull.e i.urleu V.M da un gruppo a raggi Ji sottilissi- 
mi cristalli aghiformi: forse esisteva gii prima in questo punto una cellula adiposa. 
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